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OS X E WINDOWS SEMPRE PIÙ MOBILI 

Ha ancora senso parlare di sistemi operativi per desktop e notebook? 


U na delle domande che mi ponevano spesso fino a qualche anno fa era: «Devo cambiare il 

computer, cosa mi consigli? Quale sistema operativo devo usare?». Già il sistema operativo. 

È vero che acquistando un computer (desktop o notebook è lo stesso) il sistema operativo 
era già in dotazione e quindi la grande scelta era tra il mondo Apple e quello Windows, con il povero 
Linux relegato ad essere il prodotto ideale per i computer obsoleti o per i più esperti. Però nessuno 
mi chiedeva: «Ho questa esigenza, ho bisogno di un computer per queste specifiche attività, cosa mi 
consigli?» No, la domanda si limitava a: «qual è il sistema operativo migliore?» Ma in quale senso un 
sistema operativo può essere migliore? 

Adesso gli amici non mi chiedono più consigli sui sistemi operativi per Pc. La domanda più ricorrente 
è: «Devo cambiare il telefono (o il tablet), è meglio Apple o Google?» Ora è Microsoft, con Windows 
Phone, a dover rincorrere gli altri. È un’evoluzione inevitabile perché la domanda cresce in modo 
esponenziale per i prodotti di mobilità estrema. Ecco perché anche i nuovi sistemi operativi per 
notebook o desktop si devono costantemente adeguare: su questo numero trovate le prove del nuovo 
Apple 05 X 10.1D Yosemite e della versione preliminare di Microsoft Windows 10 che è stata distribuita 
pubblicamente a fine settembre. Vi lascio ai due articoli per scoprirne i segreti. Quello che trovo 
interessante è proprio come entrambe le multinazionali abbiano lavorato per rendere sempre più vicini 
i mondi del mobile e del computing. Certo, è cambiato anche il vestito (grafica e icone, per rendere 
l’ambiente più vicino ai gusti attuali) ma le grandi novità sono quelle meno visibili. 

Apple da un lato ha rilasciato Yosemite insieme a iOS 8.1 (il sistema operativo per iPhone e iPad) 
usando iCloud Drive come collante tra i due mondi, per una sincronizzazione avanzata. Stai scrivendo 
in treno sul tuo tablet? Arrivi in ufficio, accendi il Mac e ti trovi con il programma di scrittura attivo 
e il documento su cui stavi lavorando già aperto. Per ora sono pochi i programmi che sfruttano le 
nuove funzionalità, ma è stata aperta la porta verso un nuovo sviluppo. Microsoft, da parte sua, 
sta lavorando a un sistema operativo unificato, un prodotto che vada bene su tutti i dispositivi, dal 
desktop allo smartphone. Un ambiente unico basato su due pilastri fondamentali: la soddisfazione 
dell’utente (anche di chi usa il computer e che non ha mai apprezzato Windows 8) e dello sviluppatore, 
che finalmente potrà realizzare applicazioni fruibili senza problemi su ogni dispositivo, compreso 
il prossimo smartwatch che tra poche settimane annuncerà Microsoft. Insomma, il futuro è nella 
mobilità, anche quando siamo in ufficio seduti davanti al nostro computer. 
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Arrivano sul mercato 
gli iPadAir2 e iPad 
mini 3, i nuovi Mac 
mini e Vall-in-one 
iMac con display 
Retina 5K. 




Apple, nuovi iPad, Mac mini e iMac 



N on si fermano gli aggior¬ 
namenti in casa Apple e, 
dopo l'iPhone, la casa di 
Cupertino presenta le sue nuove 
generazioni di tablet e desktop. 
Per quanto riguarda le famiglie 
iPad, si tratta sostanzialmente di 
un refresh delle piattaforme har¬ 
dware: l'iPad Air 2 ha un nuovo 
processore a 64 bit (l'A8X, deri¬ 
vato dall'A8 presente nell'iPho- 
ne 6) e adesso integra anche il 
coprocessore di movimento M8. 
Non cambia la risoluzione del¬ 
lo schermo, sempre un modello 
Retina da 2.048 x 1.536 pixel e 
densità di 264 ppi, ma adesso è 
presente un rivestimento antiri¬ 
flesso in grado, secondo Apple, 
di eliminare fino al 58% dei ri¬ 
flessi sul display, migliorandone 
la leggibilità anche all'aperto. 

Aggiornamenti anche per la 
sezione fotografica, con l'ado¬ 
zione di un sensore da 8 megapi¬ 
xel (contro quello da 5 dell'iPad 
Air originale) per la fotocamera 
iSight posteriore e con una len¬ 
te dalla maggiore luminosità di 
quella FaceTime HD anteriore, 
che però mantiene la risoluzione 
di 1,2 megapixel del precedente 
modello. Nell'iPad Air 2 appro¬ 
da inoltre il pulsante Home con 
sensore TouchlD, come quello de¬ 
gli iPhone 5s e 6, che consente di 


sbloccare il tablet e di effettuare 
acquisti ordine nello stare Apple 
autenticando l'utente tramite 
il riconoscimento dell'impron¬ 
ta digitale. Immutato, rispetto 
al precedente iPad, il design, 
mentre è stato ridotto di oltre 1 
mm lo spessore, che è ora di soli 
6,1 mm. Questo ha comportato 
anche una lieve riduzione del 
peso di circa 30 grammi, sia per 
il modello Wi-Fi che per quello 
Wi-Fi+cellular. 

Le novità della terza generazio¬ 
ne del modello "mini" sono in¬ 
vece molto più limitate: rispetto 
all'iPad mini 3, infatti, c'è solo il 
nuovo sensore TouchlD, mentre 
il processore è sempre un mo¬ 
dello A7. In questo modello non 
è nemmeno stato inserito il sup¬ 
porto alle reti Wi-Fi 802.11ac, che 
invece è presente nell'iPad Air 2. 
La nuova versione di iMac si 
presenta invece molto più ri¬ 
voluzionaria, soprattutto grazie 
allo schermo ad altissima defi¬ 
nizione. L'iMac Retina da 
27" dispone infatti di un 
display dalla risoluzione 
di 5.120 x 2.880 pixel: in 
pratica ha un numero di 
pixel ben sette volte su¬ 
periore al formato Full 
Hd, quattro volte quella 
dello schermo dell'iMac 


standard da 27" e il 67% in più 
rispetto a quella 4K. 

Uno schermo di questa categoria 
consente di visualizzare foto ad 
altissima risoluzione senza per¬ 
dersi nemmeno un pixel, oppure 
elaborare video 4K alla risoluzio¬ 
ne originale avendo ancora spa¬ 
zio a disposizione per le toolbar 
dei programmi di videoediting. 
E grazie alla combinazione del 
pannello oxide Tft, di Led ad alta 
efficienza e della passivazione 
organica Apple è riuscita anche a 
ridurre i consumi dello schermo 
del 30% a parità di luminosità. 
Come nel precedenti iMac, la 
fedeltà dei colori è invece garan¬ 
tita dalla calibrazione in fabbrica 
effettuata tramite tre spettrora- 
diometri. Il tutto mantenendo 
il sottilissimo spessore, che nel 
punto più sottile è di appena 5 
millimetri. 

Il nuovo iMac con display 
Retina 5K è stato ovviamen¬ 
te aggiornato anche nella sua 


configurazione, che di base 
prevede una Cpu Intel Core i5 
quad core dalla frequenza di 3,5 
GHz e una Gpu Amd Radeon R9 
M290X. Chi è alla ricerca delle 
massime prestazioni può optare, 
in fase di acquisto, per un pro¬ 
cessore Core i7 da 4,0GHz e/o 
per una scheda grafica Radeon 
R9 M295X. 

La memoria Ram può avere 
una capacità di 8,16 o 32 Gbyte, 
mentre per lo Storage è possibile 
scegliere fra Fusion Drive (da 1 o 
3 Tbyte) oppure un'unità Ssd (da 
256,512 Gbyte o da 1 Tbyte). Sul 
retro, accanto alle classiche porte 
Usb 3.0, trovano adesso posto 
due porte Thunderbolt 2, con 
un'ampiezza di banda doppia 
(20 Gbps) rispetto alla generazio¬ 
ne precedente. Apple ha anche 
rinnovato la linea dei sistemi 
Mac mini, ora disponibili con 
processori Intel Core i5 dual core 
e grafica integrata, wi-fi 802.11ac 
e interfaccia Thunderbolt 2. 


Upple - www.apple.it 

Pad Air 2 Wi-Fi a partire da euro 499 - iPad Air 2 Wi-Fi+Cellular a partire da euro 619 

iPad mini 9 Wi-Fi a partire da euro 399 - iPad mini 3 Wi-Fi+Cetlular a partire da euro 519 

iMac display Retina 5K a partire da euro 2.629 - Mac mini a partire da euro 519. Prezzi Iva inclusa. 
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GoPro: Hero4 Black euro 479,99 - Hero4 Silver euro 379,99 
Hero euro 124,95. Prezzi Iva inclusa, http://it.gopro.com/ 


GoPro, più 


potente o più economica 


Accanto alle due nuove Hero4, 
in versione Black (4K a 30fps) 
e Silver, entra in scena la Hero, 
la prima GoPro entry-level. 


HER04 


Q uella che è l'action cam 
più famosa al mondo, 
la GoPro, si rinnova con 
due nuovi modelli con carat¬ 
teristiche di altissimo livello. 
La prima è il modello Hero4 
Black, capace di registrare 
video in formato 4K come i 
modelli top di gamma di pre¬ 
cedente generazione, ma che 
ora supporta un frame rate 
"accettabile" e non limitato ai 
15 fotogrammi al secondo co¬ 
me invece era nella versione 
Hero3 Black. La Hero4 Black 
registra infatti video 4K a 30 
fps e nel formato 2,7K a 50 
fps, mentre alle riprese 1080p 


è stato aggiunto il supporto ai 
120 fotogrammi al secondo per 
consentire di realizzare filmati 
in slow motion. 

È invece limitata alla risoluzio¬ 
ne 1080p a 60 fps l'altro nuovo 
modello, la Hero4 Silver, che 
però dispone di un Lcd tou- 
chscreen, per la prima volta 
presente come parte integrante 
della telecamera e non come 
accessorio opzionale. Grazie 
a questo display è possibile 
controllare le funzioni della 
camera e visualizzare l'inqua¬ 
dratura live e le foto o i video 
già memorizzati, tramite il 


semplice tocco delle dita. En¬ 
trambi i modelli integrano sia 
l'interfaccia Wi-Fi che, e anche 
questa è una novità, quella 
Bluetooth, utilizzabili entrambe 
per il controllo a distanza della 
telecamera tramite le apposite 
app. Come i modelli precedenti, 
inoltre, le nuove GoPro della 
serie Hero4 dispongono di una 
custodia impermeabile che con¬ 
sente di portare la telecamera 
in immersione fino a 40 metri 
di profondità. 

Assieme alle nuove Hero4 

GoPro ha anche presentato 
per la prima volta un modello 


economico, venduta a un prez¬ 
zo tale (meno di 125 euro) da 
poter competere con i numero¬ 
si modelli entry level presenti 
sul mercato offrendo però sulla 
carta la qualità tipica delle tele¬ 
camere GoPro. La GoPro Hero 
è in grado di effettuare riprese 
1080p a 30 frame al secondo, ed 
è costruita direttamente all'in¬ 
terno di un case impermeabile 
resistente fino a 40 metri di 
profondità. 

Al contrario degli altri modelli, 
però, la GoPro Hero non dispo¬ 
ne di interfacce Wi-Fi o Blueto¬ 
oth e ha una batteria integrata 
non sostituibile. 



Sony Action Cam Mini HDR-AZ1VR 

A partire da euro 249 Iva inclusa 
www.sony.it 


L’action cam diventa mini 


nel formato Xavc-S con un bitrate di 50 Mbps, e ricreare l'effetto 
moviola impostando la ripresa a 120 fotogrammi al secondo (in 
questo caso cqn risoluzione scende a 1.280 x 720 pixel). Uno dei 
particolari più interessanti di questo modello è però lo speciale 
telecomando fornito in dotazione (eccetto che nella versione base), 
l'RM-LVR2V, che si indossa al polso come un orologio. Il telecomando 
comunica con la telecamera tramite l’interfaccia Wi-Fi, e include 
un piccolo schermo che consente di visualizzare la ripresa live o 
le registrazione e di regolare le impostazioni o impartire comandi, 
il tutto da remoto. Questo telecomando può inoltre gestire fino a 
cinque telecamere contemporaneamente. Integrato nel telecomando 
da polso c’è poi un ricevitore Gps, che la posizione rilevata alla 
telecamera che può così “geotaggare” video e foto. I dati del Gps 
possono inoltre essere sovrapposti al video, per mostrare velocità, 
distanza percorsa e tempo trascorso dall’inizio della ripresa. 


C ura dimagrante in casa Sony, con il colosso del Sol Levante 
che ha presentato una nuova mini action cam, la AZ1VR. Si 
tratta della più piccola action cam attualmente sul mercato, 
con un peso di soli 63 grammi (batteria inclusa) e dimensioni di 74 x 
36 x 24 rhrrrjn pratica un terzo in meno della precedente AS10QV. 
Certificata secondo lo standard Ipx4, la AZ1VR è in grado di resistere 
anche alle piogge più intense e può diventare subacquea utilizzando 
il case SPK-AZ1 incluso nella dotazione, che protegge la telecamera 
fino a 5 metri di profondità. Dal punto di vista delle caratteristiche 
tecniche, la AZ1VR integra un sensore Exmor da 11,9 megapixel, 
gestito dal processore Bionz X, e monta un obiettivo Zeiss Tessar 
con grandangolo a 170”. È possibile registrare video in Full Hd, anche 


























NEWS > Hardware 



La linea Stream arriva sul mercato italiano: 
due notebook, un convertibile e due tablet, 
con servizi cloud inclusi e l’opzione DataPass 
per connettersi a Internet senza contratto. 


Transformer Flip Book, 
due nuovi convertibili 


L aptop oppure tablet, a seconda delle 
esigenze del momento. È questa la 
peculiarità dei sistemi convertibili (o 
2-in-1), una categoria di prodotti che oggi attrae 
molti utenti. E proprio per questo motivo 
praticamente tutti i produttori hanno, nel loro 
listino, qualche soluzione. 

Transformer, la linea di convertibili marchiati 
Asus, ha accolto da pochissimo due nuovi 
modelli, i Book Flip TP3D0 e TP550, 
rispettivamente con display da 13,3” e 15,6”. 

Lo schermo, ovviamente touchscreen, può 
essere ruotato di un massimo di 360", cioè 
fino a richiudersi sul dorso del portatile che 
si trasforma così in un tablet. La tastiera 
rimane rivolta verso l'esterno, ma in 
questa configurazione il sistema disattiva 
automaticamente i pulsanti per evitare 
pressioni accidentali. La tastiera può inoltre 
essere utilizzata come base d'appoggio o come 
supporto posteriore, offrendo così ai nuovi 
convertibili Asus due ulteriori modalità di utilizzo 
oltre a quella laptop e a quella tablet. 

La versione TP300, spessa solo 2,2 cm e dal 
peso di 1,75 Kg, integra un processore della 
famiglia Intel Core i7 con una scheda grafica 
discreta prodotta da Nvidia, la GeForce 8213 con 
2 Gbyte di memoria VRam. Il TP550, invece, 
può disporre di processori Intel Core i3, i5 o 
i7, e anche per la sezione grafica offre una più 
ampia scelta. La versione base si “accontenta” 
infatti della Gpu integrata Intel HD44DG, ma 
chi cerca prestazioni 3D più spinte potrà optare 
per un modello con la sezione grafica basata 
su GeForce 820 o 840, sempre con 2 Gbyte di 
memoria dedicata. In più, rispetto al TP300, il 
modello più grande integra anche un’unità ottica 
Dvd S-Multi 8x, non prevista su quello da 13,3”. 
Anche per questo, però lo spessore è maggiore, 
di circa 5 mm, mentre il peso sale a 2,6 Kg. 
Entrambi i modelli sono equipaggiati con il 
sistema operativo Windows 8.1. 


Hp Stream, tablet e notebook 
Windows 8 con cloud incluso 


H p ha presentato una nuova 
linea, Stream, le cui carat¬ 
teristiche più interessanti 
sono il prezzo particolarmente ac¬ 
cessibile e l'accesso a servizi cloud 
integrato. 

La gamma comprende per ora due 
modelli di notebook tradizionali, 
con schermo rispettivamente da 
11,6" e 13,3" di diagonale, un mo¬ 
dello convertibile con touchscree- 
en da 11,6" e due tablet da 7" e 8". 
In comune, tutti i modelli, han¬ 
no un processore Intel di classe 
Celeron, il sistema operativo 
Windows 8 e una relativamen¬ 
te limitata quantità di memoria 
flash per l'archiviazione di app 
e dati, un limite a cui supplisce 
la disponibilità di un terabyte di 
spazio sul servizio cloud di Mi¬ 
crosoft OneDrive, per un intero 
anno. Per un anno è anche offerto 
gratuitamente l'accesso a Office 
365 Personal, che comprende 
le applicazioni Microsoft Excel, 


Hp: Stream 11,6” euro 219 / 269 
(con DataPass) - Stream 13,3” euro 249 
/ 319 (con DataPass) -Stream x360 euro 
289 / 349 (con DataPass) - Stream 7” 
euro 129 - Stream 8” euro 229 
(con DataPass). Prezzi Iva inclusa. 
www.hp.com 


Word, PowerPoint, OneNote e 
Access con integrazione al cloud. 
Alcuni di questi modelli, ovvero i 
notebook Stream, lo Stream x360 
e il tablet da 8", sono disponibi¬ 
li anche con l'opzione DataPass, 
che prevede un servizio di banda 
mobile 3G+ integrato, per 24 me¬ 
si dall'acquisto, che consente di 
connettersi a Internet con un tetto 
per il traffico dati di 250 Mbyte 
al mese. 

I clienti potranno, se necessario, 

acquistare pacchetti di dati men¬ 
sili aggiuntivi o piani particolari 
per poter usufruire del servizio 
anche all'estero. Il servizio Data¬ 
Pass include anche 60 minuti di 
telefonate via Skype. 



Asus Transformer Book Flip: TP300 euro 819 - TP550 

a partire da euro 529. Prezzi Iva inclusa, www.asus.it 
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Director Suite 3 
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Cyberlink aggiorna 
Director Suite 


L a società taiwanese pro¬ 
duttrice del noto player 
PowerDVD, ha presen¬ 
tato Director Suite 3, un bundle 
che comprende le versioni più 
recenti dei suoi software di 
elaborazione multimediale: 
PowerDirector 13 (montaggio 
video), PhotoDirector 6 (foto¬ 
ritocco) ColorDirector 3 (cor¬ 
rezione cromatica dei filmati) 
e AudioDirector 5 (editing 
dell'audio). Tutti i program¬ 
mi sono offerti anche singo¬ 
larmente, oltre che combinati 
in suite specializzate, meno 
ricche ma più economiche. 
Director Suite 3 include anche 
un set extra di effetti speciali 
e 20 Gbyte di spazio gratuito 
nella soluzione di cloud Stora¬ 
ge CyberLink Cloud. 
PowerDirector 13 porta l'e¬ 
diting multicam a 100 tracce 
(il limite precedente era di 
quattro), con sincronizzazione 
automatica in base all'audio 
delle riprese. Il programma 
effettua un'analisi dei video 
in fase di importazione, per 
individuare sia le scene prin¬ 
cipali (che contengono volti 
oppure caratterizzate da zoom 
o panoramiche) sia eventuali 
difetti, come esposizione errata 
e tremolìi. I problemi sono cor¬ 
retti in automatico dalle tecno¬ 
logie TrueTheater, migliorate 


in questa edizione grazie a una 
più efficace stabilizzazione 
multiasse (TrueTheater Sta- 
bilizer). Adesso l'utente può 
creare le proprie transizioni 
tramite un Designer apposito, 
inoltre ha a disposizione una 
nuova titolatrice, che consente 
di applicare alle scritte sia gli 
effetti video sia i key frame. 
CyberLink ha migliorato poi 
il modulo per la creazione dei 
menu interattivi e ha ampliato 
la dotazione di codec video, 
che adesso include i recenti 
H.265/Hevc e Xavc-S, ideali 
per i progetti Ultra Hd. 
PhotoDirector 6 può creare 
immagini panoramiche, e 
nelle foto fatte a raffica di un 
gruppo di persone individua i 
visi con gli occhi chiusi o non 
sorridenti e li sostituisce con 
le versioni migliori che trova 
nelle altre immagini. 
ColorDirector 3 trasforma cro¬ 
maticamente i video con algo¬ 
ritmi che simulano le riprese 
Hdr (High Dynamic Range), e 
permette di modificare sepa¬ 
ratamente la tinta delle alte 
luci e delle ombre. 

Le novità di AudioDirector 5 
consistono infine nel modu¬ 
lo Trasformatore Vocale, che 
cambia timbro e tonalità della 
voce, e in migliori algoritmi 
per il restauro dell'audio. 


CyberLink Director Suite 3 Euro 299,99 Iva inclusa 
(Abbonamento per 3 mesi/l anno Euro 49,99/99,99) 
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Due novità nel catalogo Achab 

A chab (www.achab.it), il distributore a valore aggiunto che proprio 
quest’anno ha festeggiato 20 anni di attività, ha aggiunto al suo già 
ricco catalogo - comprende tra l’altro il server di mail MDaemon, il tool 
di gestione IT Kaseya, e l’antivirus Avira - i prodotti di ScaleComputing 
e di RapidFire Tools. 5cale Computing H3C (www.scalecomputing. 
corri) è una soluzione di virtualizzazione completa, basata su hardware 
e software proprietari (l’installazione minima prevede un’appliance 
con 3 unità biade), rivolta in particolare alle piccole e medie imprese e 
caratterizzata da una facilità d’uso e una scalabilità davvero notevoli. 
Per mettere in servizio una macchina virtuale bastano qualche minuto 
e una manciata di clic del mouse, e altrettanto facile risulta aggiungere 
nodi o migrare una macchina virtuale da un nodo all’altro. RapidFire 
Tool (www.rapidfiretools.com) produce Network Detective, un tool non 
invasivo per l’analisi e la valutazione di reti locali: gira da chiavetta Usb 
e genera un file cifrato che permette a RapidFire di generare e fornire 
al cliente un sofisticato report nei formati Word ed Excel. Network 
Detective comprende vari moduli, acquistabili anche singolarmente, e 
permette di generare un numero illimitato di report. 

Un nuovo algoritmo per Refocus 5.1 



Akvis Refocus 5.1 Home Euro 34,51 (a scelta tool autonomo o plug-in) 

Akvis Refocus 5.1 Business Euro 65,45 (per uso commerciale, comprende 
sia il tool autonomo sia il plug-in) Prezzi Iva inclusa. 

A kvis ha aggiornato alla versione 5.1 il suo tool Refocus, 
software che permette di migliorare la nitidezza delle foto 
leggermente sfocate, di aumentare la sfocatura dello sfondo (per 
far risaltare meglio un ritratto) e di simulare le foto dei modellini 
tramite l’applicazione di una sfocatura pronunciata nelle parti 
superiore e inferiore dell’immagine. La novità principale di questa 
release, che vanta una migliore compatibilità con Photoshop CC 
2014, riguarda l’algoritmo per l'aumento della nitidezza che è stato 
riscritto e ora offre anche un set più ampio di regolazioni: le nuove 
opzioni consentono non solo di regolare la forza di intervento del 
filtro ma anche di stabilire la visibilità dei dettagli e di mettere a 
registro i colori in modo da eliminare le aberrazioni cromatiche. Il 
vecchio algoritmo è comunque ancora disponibile. Akvis Refocus è 
in italiano ed offerto sia come applicativo autonomo sia come plug- 
in per i programmi di fotoritocco più diffusi. 
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Nvidia annuncia 
GTX 970M e 980M 

Arrivano due nuove Gpu per notebook 
basate su architettura Maxwell: le GTX 
serie 9D0M derivano strettamente 
dalle versioni per Pc e utilizzano lo 
stesso core GM204. Secondo l'azienda, 
il top di gamma GTX 9B0M offre il 75% 
delle prestazioni di una GTX 980, con 
consumi elettrici ragionevoli. 




Il Wi-Fi superveloce 
di Samsung 

Samsung ha messo a punto una 
implementazione proprietaria dello 
standard wireless 802.11ad, che 
consente a dispositivi connessi tra loro di 
raggiungere velocità di trasferimento dati 
nell’ordine dei 4,6 gigabit al secondo. Lo 
standard 802.11ad opera nello spettro dei 
60 GHz (al posto dei 2,4 e 5 GHz attuali). 



Pc a base Arm da 25 dollari è stato 
presentato a febbraio 2012 e all’epoca 
gli sviluppatori si aspettavano 
un numero di vendite totali 
intorno ai 10.000 pezzi 


SEGUICI ANCHE SU 

OO®*© 



La consacrazione del phablet 

O ra che anche Apple è entrata nel settore dei phablet, se qualche 
produttore ha ancora qualche remora sugli smartphone di grandi 
dimensioni è bene che la lasci cadere. La definizione di phablet, 
sincrasi tra le parole phone e tablet, è abbastanza dinamica: 
inizialmente identificava gli smartphone con display da 5” o superiori, che 
oggi sono diventati la norma; la soglia si è alzata dunque a 5,3 e ora a 5,5 
pollici. L’iPhone 6 Plus ha uno schermo proprio da 5,5” ed è nato 
nonostante le passate resistenze di Steve Jobs (“no one’s going to buy 
that”, non lo comprerà nessuno, disse nel 2010 in proposito), irremovibile 
sull’idea che uno smartphone debba essere utilizzato comodamente con 
una sola mano. Ci sono anche altri inconvenienti che gravano sugli schermi 
ampi, tra cui una maggiore fragilità, peso e ingombri superiori (d’inverno un 
posto dove tenerlo si trova sempre, d’estate inizia a sorgere qualche 
problema), consumi elettrici elevati. Tutte cose che potrebbero condizionare 
non più di tanto gli utenti, stando alle previsioni dei maggiori istituti di 
ricerca. Il futuro sorride ai phablet, che già entro il 2014 potrebbero 
sorpassare i tablet per numero di unità vendute e si avviano a ritmi di 
crescita paragonabili se non superiori a quelli degli smartphone tradizionali. 

Idc stima che i phablet saranno il 9% dell’interno mercato mobile entro la 
fine di quest’anno, con un balzo del +204% rispetto al 2013. Per il 2018 la 
quota di mercato potrebbe arrivare anche al 25%. Numeri davvero molto 
alti; d’altronde il successo di un prodotto come il Galaxy Note è sotto gli 
occhi di tutti e anche Google ha dato la sua benedizione al settore con 
l’introduzione a ottobre del Nexus 6 da 5,96”. Chi ci perderà saranno 
sicuramente i tablet tradizionali, che vedono un secondo trimestre in 
frenata (per maggiori dettagli rimandiamo all’articolo sui tablet da 8”) e 
complessivamente un futuro meno roseo rispetto agli ultimi anni. 

Pasquale Bruno 
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VETRO E ACCIAIO 

Il telaio è davvero 
ben realizzato ed è 
anche impermeabile. 


APP A VOLONTÀ 

La dotazione software 
è molto completa, 
soprattutto per il multimedia. 


Sony Xperia Z3 



LAB 


NON SOLO MEGAPIXEL 

sensore Exmor RS 
e il nuovo gruppo ottico 
offrono scatti e filmati 
di alta qualità. 


SI SENTE MA 
NON SI VEDE 

Gli speaker 
stereofonici 
di buona potenza 
sono nascosti 
alla vista. 


Il top smartphone 
di Sony si rinnova 


O Di Pasquale Bruno 


Il nuovo Xperia si conferma come uno 

dei migliori smartphone Android sulla piazza. 


S ono passati poco più di sei mesi 
dall'annuncio dell'Xperia Z2; evi¬ 
dentemente troppi per Sony, che in 
occasione dell'Ifa di Berlino ha presentato 
il nuovo modello di terza generazione. 
L'Xperia Z3 ha molti punti in comune col 
predecessore, di cui rappresenta un'evo¬ 
luzione e non certo una rivoluzione. Il 
prezzo di listino è di 700 euro, tra l'altro 
con "soli" 16 Gbyte integrati, ma Online 
e presso la grande distribuzione iniziano 
ad apparire le prime offerte scontate, a 50 
o anche 100 euro in meno. I cambiamenti 
però sono tanti e importanti, primo fra 
tutti un nuovo telaio più sottile (7,3 con¬ 
tro 8,2 mm) e di poco più leggero (152 
contro 163 grammi). Quasi un millimetro 
in meno di spessore su un oggetto del 
genere sono tanti e la differenza si nota 
a occhio. L'estetica richiama molto quella 


dello Z2, la costruzione è impeccabile e i 
materiali utilizzati sono esclusivamente 
vetro e metallo per la cornice laterale, 
che ora è più arrotondata e facilita la 
presa. Lo Z3 si conferma come uno 
dei più eleganti smartphone sul 
mercato, anche se il vetro è 
notoriamente sensibile agli 
urti e una caduta rischia 
di romperlo; tenete in , 
considerazione l'acquisto ' 
di una custodia protetti¬ 
va. Il telaio è sempre im¬ 
mune a polvere e liquidi ma 
ora ha le certificazioni IP65 e 
IP68, che gli consentono l'imper¬ 
meabilità totale (resiste per mezz'ora in 
acqua a una profondità di un metro e 
mezzo). L'Xperia Z3 ha un processore 
leggermente più potente: è sempre un 


v-uiiiv, urici niLC. 

e sul micrc 
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T 

Triuimmos 

Tecnologia proprietaria 
che permette 
di aumentare lo spazio 
colore del display 




Qualcomm Snapdragon 801 quad core, 
ma la frequenza di clock sale da 2,3 a 2,5 
GHz. I risultati dei test confermano che 
è uno smartphone molto veloce, parago¬ 
nabile al Galaxy S5 anche se il telefono 
Samsung riesce a spuntare valori leg¬ 
germente superiori. Invariati invece i 3 
Gbyte di memoria Ram e i 16 Gbyte di 
Storage interno (espandibili tramite slot 
micro Sd). Il display Ips con tec¬ 
nologie Triluminos e X-Reality 
da 5,2" con risoluzione Full 
Hd (1.920 x 1.080 pixel) ha 
specifiche immutate, ma 
secondo Sony il pannello è 
cambiato e in effetti si nota 
un leggero miglioramento 
su nitidezza e luminosità ri¬ 
spetto allo Z2; i colori sembrano 
inoltre più naturali e anche l'angolo 
di visione è aumentato. In sostanza, uno 
dei migliori display disponibili, anche 
se alcuni concorrenti sono passati alla 
risoluzione Ultra Hd. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Sì=< 


Display: 5,2” Ips 1.920 x 1.080 pixel ■ Cpu: Qualcomm Snapdragon 801, 2,5 GHz ■ Memoria (Gbyte): 3 ■ Storage interno (Gbyte): 16 ■ 
Slot di espansione: micro Sd fino a 128 GB ■ Fotocamera: 20,7 Mpixel con flash Led ■ Fotocamera secondaria: 2,2 Mpixel ■ Apparato 
radio: Lte Cat4, 3G/Gsm/Gprs ■ Connettività wireless: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.0, Nfc • Connettività: micro Usb 2.0 ■ Sensori: 
Accelerometro, giroscopio, prossimità, luminosità, barometro, bussola ■ Gps integrato: (ft ■ Radio Fm: 9 ■ Batteria (mAh): 3.100 ■ 
Dimensioni (L x A x P, mm): 146,5 x 72 x 7,4 ■ Peso (g): 153 • Sistema operativo: Android 4.4.4 
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Anche la fotocamera apparentemente 
non cambia: il sensore Exmor RS resta 
da 20,7 Mpixel, ma l'ottica è diversa (25 
mm con apertura massima F/2.0 ). La 
qualità è senz'altro buona e può compe¬ 
tere con le migliori soluzioni sul mercato, 
anzi i risultati ci sembrano leggermente 
superiori rispetto a quelli del Galaxy S5. 
In condizioni di luce scarsa si nota co¬ 
munque del rumore negli scatti; i video 
ripresi a risoluzione 4K sono convincenti 
e dotati di una buona fluidità. L'app di 
gestione della fotocamera mette a di¬ 
sposizione numerosi effetti, alcuni utili 
come l'efficace defocusing (sfocatura del¬ 
lo sfondo per evidenziare il soggetto in 
primo piano) altre meno come lo scatto 
multiplo effettuato da due smartphone. 
Il resto della dotazione tecnica è di 
prim'ordine: troviamo un veloce appa¬ 
rato radio 4G da 150 megabit al secondo 
in download, la rete Wi-Fi 802.11ac dual 
band e Bluetooth 4.0. Non mancano il 
modulo Nfc per la trasmissione a corto 
raggio e la radio Fm. La porta micro Usb 
2.0 funziona in host mode e si posso¬ 
no dunque utilizzare i cavetti Otg per 
collegare varie periferiche come pen 
drive Usb. Tra i sensori segnaliamo il 
barometro. 

Per quanto riguarda il software, Android 
è in versione 4.4.4 ed è in sviluppo l'ag- 
giornamento alla nuova 5.0, denominata 
Lollipop. Al di sopra di esso c'è l'inter¬ 
faccia utente proprietaria di Sony, che 


SONY 
XPERIA Z3 

Euro 699,90 Iva inclusa 

+ PRO 

Prestazioni, materiali e design ■ Ricca 
dotazione software ■ Lunga autonomia 

- CONTRO 

Costo elevato 

Produttore: Sony, www.sony.it 


rivoluziona completamente l'aspetto 
di Android e introduce nuove funzio¬ 
ni. Non è tra le nostre preferite ma nel 
complesso risulta gradevole, veloce e 
soprattutto molto colorata, che può es¬ 
sere un pregio o un difetto a seconda dei 
gusti. Tra le tantissime app preinstallate 
segnaliamo Lifelog, che tiene traccia delle 
attività dell'utente e ha un contapassi 
integrato (può interfacciarsi anche con 
il braccialetto Sony SmartBand); Movie 
Creator, che crea automaticamente filmati 
a partire da una serie di foto; il software 
Gps Navigon con una mappa gratuita a 
scelta; OfficeSuite 7 in versione standard. 
Sketch per disegnare o creare caricature a 
partire da ritratti e molte altre ancora. Ci 
sono ovviamente gli store Sony per mu¬ 
sica e video più il Playstation Network 
per i giochi. Un vero ecosistema per tutte 
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L’interfaccia Sony modifica radicalmente L’aspetto di Android ed è molto colorata. 
Permette anche di eseguire più applicazioni in finestre riposizionabili e ridimensionabili. 



le necessità multimediali. Ultima, ma 
non meno importante, l'autonomia della 
batteria (non rimovibile) da 3.100 mAh 
è valutabile in 12 ore di funzionamento 
continuo anche con un pesante utilizzo 
multimediale e connessione dati attiva: 
un visibile miglioramento rispetto al pre¬ 
cedente Z2, e aggiungiamo anche che il 
calore prodotto è inferiore sia durante 
l'esecuzione di giochi sia nel corso delle 
normali attività quotidiane. • 


PRESTAZIONI 


1 MODELLO 

SONY 1 
XPERIA Z3 

SAMSUNG 1 
GALAXY55 

Benchmark di sistema 

Antutu 5.1 

Totale 

38.890 

40.687 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.489 

2.911 

Cpu Integer 

2.876 

3.311 

Cpu Float 

2.581 

3.160 

Memoria 

1.531 

1.613 

Basemark OS II 

Totale 

1.111 

1.083 

System 

1.296 

1.507 

Memoria 

529 

458 

Grafica 

2.745 

2.688 

Web 

808 

741 

Benchmark 3D 

Gfxbench 3.0.11 

Manhattan 

783 

727 

Manhattan 

Offscreen 1080p 

734 

276 

T-Rex 

1.652 

1.565 

T-Rex 

Offscreen 1080p 

1.551 

1.551 

30 Mark 1.2 

Ice Storm Unlimited 

16.592 

18.263 

Benchmark JavaScript 

Rightware 
Browsermark 2.1 

1.481 

1.379 

SunSpider 1.0.2* 

864 

410 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni 
superiori 


PC Professionale > Novembre 2014 












■ FIRST LOOKS > Hardware 



LAB 



Hp, una multifuzione elegante e compatta 
progettata per integrarsi con il Web. 


# Di Marco Martinelli 


Envy, connettività 
e qualità di stampa 


L ^Envy 7640 è un'unità indiriz¬ 
zata prevalentemente alla casa, 
I all'ufficio domestico o al piccolo 
studio professionale con una produttività 
media mensile tra 300 e 400 copie, che 
si caratterizza per la ricca dotazione di 
serie tale da consentire la gestione di 
documenti generici, grafica a colori e 
fotografie da Pc, da dispositivi mobili 
e in modalità autonoma. L'elenco delle 
specifiche tecniche essenziali include la 
stampante da 14 ipm in nero e 9 a colori 
con duplex, lo scanner con sensore Cis 
da 1.200 ppi ottici e Afd per 25 fogli, il 
fax autonomo con richiamo rapido di 
120 numeri e memoria sufficiente per 100 
pagine, lettore Sd e porta Usb frontali per 
la stampa di immagini e il salvataggio 
delle scansioni in modalità autonoma. 

La stampante raggiunge la risoluzione 
massima di 1.200 dpi in nero e 4.800 x 
1.200 dpi ottimizzati a colori su carta foto¬ 
grafica Hp, con impiego di due cartucce 
- una per il nero e l'altra combinata con 
i tre colori Cmy - con testine integrate. 
Si tratta di ima soluzione comoda ma un 
po' anacronistica, che penalizza i costi di 
stampa non consentendo di sfruttare a 
fondo ciascun colore come nelle soluzioni 
a cartucce separate. La gestione della car¬ 
ta è realizzata nel consueto stile Hp, con 
percorso a U e ingresso/uscita frontale 
dei supporti alloggiati nel cassetto da 
125 fogli; un secondo vassoio è dedicato 
alla carta fotografica fino al formato 13 
x 18 cm. Sul versante della connettività 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


il produttore nordamericano non ha ri¬ 
nunciato a nulla, dotando la Envy di Usb 
2.0, Ethernet, Wi-Fi, Wi-Fi Direct e Nfc per 
gestire le attività da qualsiasi dispositivo 
mobile e remoto - anche mediante le app 
dedicate Hp All-in-One Remote e Hp 
ePrint - e accedere a una serie di funzioni 
Online che includono la stampa via cloud 
(Apple AirPrint e Google Cloud Print), 
le Print Apps e l'Hp ePrint. Ricordiamo 
brevemente che le Print Apps sono mi¬ 
ni applicazioni preinstallate nell'Mfp o 
scaricabili dal sito Hp che forniscono, 
in modalità autonoma e sfruttando la 
rete, servizi quali la stampa di progetti 
creativi, di modulistica, di info e notiziari 
in tempo reale, l'accesso ai documenti e 
ai calendari sul cloud di Google e altro 
ancora. Hp ePrint, invece, consente la 
ricezione e stampa autonoma di email e 
allegati inviati all'indirizzo univoco di 
posta elettronica dell'unità, personaliz¬ 
zabile e gestito dai server Hp. 

Nei test di laboratorio abbiamo riscon¬ 
trato una valida funzionalità autonoma, 
facilitata dal display touchscreen da 3,5" 
e dalle numerose opzioni disponibili. Sul 
piano velocistico i risultati sono stati di 
buon livello, avvalorati dal tempo totale 
di 11 minuti e 3 secondi impiegato per 
completare la batteria di documenti e 
immagini; in alcuni casi la stampante 
ha sostanzialmente confermato le pre¬ 
stazioni dichiarate, come nella prova di 
stampa da 12 pagine di Word di solo testo 
(12,4 ipm) e di testo e grafica a colori (8,1 


PRESTAZIONI 


Vel. di stampa dichiar. (monocr.) 14 ipm (ISO*) 

Vel di stampa dichiar. (a colori) 9 ipm (ISO’) 

Tecnol. di stampa: inkjet 4 colori - 2 cartucce 

STAMPA 

Micros.Word - solo testo -1 pag. 

0:12/5,0 

Micros.Word - solo testo -12 pag. 

0:58/12,4 

Micros.Word - testo e graf. -1 pag. 

0:14/4,3 

Micros.Word - testo e graf. -12 pag. 

1:29/8,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:26/4,6 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:20/4,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:21/2,9 

Corel CorelDraw -1 pas. 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pag. (Alta Qualità) 2:06 / 0,5 

Adobe Acrobat - testo e graf. - 4 pag. 

0:47/5,1 

Adobe Acrobat - testo e graf. - 30 pag. 

2:52/10,5 

Tempo totale 

11:03 

SCANSIONE E STAMPA 

Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:17/3,5 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:25/2,4 

Testo e grafica -10 pag. (monocr.) 

2:47/3,6 

Testo e grafica -10 pag. (a colori) 

4:38/2,2 


I risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


ipm). Buona la resa qualitativa, sia per 
i caratteri perfettamente leggibili anche 
a minime dimensioni sia per la grafica 
dai colori vivaci. In ambito fotografico la 
Envy ha dato il meglio di sé, sfornando 
stampe brillanti, con gamma colore bi¬ 
lanciata e tinte naturali particolarmente 
apprezzabili nei ritratti; meritevole di 
segnalazione l'efficienza della funzione 
Ristampa Foto, che ha duplicato fedelmen¬ 
te gli originali ridonando smalto anche 
a quelli sbiaditi attraverso l'opzione di 
correzione automatica. • 

HP ENVY 7640 

Euro 209,84 Iva inclusa * 

+ PRO 

Ottima qualità di stampa Funzioni 
autonome ■ Connettività Wi-Fi Direct e Nfc 

- CONTRO 

Cartuccia colore di tipo integrato 
Produttore: Hp, www.hp.com 


Tecnologia: inkjet a 4 colori, 2 cartucce ■ Velocità di stampa (Iso): nero 14 ipm 
/ colore 9 ipm ■ Risoluzione: 4.800 x 1.200 dpi • Display: touchscreeen 3,5” ■ 
Ingresso carta: cassetto da 125 fogli, cassetto da 15 fogli di carta fotografica ■ 
Duplex: automatico ■ Scanner: Cis, 1.200 ppi ottici ■ Interfaccia: Usb, 

Ethernet, Wi-Fi 802.Un, Nfc ■ Compatibilità: Windows (Vista, 7, 8, 8.1) / Mac 
05 X 10.7 e successivi ■ Consumo: 5,04 watt (ready) /1,55 watt (standby) ■ 
Dimensioni (L x A x P): 454 x 193 x 410 mm ■ Peso: 7,67 kg 
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Una videocamera IP 
semplicissima da 
installare e utilizzare e 
con funzioni di ripresa 
in notturna. Per chi 
desidera un sistema di 
sorveglianza basilare. 



ANCHE . 

IN NOTTURNA 

L’illuminatore a raggi 
infrarossi permette 
di effettuare riprese 
senza luce esterna. 


ALTA RISOLUZIONE 

Il sensore a bordo 
della Netcam consente 
riprese a 1.280x720 
pixel con buona fluidità 
delle immagini. 



AUDIO BIDIREZIONALE 

Altoparlante e microfono 
integrati abilitano 
le comunicazioni via audio 
con la videocamera 
da remoto. 

TUTTO IN WIRELESS 

La videocamera comunica 
con la rete locale 
e Internet attraverso 
l’interfaccia Wi-Fi 802.11n. 


L’occhio digitale Belkin 
controlla la casa per voi 


O Di Simone Zanardi 


L e videocamere di sorveglianza 
coprono un vasto settore del mer¬ 
cato informatico: siva dai sistemi 
professionali per il controllo di ambienti 
lavorativi e domestici, passando per i 
modelli all-in-one in grado di operare 
indipendentemente dalla struttura di 
rete, ma comunque dotati di un ser¬ 
ver interno che ne permette una con¬ 
figurazione dettagliata. Vi sono poi le 
videocamere entry level che puntano 
tutto sulla semplicità di installazione e 
utilizzo, ideali per chi non voglia spreca¬ 
re tempo e risorse ma sia semplicemente 
alla ricerca di un sistema di base ed ele¬ 
mentare in termini di configurazione e 
gestione. La nuova videocamera Belkin 
Netcam Hd+ appartiene senza dubbio 
a quest'ultima categoria: con un costo 
base di soli 149,99 euro, offre riprese ad 


alta definizione, supporto per la visione 
notturna, collegamento a Internet tra¬ 
mite interfaccia Wi-Fi e un sistema di 
controllo da remoto basato sul cloud e 
che non richiede alcuna configurazione. 

Installare la Netcam è questione di mi¬ 
nuti: dopo aver scaricato l'app gratuita 
sul proprio smartphone o tablet (dispo¬ 
nibile per sistemi iOS e Android, non 
per Pc), ci si collega alla videocamera 
attraverso una rete wireless privata e 
provvisoria. Da qui si configura l'ac¬ 
cesso wireless alla rete domestica e una 
password di sicurezza per accedere alla 
Netcam. A questo punto il sistema è 
pronto all'uso e può essere raggiunto 
da qualsiasi terminale, locale e remoto, 
direttamente dall'app e senza dover 
configurare alcun parametro di rete. 


È importante notare che affinché la vi¬ 
deocamera funzioni come da premesse 
è necessario disporre di un router o un 
access point wireless che offra accesso 
a Internet. 

Il servizio di base offerto da Belkin in¬ 
clude la visualizzazione delle immagini 
riprese in tempo reale, con la possibilità 
di registrare segmenti video e catturare 


BELKIN 
NETCAM HD+ 




Euro 149,99 Iva inclusa 

Servizi Cloud+ Premium: 9,99 euro/mese o 
99,99 euro/anno 

+ PRO 

Semplice da installare e gestire • Riprese in 
notturna 



- CONTRO 

Mancanza di Storage locale ■ Servizi 
Premium a pagamento 

Produttore: Belkin, www.belkin.it 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Sensore: Cmos 1/3,2” da 2 Mpixel • Obiettivo: 
lunghezza focale 3.0 mm, F/2.0 • Angolo di 
cattura: 78° orizzontali, 45° verticali, 90° in 
diagonale ■ Illuminatore: infrarosso ■ Riprese: 
1.280x720 pixel a 25 Fps ■ Codec video: 

FI.264 ■ Altoparlante: integrato ■ Microfono: 
integrato ■ Codec audio: G.711, Pcm ■ 
Interfacce: Wi-Fi 802.Un 
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Buona la base 
di appoggio con 
sostegno basculante: 
permette di orientare 
l'obiettivo con facilità. 


una rete wireless 
provvisoria e privata. 


Un pulsante attiva la 
modalità configurazione 
per raggiungere la 
videocamera attraverso 


oli 


immagini, oltre che di ricevere alert via 
e-mail in caso di azionamento del motion 
detection a bordo della videocamera. 
Iscrivendosi ai servizi opzionali cloud 
(in prova gratuita per 30 giorni) si pos¬ 
sono salvare video sui server Belkin e 
ricevere notifiche con inclusi clip dei 
filmati. Più videocamere possono essere 
gestite in modo centralizzato da un'uni¬ 
ca istanza dell'app, oltre che attraverso 
il portale dedicato http://netcam. 
belkin.com. 

Le specifiche tecniche del¬ 
la Netcam HD+ sono di 
buon livello per un dispo¬ 
sitivo di questa fascia di 
prezzo: il sensore consente 
riprese a 1.280x720 pixel 
mentre l'illuminatore a infra¬ 
rossi rende l'apparato adeguato 
alle catture in notturna. L'angolo di 
visione diagonale è di circa 90 gradi: non 
si avvicina a un vero e proprio fisheye, 
ma consente comunque di riprendere 
piccoli ambienti con un buon panorama 
di inquadratura. La videocamera è an¬ 
che dotata di altoparlante e microfono 
integrati, in modo da poter fungere da 
citofono in caso di necessità. 



La base con supporto basculante non è 
motorizzata ma consente un posiziona¬ 
mento rapido e preciso della Netcam, 
mentre il sistema di motion detection è 
abbastanza basilare, ma efficace (non è 
possibile configurarlo se non impostan¬ 
do uno dei cinque livelli di sensibilità). 
La Netcam supporta inoltre la piatta¬ 
forma Belkin WeMo, che include prese 
elettriche e sensori di movimento per 
la gestione della domotica. In 
particolare, la videocamera 
può essere abbinata a un 
sistema WeMo per attivare 
dispositivi elettrici in caso 
di rilevamento di movi¬ 
menti. Per chi desidera 
un sistema di sorveglian¬ 
za basilare ma efficace e, 
soprattutto, estremamente 
facile da configurare, la Netcam 
HD+ di Belkin è una soluzione con¬ 
sigliabile. Il suo unico limite di rilievo 
è rintracciabile nella mancanza di un 
supporto di Storage locale: senza uno 
slot per schede Micro Sd o analoghe 
l'unico supporto per la registrazione è 
il cloud Belkin, che però richiede la sot¬ 
toscrizione del piano di abbonamento 
Belkin Cloud+ Premium. • 



General 

Name 

Share/Unshare 

Status 


Video 


Rotation 

Right side up > 

IR 

Auto > 

Regular Stream 

Auto Adjust 

o 

Video Size 

1280x720 > 


Audio 

Microphone 
Speaker 80 

Motion Detection 

Sensitivity 
Email Notifications 

NetCam Cloud + 


C 


Low > 

» 


pcpro 
0 Friends > 
Private > 


Il pannello di configurazione della 
videocamera: apprezzabili il rilevamento 
automatico degli aggiornamenti firmware 
e l’autoregolazione dello streaming video 
in base alla banda disponibile. 


WEMO: LA DOMOTICA 
FACILE SECONDO BELKIN 


W eMo è la linea di prodotti Belkin dedicati all’automazione domestica. 

Al momento include due apparati: un sensore di movimento capace di 
rilevazioni sino a 3 metri e un interruttore che permette di attivare qualsiasi 
apparato elettrico collegato a una presa di casa. Sensore e interruttore possono essere 
controllati attraverso l’app Belkin disponibile per sistemi iOS ed Android e sono in grado 
di comunicare in modalità wireless. Anche la videocamera Netcam HD+ può interagire con 
le soluzioni WeMo, attivando uno degli interruttori compatibili in caso di rilevamento di 
movimento. L’interruttore Belkin WeMo è disponibile a 49,99 euro Iva inclusa, mentre il kit 
composto da interruttore e sensore di movimento può essere acquistato a 99,99 euro. 
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CONNETTIVITÀ 

Connessioni per L’antenna 
e il digitale terrestre, uscita 
audio ottica, Ethernet e Hdmi, 
oltre a uno slot micro Sd. Una 
dotazione davvero completa. 


DISSIPATORE PASSIVO 

Dimensioni compatte 
e raffreddamento passivo. 
Silenzioso e dagli ingombri ridotti 
può essere posizionato ovunque. 



# Di Davide Piumetti 


Media center 
alla massima potenza 

Xtreamer aggiorna la famiglia SideWinder con una soluzione polivalente, 
in grado di portare in salotto il massimo delVintrattenimento multimediale. 


X treamer, produttore asiatico con 
sede a Hong Kong, ha da qual¬ 
che anno intrapreso una precisa 
strategia commerciale, diventando in 
breve tempo un punto di riferimento nel 
segmento dell'intrattenimento domesti¬ 
co. Il target tipico sono i media player 
compatti, con prodotti che spaziano dai 
semplici riproduttori ai sistemi avanzati 
dotati di mille funzionalità. Spesso tali 
dispositivi rappresentano quanto di più 
avanzato presente in commercio, in gra¬ 
do di arrivare al cliente finale prima che 
le strategie commerciali dei grandi brand 
compiano per intero il proprio processo. 
Il dispositivo che vi mostriamo in queste 
pagine è il SideWinder 4, ultimo nato 
di una storica famiglia di prodotti che 
rappresenta il fiore all'occhiello dell'a¬ 
zienda. Il dispositivo è pubblicizzato 
come sistema di intrattenimento multi¬ 
mediale affidabile, in grado di portare 
sugli schermi domestici sia contenuti 
multimediali sia la Tv digitale terrestre, 
il tutto in alta definizione. 

Il cuore del sistema, in grado di renderlo 
in grado di mutare la propria funzione 
a piacimento è il sistema operativo uti¬ 
lizzato. Partendo dalla base del sistema 
Android versione 4.2.2 "Jelly Bean" il 
produttore ha applicato alcune modifi¬ 
che che rendono il prodotto polivalen¬ 
te e adatto a diversi tipi di utilizzo, sia 


come semplice lettore multimediale di 
file sia come accentratore avanzato dei 
contenuti multimediali presenti nella 
rete locale e sul Web. 

Il SideWinder 4 è infatti un piccolo 
dispositivo tuttofare davvero sorpren¬ 
dente. Nonostante il fattore di forma 
particolarmente ridotto (le dimensioni 
si fermano infatti a 18 x 8,2 x 3,5 cm) 
contiene ima dotazione hardware di ot¬ 
timo livello e un numero di connessioni 
esterne invidiabile. Il processore è un 
dual core AML8726 Mx-D di produzione 
Analogie. È un dispositivo composto da 
due core Arm Cortex-A9 operanti a 1,5 
GHz di frequenza, coadiuvato da ima 
memoria Ram di 1 Gbyte di tipo Ddr 3 
e uno Storage flash di 8 Gbyte. 

La connettività con l'esterno è sia di tipo 
cablato, con lo standard Ethernet, sia wi¬ 
reless, con il supporto alle versioni 802.11 
b/g/n. Le uscite posteriori offrono una 
completezza invidiabile. Oltre alla già 
citata connessione Ethernet è presente 
un connettore audio ottico digitale, un 
Hdmi versione 1.4a, due connessioni per 
l'antenna Tv in ingresso e uscita (di tipo 
passante), uno slot per schede microSd e 
un connettore audio/video di tipo ana¬ 
logico. Da notare come le connessioni 
audio siano in grado di pilotare fino a 
7.1 canali in alta definizione anche in 


passtrough, rendendo adatto il prodot¬ 
to anche all'accoppiamento con sistemi 
audio multicanale domestici. Sul lato si¬ 
nistro trovano spazio tre porte Usb host, 
in grado di leggere sia comuni pendrive 
sia hard disk autoalimentati, fornendo 
loro un'alimentazione sufficiente. 

Il telecomando è una delle caratteristiche 
peculiari del prodotto, studiato per fare 
la differenza nell'utilizzo di un sistema 
basato sul sistema operativo Android 
senza però averlo, come invece accade 
per smartphone e tablet, a portata di 
dito. Il telecomando prende il nome di 
Airmouse e si comporta a metà strada 


XTREAMER 
SIDEWINDER 4 

Euro 89,00 Iva inclusa 

(tasse doganali escluse) 



+ PRO 

Sistema multimediale davvero 
flessibile-Ottimo rapporto prezzo / 
prestazioni 


- CONTRO 

Telecomando migliorabile 

Produttore: Xtreamer, 
www.xtreamer.net 
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tra un telecomando classico e un mouse 
giroscopico. In pratica il dispositivo inte¬ 
gra al proprio interno sensori sufficienti a 
pilotare il cursore del mouse sullo scher¬ 
mo remoto, senza la necessità di avere 
a disposizione (come ad esempio per il 
Wiimote di Nintendo) dei punti fissi e 
dei sensori sullo schermo. 

Il dispositivo integra pochi tasti essen¬ 
ziali, una croce direzionale, volume, ac¬ 
censione, home, tasto sinistro e destro e 
pochi altri. Il sistema viene infatti coman¬ 
dato totalmente dal cursore del mouse, 
che appare a schermo semplicemente 
puntando il telecomando verso di esso. 
Muovendo nell'aria questo Airmouse 
il cursore si muoverà di conseguenza 
sullo schermo, riuscendo a effettuare le 
operazioni desiderate. 

Il software installato è l'aspetto che 
fa davvero la differenza, soprattutto 
in termini di quantità. Il Sidewinder 4 
è infatti dotato di un'interfaccia utente 
studiata ad hoc da Xtreamer, in grado 
di mostrare le applicazioni principali 
in maniera diretta (anche se a volte un 
po' macchinosa) e offrire all'utente una 
vastissima scelta multimediale e la pos¬ 
sibilità di installare a propria volta appli¬ 
cazioni nuove direttamente dallo store di 
Google. Lo store, che si presenta molto 
completo, regala infatti la possibilità di 
personalizzare il sistema a proprio piaci¬ 
mento, dalle applicazioni all'interfaccia, 
sostituendo anche quella del produttore 
con launcher alternativi, proprio come 
avviene per i normali smartphone e ta¬ 
blet. Sono supportate anche webcam 
esterne, che permettono di utilizzare il 
dispositivo anche con Skype e altri client 
di video messaggistica. 

Numerosissime le applicazioni preinstal¬ 
late: dal vasto catalogo di Google sono 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (LxAxP):18 x 3,5 x 8,2 cm ■ Peso: 395 g • Processore: AML8726 - Cortex A9 
- dual core 1,5 GHz • Memoria: 1 Gbyte Ddr 3 • Storage interno: 8 Gbyte ■ Wireless: 802.11 
b/g/n ■ Uscite video: Hdmi 1.4 - Component • Uscite audio: Hdmi 1.4 - S/Pdif • Altre 
connessioni: 3 x Usb 2.0, antenna In/Out, micro Sd, Ethernet ■ Video supportati: VI/RM/ 
RMVB/MKV/WMV/M0V/MP4/WEBM/DAT(VCDformat)/V0B(DVDformat)/MPEG/MPG/ 
FLV/A5F/TS/TP/3GP ■ Audio supportati: MP3/WMA/WMV/APE/0GG/FLAC/AAC - Dolby 
e DT5 2-5-7 eh passthrough • Sistema operativo: Android Jelly Bean 4.2.2 


presenti diverse soluzioni per l'ascolto 
della musica Online, da Spotify a Deezer, 
da Pandora allo stesso Google Music, 
con il quale ascoltare tutta la propria 
musica e le proprie playlist. 

Oltre all'ovvio Youtube e ad altri famo¬ 
si servizi di audio o video streaming 
(Netflix, Huluplus, Wevo, il sepre più 
popolare Twitch, LastFm, Tuneln radio) 
troviamo anche un buon sintonizzatore 
Tv digitale terrestre (con supporto ai 
canali Hd), in grado di mostrare 
senza problemi tutti i cana¬ 
li trasmessi in Italia (e in 
Svizzera se si è raggiunti 
dal segnale), segnando un 
ottimo plus per questo già 
completo prodotto. 

Eccellente la modalità 
Kids, ovvero un'interfaccia 
utente alternativa (e molto accat¬ 
tivante) studiata per i più piccoli, che li 
mette al riparo da contenuti sgradevoli 
e offre loro un'ampia scelta di software 
con il quale interagire o divertirsi im¬ 
parando. Trovano posto anche alcuni 
software di tipo media center, tra cui 
l'ottimo XBMC in versione Android. È 
utilizzando quest'ultimo che è possibile 
sfruttare appieno il prodotto, fruendo 


10:36 
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di tutti i file multimediali presenti nelle 
proprie librerie di rete (con i protocolli 
Samba o Nfs o anche Dina) e quelli archi¬ 
viati su dispositivi connessi tramite Usb. 
La compatibilità è assoluta, il riprodutto¬ 
re è infatti in grado di mostrare a video 
praticamente qualunque filmato, anche 
in alta definizione con bitrate elevato. 
Altro interessante plus è il supporto 
nativo dei sistemi AirPlay di Apple e 
di Miracast, permettendo di mostrare 
a schermo in maniera diretta i 
filmati lanciati su smartphone 
o tablet presenti nella stessa 
rete locale. 


Xbmc è il software media player predefinito sul 
Sidewinder 4. Collaudato e prestante rappresenta 
una delle migliori soluzioni sul mercato. 


L'esperienza d'uso di un 
prodotto dalle così ampie 
funzionalità è inizialmen¬ 
te scoraggiante ma migliora 
dopo un periodo di appren¬ 
distato tutto sommato breve. Il 
passaggio tra un'applicazione e l'altra 
è forse la parte più scomoda, visto che 
è necessario ogni volta uscire fino al 
menu iniziale per accedere alla nuova, 
anche se il multitasking è gestito in 
maniera nativa. Il telecomando, molto 
comodo in certi frangenti, risulta invece 
di scarsa utilità quando è necessario 
scrivere del testo o dei numeri, e di certo 
sarebbe stato meglio dotarlo di qualche 
pulsante fisico in più per lo scopo. 

A conti fatti il prodotto è buono, mi¬ 
gliorato in maniera netta dopo due 
aggiornamenti firmware rilasciati dal 
produttore (effettuabili anche OTA), 
segno della costante attenzione verso 
il consumatore finale. 

Rispetto a prodotti simili quello che 
colpisce è però l'ottimo rapporto tra 
prezzo e dotazione, il sistema è infatti in 
vendita sul sito ufficiale a 89 euro, oltre 
a essere disponibile anche in versione 
"lite" senza sintonizzatore Tv a 10 euro 
meno. Attenzione però: se lo acquistate 
direttamente dal produttore non avrete 
spese di spedizione, ma dovrete mettere 
in conto le tasse e i dazi doganali. • 
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0 Di Michele Braga 


Colori fedeli 
in ogni situazione 


Massima accuratezza 
dei colori per un monitor 
dedicato alla fotografia 
e al montaggio video. 


I l marchio Eizo è associato a monitor 
di alta qualità, anche se negli ultimi 
anni il produttore ha introdotto mo¬ 
delli orientati anche al mondo consumer 
e dei videogiocatori. In queste pagine 
vi presentiamo il modello CX271 che 
appartiene alla linea ColorEdge di livello 
intermedio e che è pensato per un utilizzo 
professionale o prosumer. 

Imponente nella struttura, questo mo¬ 
nitor con tecnologia Ips, diagonale di 
27 pollici e ima risoluzione di 2.560 x 
1.440 pixel, si presenta sulla carta come 
molti display di fascia media e alta; le 
differenze con gli altri prodotti in com¬ 
mercio emergono però quando si misu¬ 
rano e analizzano le qualità del pannello. 
Quest'ultimo è infatti rm Ips con controllo 
a 10 bit che permette la visualizzazione 
di 1,07 miliardi di colori. 

I test eseguiti in laboratorio con il 


colorimetro Datacolor Spyder4Elite 
hanno evidenziato l'estrema qualità di 
questo monitor nella gestione dei colori. 
Il pannello è caratterizzato da un gamut 
molto ampio che copre al 100% lo spazio 
colore sRgb e il 99% di quello Adobe Rgb. 
In realtà il pannello del CX271 è in grado 
di riprodurre tonalità di rosso e di verde 
più profonde di quelle previste dallo 
standard Adobe Rgb; tuttavia il gamut 
nella zona delle tonalità verdi non riesce 
a coprire una piccola porzione di quello 
Adobe Rgb e questo ha determinato la 
copertura del 99% invece che del 100%. 
Anche nelle prove di uniformità i risul¬ 
tati sono stati tra i migliori che abbiamo 
ottenuto nel nostro laboratorio con altri 
prodotti di classe professionale: grazie al¬ 
la tecnologia Eizo Due (Digital Uniformiti/ 
Equalizer) il pannello presenta, infatti, 
differenze minime sia nella luminosità 


sia nelle tonalità di colore sui nove punti 
di misurazione. L'unico settore che ha 
mostrato una leggera differenza rispetto 
agli altri è quello in alto a sinistra quando 
le lampade sono impostate al massimo 
della luminosità. Con le lampade impo¬ 
state a 120 cd/m 2 - il valore standard di 
calibrazione - il pannello mostra diffe¬ 
renze rilevabili solo con uno strumento 
di misurazione come il colorimetro e non 
percepibili a occhio nudo. Anche nei test 
di corrispondenza cromatica il pannello 
del CX271 ha fatto segnare risultati ottimi 
su un campione di 48 colori. 

A fronte di tali risultati questo esemplare 
della serie ColorEdge di Eizo risulta adat¬ 
to in modo particolare ai professionisti 
che lavorano con immagini e video, so¬ 
prattutto in fase di post produzione e fini¬ 
tura, dove si esegue anche la calibrazione 
finale dei colori dei contenuti destinati 
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Nel test di uniformità dei colori, il CX271 ha fatto segnare ottimi II test di uniformità della luminosità mostra la qualità del sistema 

risultati, con solo una pecca alla massima luminosità delle lampade. di illuminazione del pannello, tra i migliori che abbiamo mai provato. 
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Il gamut del monitor copre al 99% quello Adobe 
Rgb estendendosi oltre nella zona dei verdi. 



Euro 1.457 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottima accuratezza dei colori ■ 
Ottima uniformità del pannello ■ 
Garanzia di E anni su tutti le parti 
del prodotto 

- CONTRO 

Hub Usb in posizione scomoda 
Produttore: Eizo, www.eizo.it 


tanto al mondo digitale che a quello del¬ 
la stampa. Il menu di configurazione 
permette di regolare in modo accurato i 
principali parametri di funzionamento. 
La luminosità può essere calibrata in base 
alle cd/m 2 e non in valore percentuale 
come la maggior parte dei prodotti in 
commercio; il valore di approssimazio¬ 
ne è risultato ottimo e ciò risulta utile a 
chi non dispone di un colorimetro: al 
valore di 120 cd/m 2 abbiamo misurato 
un'intensità reale di 128 cd/m 2 . 

Sempre dal menu è possibile impostare 
in modo preciso la temperatura colore 
del punto di bianco da 4.000K a 10.000K 
con passi di 100K, il contrasto e il 
valore gamma da 1,6 a 2,7. Tra 
le altre impostazioni c'è la 
possibilità di impostare lo 
spazio colore tra Rgb, Yuv 
4:4:4 e Yuv 4:2:2. 

Il monitor dispone di un 
sensore integrato nella 
cornice superiore che per¬ 
mette di ottenere una corre¬ 
zione automatica dei parametri 
operativi del display gestita dall'e- 
lettronica interna. Questa è in grado di 
pilotare anche la sonda di calibrazione 
Eizo e offre all'utente tutte le funzioni del 
software ColorNavigator 6: calibrazione, 
migrazione dei profili colore e gestione 
alTintero di un network. 

Il telaio, estremamente robusto e pesante, 
fornisce stabilità e garantisce al tempo 
stesso ima buona regolazione in altezza, 
la possibilità di operare in modalità pi¬ 
vot e un'ottima regolazione per quanto 
riguarda Tinclinazione e la rotazione; in 
quest'ultimo caso il monitor permette 
una rotazione di 344 gradi. La scocca nel¬ 
la quale è alloggiato il display è molto 


asro e u rer qua: 

Tra tà s 


! 


Qualità 
eprezzo 

La qualità e le possibilità 
di configurazione offerte 
dal CX271 si riflettono 
sul prezzo finale 


spessa rispetto ai monitor ultra piatti 
ai quali il mercato consumer è ormai 
abituato, ma permette di far posto al 
sistema di retroilluminazione e all'elet¬ 
tronica di controllo senza dover rinun¬ 
ciare alla qualità proprio del sistema di 
illuminazione che è un elemento critico 
che incide sulTuniformità del pannello. 
La base e il display sono legati attra¬ 
verso l'attacco Vesa 100 che può essere 
impiegato per collegare il monitor ad 
altri supporti. L'operazione di sgancio 
richiede la rimozione di quattro viti in 
quanto non è stato implementato un 
sistema di aggancio e sgancio rapido. 
Per quanto riguarda la connettivi¬ 
tà sono presenti un ingresso 
Dvi, uno Hdmi e uno Di- 
splayport; a fianco degli 
ingressi video sono allog¬ 
giate due porte Usb 3.0 
che possono essere utili 
per connettere periferi¬ 
che esterne al sistema, ma 
che sono scomode qualora si 
debbano collegare e scollegare 
con frequenza dei dispositivi come 
chiavette o dischi esterni. 

Il CX271 di Eizo è indirizzato al pro¬ 
fessionista e ad un pubblico che esige 
il massimo delle prestazioni in termini 
di qualità e fedeltà delTimmagine; il 
punteggio, quasi pieno, fatto segnare da 
questo display si riflette però anche sul 
costo, decisamente fuori dagli standard 
dei prodotti consumer o professionali di 
fascia media. Il prezzo su strada è di cir¬ 
ca 1.500 euro (la palpebra è acquistabile 
come accessorio opzionale) e la spesa è 
consigliabile solo a chi ha effettivamente 
bisogno delle notevoli caratteristiche di 
questo prodotto. • 


CARATTERISTICHE 9 =# 

TECNICHE no=# 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

2.560x1.440 

Pixel pitch (mm) 

0,233 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo freq. di scansione 
orizz. (kHz) 

26-89 

Intervallo freq. di scansione 
vert. (Hz) 

23,75 - 63 

Luminanza 

(valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. / vert. 
(gradi) 

178 /178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displavport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

2x3.0 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

X 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

X 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm 

64,6x42,5 

(LxAxP) 

x 28,2 

Cornice laterali (mm) 

22/22 

Cornici superiore / inferiore 
(mm) 

25/36 

Peso netto con base (kg) 

12,8 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione 
(gradi sulla verticale) 

-5 / +25 

Rotazione della base 

-172/ +172 

Regolazione in altezza (cm) 

15,15 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Dvi/Displayport 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

99 

Consumo tipico (W) 

43 

Consumo in stand-by 
dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA 5UL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

5 

Garanzia sul pannello 

5 
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Fortinet propone un’appliance Utm 
in grado di proteggere la Lan in 
modo esaustivo, adatta agli ambienti 
di piccole e medie dimensioni. 

# Di Simone Zanardi 



FKìRTinET 


Un fortino contro le minacce 
provenienti dalla Rete 


S ulle pagine di PC Professionale spesso 
abbiamo sottolineato come i router 
Wi-Fi con firewall integrato pro¬ 
teggano solo da una minima parte delle 
minacce che possono provenire dal Web, 
consigliando di fornire opportuni sistemi 
di protezione ausiliari attraverso i sof¬ 
tware disponibili per i singoli personal 
computer. In ambito professionale, è op¬ 
portuno intensificare anche la protezione 
periferica, rivolgendosi ad esempio a 
un'appliance Utm ( Unified Threat Ma¬ 
nagement) che offra un esteso numero 
di moduli di sicurezza per l'analisi del 
traffico in transito da e verso l'esterno. 

La statunitense Fortinet propone una 
serie di soluzioni di questo tipo adatte a 
tutte le esigenze, dal piccolo ufficio alla 
grande enterprise. La serie Fortigate/ 
Fortiwifi 60D fa parte della gamma entry- 
level, in grado di fornire tutte le funzioni 
di un Utm con prestazioni adeguate alle 
reti di piccole dimensioni e una gestione 
relativamente semplice. Le appliance 
sono disponibili con o senza modulo 
Wi-Fi integrato e possono supportare 
anche lo standard Power Over Ethernet. 
Come per tutti gli apparati di questo ge¬ 
nere, per sfruttare al meglio le funzioni di 
protezione è necessario sottoscrivere un 
abbonamento che permette di mantenere 


FORTINET 
FORTIWIFI 60D 


Euro 1.018 Iva inclusa indicativo 



l'appliance sempre aggiornata e di intera¬ 
gire con i database che contengono tutte 
le informazioni sulle ultime minacce. 
Dal punto di vista hardware, Fortiwifi 
60D offre un buon numero di interfacce 
di collegamento: le porte Gigabit Ether¬ 
net sono 10, sette delle quali dedicate alle 
connessioni locali, due a quelle verso la 
rete esterna e una per una eventuale Dmz 
(DeMilitarized Network, zona demilitariz¬ 
zata) dove collocare la sezione di Lan 
che si vuole esporre all'esterno 
senza filtro Utm. A queste si 
aggiunge una porta Usb che 
permette di collegare un 
modem 3G/4G compati¬ 
bile per fornire alla rete un 
accesso a Internet tramite 
rete cellulare. Il modello 
Fortiwifi è poi dotato di in- ^ 
terfaccia Wi-Fi conforme alle 
specifiche IEEE 802. lln e ope¬ 
rante nella doppia banda 2,4/5 GHz. 
Pur non offrendo l'ultimo step evolutivo 
disponibile (802.11ac), il modulo per reti 
locali senza fili fornisce prestazioni più 
che adeguate per il target di questo devi¬ 
ce. Per garantire il massimo delle presta¬ 
zioni in fase di elaborazione del traffico, 
Fortiwifi può contare su di un SoC (Sy¬ 
stem on a chip ) proprietario dedicato alla 
gestione dei contenuti e del traffico. Le 
performance dichiarate nei dati di targa 
sono ottime per questa fascia: 1,5 gigabit 
al secondo per il throughput attraverso 
il firewall, con una latenza introdotta di 
soli 4 microsecondi, 1 Gbps di banda 


Management 

Sistema che include 
firewall, prevenzione 
delle intrusioni, antivirus 
antispam e content 


passante sul modulo Vpn IPSec e 200 e 
35 Mbps rispettivamente per i moduli 
Intrusion Prevention System e Antivirus. 
Il sistema operativo alla base dell'ap- 
pliance è FortiOS 5 che coordina tutti 
i moduli di sicurezza a bordo. La ge¬ 
stione di un apparato complesso come 
il Fortiwifi non è operazione semplice 
per i non addetti ai lavori, ma grazie 
alla procedura guidata coordinata dal 
software FortiExplorer è possibile met¬ 
tere in opera l'unità, perlomeno in una 
configurazione standard, in poche de¬ 
cine di minuti. Sono disponibili diversi 
profili preimpostati per venire incontro 
alle specifiche esigenze dell'amministra¬ 
tore di rete. L'applicazione è disponibile 
per sistemi Windows e OS X che 
devono essere collegati all'ap- 
pliance attraverso l'apposita 
porta Usb di management. 
Oltre ai già citati servizi 
tipici dei sistemi Utm, tra 
le numerose funzioni di 
protezione messe a dispo- 
y sizione da FortiOS merita 
una particolare menzione la 
gestione dei dispositivi mobili 
che permette di identificare automati¬ 
camente i singoli terminali e assegnare 
a ciascuno specifiche policy di accesso 
alle risorse aziendali, semplificando così 
l'amministrazione in contesti Byod ( Bring 
Your Own Device). 

Nel complesso Fortiwifi 60D rappresenta 
una soluzione completa per i piccoli uffici 
che non si accontentano di un firewall di 
base ma vogliono mettere in sicurezza 
la propria struttura informatica da ogni 
tipo di minaccia proveniente dalla rete. 
La cifra da spendere non è indifferente, 
ma per una protezione a 360 gradi sono 
soldi ben spesi. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


+ PRO 


Protezione estesa ■ Gestione Wi-Fi 
integrata Funzioni per 
l’amministrazione dei contesti Boyd 

- CONTRO 

Prezzo ■ Gestione non elementare 
Produttore: Fortinet, www.fortinet.it 


Interfacce Lan: 8 x Gigabit Ethernet ■ Interfacce Wan: 2 x Gigabit Ethernet • Altre interfacce: 
Usb per il collegamento di modem 3G/4G ■ Throughput firewall: 1,5 Gbps / 2,2 milioni di 
pacchetti al secondo • Latenza firewall: 4 microsecondi ■ Sessioni Tcp contemporanee: 

500.000 ■ Policy Firewall: 5.000 ■ Throughput Vpn IPSec: 1 Gbps ■ Tunnel Vpn IPSec: 200 
site-to-site / 500 client-to-site ■ Throughput Ssl: 30 Mbps • Sessioni Ssl: 100 ■ Throughput 
Ips: 200 Mbps • Throughput Antivirus: 35 Mbps. 
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Posizionato nella fascia 
economica, VARC100 
offre buone prestazioni 
per sistemi desktop 

O Di Michele Braga 



Un Ssd economico, 
adatto a carichi di lavoro medio pesanti 


G li Ssd sono tra i componenti più 
richiesti per l'upgrade di desktop 
e notebook. La sostituzione di 
un disco meccanico con uno allo stato 
solido offre un incremento di prestazioni 
tangibile, soprattutto nella reattività del 
sistema durante le fasi di caricamento 
delle applicazioni. 

I prodotti economici di marchi 
differenti hanno un livello di 
prestazioni mediamente al¬ 
lineato - la vera differenza 
si gioca sul prezzo - e sce¬ 
gliere non è facile. 

Dopo essersi concentrata 
su prodotti ad alte presta¬ 
zioni, Ocz si ripresenta nel 
settore più agguerrito con il 
modello ARC100. 

L'ARCIOO utilizza chip di memoria Mie 
(Multi-level Celi) Toshiba a 64 bit costruiti 
con processo produttivo a 19 nanometri, 
mentre il controller è il Barefoot MIO 
già impiegato sui dischi Vertex 460. La 
frequenza operativa del controller è di 
352 MHz, inferiore a quella di 397 MHz 
del modello M00 utilizzato sui diselli 
Radeon R7 Ssd e Vector 450. 

Le prestazioni dell'ARClOO rispecchiano 
con buona approssimazione quelle indi¬ 
cate dal produttore, con punti di forza 
e debolezze. Nel test di velocità Aja, 
T ARC100 da 240 Gbyte ha fatto registrare 
una velocità in lettura di 445,8 Mbyte/s 
e una in scrittura di 416,2 Mbyte/s; tali 
risultati sono di poco inferiori a quelli 
dichiarati dalle specifiche. 

Il controller Barefoot 3, introdotto due an¬ 
ni fa sui dischi di fascia più alta, fornisce 
consistenza di prestazioni con carichi di 
lavoro sostenuti, ma rispetto a prodotti 
concorrenti nella fascia economica le 
prestazioni con carichi di breve durata 
non sono brillanti. Molti produttori, so¬ 
prattutto nel settore consumer, si sono 
focalizzati nelTottimizzare firmware e 
controller sul modello di utilizzo tipico di 



un desktop domestico: velocità nei task 
più leggeri (caricamento e installazione 
delle applicazioni) e accessi rapidi di bre¬ 
ve durata. L'ARCIOO di contro risponde 
meglio quando è utilizzato per compiti 
che mischiano fasi di lettura e scrittura 
su lunghi periodi di tempo. 

L'ARCIOO sebbene non sia brillante 
come altri prodotti nel segmen¬ 
to consumer, rappresenta 
una buona alternativa a 
basso costo per gli utenti 
prosumer, con un flusso di 
lavoro simile a chi utilizza 
le workstation. 

Il punto più debole 
dell'ARClOO è la mancanza 
di supporto alle più recenti tec¬ 
nologie di risparmio energetico; per 
tale motivo questo disco è indicato per 
un utilizzo su un desktop e meno per 
quello a bordo di un notebook. 

Nel complesso TARO 00 è un prodotto 
solido e dalle buone caratteristiche, ben 
posizionato sul mercato e che con una 
leggera riduzione di prezzo potrebbe 
compensare i piccoli limiti che ha in ter- 


OCZ ARC100 
240 GBYTE 

Euro 110 Iva inclusa 


fjgj 


+ PRO 

Consistenza delle prestazioni con carichi 
di Lavoro medio/pesanti 

-CONTRO 

Meno performante della concorrenza 
con carichi di lavoro leggeri e di breve durata 

Produttore: Ocz, www.ocz.com 

PRESTAZIONI 

Velocità di trasferimento massima 
(100% sequenziale) 

Lettura 4K 387,54 

Scrittura 4K 350,26 

Lettura 8K 337,63 

Scrittura 8K 401,03 

Velocità di trasferimento profilo 
Workstation (80% lettura, 80% casuale) 


Profilo 4K 
Profilo 8K 

lops profilo Workstation 


80,94 

20,24 


rispetto alla concorrenza. 

• Profilo 4K 

24.701 

CARATTERISTICHE 

1 CAPACITA (GBYTE) 

120 

240 

480 

Controller 

OCZ Barefoot 3 MIO 

OCZ Barefoot 3 MIO 

OCZ Barefoot 3 MIO 

Tecnologia Nand 

Toshiba 64Gbit 

Toshiba 64Gbit 

Toshiba 64Gbit 

a 19nm MLC 

a 19nm MLC 

a 19nm MLC 

Lettura sequenz. (MB/s) 

475 

480 

490 

Scrittura sequenz. (MB/s) 

395 

430 

450 

Lettura casuale 4KB (lOps) 

75.000 

75.000 

75.000 

Scrittura casuale 4KB 
(lOSps) 

80.000 

80.000 

80.000 

Consumo in idle (watt) 

0,6 

0,6 

0,6 

Consumo massimo (watt) 

3,45 

3,45 

3,45 

Durata (Tbyte) 

20 Gbyte al giorno 

20 Gbyte al giorno 

20 Gbyte al giorno 


per 3 anni 

per 3 anni 

per 3 anni 

Supporto crittografia 

AES-256 

AES-256 

AES-256 

Garanzia (anni) 

6 

6 

6 
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AGGIORNAMENTI 



Mozilla Firefox 33.0.1 

Firefox ora supporta la decodifica FI.264, 
grazie all’estensione OpenH264 di Cisco 
Systems, scaricata automaticamente 
in caso di necessità. Inoltre, la 
funzione Omtc migliora la velocità di 
esecuzione dei plug-in e di altri elementi 
attivi (animazioni, grafica WebGL), 
distribuendoli in più thread. 



PeaZip 5.5.0 

La nuova versione del compressore 
PeaZip migliora le funzioni di gestione 
dei file: le opzioni di manipolazione e 
conversione delle immagini sono più 
ricche, e propongono varie risoluzioni e 
impostazioni di compressione comuni. 
Anche gli strumenti di selezione dei file 
sono stati ampliati. 



Gli anni di vita di Ubuntu, 



SEGUICI ANCHE SU 


NTERNfìL SECURITY UIOLfìTION*^* 
The tree of euil bears bitter fruit, 
crine does not pay. 

THE SHADOU KNOUS 


Trashing program disk. 


Protezione (estrema) dalla copia 

N egli anni i produttori di software (ma anche le case discografiche 
e cinematografiche) hanno escogitato i sistemi più disparati per 
impedire o quantomeno scoraggiare le copie non autorizzate. 

Ricordiamo ancora con un sorriso quello ideato da Microsoft per 
Word 1.5: quando il programma rilevava l’esecuzione contemporanea di un 
debugger (un tool utilissimo anche per scardinare un sistema di protezione) 
mostrava una schermata in inglese il cui testo diceva “VIOLAZIONE 
INTERNA DI SICUREZZA! L’albero del male produce un frutto amaro, il 
crimine non paga. L’UOMO OMBRA LO SA. Sto distruggendo il disco di 
programma.”. In realtà Word si limitava ad accedere al floppy disc e non 
distruggeva nulla, ma l'aspirante pirata leggeva il messaggio, sentiva il 
rumore del lettore e si prendeva un discreto spavento. Non ci viene affatto 
da sorridere ripensando invece alla protezione usata da Sony in alcuni suoi 
Cd audio: quando il disco veniva inserito nel lettore di un Pc, caricava di 
nascosto un vero e proprio rootkit che minava la sicurezza del sistema. 

Pensavamo che di peggio non si potesse fare, ma il recente caso di Ftdi ci 
ha fatto ricredere. Il catalogo di questo produttore di semiconduttori 
comprende un diffusissimo chip di conversione da Usb a seriale usato da 
una marea di dispositivi. Anche i chip vengono copiati, e sul mercato 
abbondano le copie contraffatte. Cosa ha fatto Ftdi per difendersi? Pochi 
giorni fa ha aggiornato automaticamente, tramite Windows Update, il 
driver necessario per comunicare con i prodotti che usano il suo chip. Il 
nuovo driver non si limita a rilevare un chip non originale, ma ne imposta 
l’ID Usb a 0000 rendendo inutilizzabile il dispositivo su cui è montato (si noti 
che il proprietario dell’oggetto, e a volte persino chi l’ha prodotto, non ha la 
minima idea di avere a che fare con un prodotto contraffatto). Un’idea 
demenziale, che ha provocato reazioni furibonde e ha costretto Ftdi a 
ritirare rapidamente il driver incriminato. Al peggio - si dice - non c'è mai 
fine: qualcuno riuscirà a superare Ftdi? Non ce ne stupiremmo affatto. 

Maurizio Bergami 
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© Di Dario Orlandi 


Windows 10 Technical Preview 

Microsoft presenta 
il futuro di Windows 

La prima versione preliminare del sistema operativo è stata 
resa disponibile in un’anteprima pubblica: l’abbiamo 
provata e vi presentiamo tutte le novità che porta con sé. 


L o scorso 30 settembre, Microsoft 
ha svelato ufficialmente il suc¬ 
cessore di Windows 8. Che una 
nuova versione del sistema operativo 
fosse in cantiere era ben noto, ma le 
novità presentate sono state molte, sia 
dal punto di vista delle funzioni sia da 
quello dell'approccio. La prima sorpresa 
riguarda il nome: a Windows 8, infatti, 
non succederà Windows 9 bensì Win¬ 
dows 10, una piattaforma che si candida 
a diventare l'ultima major release del 
sistema operativo, per lo meno nel breve¬ 
medio periodo. Microsoft sembra avere 
l'intenzione di passare a un modello di 
sviluppo molto più rapido, con aggior¬ 
namenti frequenti e meno ricchi di novità 
rispetto al passato. I più maliziosi non 
potranno non notare una similitudine 
con il metodo di Apple, che da molti anni 
sviluppa e aggiorna così il suo sistema 
operativo OS X. 

Ma Windows 10 propone un approccio 
più radicale e innovativo: una sola fami¬ 
glia di prodotti, una sola piattaforma, un 
solo store per una moltitudine di disposi¬ 
tivi, dagli orologi intelligenti ai computer, 
dagli smartphone alle console, con un'in¬ 
terfaccia e un'impostazione unificata, 
anche se ogni tipologia di oggetti potrà 
sfruttare modalità d'uso ottimizzate per 
non sacrificare la produttività. Anche la 
piattaforma sarà unificata: questo signi¬ 
fica che gli sviluppatori potranno creare 
App universali, capaci di girare su tutti i 
dispositivi. Per ora, Microsoft ha svelato 
pochissimi dettagli su questo aspetto, ri¬ 
mandando gli sviluppatori alla prossima 
Build conference, in programma nel mese 
di aprile del 2015. Sembra che questa 
novità avrà un impatto anche nella de¬ 
nominazione delle App per Windows: 
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la poco felice definizione "modern UI" 
potrebbe essere abbandonata, in favore 
di "Windows Universal Apps". L'ultimo 
tassello del mosaico è lo store unificato, 
che riunirà le App per tutti i dispositivi 
supportati: gli acquisti, quindi, po¬ 
tranno essere utilizzati su una 
moltitudine di device, dai 
telefoni ai Pc. 

Microsoft ha mostrato 
grande attenzione verso il 
mercato corporate, per la 
maggior parte fermo ancora 
al vecchio Windows 7: è stato 
subito annunciato il supporto 
per le funzioni di device manage¬ 
ment (Mdm), fino a oggi disponibili solo 
per i dispositivi Windows Phone. I dati 
lavorativi poi potranno essere separati 
da quelli personali, per garantire una 
maggiore protezione senza intralciare 
l'uso quotidiano del computer. 

Il giorno dopo la presentazione, Mi¬ 
crosoft ha reso pubblica mia versione 
preliminare del sistema operativo. 


li,po- esigei 


r 


denominata Technical Preview, con l'o¬ 
biettivo di raccogliere feedback sulle 
nuove funzioni, individuare i bug e (si 
spera) realizzare un sistema operativo 
capace di soddisfare ancora meglio le 
esigenze degli utenti. Una stra¬ 
tegia simile era stata adotta¬ 
ta anche con Windows 8, 
ma forse non aveva dato 
i frutti sperati. Questa 
volta, la nuova release è 
stata resa pubblica nella 
fase iniziale del suo svi¬ 
luppo; si tratta quindi di 
ima build molto acerba, a 
cui mancano varie funzioni già 
annunciate mentre altre sono appena 
abbozzate. È quindi molto presto per po¬ 
ter dare un giudizio sul nuovo Windows, 
ma le novità sono tali da giustificare un 
approfondimento. Questa versione si 
concentra su quella che Microsoft chiama 
core experience, cioè sull'uso quotidiano, 
con computer di tipo tradizionale do¬ 
tati di mouse e tastiera. Il programma 


Il ritorno 
del desktop 

Con Windows 10 il desktop 
torna a rivestire un 
ruolo centrale sui Pc 
tradizionali 





Dopo quasi trent’anni di vita, anche Windows guadagna una funzione 
già disponibile da tempo in Linux e Mac OS X: i desktop virtuali. 
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APP IN FINESTRA 

In Windows 10 
Le App possono 
essere visualizzate 
in finestra sul 
desktop. 


MENU START 

È tornato il menu 
Start, che ora 
integra anche i 
riquadri animati 
delle App Modern. 
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CENTRO NOTIFICHE 

Questo pannello mostra 
gli eventi e le informazioni 
provenienti dalle App e dal 
sistema operativo. 








di anteprima pubblica permetterà a 
Microsoft di mettere a punto anche il 
meccanismo di aggiornamento che, con 
tutta probabilità, prenderà piede dopo 
il rilascio di Windows 10: nuove build 
saranno scaricabili e installabili con una 
frequenza molto superiore rispetto al pas¬ 
sato, tramite una procedura quasi com¬ 
pletamente automatica, simile al sistema 
di distribuzione degli aggiornamenti 
Windows Update. Questa anteprima è 
un banco di prova impegnativo per la 
nuova versione di Windows: secondo 
i dati di Microsoft, oltre un milione di 
persone in tutto il mondo hanno già sca¬ 
ricato e installato la Technical Preview, e 
forniranno all'azienda un'enorme mole 
di informazioni per ottimizzare la nuova 
versione di Windows. 

PRIMI PASSI IN WINDOWS 10 

Per scaricare l'immagine Iso della Tech¬ 
nical Preview basta visitare il sito https:// 
insider.zvindows.com, registrarsi con un 


account Microsoft (lo stesso utilizzato per 
QneDrive, o per il login a Windows 8). 
Il file è disponibile in inglese americano, 
inglese britannico, cinese e portoghese 
brasiliano, sia a 32 sia a 64 bit. La pagina 
di download riporta anche una product 
key, ma nella maggior parte dei casi non 
è necessario inserirla: la procedura di 
installazione tradizionale non la richiede. 
Sono state però segnalate richieste di 
attivazione in caso di aggiornamento 
da versioni precedenti di Windows, ma 
ci sentiamo di sconsigliare l'update da 
Windows 7 oppure 8 a questa preview, 
sia perché non è ancora adatta all'uso 
quotidiano, sia perché non è chiaro se 
permetterà poi l'aggiomamento alla ver¬ 
sione definitiva di Windows 10. 

Le dimensioni dei file Iso variano da 
2,91 a 3,96 Gbyte. Dopo aver completato 
lo scaricamento, bisogna decidere dove 
installare il nuovo Os; la soluzione più 
semplice è creare una nuova partizione 
da dedicare a Windows 10, un'operazio¬ 
ne che spesso si può fare in modo non 


NUOVE SCORCIATOIE 

W indows 10 introduce alcune nuove funzioni, e di conseguenza una 
serie di scorciatoie da tastiera che permettono di raggiungerle in 
modo più semplice e rapido. 

Windows+Freccia: permette di sfruttare le nuove opzioni di posizionamento delle 
finestre di Aero Snap. Windows+Freccia Su e Windows+Freccia Giu collocano 
le finestre nella metà superiore o inferiore dello schermo, rispettivamente, e la 
sequenza Windows+Destra, Windows+Su permette di occupare il quadrante in 
alto a destra. Windows+Tab richiama la nuova Task View, per la selezione di una 
delle finestre attive. Alt+Tab offre una vista simile, ma senza le funzioni dedicate ai 
desktop virtuali e la navigazione avanzata. Windows+Ctrl è la combinazione di base 
per tutte le scorciatoie legate ai desktop virtuali: Windows+Ctri+D crea un nuovo 
desktop, Windows+Ctri+F4 lo chiude, e Windows+Ctri+Freccia (Sinistra o Destra) 
consente di spostarsi da un desktop all'altro. 


distruttivo anche con l'App Gestione disco 
del pannello di controllo, se si dispone 
di una partizione con parecchio spazio 
libero a disposizione: basta usare l'opzio¬ 
ne Riduci volume nel menu contestuale 
della partizione che si vuole ridurre e poi 
indicare la quantità di spazio da liberare; 
per installare comodamente Windows 10 
servono almeno una quarantina di Gbyte. 
Bisogna poi trasformare il file Iso in un 
supporto d'installazione avviabile: lo 
si può semplicemente masterizzare su 
un disco ottico, oppure si può creare 
una chiavetta Usb. Nel caso della ver¬ 
sione a 64 bit serve un'unità da almeno 
8 Gbyte, perché quelle da 4 Gbyte sono 
leggermente troppo piccole. Per trasferire 
l'Iso sulla chiavetta si può usare il tool di 
Microsoft Windows 7 USB/DVD Down¬ 
load Tool, scaricabile dall'indirizzo wimv. 
microsoftstore.com/store/msusa/html/pbPage. 
Help_Win7_usbdvd_dwnTool. Nonostante 
il nome, il programma è perfettamente in 
grado di generare anche supporti di in¬ 
stallazione per Windows 8 e Windows 10. 
Il suo uso è semplicissimo: basta specifi¬ 
care l'Iso di partenza nella casella Source 
File, indicare l'unità di destinazione in 
USB Device, e infine avviare la copia. 
Una volta completata l'operazione, non 
resta che inserire l'unità nel computer 
su cui si vuole installare Windows 10 e 
accenderlo oppure riawiarlo, indicando 
l'unità Usb come prima periferica di boot. 
L'installazione di Windows 10 è molto 
simile a quella di Windows 7, e quasi 
identica a Windows 8. Come lingua si 
potrà scegliere solo quella della build 
scaricata (generalmente l'inglese), ma 
è opportuno selezionare l'italiano per il 
formato di data e ora, e soprattutto per il 
layout della tastiera. Dopo aver accettato 
la licenza, si può scegliere se effettuare un 


PC Professionale > Novembre 2014 














FIRST LOOKS > Software 



La funzione Aero Snap è stata potenziata e migliorata; quando si 
aggancia una finestra a un lato dello schermo, Windows permette di 
scegliere quale, tra le altre finestre aperte, mostrare al suo fianco. 


Esplora file è stato arricchito con alcune novità interessanti, tra cui 
una vista Home, che racchiude file e cartelle recenti e preferiti, e una 
scheda 5hare per gestire la condivisione degli elementi con le App. 




Il prompt dei comandi è stato finalmente aggiornato: ora supporta le 
scorciatoie da tastiera standard per copiare, incollare e selezionare. 


La tastiera on screen di Windows 10 supporta il completamento 
automatico delle parole, come quella di Windows Phone. 


aggiornamento oppure se installare Win¬ 
dows da zero; nella finestra successiva 
basta selezionare la partizione vuota o lo 
spazio non allocato creato in precedenza, 
e fare clic su Next per iniziare la copia 
dei file. Dopo alcuni minuti, il sistema si 
riavvierà e permetterà di confermare o 
modificare alcune impostazioni, poi chie¬ 
derà di inserire le credenziali di accesso 
(anche in questo caso, serve un Microsoft 
Account) ed eventualmente di attivare il 
supporto a OneDrive. 

Al termine si raggiunge finalmente il 
desktop, che ritorna a essere il punto di 
accesso iniziale al sistema, perlomeno 
con i computer tradizionali. A questo 
punto è opportuno verificare subito 
la presenza di nuove build: Microsoft, 
infatti, ha deciso di non distribuire gli 
eventuali aggiornamenti come file Iso 
ma di sfruttare un meccanismo di update 
Online. Basta selezionare PC SettingsAdp- 
date and recovery/Preinew bnilds e fare clic 
sul pulsante Check now. Se è disponibile 
una nuova build si potrà poi premere il 


pulsante Download now per iniziarne lo 
scaricamento; mentre scriviamo Micro¬ 
soft ha appena rilasciato la versione 9860; 
il file di installazione ha una dimensio¬ 
ne di oltre 2 Gbyte, e sfortunatamente 
l'interfaccia non offre nessun feedback 
sul progresso del download. Dopo aver 
avviato lo scaricamento, quindi, non resta 
che attendere con pazienza. Una volta 
completato il download, basta premere il 
pulsante Instali now per avviare l'aggior¬ 
namento. In caso di errore, si può provare 
a riavviare il computer: in alcuni casi, 
infatti, è necessario completare alcuni 
altri update prima di poter installare la 
nuova build. La procedura di aggior¬ 
namento è quasi del tutto automatica; 
richiede soltanto un riavvio per comple¬ 
tare l'installazione. 

INTERFACCIA RINNOVATA 

Fin dalla prima build, Microsoft ha la¬ 
sciato intendere che la nuova versione 
di Windows porterà una rivisitazione 


dell'aspetto dell'interfaccia utente; nul¬ 
la di traumatico, in realtà, ma le nuove 
icone (o per lo meno quelle che sono 
già state sostituite) hanno un disegno 
piatto, più "astratto", utilizzano meno 
colori e nessuna ombra, anche a discapito 
della chiarezza. Nel complesso, il design 
del desktop sembra più vicino a quello 
delle App modem, ma non è detto che 
si tratti di una veste definitiva. La barra 
delle applicazioni mostra sulla sinistra 
tre elementi fissi, che non possono essere 
eliminati né spostati: il primo è il tradizio¬ 
nale pulsante Start, mentre gli altri due 
richiamano la funzione di ricerca (per 
ora appena abbozzata) e la Task View, 
di cui parleremo più avanti. Quando si 
collega un nuovo device si può notare 
il nuovo aspetto dei popup, più rifiniti 
rispetto ai semplici riquadri di Windows 
8, e le finestre mostrano un'interfaccia 
leggermente rivista, con il bordo ridotto 
a un solo pixel. 

Basta un clic sul pulsante Start per ri¬ 
chiamare la novità più evidente e attesa 
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di Windows 10: Microsoft, infatti, ha re¬ 
suscitato il menu Start. La nuova imple¬ 
mentazione è molto interessante: integra 
gli strumenti tradizionali, come l'accesso 
rapido ai programmi più utilizzati, i do¬ 
cumenti recenti, la casella di ricerca e 
il pulsante Tutti i programmi (in questo 
caso rinominato All Apps), ma nella parte 
destra si può notare ima zona dedica¬ 
ta ai riquadri animati (le live tile) delle 
App modem, personalizzabile in molti 
modi. Per aggiungere nuove tile basta 
trascinare l'icona dell'App corrispon¬ 
dente dall'elenco All Apps, mentre per 
modificarne la dimensione si richiama 
il menu contestuale e si seleziona una 
delle quattro varianti disponibili nel sot¬ 
tomenu Resize. 

Anche il menu stesso può essere ridi¬ 
mensionato, come una finestra, agendo 
sul suo bordo: si può allungarlo verso 
l'alto, oppure abbassarlo e allargarlo, a 
seconda delle preferenze personali. La 
sua dimensione, inoltre, cresce automa¬ 
ticamente quando si aggiungono nuovi 
riquadri. 

Nella parte superiore sinistra si trova il 
nome dell'utente collegato, e subito di 
fianco il pulsante per spegnere o riavviare 
il computer. Anche se è soltanto una ver¬ 
sione preliminare, il nuovo menu Start 
si è dimostrato efficace: la sua gestione 
è molto intuitiva e finalmente le live tile 
svolgono il loro ruolo (informare l'uten¬ 
te) senza infastidire troppo, poiché per 
la maggior parte del tempo rimangono 
nascoste. Se le animazioni dovessero 
comunque risultare fastidiose, possono 
essere disattivate una per una facendo 
clic destro sul riquadro e selezionando 
la voce Turn live tile off. Nel complesso, il 
nuovo menu Start ci è parso superiore al¬ 
le alternative di terze parti disponibili per 
Windows 8, e naturalmente più moderno 
ed evoluto rispetto a quello di Windows 
7, tanto che viene naturale domandarsi 
per quale motivo Microsoft abbia dovuto 
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aspettare così tanto tempo e subire così 
tante critiche prima di prendere atto che 
l'impostazione di Windows 8 non era 
efficace per gli utenti dei normali Pc. 
Chi non si dovesse trovare a suo agio con 
il nuovo layout può ritornare a un'im¬ 
postazione simile a quella di Windows 
7 in pochi passaggi: basta fare clic destro 
sulle tile ed eliminarle tramite il coman¬ 
do Unpinfrom Start, poi fare clic destro 
sul menu e selezionare Personalize, per 
richiamare una finestra di perso¬ 
nalizzazione che consente di 
selezionare il colore della 
barra delle applicazioni, 
dei bordi delle finestre 
e del menu Start. Come 
abbiamo detto, le App 
possono essere trascinate 
nella zona Live dello Start 
Menu, e anche aggiunte alla 
barra delle applicazioni (una no¬ 
vità introdotta in Windows 8.1) e perfino 
trascinate sulla scrivania, creando colle¬ 
gamenti simili a quelli delle applicazioni 
tradizionali. Testando queste funzioni 
abbiamo scoperto una cosa interessante: 
il cestino può essere aggiunto allo Start 
Menu (clic destro, Pin to start ) e da qui 
lo si può inserire anche nella barra delle 
applicazioni (clic destro, Pin to taskbar). 
Non sappiamo se si tratti di una reale 
innovazione, oppure di una svista da 
parte di Microsoft: l'icona nella barra 
delle applicazioni, infatti, non funzio¬ 
na come quella sul desktop, e non vi si 
possono trascinare i file da eliminare. 


APP ANCHE SUL DESKTOP 

Per scoprire l'altra grande novità di que¬ 
sta preview è sufficiente fare clic su una 
delle tile e aprire un'App modem: anche 
questi software, ora, vengono mostrati 
in finestra, se si utilizza un computer di 
tipo tradizionale con mouse e tastiera. 


App anche 
in finestra 


Ora Le App possono 
vivere sul desktop, 
in firestre 
ridimensionabiLi 


L'ultimo aggiornamento di Windows 
8.1 aveva aggiunto alle App la barra del 
titolo, e Windows 10 porta questa evo¬ 
luzione alle estreme conseguenze con 
l'inserimento del pulsante Massimizza/ 
Ripristina, che permette di trattarle come 
qualsiasi altra finestra: si possono sposta¬ 
re, affiancare, minimizzare e gestire come 
gli altri elementi del desktop. Questo 
significa, naturalmente, che ora le App 
sono all'interno del desktop, e non vivo¬ 
no più in un ambiente separato, 
almeno dal punto di vista della 
i percezione dell'utente. 

\ In realtà, tutte le loro fun¬ 
zioni di protezione dei dati 
e isolamento rimangono 
inalterate. Le applicazioni 
hanno un aspetto legger¬ 
mente diverso rispetto alle 
finestre desktop: gli elementi 
dell'interfaccia utente sono mono- 
cromatici, e in alto a sinistra nella barra 
del titolo, accanto all'icona, si può notare 
un pulsante con tre puntini (...): questo 
elemento richiama una versione com¬ 
patta della barra degli accessi ( Charms 
Bar), più facile da raggiungere se si sta 
navigando con il mouse. Tra gli elementi 
di questo menu si trova la voce Full Scre- 
en, per ripristinare l'impostazione tipica 
di Windows 8 con App a tutto schermo. 

Ma questa non è Tunica novità nella 
gestione delle finestre: la funzione Aero 
Snap, una delle novità di Windows 7 più 
apprezzate, è stata potenziata e aggiorna¬ 
ta. Windows 10 infatti non consente solo 
di affiancare due finestre in verticale (con 
il mouse o con le combinazioni di tasti 
Windows+Freccia Sinistra o Freccia De¬ 
stra), ma anche di allinearle in orizzontale 
( Windows+Freccia Su o Giù), e perfino di 
suddividere lo schermo in quattro qua¬ 
dranti (per esempio con Windows+Freccia 
Destra, poi Windows+Freccia Su). Un'altra 
innovazione interessante è Aero Assist: 


WINDOWS 10 IN MACCHINA VIRTUALE 

N el testo dell’articolo abbiamo visto come installare Windows !□ creando una nuova partizione da dedicare al sistema operativo. 
Ma chi non vuole modificare la struttura dei suoi dischi ha un’altra opzione per testare il nuovo Os di Microsoft, rinunciando in 
parte alle prestazioni: creare una macchina virtuale usando VirtualBox, a cui abbiamo dedicato un ampio articolo sul numero 
272 di PC Professionale (novembre 2013), oppure l'ambiente gratuito Player di VMware (www.vmware.com/go/downloadplayer). 

Gli utenti della versione Pro di Windows 8 possono anche sfruttare la piattaforma di virtualizzazione integrata, Hyper-V, dopo averla 
abilitata da Pannello di controllo/Programmi/Attiva o disattiva funzionalità di Windows. In tutti e tre i programmi bisogna creare una 
nuova macchina virtuale selezionando Windows 0 come sistema di riferimento (a 32 o 64 bit, a seconda della Iso scaricata); l'hard disk 
deve avere una capienza di almeno 60 Gbyte, ed è consigliabile riservare una quantità di memoria pari ad almeno 2 Gbyte. Non resta che 
selezionare il file Iso nell'unità ottica virtuale, avviare la Virtual machine e seguire la normale procedura di installazione. 
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quando si attiva lo snap con il mouse per 
agganciare una finestra a un lato dello 
schermo, Windows propone automatica- 
mente l'elenco delle altre finestre aperte 
per occupare la seconda metà. Ma non 
solo; le funzione di snap sono intelligenti, 
e riempiono automaticamente lo spazio 
disponibile. 

Per esempio, se si aggancia una finestra 
alla metà dello schermo e poi la si allarga 
per visualizzare tutte le informazioni 
contenute, un secondo snap sull'altro 
lato utilizzerà soltanto lo spazio rima¬ 
sto libero. Naturalmente, anche le App 
modern (quando sono visualizzate in 
finestra) possono essere riarrangiate con 
gli strumenti di Aero Snap. Complessi¬ 
vamente, le novità di questa funzione 
si sono dimostrate ottime, intuitive ed 
efficaci; permettono di ottenere la massi¬ 
ma flessibilità nella gestione dello spazio 
sullo schermo o sugli schermi, un aspetto 
fondamentale per sfruttare al meglio le 
postazioni multimonitor e i display ad 
alta risoluzione. 

DESKTOP MULTIPLI 
E TASK VIEW 

Un altro segno dell'attenzione di Win¬ 
dows 10 nei confronti degli utenti più 
avanzati, che lavorano con molte appli¬ 
cazioni e che necessitano di un ambiente 
evoluto e ricco di funzioni, è la nuova 
funzione Task View (per richiamarla ba¬ 
sta fare clic sul terzo pulsante nella barra 
delle applicazioni, oppure utilizzare la 
scorciatoia Windows+Tab). Task View 
sostituisce l'elenco delle applicazioni 
aperte introdotto con Windows 8 (un 
pannello lungo il margine sinistro dello 
schermo) e il coreografico ma ben poco 
utile carosello 3D di Vista. 

Le miniature - di grandi dimensioni - 
delle finestre aperte sono allineate in 
una semplice vista orizzontale (se sono 
molte, vengono disposte su più righe ed 
eventualmente rimpicciolite progressi¬ 
vamente). Con i tasti freccia è possibile 
muoversi tra un elemento e l'altro, per 
poi confermare la selezione con Invio. 
Ma la novità più interessante si trova 
nella parte inferiore di questa scherma¬ 
ta, in una banda nera: il pulsante Add a 
desktop permette di un nuovo desktop 
virtuale, il che permette di separare gli 
ambienti di lavoro e organizzare meglio 
le applicazioni aperte. Allo stato attuale, 
l'implementazione dei desktop multi¬ 
pli è molto basilare: si possono creare 
più desktop e spostare le finestre da un 
ambiente all'altro (facendo clic destro 



Il sistema di aggiornamento automatico di Windows permette di scegliere se 
scaricare tutte le nuove versioni o soltanto quelle più stabili. 
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L’App di configurazione offre molte impostazioni relative alle notifiche; ad esempio, 
si può finalmente modificare l’intervallo di visualizzazione di ciascun popup. 


sulle miniature delle finestre e selezio¬ 
nando Move to/Desktop X), e poco altro. 
Le applicazioni già aperte in un altro 
desktop vengono segnalate sulla barra 
delle applicazioni da una sottolineatura 
dell'icona; con un che si riapre la finestra 
e si ritorna al desktop originario. 
Questa implementazione non è sem¬ 
pre efficace: quando si crea un nuovo 
desktop e fa clic sull'icona di Esplora 
file, per esempio, non si apre una nuova 
finestra del file manager, ma invece si 
ritorna al desktop precedente. Per crearne 
una nuova istanza bisogna invece tenere 
premuto il tasto Maiusc, ima soluzione 
non esattamente intuitiva. La build 9860 
ha introdotto alcune animazioni che sot¬ 
tolineano il passaggio da un desktop 
all'altro e diminuiscono per lo meno la 
confusione. 

Anche sul fronte delle scorciatoie da 
tastiera bisognerà ancora lavorare: i 
desktop virtuali possono essere creati, 
chiusi e attivati tramite combinazioni 
di tasti, ma non c'è nessun modo per 
spostare le finestre da un desktop all'al¬ 
tro. Sarebbe utile inoltre poter cambiare 
lo sfondo dei desktop, per distinguere 


meglio i vari ambienti virtuali, e poter 
salvare diverse configurazioni da ri¬ 
chiamare a seconda delle necessità. A 
questo proposito, sarebbe interessante 
un'opzione per trasformare in desktop 
virtuali gli schermi secondari, quando 
non sono fisicamente connessi al Pc (per 
esempio se si lavora con un laptop fuori 
dalla postazione di casa o dell'ufficio), 
ma per ora si tratta soltanto di desideri. 
Microsoft sta però lavorando alacre¬ 
mente su questa funzione, ed è lecito 
attendersi molte novità nei prossimi 
mesi; quasi tutti gli altri sistemi ope¬ 
rativi supportano da tempo i desktop 
virtuali, e non mancano certamente 
implementazioni avanzate e potenti 
da cui trarre ispirazione. 

ESPLORA FILE 
E PROMPT DEI COMANDI 

Con Windows 10, Microsoft sembra de¬ 
cisa ad ottimizzare e migliorare anche le 
funzioni meno innovative o appariscen¬ 
ti. Un esempio sono le novità introdotte 
in Esplora file, il file manager di de¬ 
fault. La nuova versione, infatti, integra 
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una vista riassuntiva che si aggiunge 
alla pagina Questo PC, introdotta in 
Windows 8. Il nuovo elemento si chia¬ 
ma Home, e può essere raggiunto con 
un clic sul primo pulsante nell'elenco 
di sinistra, oppure richiamando Esplora 
file con la scorciatoia Windoivs+E. Ho¬ 
me mostra i collegamenti ai percorsi 
preferiti, alle cartelle di uso frequente e 
agli ultimi file creati o aperti; si tratta di 
una novità che si è dimostrata di gran¬ 
de utilità durante questi primi giorni 
d'uso del sistema operativo. Un'altra 
innovazione è la scheda Share, nella 
barra multifunzione, che non permette 
solo di gestire la condivisione degli 
elementi in rete locale, ma integra an¬ 
che i connettori per manipolare i file e 
inviarli alle varie App compatibili, un 
po' come si può fare con la barra degli 
accessi in Windows 8. 

Un'altra applicazione che ha ricevuto 
un aggiornamento atteso fin da troppo 
tempo è il prompt dei comandi. Anche 
se Microsoft ha fatto di tutto per renderlo 
superfluo, ancora oggi capita di doverlo 
o volerlo utilizzare per semplificare e 
automatizzare qualche elaborazione; e 
l'utilizzo di convenzioni diverse rispet¬ 
to a quelle di tutte le altre applicazioni 
del sistema operativo lo rendeva inu¬ 
tilmente complicato. La prima novità 
da segnalare, quindi, è il supporto delle 
scorciatoie standard per copiare, incol¬ 
lare e selezionare i testi: si possono uti¬ 
lizzare le consuete combinazioni, come 
Ctrl+C e Ctrl+V, oppure Maiusc+Frecce 
e Ctrl+Maiusc+Frecce. Ma non solo: si 
può richiamare la finestra delle proprie¬ 
tà (clic destro sulla barra del titolo, poi 
selezionare Properties) e raggiungere la 
scheda Experimental. Qui si trovano mol¬ 
te altre opzioni interessanti, attivabili o 
disattivabili una per una, tra cui quella 
per eliminare i caratteri zero (0) iniziali 
dalle stringhe selezionate e addirittura 
un cursore per modificare la trasparenza 
della finestra. 

NOTIFICATION 
CENTER E PC SETTINGS 

Una delle novità principali introdotte 
dalla seconda build di Windows 10 
è il supporto, ancora parziale e pre¬ 
liminare, per il Notification Center: 
questo pannello, richiamabile con un 
clic sull'icona posizionata nella parte 
destra della barra delle applicazioni, 
vicino all'orologio, dovrebbe elencare 
tutte le notifiche, gli aggiornamenti e 
le informazioni ricevute dal sistema 


operativo e dalle applicazioni. Un po' 
come in Mac OS X, Linux e in tutti i 
sistemi operativi per dispositivi mo¬ 
bili, qui si potrà trovare l'elenco degli 
eventi più importanti, e si potranno 
utilizzare quelle che Microsoft chiama 
Quick Actions (non ancora implemen¬ 
tate in questa build) per rispondere 
alle notifiche senza essere costretti ad 
aprire la relativa applicazione. 

Oggi, però, l'implementazione è appe¬ 
na abbozzata, e soprattutto limitata al¬ 
la sola ricezione delle informazioni. Si 
tratta di una funzione potenzialmente 
molto utile, ma il suo stato attuale la 
rende ingiudicabile (e quasi inutilizza¬ 
bile). Un altro elemento aggiunto nella 
nuova build è l'App zPC Settings. Al 
suo interno si trovano molte più op¬ 
zioni rispetto al normale PC Settings, e 
probabilmente si tratta dell'anteprima 
di una nuova versione del Pannello 
di controllo in stile modern. Molte 
delle nuove categorie sono vuote, e 
alcune delle impostazioni proposte 
non funzionano; vale quindi a maggior 
ragione la regola che accompagna tutte 
le sperimentazioni con questa ver¬ 
sione preliminare di Windows: agire 
con molta attenzione, e salvare 
sempre tutte le informazioni 
importanti prima di qual¬ 
siasi modifica. 

Ci sono novità anche 
nell'App "ufficiale" PC 
Settings: la pagina di 
download delle nuove 
Build, per esempio, pre¬ 
senta una nuova opzione 
che consente di scegliere se 
ricevere gli aggiornamenti in 
modalità Fast oppure Slow ( la prima 
permette di testare immediatamen¬ 
te tutte le ultime novità, ma espone 
al rischio di scaricare versioni meno 
stabili: non a caso la seconda è quella 
di default). La funzione Battery Saver 
diminuisce il numero di processi atti¬ 
vi in background, a tutto vantaggio 
dell'autonomia dei sistemi alimentati 
a batteria, mentre DataSense, mostra i 
dettagli sull'uso della connessione dati 
(Wi-Fi o cellulare) da parte del siste¬ 
ma nel suo complesso e delle singole 
App. Nella sezione Ease of Access/Other 
Options, infine, si trova l'opzione per 
modificare il tempo di visualizzazione 
delle notifiche; chiunque abbia perso 
un popup di Windows a causa della 
durata troppo breve dell'intervallo di 
visualizzazione, potrà aumentarlo fino 
a un massimo di 5 minuti. 


I PROSSIMI PASSI 
DI WINDOWS 10 

Come già accennato, nei mesi successivi 
Windows 10 continuerà il suo sviluppo 
e integrerà nuove funzioni, alcune delle 
quali già annunciate ma non ancora pre¬ 
senti nella Technical Preview. Tra le più 
interessanti si segnala Continuum, più 
prosaicamente soprannominato Tablet 
Mode, che promette di garantire un'e¬ 
sperienza d'uso molto più efficace per 
gli utenti di tablet e dispositivi ibridi: se 
il sistema operativo rileva la presenza 
di mouse e tastiera, mostra l'interfac¬ 
cia basata sul desktop di cui abbiamo 
parlato in questo articolo, ma quando 
si sgancia il dispositivo da queste pe¬ 
riferiche di input Windows proporrà 
di passare alla modalità tablet, che al¬ 
largherà a tutto schermo il menu Start 
(con un'impostazione simile allo Start 
Screen di Windows 8) e le App modern, 
offrendo un'interfaccia più adatta all'uso 
con le dita o con il pennino. A proposito 
di novità dedicate agli utenti di sistemi 
touch, Windows 10 integra già nelle build 
attuali una nuova tastiera on screen, che 
offre il completamento automatico delle 
parole in perfetto stile Windows Phone. 
Non si può invece (almeno per 
ora) utilizzare le gesture e le 
tecniche di input avanzate. 
Un'altra funzione molto at¬ 
tesa ma non ancora dispo¬ 
nibile è Cortana, Tassistente 
vocale già implementato in 
Windows Phone. Inoltre, nel¬ 
le build attuali non è presente 
neppure la versione modem di 
Internet Explorer, che peraltro do¬ 
vrebbe essere aggiornato alla versione 12 
prima del lancio ufficiale di Windows 10. 
La strada da percorrere prima della 
versione definitiva di Windows 10, 
comunque, è ancora lunga. Microsoft 
continuerà lo sviluppo della Technical 
Preview per alcuni mesi, mentre nel pri¬ 
mo trimestre del prossimo anno è attesa 
una Consumer Preview, più completa e 
adatta anche agli utenti meno tecnici. 
Ad aprile, durante la Build Conference, 
Microsoft presenterà ai programmatori 
il nuovo modello unificato di sviluppo, 
e probabilmente verrà distribuita una 
nuova versione, che potrebbe chiamarsi 
Developer Preview. Mancherà ancora 
qualche mese al lancio ufficiale, previsto 
per la metà del 2015; in questo periodo 
verranno risolti gli ultimi bug e appron¬ 
tato lo store unificato, per preparare la 
nuova architettura al debutto. • 
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Un nuovo look 
per un motore rodato 
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OS X 10.10 Yosemite 


La decima versione del sistema operativo Apple rinnova 
la grafica e interagisce meglio con i dispositivi iOS grazie alle 
funzionalità Continuity e Handoff. Ma il meglio deve arrivare. 


# Di Mario Pettenghi 


U na cosa è certa: installando Yo¬ 
semite difficilmente qualcuno 
vi chiederà «Quale versione di 
OS X stai usando?». OS X 10.10 è un ve¬ 
stito nuovo. Cambia la font utilizzata 
nei menu e nei box di dialogo, l'aspetto 
delle finestre, le icone degli elementi 
di sistema e delle applicazioni incluse, 
cambia tutto. Seguendo l'innovazione 
apportata con iOS 7 alla famiglia dei 
dispositivi mobili, anche su Mac termi¬ 
na l'era delle ombreggiature e delle in¬ 
terfacce utente che richiamano oggetti 
di uso comune. L'avvicinamento ad 
iOS non è solo grafico, ma è pervasivo 
in diverse funzionalità che diventano 
comuni a dispositivi mobili e personal 
da tavolo. A differenza dell'approccio 
di Microsoft (un solo sistema operativo 
per tutti i dispositivi) la convergenza 
di Apple tra computer e sistemi mobili 
si concretizza nell'uso, mantenendo 
ancora distinti i sistemi operativi iOS 
e OS X. Yosemite, da questo punto di 
vista, è un campione dell'uso congiun¬ 
to di più dispositivi. 

Il nuovo sistema operativo è gratuito, 
si scarica dall'App Store e viene pro¬ 
posto come aggiornamento su tutti i 
Mac sui quali era possibile usare OS 
X 10.9 Mavericks. L'installazione non 
presenta novità rispetto al passato, 
richiede due riavvii del sistema ed è a 
prova di errore, grazie alla partizione 
di ripristino già creata con Mavericks. 

INTERFACCIA UTENTE 

Sono passati quattordici anni da quan¬ 
do Steve Jobs svelò al pubblico Aqua, 
l'interfaccia utente di OS X, fatta di 
bottoni a goccia, barre di scorrimen¬ 
to dall'aspetto semiliquido e barre 


delle finestre altrettanto evocative. 
Con Yosemite Aqua è definitivamente 
uno standard superato. Nelle dieci 
versioni del sistema operativo ci so¬ 
no stati numerosi ammodernamenti, 
ma con il 10.10 siamo proprio a 
una svolta, come si vede dalle 
immagini in queste pagine. 

Si mantiene l'obiettivo di 
dare spazio ed enfasi più 
al contenuto che non agli 
elementi dell'interfaccia 
utente, per cui spariscono 
in certi casi persino le barre 
con il nome dell'applicazione 
e i bordi delle finestre. 

Alcuni elementi dell'interfaccia ora 
sono moderatamente trasparenti e la¬ 
sciano intravedere lo sfondo della scri¬ 
vania e prendono dal contesto la colo¬ 
razione dominante. Si vede benissimo 


>rio a sere i 

He di 

mqj 


l'effetto aprendo pagine differenti con 
il browser Safari, passando da una 
all'altra attraverso i tab. La funzio¬ 
nalità si chiama Traslucenza, nel gergo 
di OS X e se non fosse gradita può es¬ 
sere disabilitata dal pannello 
di controllo Accessibilità, 
nelle opzioni Monitor, 
selezionando la voce 
Riduci trasparenza. 

C'è un cambio di font 
per le parti testuali 
f dell'ambiente opera¬ 
tivo. Le voci nei box e 
i menu delle applicazio¬ 
ni non sono più in Lucida 
Grande ma in Helvetica Neue. Le 
ragioni dietro la scelta sono un mag¬ 
giore equilibrio globale del nuovo 
carattere, l'uniformità con iOS e pro¬ 
babilmente la ricerca di una font che 


Work 

in progress 

Alcune nuove funzionalità 
di OS X 10.10 verranno 
sfruttate dalle app nell 
future versioni. 



La scrivania e il dock standard di OS X 10.10 immediatamente dopo l’installazione. 
Non ci sono nuove applicazioni, ma l’interfaccia di diversi programmi è cambiata. 
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Helvetica Neue 

La nuova font di sistema 
è ovunque: nei menu e 
nei box di dialogo. 
Rende il massimo sui 
display Retina. 


Nuovo look 

Nel dock appaiono 
le nuove icone 
delle applicazioni, 
molto simili a 
quelle viste in iOS 

LI. 


Finestre traslucide 

C’è una leggera trasparenza 
in alcune parti dell’interfaccia 
utente per evidenziare la 
sovrapposizione degli elementi. 


potesse esprimersi al meglio sui di¬ 
splay Retina, disponibili sia sulla linea 
di notebook sia da pochissimo anche 
sull'iMac di punta. La differenza nella 
riproduzione dell'Helvetica su display 
tradizionali e Retina è senza il minimo 
dubbio a favore di questi ultimi. 
Nelle preferenze di sistema, al pan¬ 
nello Generale, è possibile attivare 
l'opzione Scurisci la barra dei menu e il 
Dock che rende meno luminosi questi 
elementi, per lasciare in maggiore ri¬ 
salto il contenuto generato dagli utenti 
nelle finestre di lavoro. Una modalità 
che sarà gradita da fotografi e creativi 
grafici. 

In tutte le finestre, nell'angolo su¬ 
periore sinistro appaiono i consueti 
pulsanti di chiusura e zoom, ma la 
funzionalità del bottone verde è cam¬ 
biata. Ora attiva la modalit àfull s creen, 


prima controllata da un pulsante sul 
lato destro della finestra. Si può far 
operare il bottone verde come avve¬ 
niva in precedenza tenendo premuto 
il tasto Alt, sulla tastiera. 

Il centro notifiche assume un ruolo più 
importante, analogo a quello della fun¬ 
zionalità 'Oggi' disponibile su iOS dal¬ 
la versione 7 in poi. Nella finestra che 
appare attivando il centro notifiche si 
possono visualizzare i widget compa¬ 
tibili con i nuovi standard di Yosemite. 
Questi permettono di avere a portata 
di un clic le informazioni che ci sono 
più necessarie. Di serie sono installati 
i widget, personalizzabili, con i dati 
meteorologici, le quotazioni di borsa e 
gli impegni in calendario, altri come la 
calcolatrice o le interazioni con i social 
network possono apparire modifican¬ 
do le preferenze. Spotlight, il motore 



Il Centro Notifiche che appare sulla destra dello schermo. Si possono aggiungere 
sia widget di sistema sia estensioni di applicazioni (come per esempio Wunderlist) 


interno di ricerca, appare in maggio¬ 
re evidenza al centro dello schermo 
(soluzione ispirata dall'interfaccia di 
svariate utility di produttori terzi). 

Ora fa comparire risultati arricchiti 
da ricerche effettuate sul web relative 
ai termini che si stanno inserendo. I 
dati vengono da numerose sorgenti, 
Wikipedia, iTunes Store, Apple Maps, 
con anteprime istantanee e comode 
funzioni di conversioni tra unità di 
misura e valute. 

Una nuova e importante famiglia fun¬ 
zionalità introdotta con Yosemite è bat¬ 
tezzata Continuity. Il responsabile dei 
sistemi operativi Craig Federighi l'ha 
descritta come «la possibilità per l'u¬ 
tente di utilizzare il device giusto nel 
momento giusto»: la continuità delle 
operazioni tra iOS e OS X, tra mondo 
mobile e computer. L'opzione Handoff 
permette di iniziare un'operazione (la 
scrittura di una mail) su un desktop 
e di poterla completare su un iPad 
o iPhone, oppure di poter ritrovare 
il browser aperto sulla stessa pagina 
che si consulta su tutte i dispositivi in 
possesso. Quando il sistema operativo 
si accorge di un'operazione in corso 

ii 

Apple apre alla 
personalizzazione di alcuni 
elementi dell’interfaccia 
utente e di funzionalità 
grazie alle Extensions. 
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iCIoud Drive 
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Schermata 2014-10-24 
alle 12.25.35 


Il look and feel delle finestre del Finder di Yosemite. Nella barra 
laterale c’è accesso alle funzioni di AirDrop compatibili con iOS. 


# # # (_• iCIoud Drive 

< = un IIOII m - 0 - È Q Ricerca 


Preferiti 


(D Tutti i miei file 

é 2> iCIoud Drive 


(@j) AirDrop 

A Applicazioni 

P Scrivania 

[$ Documenti 


O Download 

Condivisi 

Tag 

# Rosso 

iCIoud Drive 

Attiva iCIoud Drive per archiviare i file in iCIoud e accedervi in 
qualsiasi momento da tutti i tuoi dispositivi. 

Ulteriori informazioni... 

# Arancio 

# Giallo 

# Verde 

Apri le preferenze iCIoud... 


5empre nella barra laterale compare ora iCIoud Drive. L’accesso deve essere 
esplicitamente autorizzato dopo l’installazione di Yosemite. 


su un device in rete, che può essere 
completata localmente, fa apparire nel 
dock (all'estremità sinistra) un'icona 
con l'applicazione aperta e il simbo¬ 
lo del dispositivo che ha 'iniziato' il 
lavoro. Basta un clic per proseguire 
il compito sul computer. Handoff 
funziona tra Yosemite e dispositivi 
iOS 8, e utilizza la connettività Blue- 
tooth. Nelle nostre prove ha mostrato 
qualche latenza nel riconoscimento di 
nuovi compiti aperti, pochi secondi 
tollerabili (considerando che è l'imple- 
mentazione 1.0 sia della funzionalità 
sia del sistema operativo). 

Per la migliore convivenza tra sistemi 
mobili e personal computer finalmente 
la funzione di trasferimento documen¬ 
ti AirDrop mette in contatto dispositivi 


iOS e OS X. Non è mai troppo presto. 
Nella barra laterale delle finestre del 
Finder appare ora iCIoud Drive (se lo 
si è attivato in fase di installazione 
o nelle preferenze). È una piccola, 
ennesima, rivoluzione copernicana 
nella visione del cloud di Apple. Ora 
appare come un tradizionale disco, 
con una sua struttura di directory per 
le applicazioni, comune a iOS e OS X. 
È molto più semplice lo spostamento 
dei documenti, non più visibili solo 
all'applicazione che li genera ma di¬ 
sponibili ovunque. Anche se ricorda 
l'approccio di DropBox, l'integrazione 
con il sistema operativo, nei dialog 
box di apertura e salvataggio file, è 
superiore nell'utilizzo quotidiano a 
nostro avviso. Da notare la possibilità 


di utilizzare iCIoud Drive solo con 
dispositivi OS X 10.10 e iOS 8: è meglio 
attivarlo solo se tutti i vostri strumenti 
adottano l'ultima versione del sistema 
operativo. 

LE APPLICAZIONI 

Finder. Nessuna grande rivoluzio¬ 
ne, solo alcune nuove funzionalità. 
Selezionando un gruppo di file è ora 
possibile rinominarli dal menu che 
appare usando il tasto destro. Si com¬ 
pila un box di dialogo con le modalità 
di renaming richiesto e l'operazione 
avviene istantaneamente. In caso di 
errori funziona il comando annulla. 
Se si utilizza il sistema di tag di OS X, 
introdotto con Mavericks, farà piacere 
sapere che è possibile trascinare un tag 
dalla barra laterale delle finestre del 
Finder e portarlo nel Dock in modo 
da poter accedere ai documenti sele¬ 
zionati con un solo clic. 

Mail. La nuova edizione del pro¬ 
gramma di posta dovrebbe aver ri¬ 
solto i problemi di compatibilità con 

10 standard Imap nell'interpretazione 
di Google. Dalle nostre prove possia¬ 
mo confermare che convive meglio 
con Gmail. La funzione Mail Drop 
semplifica l'invio di allegati di grandi 
dimensioni, fino a 5 GB. L'allegato 
viene automaticamente salvato sui 
server di Apple, su iCIoud Drive; se 

11 destinatario ha accesso ad iCIoud 
vedrà l'allegato in modo trasparente 
come al solito, agli altri destinatari 
apparirà nella mail come un link per il 
download. La nuova opzione Markup 



Safari 8 asseconda la traslucenza delle finestre di 05 X 10.10, ma l’opzione è 
disabilitabile. Una nuova tecnica di ottimizzazione JavaScript lo rende più veloce. 
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La funzione MarkUp di Mail permette di 
sovrimporre annotazioni agli elementi grafici. 


consente di apportare annotazioni agli 
allegati in formato grafico o PDF, rico¬ 
noscendo anche gesture se si utilizza 
una tavoletta grafica per semplificare 
il disegno. Markup è una dimostra¬ 
zione pratica delle potenzialità delle 
Extension introdotte in Yosemite sulle 
quali ci soffermeremo tra poco. 

Safari. L'aggiornamento all'interfaccia 
ha portato in dote una nuova modalità 
per vedere in colpo solo tutti i tab aperti. 
Nella barra di inserimento degli Uri so¬ 
no state aggiunte le funzionalità simili a 
Spotlight per ottenere immediatamente 
risultati sull'oggetto della ricerca nella 
cronologia e nei bookmark. Tor¬ 
na in auge il lettore di RSS 
che era stato soppresso 
nelle versioni precedenti: 
ora si può sottoscrivere 
a un feed in modo mol¬ 
to pratico e ottenere gli 
aggiornamenti. Le novità 
meno visibili sono assai più 
importanti. Safari supporta pie¬ 
namente gli standard WebGL, SPDY 
per accelerare il rendering Html, e il re¬ 
cente Html 5 Premium Video Extension 
che permette, tra le altre funzioni, di 
visualizzare streaming video di Netflix 
senza bisogno di altre estensioni. 
Infine Safari 8 include nuove modalità 
di ottimizzazione JavaScript tra cui 
una mutuata da LLVM, un importante 
strumento di sviluppo introdotto negli 
anni scorsi in OS X. Stando ai bench- 
mark l'ottimizzazione è decisamente 
di un livello superiore e si avverte ine¬ 
quivocabilmente sui siti che utilizzano 
intensivamente JavaScript. 


Messaggi. Il programma si apre alla 
ricezione di telefonate e di inoltro SMS, 
a patto di avere un iPhone. Si può ri¬ 
spondere e utilizzare il Mac in modalità 
viva voce come pure iniziare ima telefo¬ 
nata direttamente dal Mac. I principali 
programmi, tra cui Safari e Contatti, 
offrono direttamente la possibilità di 
telefonare con un clic sui numeri di 
telefono visualizzati sullo schermo. 

SOTTO IL COFANO 

Come sempre le nuove versioni di OS 
X portano in dote arricchimenti delle 
funzionalità meno visibili per l'utente, 
da nuovi framework per lo sviluppo 
all'adozione di tecnologie più recenti 
dietro le quinte. 

Nel primo caso ricadono le Extensions, 
una tecnologia che permette a un'ap¬ 
plicazione di fornire servizi ad altre 
applicazioni. L'esempio che abbiamo 
citato è la funzione Markup per creare 
annotazioni alle immagini all'interno di 
Mail. Grazie alle Extensions si possono 
sviluppare applicazioni da visualizza¬ 
re nel centro notifiche, si possono ag¬ 
giungere funzioni di condivisione verso 
servizi Online, si possono modificare i 
dati di un'applicazione rimanendo in 
programma diverso e si possono con¬ 
trollare le funzioni di sincronizzazione. 
Apple ha messo a disposizione degli 
sviluppatori quattro strade con le quali 
estendere le funzionalità delle applica¬ 
zioni, rimanendo nel recinto di 
sicurezza garantito dal seve¬ 
ro sandboxing imposto dal 
sistema operativo. Sarà un 
lavoraccio per i developer 
e probabilmente ci vorrà 
del tempo prima che l'App 
Store si popoli di program¬ 
mi che supportano le nuove 
potenzialità, ma le prospettive 
sono molto interessanti. 

Ci siamo già occupati su PC Professio¬ 
nale del nuovo linguaggio di sviluppo 
Swift che rappresenta un cambiamento 
importante per la piattaforma Apple. 
Yosemite include l'ultima versione 
dell'ambiente di sviluppo XCode (è 
un download separato da effettuare 
sull'App Store gratuitamente) che sup¬ 
porta Swift. A chi utilizza sistemi di 
scripting segnaliamo che da ScriptEdi- 
tor ora si possono scrivere procedure 
non solo in AppleScript ma anche in 
JavaScript (si utilizza il motore Java- 
ScriptCore parte di WebKit). • 
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Con Paint.net 4 il fotoritocco è gratuito 


Il programma vanta 
un’interfaccia elegante e pulita 
nonché una buona dotazione 
di tool la cui efficacia però 
è alquanto variabile. 

O Di Nicola Martello 

I l panorama degli applicativi gratu¬ 
iti è in continua crescita, sia come 
numero di programmi sia come 
qualità. In effetti non è difficile trovare 
a costo zero software che hanno funzioni 
equivalenti a prodotti commerciali di 
qualche anno fa. Paint.net è un bell'e¬ 
sempio di questa crescita: un program¬ 
ma per l'elaborazione delle immagini, 
dotato di tutti gli strumenti di base utili 
per il fotoritocco e disponibile anche in 
italiano. Il software è stato inizialmente 
sviluppato da alcuni studenti universi¬ 
tari americani, come alternativa gratuita 
a Paint di Windows, sotto l'egida di 
Microsoft stessa. Di recente ne è stata 
rilasciata la versione 4, che si è fatta 
attendere a lungo: ben sei anni. 
Paint.net si presenta con un'interfaccia 
molto pulita ed elegante, in cui i pannelli 
e le icone sono in numero contenuto e di¬ 
sposti in maniera molto ordinata. Come 
prima cosa si notano le quattro finestre 
principali (Strumenti, Cronologia, Colori, 
Livelli) disposte agli angoli dello scher¬ 
mo (sono comunque riposizionabili e 
attirate magneticamente), mentre lungo 
il lato superiore sono allineate le opzioni 
dello strumento selezionato. Un'altra 
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+ PRO 

Interfaccia semplice e intuitiva • Dotazione 
di strumenti completa- Sfrutta la Gpu per 
l’accelerazione dei rendering 

- CONTRO 

Spazio colore limitato a Rgb e Hsv ■ 

La correzione degli occhi rossi è poco 
efficace ■ Manca una funzione per 
raddrizzare le foto storte 

Produttore: dotPDN LLC, www.getpaint.net 


PAINT.NET 4 

Gratuito 




L’interfaccia di 
Paint.net è molto 
ordinata, con un 
numero limitato di 
pannelli e di icone. 
Le finestre flottanti 
sono attratte 
magneticamente e 
sono riposizionabili 
a piacere. 


caratteristica particolare è la visualizza¬ 
zione dei documenti aperti, che appaiono 
sotto forma di miniature disposte nella 
parte alta dello schermo. Il programma 
non ha limiti nel memorizzare la crono¬ 
logia delle operazioni compiute, basta 
che ci sia spazio su disco, inoltre sfrutta la 
Gpu per il rendering delle immagini mo¬ 
dificate con i filtri. Una caratteristica che 
avvicina Paint.net ai software commer¬ 
ciali è la possibilità di creare documenti 
su livelli, con ima varietà di algoritmi 
utilizzabili per la modalità di sovrappo¬ 
sizione. Peccato per definire quest'ultima 
nonché il valore di trasparenza si debba 
accedere a uno scomodo menu separato, 
accessibile con un clic. 

Come abbiamo detto all'inizio, Paint, 
net è un programma per il ritocco delle 
foto digitali e quindi non delude troppo 
la mancanza di spazi colore alternativi 
ai classici Rgb e Hsv. Un po' più grave 
è invece l'assenza di una funzione per 
raddrizzare le foto storte: per ruotare 
l'immagine bisogna copiarla in un nuo¬ 
vo livello e poi agire sulle maniglie agli 
angoli, oppure usare la funzione Ruota/ 
Zoom, che consente la rotazione 3D in 
maniera rapida e intuitiva. Un'altra nota 
dolente è lo strumento Rimozione occhi 
rossi, che richiede la selezione manua¬ 
le delle pupille e che molto raramente 
risulta efficace. 

Nel menu Regolazioni sono raccolte le 
elaborazioni cromatiche di base, che fun¬ 
zionano decisamente bene. Tra queste 
segnaliamo il bilanciamento automatico, 
le curve e i livelli, che il software può 
aggiustare anche da solo con buoni ri¬ 
sultati. Ma anche in questi casi troviamo 


un piccolo difetto: nelle finestre di im¬ 
postazione di questi strumenti manca 
l'opzione per disabilitare l'anteprima 
e fare quindi un confronto immediato 
con il documento originale. I filtri sono 
una trentina e non deludono per la qua¬ 
lità di elaborazione, l'offerta è completa 
anche se siamo sempre nei limiti di una 
dotazione standard. 

Gli effetti che abbiamo trovato più 
interessanti sono Pittura a olio, che 
trasforma una foto in un quadro con 
pennellate decisamente realistiche, e 
Ammorbidisci ritratto, che elabora la fo¬ 
to del viso di una persona aumentando 
il contrasto, riducendo le imperfezioni 
della pelle e conferendo una dominante 
calda. Il risultato complessivo è notevole 
e molto accattivante, ottenibile quasi 
senza toccare i tre parametri di rego¬ 
lazione. Paint.net ha un'ottima dota¬ 
zione di filtri per quanto riguarda la 
sfocatura, che può essere gaussiana, di 
movimento, radiale, zoom e di super¬ 
ficie. Quest'ultima è particolarmente 
interessante, poiché svolge un ottimo 
lavoro nel rendere più lisce le superfici 
di colore uniforme, come Tincarnato di 
un soggetto fotografato. 

Il programma è dotato anche del filtro 
Riduzione rumore, che però non fa di¬ 
stinzione tra grana e dettagli minuti e 
quindi fa più danni che altro. 

Nel complesso Paint.net è un buon pro¬ 
gramma, dotato di un'interfaccia sem¬ 
plice e intuitiva e completo per quanto 
riguarda gli strumenti. Non tutti fun¬ 
zionano alla perfezione ma il bilancio 
globale è comunque positivo. • 
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LAB 

v_y 


Lavorare sui Pdf a mano libera 


Lettura, annotazioni 
e modifiche: con Pdf 
Annotator, giunto alla 
versione 5, si può fare tutto. 

0 Di Marca Schiaffino 


S e il Pdf (Portable Document For¬ 
mat) è ormai lo standard di fatto 
per la condivisione di documenti 
elettronici, le possibilità di intervento 
sui file in questo formato rimangono 
piuttosto limitate. A meno, ovviamen¬ 
te, di ricorrere alle costose versioni 
commerciali di Adobe Acrobat. 

Pdf Annotator, arrivato alla sua quinta 
versione, rappresenta un'alternativa 
più che valida ai programmi di Adobe 
per la creazione ed elaborazione dei 
Pdf, a patto di non avere problemi con 
la lingua inglese: il programma non 
è disponibile in italiano. Il software, 
sviluppato da una società tedesca, è 
nato come uno strumento per aggiun¬ 
gere note e commenti ai Pdf. L'esigenza 
non è nuova, al punto che anche Adobe 
ha finalmente inserito nel suo Acrobat 
Reader alcuni strumenti basilari per 
queste funzioni. Il confronto, però, è 
impietoso. Il software Adobe permette 
solo l'evidenziazione del testo, l'aggiun¬ 
ta di note a margine e l'inserimento di 
blocchi di testo che vengono visualizzati 
quando si punta il cursore del mouse 
sul "segnalino" all'interno del docu¬ 
mento. Con Pdf Annotator, invece, è 
possibile intervenire in maniera molto 


PDF ANNOTATOR 

Euro 69,95 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottime funzioni di annotazione a mano 
libera • Consente di modificare il 
documento 11 file modificato rimane 
compatibile con gli altri software di 
lettura ed editing dei Pdf 

- CONTRO 

Sistema di controllo un po’ dispersivo • 
Non disponibile in italiano 

Produttore: Grahl; www.pdfannotator.com 




Nato come tool 
per l’inserimento 
di annotazioni 
anche a mano 
libera, Pdf 
Annotator si è 
trasformato in un 
potente software 
di lettura ed 
editing dei file Pdf. 


più visibile, utilizzando una tavoletta 
grafica (su Pc) o un pennino (su tablet) 
per scarabocchiare sul Pdf come se si 
stesse ussando ima penna su un testo 
stampato. Tutte le annotazioni vengono 
memorizzate in un layer aggiuntivo, 
senza intaccare quindi le caratteristiche 
del documento originale, e possono 
essere lette con qualsiasi programma in 
grado di leggere il formato Pdf. 


tor, u pro- 
; an- 

A 


Anche se la possibilità di aggiunge¬ 
re note a mano libera è l'aspetto più 
suggestivo di Pdf Annotator, il pro¬ 
gramma rimane appetibile an¬ 
che per chi non ha un tablet 
o una tavoletta grafica per 
Pc. Il sistema di controllo 
prevede la possibilità di 
inserire caselle di testo 
battute a tastiera che, 
anche se meno versatili 
delle note a mano libera, 
rappresentano una buona al¬ 
ternativa per l'aggiunta di note. 

La funzione Stamps consente inoltre 
di utilizzare simboli predefiniti, come 
frecce o segni di spunta, con i quali è 
possibile ottenere più o meno lo stesso 
risultato. La collezione di simboli è stata 
arricchita nella nuova versione, anche 
se nella pratica i simboli più usati ri¬ 
marranno probabilmente frecce, segni 
di spunta e simili. 

Le annotazioni, però, sono solo una 
parte delle funzioni disponibili. Anno¬ 
tator permette infatti di intervenire in 
maniera decisa sulla struttura del do¬ 
cumento, permettendo di modificare 
l'indice, inserire immagini, box di testo 
e addirittura cancellare, aggiungere 
o estrarre pagine dal Pdf. Insomma: 


Note 
e non solo 

Pdf annotator non è 
un semplice tool di 
annotazione: il suo 
corredo di funzioni è 
molto ampio. 


anche se non offre l'arsenale disponi¬ 
bile con Acrobat, permette un livello di 
elaborazione decisamente superiore a 
quello di altri prodotti simili. Attenzio¬ 
ne però a utilizzare queste funzioni con 
troppa leggerezza: alcune operazioni, 
come l'eliminazione di una pagina, 
non consentono l'uso della funzione 
Undo. Alla fine si tratta pur sempre 
di un programma che armeggia con 
un formato proprietario. 

Una volta presa confidenza con la dota¬ 
zione di strumenti, la tentazione di im¬ 
postare Annotator come programma 
predefinito per i Pdf diventa 
k piuttosto forte. Il software, 
infatti, si apprezzare an¬ 
che nella semplice fase di 
lettura. A fare la differen¬ 
za in questo ambito è il 
sistema di controllo, che 
integra alcune scorciatoie 
che possono rivelarsi parti¬ 
colarmente utili nell'utilizzo 
quotidiano. Tra queste, per esem¬ 
pio, la possibilità di eseguire con un 
paio di clic una ricerca su Internet dei 
termini selezionati. 

Le impostazioni predefinite puntano 
al motore di ricerca di Google, ma nulla 
impedisce di modificarle intervenendo 
sulle Impostazioni per affidarsi a uno 
strumento alternativo. Proprio la sezio¬ 
ne dei controlli è quella maggiormente 
caratterizzata da luci e ombre. Alcune 
soluzioni, come il menu dei Favorite 
Tools, centrano l'obiettivo di snellire le 
procedure e rendere più fluido il lavoro; 
l'impianto generale, complice anche 
l'ampia gamma di strumenti, rischia 
però di risultare un po' dispersivo. • 
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■ PROVE > Gpu 



Riprogettata 

dalle fondarne 

la nuova Gpu di 
offre prestazioni s 
rispetto alla generazione 
precedente e integra tecno 
per immagini fotorealistiche, 
tutto a consumi molto inferiori. 


> Di Michele Braga 


MAXWELL 

EFFICIENZA E 
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A più di un anno di distanza da quando Nvidia ha ri¬ 
velato il nome del processore grafico successore di 
quello Kepler, vi presentiamo le caratteristiche e la 
prova di Maxwell. La nuova architettura ha molti punti 
in comune con quelle precedenti di Kepler e Fermi, ma 
porta con se anche numerose novità sia dal punto di 
vista dell’efficienza energetica e delle prestazioni sia per 
quanto riguarda le tecnologie dedicate all’illuminazione, 
all’accelerazione video e alla qualità dell’immagine. 


Maxwell, nella sua prima implemen¬ 
tazione, ha debuttato nei primi mesi 
dell'anno a bordo delle schede GeForce 
GTX 750 Ti; queste sono state utilizzate 
come banco di prova per valutare l'ef¬ 
ficacia del progetto e per raccogliere i 
dati necessari a correggere e raffinare 
l'architettura in previsione di rilasciare 
entro Natale le schede di fascia più alta: 
le GeForce GTX 980 e GTX 970. 
L'architettura Maxwell rappresenta la 
decima generazione di processori gra¬ 
fici sviluppati da Nvidia nell'arco di 
quattordici anni. Il primo NV5 che era 
alla base delle schede grafiche Riva Tnt2 
contava 15 milioni di transistor prodotti 
con tecnologia a 250 nanometri e sup¬ 
portava le librerie Microsoft DirectX 6. 


La più recente Gpu progettata da Nvi¬ 
dia, nota con il nome in codice GM204, 
conta 5,2 miliardi di transistor (circa 
350 volte quelli presenti nell'NV5) 
prodotti con tecnologia Tsmc 
a 28 nanometri e supporta 
le più recenti librerie Mi¬ 
crosoft DirectX, OpenGL, 

OpenCL e Cuda. 

La storia evolutiva è stata 
segnata da prodotti come 
il GeForce 256 che grazie al 
processore grafico NV10 ha 
introdotto nel 1999 il supporto 
alla tecnologia T&L (Transform 
& Lightning) in hardware; nel 2006 
con la Gpu G80 alla base delle schede 
GeForce 8800 GTX è stato avviato lo 


sviluppo dell'ambiente Cuda. Quattro 
anni fa Nvidia, con la prima architettura 
Fermi ha segnato un momento storico 
consacrando Tutilizzo della Gpu 
anche per calcoli scientifici. 
Da quel momento l'evo¬ 
luzione delle architettu¬ 
re grafiche ha visto la 
nascita di Kepler nel 
2012 fino all'arrivo di 
Maxwell. L'utilizzo del¬ 
la nomenclatura GM204 
lascia intravedere il rila¬ 
scio di una versione evoluta 
di Maxwell, come è già avve¬ 
nuto con quella Kepler: le prime schede 
grafiche della serie 600 utilizzavano il 
processore GK104, mentre i modelli 


Efficienza 
prima di tutto 

Maxwell è scalabile 
dai processori SoC fino 
a quelli più performanti 
delle Gpu desktop 


1999 2003 




1998 


) ( GeForce 8 ) 

2006 
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USCITE VIDEO 

supporto completo 
per Dvi, Hdmi 2.0 
e Displayport 


I LA GPU MAXWELL 

5,2 miliardi di transistor 
e 2.04B Cuda Core 


AUMENTAZIONE 

Peg x6, Peg x8 e un consumo 
massimo pari a 165 watt 

DISSIPAZIONE 

una ventola centrifuga 
raffredda il dissipatore 
e i circuiti di alimentazione 


TELAIO 

realizzato in lega 
di magnesio per 
migliorare anche la 
dissipazione termica 


MEMORIA GDDR5 

4 Gbyte operanti 
a 7 GHz e gestiti da un 
controller a 256 bit 
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maggiori - quelli impiegati an¬ 
che per la produzione delle unità 
Quadro e Tesla - impiegavano la Gpu 
GK110. È quindi probabile che nel cor¬ 
so del 2015 il produttore californiano 
rilasci modelli di fascia più alta, basati 
su una Gpu più potente, che saranno 
destinati al mercato professionale e che 
avranno anche una controparte consu¬ 
mer che andrà a rimpiazzare l'attuale 
linea di prodotti GTX Titan. 


Un elemento che i più attenti avranno 
notato riguarda la scelta del nome. Con 
Maxwell, Nvidia ha scelto di saltare 
dalla serie 700 a quella 900; sebbene 
non sia stata fornita una motivazione 
ufficiale, possiamo intuire che la scelta 


sia nata dalTintenzione di evitare confu¬ 
sione - non che così non ve ne sia - con 
i modelli 800 della serie mobile. 

Un altro elemento che merita atten¬ 
zione è quello relativo alla tecnologia 
impiegata per la produzione del silicio. 
A tre anni dalla sua introduzione, il 
processo produttivo a 28 nanometri di 
Tsmc (Taiwan Semiconductor Manufactu¬ 
ring Company) appare ancora lontano 
dall'essere rimpiazzato su larga scala 
da quello a 20 nanometri. Quest'ultimo 
è già impiegato per la produzione di 
SoC (System on a chip) per piccoli dispo¬ 
sitivi elettronici come gli smartphone, 
ma non è ancora in grado di garantire 
rese sufficienti quando impiegato per la 
produzione di architetture complesse. 


composte da miliardi di transistor e che 
richiedono molta potenza per funziona¬ 
re. Sottolineiamo questo aspetto perché 
la mancanza di un processo produttivo 
più raffinato, costringe i produttori a 
trovare soluzioni progettuali in grado 
di migliorare tanto le prestazioni quanto 
l'efficienza delle proprie architetture. 

Come vedremo nell'analisi di Maxwell, 

proprio questo fattore è tra quelli che 
hanno portato Nvidia a rivalutare l'or¬ 
ganizzazione più interna dei propri 
moduli di calcolo propendendo per 
una maggiore granularità e una minore 
condivisione di risorse, per conseguire 
un maggiore livello di efficienza e di 
sfruttamento delle unità di calcolo. 





C GeForce GTX 480 ) ( GeForce GTX 580) 


( GeForce GTX 780 Ti ) 


2012 


2014 
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DENTRO 
LA GPU 


I l processore grafico GM204 - tec¬ 
nicamente la seconda revisione 
dell'architettura Maxwell - è orga¬ 
nizzato a livello macroscopico in modo 
simile a Kepler e, prima ancora. 
Fermi. Le innovazioni vere 
emergono man mano che 
si scende nel dettaglio dei 
blocchi fondamentali che 
lo costituiscono e delle 
soluzioni tecnologiche 
scelte per migliorare 
quanto ottenuto con Ke¬ 
pler, a fronte dell'utilizzo 
dello stesso processo produtti¬ 
vo Tsmc a 28 nanometri impiegato 
sulle Gpu di generazione precedente. 
Non potendo contare sui vantaggi 
offerti da una maggiore miniaturizza¬ 
zione dei transistor, i progettisti hanno 
potuto lavorare solo sull'affinamento 



dell'architettura per poter 
ottenere incrementi di pre¬ 
stazioni e di efficienza energetica. 
Proprio l'efficienza e il ridotto consumo 
complessivo sono tra i punti di 
maggior forza di Maxwell e 
alcune scelte tecniche so¬ 
no state adottate proprio 
per privilegiare questi 
fattori negli scenari di 
utilizzo più comuni, a 
scapito di quelli tipici 
del calcolo scientifico. 
L'architettura Maxwell è 
stata riprogettata in modo 
completo con un approccio dal 
basso verso l'alto, ovvero pensando 
prima a un suo utilizzo in campo mo¬ 
bile all'interno di processori SoC ( Sy¬ 
stem on a Chip), mantenendo però una 
scalabilità verso l'alto per espandere 



'architettura stessa alle 
esigenze di calcolo delle 
schede grafiche destinate 
a sistemi desktop e wor¬ 
kstation. Per Nvidia si tratta 
di un cambio radicale nella 
progettazione delle Gpu che si¬ 
no a oggi sono state studiate par¬ 
tendo dall'alto, ovvero disegnando 
la Gpu completa per poi scalare l'ar¬ 
chitettura verso il basso ottenendo così 
le soluzioni più compatte ed efficienti in 
termini di consumi. Attraverso questo 
approccio e alla nuova organizzazione 
interna, Nvidia è riuscita a sfruttare 
meglio le unità di calcolo e a realizzare 
una architettura che pur essendo molto 
simile a quella Kepler fornisce presta¬ 
zioni doppie per ogni watt consumato. 

Al pari di Fermi e Kepler, anche l'ar¬ 
chitettura Maxwell - che analizziamo in 
dettaglio in queste pagine - è composta 
da una batteria di blocchi logici deno¬ 
minati Gpc ( Graphics Processing Cluster), 
all'interno dei quali sono organizzate le 
unità SMM ( Maxwell Streaming Militi- 
processor); tale struttura è affiancata dal 
Giga Thread Engine, da una cache di 
secondo livello (L2), dal controller di 


LE CARATTERISTICHE 


MODELLO GEFORCE 

GTX 980 

GTX 970 

GTX 780 TI 

GTX 780 

GTX 770 

Gpu 

GM204 

GM204 

GK110 

GK110 

GK104 

Dimensione die (mm 2 ) 

39B 

398 

561 

561 

294 

Numero di transistor (milioni) 

5.200 

5.200 

7.100 

7.100 

7.100 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.126 

1.050 

875 

863 

1.046 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.216 

1.178 

928 

900 

1.085 

Blocchi Gpc 

4 

4 

5 

5 

4 

Moduli SM 

16 

13 

15 

12 

8 

Cuda Core (singola precisione) 

2.048 

1.664 

2.880 

2.304 

1.536 

Cuda Core (doppia precisione) 

64 

64 

120 

96 

64 

Unità di texture 

128 

104 

240 

192 

128 

Unità Rop 

64 

64 

48 

48 

32 

Supporto DirectX 

12 

12 

11.1 

11.1 

11.1 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.3 

1.3 

1.2 

Supporto OpenGL 

4.4 

4.4 

4.4 

4.4 

4.4 

Frequenza memoria (MHz) 

7.000 

7.000 

7.000 

6.008 

7.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

384 

384 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

4.096 

3.072 

3.072 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

224,0 

224,0 

336,0 

288,4 

224,3 

Potenza massima della scheda (watt) 

165 

145 

250 

250 

230 
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memoria e da quello Pei Express 3.0. 
Partiamo dall'interfaccia che garantisce 
la comunicazione con il sistema: con 
una connessione di tipo X16 - modali¬ 
tà a singola scheda o a doppia scheda 
sulle piattaforme compatibili - la banda 
di trasmissione dati massima teorica 
è pari a 15,754 Gbyte al secondo; con 
una connessione di tipo X8 la banda 
di trasmissione dati massima teorica 
è pari 7,877 Gbyte al secondo; questa 
seconda modalità di collegamento è 
tipica nelle configurazioni a tre schede 
grafiche o a due schede sulle piattafor¬ 
me che offrono un numero limitato di 
linee Pei Express. 

Il primo stadio vero e proprio della Gpu 
è costituito dal Giga Thread Engine; tale 
unità opera a livello generale e si occupa 
di ricevere le istruzioni e di distribuire 
il carico di lavoro sui quattro blocchi 
di calcolo Gpc presenti nel processore 
grafico GM204. 

Ogni blocco o cluster Gpc contiene un 
motore di rasterizzazione dedicato che 
genera le primitive della scena 3D e 
ripartisce il carico computazionale sui 
quattro moduli SMM di propria com¬ 
petenza. Come abbiamo anticipato, pro¬ 
prio a livello dei moduli SMM emergo¬ 
no i punti di contatto e le differenze di 
Maxwell con le precedenti architetture. 
Con la prima implementazione di 


LO SCHEMA INTERNO DI MAXWELL 



L’organizzazione interna della Gpu GM204 utilizza quattro blocchi Gpc come per la precedente 
GK1Q4, ma i moduli SMM sono stati ridisegnati. La cache L2 è stata incrementata a 2 Gbyte. 


| GTX TITAN Z 

! GTX TITAN BLACK 1 

GTX TITAN 

GTX 690 

GTX 680 ! 

2 x GK110 

GK110 

GK110 

2 x GK104 

GK104 

561 

561 

521 

2x294 

294 

14.200(2x7.100) 

7.100 

7.100 

7.080(2x3.540) 

3.540 

28 

28 

28 

28 

28 

705 

889 

837 

915 

1.006 

876 

980 

876 

1.019 

1.058 

10 (2 x 5) 

5 

5 

8(2x4) 

4 

30 (2 x 15) 

15 

14 

16 (2 x 8) 

8 

5.760 (2 x 2.880) 

2.880 

2.688 

3.072(2x1.536) 

1.536 

1.920 (2x960) 

960 

896 

128 (2 x 64) 

64 

480 (2 x 240) 

240 

224 

256 (2 x 128) 

128 

96 (2x48) 

48 

48 

64 (2x32) 

32 

11.1 

11.1 

11.1 

11 

11 

1.3 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 

4.4 

4.4 

4.4 

4.4 

4.4 

7.000 

7.000 

6.008 

6.008 

6.008 

768(2x384) 

384 

384 

512 (2 x 256) 

256 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

12.288 

6.144 

6.144 

4.096 

2.048 

672,0(2x336,0) 

336,0 

288,4 

384,4 (2 x 192,2) 

192,2 

375 

250 

250 

300 

195 
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LO SCHEMA DI UN MODULO SMM 


SMM 


VERTEX FETCH 


POLYMORPH ENGINE 3.0 


TE55ELLATOR 


ATTRIBUTE SETUP 
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MEMORIA CONDIVISA 96 KBYTE 


Ogni modulo SMM è ripartito in quattro sezioni da 32 Cuda Core e da un warp 
scheduler dedicato per un totale di 128 Cuda Core, 64 in meno rispetto a un modulo 
5MX dell’architettura Kepler di tipo condiviso. 


Maxwell, Nvidia ha riorganizzato la 
struttura interna delle unità di calcolo 
e con la seconda generazione dell'archi¬ 
tettura ha ottenuto ulteriori migliorie 
in termini di prestazioni ed efficienza. 

I moduli SMX utilizzati nei processori 
Kepler erano caratterizzati da ima con¬ 
divisione completa delle risorse interne, 
mentre i nuovi moduli SMM presentano 
una divisione interna a livello logico e 
funzionale. In ogni modulo SMM sono 
presenti un PolyMorph Engine 3.0, un 
totale di quattro warp schedule, 128 
Cuda Core, 32 unità di Load/Store, 32 
unità per funzioni speciali, otto unità di 
texture, una cache per le istruzioni una 
cache di primo livello (LI) e 96 Kbyte 
di memoria condivisa. 

II Polymorph Engine 3.0 è un'evoluzio¬ 
ne diretta della versione 2.0 presente in 
Kepler, ma senza sostanziali modifiche 
a livello logico e funzionale. Alle unità 
che servono per l'acquisizione delle in¬ 
formazioni relative ai vertici della strut¬ 
tura geometrica da elaborare e quella 
per le operazioni di tessellation, sono 
state aggiunte le funzioni che servono 
a fornire pieno supporto alle librerie 
DirectX 11.2 e alle prossime DirectX 12 
attraverso i moduli Direct3D. 
Scendendo ulteriormente nella struttura 
dei moduli SMM incontriamo i warp 
scheduler e i Cuda Core. Questi sono i 
mattoni fondamentali dell'architettura 
in quanto le unità di calcolo elemen¬ 
tari servono a costruire il complesso 
motore adatto sia alla grafica, sia alle 
applicazioni Gpgpu proprio attraverso 
la tecnologia Cuda. Sebbene il numero 
dei warp scheduler sia rimasto invariato 
a quattro, nei moduli SMX gli scheduler 
condividevano l'utilizzo di 192 Cuda 
Core, mentre in quelli SMM ciascuno 
dei quattro warp scheduler gestisce in 
modo indipendente e dedicato un bloc¬ 
co di 32 Cuda Core così come 8 unità 
di Load/Store e 8 imità per le funzioni 
speciali. 

All'interno di un modulo SMM le uni¬ 
che risorse a essere rimaste condivise 
sono le unità Cuda Core in doppia pre¬ 
cisione (FP64) e le unità di texture. Nel 
processore GM204 le unità in doppia 
precisione sono in rapporto 1:32 con 
quelle a singola precisione, per un totale 
di 64 Cuda Core di classe FP64. 

La maggiore granularità con cui so¬ 
no stati progettati i moduli SMM è 

fondamentale per ridurre i consumi in 
quanto se da un lato le risorse di tipo 
condiviso sono particolarmente utili 
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GEFORCE GTX 980 BASATO SULLA GPU GM204 


Il layout della GeForce GTX 980 ricalca quello della GTX Titan. Maxwell implementa 
2.048 Cuda Core e consuma 165 watt. I core in doppia precisione sono però solo 64. 


GEFORCE GTX TITAN BASATO SULLA GPU GK11Q 



La GeForce GTX Titan dispone di 2.688 o 2.880 Cuda Core, il vero vantaggio sta 
nelle unità a doppia precisione: rispettivamente 896 e 960 per la versione Black. 



GEFORCE GTX 780 TI BASATO SULLA GPU GK110 


Versione consumer della GTX Titan Black, la GTX 780 Ti è più veloce con i giochi 
grazie alla frequenza operativa, ma ha solo 120 Cuda Core in doppia precisione. 



GEFORCE GTX 680 BASATO SULLA GPU GK104 


La GeForce GTX 680 è stata la prima implementazione dell’architettura Kepler. 
La Gpu integra 1.536 Cuda Core in singola precisione e 64 in doppia precisione. 
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NVIDIA GEFORCE GTX 980 

Euro 558 Iva inclusa 

+ PRO 

La singola Gpu più veloce sul mercato Ottima 
efficienza energetica Supporto Hdmi 2.0 

- CONTRO 

Ridotta potenza di calcolo in doppia 
precisione ■ Difficile trovarle altri difetti 

Produttore: Nvidia, www.nvidia.it 


NVIDIA GEFORCE GTX 970 

Euro 337 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottimo rapporto tra prezzo, prestazioni 
e consumi Domina la fascia media del mercato 

- CONTRO 

Non indicata a chi dispone di una soluzione 
Kepler di fascia alta 

Produttore: Nvidia, www.nvidia.it 



quando è presente una mole di lavoro in 
grado di riempire tutte le unità di calco¬ 
lo, dall'altro hanno delle controindica¬ 
zioni. Le interconnessioni necessarie al 
funzionamento di una architettura con¬ 
divisa richiedono più spazio a livello di 
silicio. Inoltre, in presenza di carichi di 
lavoro che non occupano l'intero bloc¬ 
co di calcolo, gran parte delle risorse 
consumano energia sebbene non siano 
effettivamente utilizzate, portando così 
a uno spreco di potenza e a urna minore 
efficienza dell'architettura. 

Stando alle informazioni rilasciate da 
Nvidia, un modulo SMM da 128 Cu- 
da Core con architettura Maxwell è in 
grado di fornire prestazioni pari a circa 
il 90% di quelle fornite da un modulo 
SMX da 192 Cuda Core con architettura 


Kepler, a fronte di un ingombro di su¬ 
perficie molto minore a livello del die. 
I progettisti hanno modificato anche 
la memoria cache di secondo livello 
(L2), innalzandola a 2 Mbyte per tutte 
le revisioni di Gpu Maxwell attualmente 
prodotte. Il passaggio dai 512 Kbyte di 
Kepler (GK104) ai 2 Mbyte di Maxwell 
(GM204) permette di ridurre in modo 
significativo gli accessi al controller di 
memoria, liberando così risorse per altri 
trasferimenti dati, e di limitare anche 
i consumi del controller di memoria. 
L'accesso alla memoria locale è gestito 
da un controller di tipo crossbar con 
ampiezza complessiva di 256 bit gestita 
attraverso 4 canali a 64 bit; la soluzione 
ricalca quella impiegata nel processore 
grafico GK104 (Kepler), mentre risulta 


un passo indietro rispetto a quanto 
offerto dalla Gpu GK110 (Kepler) che 
utilizza 5 canali a 64 bit e, quindi, un 
bus con ampiezza complessiva di 384 
bit. Questa scelta era stata adottata an¬ 
che per garantire un flusso dati ade¬ 
guato alla maggiore quantità di Cuda 
Core presenti nel GK110 (2.880 unità 
di calcolo). 

Ricapitolando, il processore GM204 
impiega quattro blocchi Gpc composti 
da quattro moduli SMM: nel complesso 
la Gpu dispone di 2.048 Cuda Core. A 
titolo di confronto il GeForce GTX 680 
basato sul processore grafico GK104 
(Kepler) integra 1.536 Cuda Core, men¬ 
tre il GeForce GTX 780 Ti basato sul pro¬ 
cessore grafico GK110 (Kepler) integra 


SINGOLA E DOPPIA PRECISIONE 

L a Gpu GM204 è pensata per fornire il massimo delle prestazioni in ambito consumer e 
con i videogiochi; per questo motivo e per ottenere una migliore efficienza energetica, 
la potenza di calcolo in doppia precisione è stata limitata. Per il calcolo scientifico e 
applicazioni di rendering è preferibile utilizzare prodotti Quadro e Tesla. La limitazione delle 
prestazioni in virgola mobile nei modelli consumer è al tempo stesso una scelta di tipo tecnico e 
di tipo commerciale in quanto permette di diversificare i prodotti e applicare un sovrapprezzo a 
quelli con caratteristiche di calcolo superiori. L’interesse verso prodotti di fascia consumer con 
caratteristiche professionali è da sempre molto acceso, perché studenti, ricercatori e piccoli 
studi possono ottenere le prestazioni di soluzioni professionali a costi molti ridotti: il successo 
dei modelli GeForce GTX Titan è dovuto al fatto che utilizzano il processore grafico GK110 in 
versione sbloccata e quindi con potenza in virgola mobile pari a quella dei prodotti Tesla. 
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2.880 Cuda Core come il GeForce GTX 
Titan Black. 

Il die GM204 conta 5,2 miliardi di tran¬ 
sistor stipati in una superficie di 398 
millimetri quadrati; se analizziamo la 
precedente generazione troviamo la 
Gpu GK104 che conta 3,54 miliardi di 
transistor su ima superficie di 294 mil¬ 
limetri quadrati e quella GK110 che 
conta 7,1 miliardi di transistor su una 
superficie di 551 millimetri quadrati. 
La densità di transistor per unità di 
superficie è migliorata, anche se di poco, 
mentre l'efficienza e le prestazioni per 
watt sono a netto vantaggio di Maxwell. 
I dati forniti da Nvidia evidenziano 
come il processore grafico GM204 sia 
molto più efficiente dei suoi predeces¬ 
sori: con un incremento di circa il 33% 
di Cuda Core rispetto alla Gpu GK104, 
l'incremento di prestazioni si avvicina a 
circa il 50%. Questo dato deriva proprio 
dal miglior utilizzo delle unità di cal¬ 
colo grazie alla struttura più granulare 
e dedicata dei moduli SMM. Nvidia 
dichiara prestazioni per core superiori 
del 40% rispetto all'architettura Kepler, 
e questo è il motivo per il quale le sche¬ 
de GeForce GTX 980 dotate di 2.048 
Cuda Core sono in grado di superare in 
prestazioni anche quelle GeForce GTX 
780 Ti equipaggiate con Gpu GK110 e 
2.880 Cuda Core. 

Uno dei dati che più impressiona è quel¬ 
lo relativo ai consumi: con un die di 
grandi dimensioni e un elevato numero 
di unità di calcolo, il GM204 ha un con¬ 
sumo massimo dichiarato di 165 watt, 
contro i 195 watt del GK104 e i 250 watt 
del GK110. Il risultato conseguito assu¬ 
me maggior rilievo quando si prendono 
in esame anche le frequenze operative: 
la GeForce GTX 980 ha una frequenza 
massima di 1,2 GHz e quindi superiore 
sia a quella delle GeForce GTX 680 sia 
delle GTX 780 Ti. 

ILLUMINAZIONE VXGI 

Tra le novità introdotte in occasione del 
lancio di Maxwell, merita particolare 
attenzione la tecnologia Vxgi (Voxel 
accelerateci Global Illumination). Conce¬ 
pita e sviluppata dal ricercatore Cyril 
Crassin, la tecnologia Vxgi è un metodo 
di calcolo di un'illuminazione reali¬ 
stica alTinterno di una scena sintetica 
tridimensionale. 

Nel mondo reale, tutti gli oggetti sono 
illuminati da una combinazione di luce 
diretta (i fotoni che giungono in modo 
diretto dalla sorgente luminosa) e di 


VOXEL ACCELERATED GLOBAL ILLUMINATION 



Il primo passo per utilizzare l’algoritmo Vxgi è quello di generare la griglia di voxel 
che serve a salvare i dati relativi all’intensità di luce e alle proprietà dei materiali. 



La griglia voxel, che può essere scalata in base alla potenza di calcolo disponibile, 
è utilizzata per valutare l’illuminazione indiretta della scena in base al punto di vista. 



Il risultato ottenuto è molto simile a quanto si otterrebbe con l’illuminazione globale 
generata in modo classico, ma con un calcolo in tempo reale anziché di tipo offline. 
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Il sistema di rendering D5R permette di ottenere una qualità maggiore con i videogiochi dove un basso livello di dettaglio produce un effetto visivo 
scadente. La scena è calcolata a una risoluzione superiore a quella di visualizzazione e l’immagine è poi scalata a quella del monitor per ottenere 
una qualità superiore a quella fornita da un rendering diretto alla risoluzione di partenza. DSR è utilizzabile con giochi che producono elevati fps. 


luce indiretta (i fotoni che colpiscono 
una superficie in modo diretto e rim¬ 
balzano verso ima seconda superficie). 
Con il termine global illuminatimi (Gl) 
si intende il modello matematico che 
approssima quanto avviene nel mondo 
reale. Il calcolo della luce diretta è piut¬ 
tosto semplice, mentre l'elaborazione 
di quella indiretta oltre ad essere assai 
complessa è anche molto impegnati¬ 
va dal punto di vista computaziona¬ 
le. Per questo motivo il modello Gl è 
stato ed è impiegato per creare effetti 
in computer grafica nel mondo cine¬ 
matografico attraverso rendering farm 
basate su Gpu. L'illuminazione globale 
è stata impiegata anche in alcuni tra i 
più famosi videogiochi ma, sino 
a oggi, attraverso tecniche 
che implicavano il calcolo 
preventivo dell'illumi¬ 
nazione. Solo in questo 
modo era possibile e 
con forti limitazioni - 
impossibilità di gestire 
cambiamenti nella scena 
senza in tempo reale e dif¬ 
ficoltà con soggetti e oggetti 
in movimento - utilizzare l'il¬ 
luminazione globale in tempo reale. 
La tecnologia Vxgi approccia il proble¬ 
ma costruendo una mappatura dell'il¬ 
luminazione nella scena attraverso una 
griglia di elementi tridimensionali chia¬ 
mati voxel; questi non sono altro che 
elementi cubici - la loro dimensione 
può essere scalata in funzione della 


potenza di calcolo di cui si dispone - 
che approssimano le geometrie presenti 
nella scena e ai quali sono assegnati 
valori di intensità di luce, opacità e ri¬ 
flessione in funzione dei materiali delle 
porzioni di oggetto che rappresentano. 
I dettagli dell'algoritmo Vxgi vanno 
oltre lo scopo di questo articolo e ri¬ 
chiedono solide basi matematiche per 
poter essere compresi in modo comple¬ 
to, mentre ci preme sottolineare quali 
siano i vantaggi offerti dall'architettura 
Maxwell per il calcolo dell'illuminazio¬ 
ne con questa tecnologia. 

Con Maxwell, Nvidia ha implementa¬ 
to il supporto completo delle librerie 
Direct3D 11.3 - tra le funzioni dispo¬ 
nibili vi è anche quella denominata 
Conservative Rasterization - e 
grazie all'aggiunta di funzio¬ 
ni ausiliarie è riuscita ad 
accelerare in hardware il 
processo di generazione 
della griglia di voxel. 
L'utilizzo della tecnologia 
Vxgi, come dimostrano le 
immagini presentate nella 
demo tecnologica di Nvidia 
nel corso del lancio di Maxwell, 
permette di ottenere risultati fotore¬ 
alistici nell'illuminazione di scene 
complesse in tempo reale. Questa tec¬ 
nologia consentirà di realizzare una 
nuova generazione di motori grafici per 
videogiochi, capaci di creare immagi¬ 
ni molto più reali di quelle che oggi è 
possibile ottenere. 


DSR E MFAA 

Sul fronte della qualità dell'immagi¬ 
ne, delle prestazioni e dell'equilibri tra 
questi due parametri, Nvidia ha intro¬ 
dotto due nuove opzioni di rendering: 
Dsr (Dynamic Super Resolution') e Mfaa 
(Militi-Fraine Sampled Antialiasing). 

La prima opzione è stata studiata per 
i videogiochi che con la potenza delle 
attuali Gpu sono eseguiti a un numero 
elevato di fps (fotogrammi per secondo), 
ma che offrono una qualità dei detta¬ 
gli e dell'immagine bassa o scadente. 
L'opzione Dsr, quando abilitata, forza 
la scheda grafica all'esecuzione del ren¬ 
dering della scena a risoluzione più 
alta per poi scalare l'immagine alla ri¬ 
soluzione di visualizzazione, ottenen¬ 
do così una maggiore qualità finale. 
Questa tecnica può essere applicata 
quando il videogioco è piuttosto leg¬ 
gero nell'esecuzione. 

L'opzione Mfaa è stata studiata invece 
per ottenere maggiori prestazioni con 
i titoli che presentano un drastico calo 
di prestazioni quando si attivano i filtri 
antialiasing per migliorare la qualità 
dell'immagine. La tecnica Mfaa utiliz¬ 
za due schemi differenti per il calcolo 
dell'antialiasing a fotogrammi alternati 
e fonde tutto in un fotogramma media¬ 
to. In questo modo, applicando due 
diversi schemi antialiasing 2X si ottiene 
il risultato visivo di un approccio 4X, 
con un livello di prestazioni superiore 
a quello di un 4X puro. 


Ottenere 
la vera luce 

Calcolare l’illuminazione 
è molto complesso. 
VXGI è un enorme passo 
avanti per calcoli in 
tempo reale 
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COME ABBIAMO ESEGUITO LE PROVE 


P rovare e analizzare una nuova architettura grafica e 
confrontarla con quelle che la hanno preceduta e che 
ancora la affiancano sugli scaffali dei negozi è tutt’altro 
che semplice. I benchmark, i test e gli applicativi disponibili non 
sono mai - salvo qualceh eccezione - ottimizzati e in grado di 
trarre pieno vantaggio dalle nuove tecnologie dall'hardware, come 
invece avviene per i prodotti in commercio da molti mesi. 

I risultati devono quindi essere letti tenendo quindi a mente che 
una scheda grafica di nuova generazione è in grado di offrire un 
buon margine di miglioramento rispetto a quelle precedenti. 

La scheda GeForce GTX 980 e la sorella minore GeForce GTX 
970 hanno dimostrato di essere in grande vantaggio quindi sulle 
precedenti versioni della famiglia GeForce. La GeForce GTX 980, 
con un consumo massimo di 165 watt, offre prestazioni molto 


superiori a quella della GeForce GTX 680 (Kepler di fascia media) 
e riesce a superare anche quelle della GeForce GTX 780 Ti (Kepler 
di fascia alta) che dispone di molte unità Cuda Core in più. 

A fronte del minor consumo energetico, la GeForce GTX 980 
opera a frequenze base e turbo superiori agli altri prodotti 
GeForce e sembra non soffrire della minor ampiezza di banda 
fornita dal controller a 256 bit rispetto a quello a 984 bit 
impiegato sulle GeForce GTX 780 Ti e Titan. Questo risultato, 
come indicato da Nvidia, è da imputare sia al miglior utilizzo dei 
Cuda Core, così come alla maggiore memoria cache di secondo 
livello che è stata integrata all’interno dell’architettura. 

Alla luce dei risultati ottenuti, la nuova famiglia di schede grafiche 
GeForce GTX basate su architettura Maxwell segna un nuovo 
punto di riferimento per il mercato videoludico. 


RISULTATI 



GEFORCE 

GTX 980 

ASUS STRIX 

GTX 970 

GEFORCE 

GTX 780 TI 

GEFORCE 

GTX 770 

GEFORCE 

GTX 680 

RADEON 

R9 290X 

Futuremark 3DMark (patch 1.4.775) 

Sky Diver 

31.709 

28.909 

29.438 

23.661 

22.293 

29.997 

Fire Strike 

11.596 

10.082 

10.233 

7.257 

6.773 

10.143 

Fire Strike Extreme 

5.831 

5.023 

5.011 

3.522 

3.271 

5.057 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / M5AAAX 

1.680x1.050 

127,9 99,7 112,0 87,7 

118,2 96,7 

76,3 62,7 

72,7 59,7 

102,4 83,5 

1.920x1.080 

113,4 89,2 97,8 76,5 

104,5 85,7 

65,9 54,7 

62,3 51,8 

88,5 74,5 

2.560 x 1.440 

66,5 52,4 55,5 43,5 

63,0 51,9 

38,2 31,8 

36,0 29,9 

51,7 43,3 


Crysis 3 (i mposta zioni Very High) 
No AA / MSAA4X 


1.680x1.050 

84,7 

70,8 

78,0 

55,5 

82,0 

60,9 

58,7 

44,2 

56,6 

41,2 

69,4 

51,4 

1.920 x 1.080 

77,7 

61,8 

69,1 

48,7 

72,2 

53,9 

54,3 

42,7 

50,2 

36,3 

62,9 

46,0 

2.560 x 1.440 

48,7 

37,9 

42,9 

29,6 

44,7 

32,9 

32,3 

23,1 

30,9 

21,8 

41,0 

29,6 


Metro Last Light (impostazioni High) 
No AA / MSAAAX 


1.680x1.050 

80,5 

73,5 

108,4 

66,7 

108,4 

70,5 

75,5 

45,1 

71,2 

42,3 

104,6 

64,1 

1.920 x 1.080 

107,0 

73,7 

97,8 

66,9 

98,7 

70,7 

66,8 

44,8 

63,7 

42,3 

91,4 

68,0 

2.560 x 1.440 

69,9 

40,4 

63,9 

36,4 

66,4 

38,2 

43,2 

23,2 

40,3 

21,8 

59,5 

33,3 


Tomb Raider (impostazioni Ultra) 
No AA / MSAA4X 


1.680x1.050 

163,4 

85,8 

144,2 

75,4 

165,3 

81,0 

111,7 

53,8 

105,2 

49,8 

150,0 

72,4 

1.920x1.080 

145,0 

74,2 

129,2 

65,7 

150,6 

70,2 

101,8 

46,8 

93,1 

43,3 

133,0 

63,6 

2.560 x 1.440 

89,6 

43,9 

79,9 

38,8 

97,3 

41,9 

64,3 

27,9 

59,9 

25,5 

84,7 

38,3 

Tessmark 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

73.464 

61.469 

65.917 

54.698 

57.158 

17.065 

53.493 

42.327 

49.603 

39.381 

47.052 

45.067 

Tessellation level 32 

40.254 

37.382 

35.522 

32.410 

34.306 

36.794 

27.666 

26.589 

25.897 

24.098 

17.652 

17.770 

Tessellation level 64 

18.470 

16.650 

16.037 

14.563 

17.625 

16.152 

11.488 

10.902 

10.718 

9.882 

4.817 

5.005 


LuxMark 2.0 


5ala 

3.068 

2.744 

2.265 

1.252 

1.217 

2.810 

Room 

1.690 

1.498 

1.106 

600 

584 

1.474 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 59600X; Scheda madre / chipset: Asus X99-A / Intel X99; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: Amd Radeon R7 SSD / 240 
Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit Driver: Nvidia Forceware 344.11 (GeForce GTX serie 600 e 700) - Nvidia Forceware 344.16 (GeForce GTX 
serie 900) - Amd Catalyst 14.9 
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■ PROVE > Gpu 


CRYSIS3- 1.920X1.080 


CRYSIS 3 - 2.560 X 1.440 



Nel test Crysis 3 alla risoluzione di 1.920 x 1.090 pixel, la GeForce 
GTX 980 supera in modo sensibile anche la GeForce GTX 780 Ti. 


60 


45 


30 


15 


ffilnEBSP 



Anche alla risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel, la GeForce GTX 980 
è sopra alle altre e stacca maggiormente la Amd Radeon R9 290X. 


ACCELERAZIONE VIDEO 

Anche sul fronte video Maxwell in¬ 
troduce novità interessanti per quanto 
riguarda il supporto dei dispositivi di 
visualizzazione, così come per i motori 
hardware dedicati alla codifica e deco¬ 
difica dei contenuti. 

Le schede GeForce GTX 980 e 970 sup¬ 
portano in modo completo lo standard 
Hdmi 2.0 e sono quindi in grado di 
pilotare in modo nativo schemi 4K con 
frequenza di 60 Hz. 

Il motore Nvenc di nuova generazione 
offre supporto alla codifica e decodifica 
Hecv (H.265); sebbene al momento la 
funzione di accelerazione in hardware 
di questo formato non sia supporta¬ 
ta da software proprietario o di terze 
parti, Maxwell si presenta già pronto 
e completo per supportare il formato 
di compressione dei contenuti multi¬ 
mediali di prossima generazione. Nel 
frattempo la potenza di calcolo offer¬ 
ta dal motore di codifica è impiegata 


alTintero dei driver Nvidia dalla fun¬ 
zione ShadowPlay che permette di co¬ 
dificare, registrare (1440p60 e 4Kp60 
con bitrate fino a 130 Mbps) o inviare 
in streaming le immagini delle proprie 
sessioni di gioco. 

Dal punto di vista costruttivo la scheda 
GeForce GTX 980 presenta moltissimi 
punti in comune con i precedenti mo¬ 
delli GeForce GTX 780 Ti e GTX Titan. 
Il sistema di raffreddamento è composto 
da un radiatore posto sopra alla Gpu e 
raffreddato da una ventola di tipo cen¬ 
trifugo; questa è alloggiata alTinterno di 
un telaio realizzato in lega di magnesio 
che conferisce rigidità e robustezza alla 
scheda grafica, oltre a contribuire allo 
smaltimento del calore rispetto a un 
involucro in materiale plastico. Anche 
sul retro del Pcb è presente un radiatore 
di tipo passivo; si tratta di una placca 
metallica scanalata - le scanalature au¬ 
mentano la superficie di scambio termi¬ 
co con l'aria - che presenta una sezione 


rimovibile per aumentare il ricircolo 
d'aria nella zona dei circuiti di alimen¬ 
tazione della scheda. Il GeForce GTX 
980 ha un consumo dichiarato massimo 
pari a 165 watt, mentre il modello GTX 
970 consuma un massimo di 145 watt. 
Rispetto alla GeForce GTX 780 Ti, il 
consumo energetico è sceso di circa 80 
watt e questo permette al sistema di 
raffreddamento di operare in modo più 
silenzioso anche quando il processore 
grafico permane a pieno carico per lun¬ 
ghi periodi di tempo. 

Il posizionamento di mercato ricalca 
quello adottato con la GeForce GTX 
680 e di fatto segna un nuovo punto 
di equilibrio per il portafoglio di Nvi¬ 
dia. Con un livello di prestazioni di 
molto superiore a quello offerto dalla 
GeForce GTX 680 e allineato, quando 
non superiore, a quello offerto dalla 
scheda GeForce GTX 780Ti, il GeForce 
GTX 980 costa meno di quest'ultima e 
si posiziona a circa 558 euro. • 
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ASUS STRIX GTX 970 

Euro 389, 1 
+ PRO 

Design rivisitato da Asus Overclock 
Sistema di raffreddamento evoluto 

-CONTRO 

Nessun elemento da sottolineare 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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PROVE > Tablet da 8” ■ 



Di Pasquale Bruno 


I modelli Android con 
schermo da 8 pollici hanno 
oggi un costo abbordabile e 
offrono tanti vantaggi 
rispetto ai più piccoli 7”. 
Scopriamo quali sono. 
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■ PROVE > Tablet da 8 


Più volte su queste pagine abbiamo espresso apprezzamenti per i tablet con display 
da 8 pollici, che a nostro avviso rappresentano il compromesso ideale tra dimensioni 
e comodità d’uso. Sono meno ingombranti e più leggeri rispetto a un modello da 10”, 
e riescono tra l’altro a stare più agevolmente in una borsetta da donna. Rispetto a 
un modello da 7” invece offrono più spazio a video per lavorare o divertirsi. Quel 
pollice in più fa aumentare del 35% l’area utile dello schermo rispetto a un classico 
7 pollici; la differenza è evidente mettendo di fianco due dispositivi. Le pagine Web 
sono più leggibili, i pulsanti meglio cliccabili e si riesce a tenere sott’occhio una por¬ 
zione maggiore della pagina, senza la necessità di ricorrere a uno zoom. 


Su un 8" è possibile visualizzare senza 
troppi problemi la versione classica di 
molti siti Web, senza per forza passare 
dalla versione mobile, ottimizzata spes¬ 
so per gli smartphone e non per i tablet. 
Se lo schermo ha un rapporto d'aspetto 
di 4:3 (come sull'iPad mini, per inten¬ 
derci), la fruizione di fotografie, quo¬ 
tidiani, libri, fumetti, pubblicazioni a 
colori e documenti vari è decisamente 
più comoda. Uno schermo 16:10 invece 
va meglio con i film e i video widescre- 
en, che vengono visualizzati a pieno 
schermo; con un 4:3 si hanno due bande 
nere superiormente e inferiormente. 
Un moderno tablet da 7,9" o da 8" può 
avere un peso molto ridotto, specie se 
è un modello top di gamma: si varia 


in genere tra 300 e 450 grammi, deci¬ 
samente meno rispetto a un 10 pollici. 
Anche gli spessori si sono ridotti di 
molto e si rimane quasi sempre sotto 
il centimetro; i migliori si attestano su 
6,5 - 7 millimetri, vale a dire meno di 
uno smartphone di fascia medio-alta. 

COME SCEGLIERE BENE 

In questo articolo focalizzeremo la no¬ 
stra attenzione sui tablet con Android, 
che rappresentano oggi la fetta più con¬ 
sistente del mercato (il 61,9% secondo 
i dati di Gartner per il primo trimestre 
2014). Oggi con 200 euro si può com¬ 
prare un valido prodotto, anche con 
interfaccia 3G / 4G integrata. La soglia 


minima è di 150 euro, con la sola rete 
Wi-Fi, ma in questa fascia bisogna stare 
molto attenti perché è ricca di prodotti 
obsoleti (i classici fondi di magazzino), 
poco dotati tecnicamente o con varie 
lacune a livello costruttivo. 

Il punto debole dei prodotti molto eco¬ 
nomici è di solito il display, che può 
essere di bassa qualità. Si possono tro¬ 
vare inoltre un processore lento, ima 
scarsa dotazione di Ram, componenti¬ 
stica economica come un Gps che non 
riesce ad agganciare i satelliti o una rete 
Wi-Fi con portata ridotta. Non sperate 
di comprare un tablet di grande qualità 
al di sotto dei 150 euro. 

Il primo aspetto da affrontare riguar¬ 
da la connettività cellulare integrata 




...c DIAGONALI 
DI DISPLAY 
A CONFRONTO 


A partire da sinistra, 7”, 

8” (rapporto 16:10) e 7,9” 
(rapporto 4:3). È evidente il 
maggiore spazio a disposizione 
sullo schermo dei due 
tablet a destra rispetto a 
un classico 7 pollici. Con un 
rapporto di aspetto di 4:3 
la visualizzazione di riviste 
e pagine Web è ancora più 
comoda. 
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PROVE > Tablet da 8 


o meno. A nostro avviso è diventata 
praticamente un obbligo per chi usa 
il tablet in giro; se l'utilizzo primario 
è invece a casa sul divano se ne può 
fare a meno. 

Tramite il tethering un tablet solo Wi-Fi 
può utilizzare la connettività Internet 
di uno smartphone, con quest'ultimo 
che si trasforma di fatto in un access 
point wireless. Tale evenienza però ha 
diversi limiti. È una procedura spesso 
macchinosa, che va attivata manual¬ 
mente; bisogna poi prestare molta at¬ 
tenzione alla sicurezza impostando una 
password non banale e soprattutto è in 
grado di prosciugare rapidamente la 
batteria del telefono. Con un tablet 3G 
o 4G tutto è più semplice e immediato; 
naturalmente c'è da mettere in conto 
la sottoscrizione di un piano tariffario 
con il proprio operatore. 

Un altro importante criterio di scelta è 
il display, che può essere a risoluzione 
Hd (1.280 x 800 o 1.024 x 768 pixel) op¬ 
pure Full Hd (solitamente 1.920 x 1.200 
pixel). Ovviamente questi ultimi sono 
più costosi ma hanno una definizione 
molto superiore. Alcuni si spingono 
oltre, arrivando a 2.560 pixel orizzon¬ 
tali. Valutate se per i vostri utilizzi sia 
meglio un display con rapporto di 4:3, 
come spiegato all'inizio; purtroppo, 
iPad mini a parte, stanno diventando 
più rari. Un altro criterio di scelta po¬ 
trebbe essere il sistema operativo. I mo¬ 
delli più recenti hanno a bordo Android 
4.4, ma è facile trovarne molti fermi ad 
Android 4.3. Quelli con Android 4.2 o 
4.1 andrebbero evitati, a meno di forti 
sconti. In questi casi, prima dell'acqui¬ 
sto vale la pena controllare sul sito del 
produttore se esiste un aggiornamento 
del firmware. 

Ultimo, ma non meno importante, 

la dotazione hardware: scegliete un 
modello che abbia almeno 1 Gbyte di 
memoria Ram, con un quantitativo in¬ 
feriore si potrebbero avere noiosi rallen¬ 
tamenti e le applicazioni più complesse 
potrebbero funzionare male. Lo Storage 
interno dovrebbe essere di almeno 8 
Gbyte, meglio se 16; quasi tutti hanno 
comunque imo slot micro Sd per espan¬ 
dere la memoria. Per quanto riguarda il 
processore, infine, oggi sono quasi tutti 
quad core con frequenza di almeno 1,2 
GHz. Nel caso degli Intel Atom, meglio 
orientarsi verso i nuovi modelli Bay 
Trail, con sigla Z3000, molto più veloci 
(anche nella grafica) rispetto ai vecchi 
Atom Clovertrail+ con sigla Z2000. 


IL MERCATO DEI TABLET 
È DAVVERO IN CALO? 

U na ricerca pubblicata da Gartner nel mese di ottobre, ripresa anche con enfasi 
dalla stampa generalistica, stima che nel 2014 saranno venduti “solo" 229 
milioni di tablet per un crescita dell’11%, quando nel 2013 si è avuto un aumento 
del 55%. In realtà non è corretto parlare di calo delle vendite rispetto allo scorso anno, 
quanto piuttosto di un rallentamento. Le vendite sono comunque cresciute, seppur a 
ritmo inferiore: il totale dei tablet venduti nel 2013 è stato infatti di 207 milioni di pezzi. 
L’istituto di ricerca Idc conferma l'andamento ipotizzato da Gartner, registrando nel 
secondo trimestre di quest’anno (quindi su dati ufficiali e non su previsioni) un aumento 
delle vendite dell’11%, con 49,3 milioni di pezzi venduti rispetto ai 44,4 milioni del 
trimestre dell'ano precedente. Sempre secondo i dati di Idc, chi è davvero in calo è Apple, 
con un -9,3%, e soprattutto Acer, che registra un -36,3%. In forte crescita Lenovo, 
in particolare nei mercati asiatici, seguita da Asus; Samsung rimane sostanzialmente 
stabile. Tra i motivi che possono spiegare il rallentamento delle vendite vi sono la crisi 
economica globale, un prolungamento della vita utile dei dispositivi (un tablet acquistato 
un anno fa è ancora in grado di svolgere efficacemente il proprio lavoro) e anche un 
orientamento degli utenti verso altri dispositivi. Tra questi, i tablet convertibili 2 in 1, in 
grado di sostituire anche il computer portatile, e i phablet, vale a dire gli smartphone 
con schermo grande più di 5,5 pollici. Sempre secondo Idc, proprio i phablet saranno i 
protagonisti dei prossimi anni: come si vede dal grafico, sono attese vendite molto alte 
da qui al 2018, con un sorpasso sui tablet tradizionali già a partire da quest’anno. Anche il 
mercato degli smartphone tradizionali è dato in forte crescita, mentre quello dei Pc e dei 
notebook dovrebbe rimanere sostanzialmente stabile. 


VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 PRODUTTORI DI TABLET 


PRODUTTORE 

SECONDO 
TRINI. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2013 

OUOTA DI 
MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(milioni 

02 2014 

(milioni 

02 2013 

2013/2014 


ai unità) 

' (%) 

ai unità) 

' (%) 


Apple_!_ 

13,3 

26,9 

14,6 

33,0 

-9,3% 

Samsung_j_ 

8,5 

17,2 

8,4 

18,8 

1,6% 

Lenovo 

2,4 

4,9 

1,5 

3,3 

64,7% 

Asus 

2,3 

4,6 

2,0 

4,5 

13,1% 

Acer _j_ 

1,0 

2,0 

1,5 

3,4 

-36,3% 

Altri 

21,9 

44,4 

16,4 

37,0 

33,4% 

Totale 

49,3 

100% 

44,4 

100% 

11,0% 

fonte: Idc 




COME SI EVOLVERÀ IL MERCATO MOBILE 

(previsioni di vendita in milioni di pezzi) 


fonte: Idc 


Smartphone 


Phablet 


Tablet 


Notebook 


Pc Desktop 


1.246,2 


592,9 
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PROVE > Tablet da 8 


ACE Iconia Tab 8 


Noto anche come Iconia Tab A1-840, questo recente modello è 
disponibile anche con schermo Full Hd e modem 3G integrato a 
199 euro. Sono prezzi molto competitivi e la cura costruttiva è 
senz'altro buona: il telaio ha una cover posteriore in alluminio 
e pesa appena 360 grammi, anche lo spessore di 8,5 mm è 
contenuto per la categoria dei tablet economici. Il processore 
è un moderno quad core Intel Atom Bay Trail a 1,3 GFIz (1,8 
GHz per la versione Full Hd) con il canonico gigabyte di Ram, la 
memoria interna di 16 Gbyte può essere estesa tramite micro 
Sd e la batteria da 4.600 mAh è 
accreditata di almeno 7 ore di au- 
tonomia. Android è presente nella 
recente versione 4.4.2 e gode di 
un’interfaccia utente leggermente 
personalizzata, gradevole e veloce. 


05 

Android 4.4.2 

_Display_ 

8” 1.280x800 

_Cpu 

quad core 1,3 GHz 

Ram 

1 

_Storage_ 

16 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 



> da € 74 9,00 
J/f I T 



www.ocer.it 


ALCATEL Iconia A1-830 


Il precedente ma ancora valido Iconia A1-830 può essere 
trovato presso la grande distribuzione con sconti interessanti, 
per un prezzo finale ben inferiore a quello di listino. Rispetto 
all'lconia Tab 8 ha un display con rapporto d'aspetto di 4:3 
anziché 16:10, dunque simile a quello dell’iPad mini e preferibile 
per diversi motivi. La tecnologia del pannello resta la valida 
Ips; il telaio posteriore è sempre in alluminio. Il processore 
è un Atom Clovertrail+ di precedente generazione, dual core 
a 1,6 GHz, ma con le app Android di base è in grado di fornire 

una buona esperienza d'uso. 
Invariati i tagli di memoria, 
spessore e peso sono im¬ 
percettibilmente inferiori, la 
batteria è da 4.000 anziché 
4.600 mAh. La versione del 
sistema operativo è la 4.2.2. 



05 

Android 4.2.2 

Display 

7,9” 1.024x768 

Cpu 

dual core 1,6 GHz 

Ram 

1 

Storage_ 

16 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 


www.acer.it 


ALCATEL OneTouch Hero 8 I APPLI iPad mini 8 


Presentato all’lfa di Berlino, l’Hero 8 è un tablet di fascia alta offer¬ 
to a un prezzo tutto sommato competitivo per le caratteristiche 
tecniche, che sono proiettate al top. Il telaio è estremamente 
sottile e leggero (7,3 mm per 310 grammi), quasi senza rivali 
nel settore. Spiccano il display Full Hd, il processore Mediatek a 
otto core con 2 Gbyte di Ram, l'apparato radio 4G/Lte integrato, 
il sensore Nfc e la rete Wi-Fi dual band. Per trovare caratteri¬ 
stiche simili altrove è necessario spendere 
cifre ben più alte. Il display è protetto da 
un vetro Dragontrail, la batteria ha una 
buona capacità (4.060 mAh) e viene ven¬ 
duto con una ricca dotazione software 
che sfrutta al meglio le possibilità di 
connessione multimediale come Wi-Fi 
Direct, Miracast e Dina. 


• 

1 

'A * 

mio 1 

» 1 



I lO'.lOfM 

1 





349 


,00 


www. alcatelonetouch. corri 


Il tablet di Apple è in questa rassegna perché, nel bene e nel 
male, rappresenta il termine di confronto per tutta la cate¬ 
goria. Ha inaugurato il filone degli 8” e a tutt'oggi presenta 
caratteristiche ineguagliate, a partire dal telaio unibody in 
alluminio. Rispetto al precedente modello, l’iPad mini 3 di 
nuovo ha solo il sensore Touch Id; per il resto non cambia 
nulla. Ritroviamo il processore A7 e lo stesso, eccellente, 
display Retina. Alcuni componenti possono apparire datati 
considerando il prezzo, come la modesta fotocamera: i pregi 
dell'iPad mini sono altri, primo fra 
tutti la perfetta armonia tra har¬ 
dware e software che rendono iOS 
8 per molti aspetti superiore quanto 
a usabilità, semplicità e velocità ri¬ 
spetto ad altri sistemi. 


OS 

Android 4.4.2 

OS 

iOS 8 

_Display_ 

8" 1.920x1.200 

Display 

7,9” 2.048x1.536 

_Cpu_ 

octa core 2,0 GHz 

Cpu 

dual core 1,4 GH^ 

Ram 

2 

Ram 

1 

Storage 

16 

Storage 

16 | 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 

Fotocamera 

5+1,2 Mpixel 1 


www.appte.it 
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PROVE > Tablet da 8 


ARCHOS 80 Helium 4G 


ASUS MemoPad HD 8 


Ecco un altro interessante tablet con connettività 4G offerto a 
un prezzo molto competitivo. Tra gli elementi di rilievo ci sono 
il telaio in alluminio, il display Ips con rapporto d’aspetto di 
4:3 e il sempreverde processore Oualcomm Snapdragon 400 
(quad core a 1,2 GHz), superiore rispetto agli economici Media- 
tek utilizzati spesso in questa fascia di prezzo. Peso e spessore 
non sono tra i più contenuti (430 grammi e 9,2 millimetri) e la 
memoria integrata è di soli 8 Gbyte, espandibili comunque fino 
a 64 Gbyte tramite lo slot micro Sd. La batteria ha una capacità 
di 3.EDO mAh e il sistema operativo Android è presente nella 
“vecchia'' versione 4.3. Nonostante questi ultimi aspetti, l’Archos 
80 Helium può essere una soluzione per chi cerca un tablet 4G 
a prezzo molto basso. 


€ 199,00 


OS 

Android 4.3 

_Display_ 

B” 1.024 x76B 

_Cpu_ 

quad core 1,2 GHz 

Ram 

1 

Storage_ 

8 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 


www.archos.com 



L'offerta di Asus nel settore degli 8 pollici prevede per il mo¬ 
mento il Memopad HD 8, un tablet risalente a quasi un anno 
fa e dotato di caratteristiche non proprio all'ultimo grido. In 
compenso può essere reperito a prezzo scontato, anche a 160 
euro presso la grande distribuzione. Resta un prodotto molto ben 
costruito come da tradizione Asus, con un valido display e con 
una ricca dotazione software. Il processore è realizzato dietro 
specifiche Asus ed è basato su architettura Arm Cortex A9, con 
quattro core a 1,6 GHz e 1 GByte di memoria 
Ram. Il display è in tecnologia Ips e la 
batteria da 3.950 mAh è accreditata di 
nove ore di funzionamento. Nasce con 
Android 4.2 e ha un’interfaccia utente 
personalizzata molto gradevole da 
vedere e da usare. 


08 : 00 ' 



OS 

Android 4.2 

_Djsplay_ 

8” 1.280x800 

_Cpu_ 

quad core 1,6 GHz 

Ram 

1 

_Storage 

16 

Fotocamera 

5+1,2 Mpixel 


www.asu5.it 


GOCLEVER Insigna 785 Pro | LENOVO Tab 58 


Siamo nella fascia di prezzo più bassa per un tablet Android da 
8", eppure l’Insigna 785 Pro può vantare un telaio metallico 
spesso appena 7 millimetri e un peso contenuto in 310 grammi. 
L'aspetto ricorda molto quello dell’iPad mini, anche per via del 
display con rapporto d'aspetto di 4:3. La piattaforma hardware 
è basata su un Atom Clovertrail+ (dunque di precedente gene¬ 
razione e non molto veloce), un dual core funzionante a 2 GHz 
con 1 Gbyte di memoria Ram e 16 Gbyte di Storage integrato 
(espandibili tramite micro Sd). Da segnalare anche la buona ca¬ 
pacità della batteria, 4.600 mAh, nonostante lo spessore sottile 
del tablet. In dotazione c’è un cavetto Usb Otg che permette il 
collegamento di varie periferiche e 
accessori, compresa un'eventuale 
chiavetta 3G. Peccato per Android 
non aggiornato all’ultima versione. 



OS 

Android 4.2 

OS 

Android 4.4.2 

_Display 

7,85" 1.024x768 

Display 

8” 1.920x1.200 

Cpu 

dual core 2,0 GHz 

Cpu 

quad core 1,3 GHz 

Ram 

1 

Ram 

2 

Storage_ 

16 

Storage 

16 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 

Fotocamera 

8+1,6 Mpixel 

www.goctever.com 

www.tenovo.com 


Fresco di annuncio all'lfa di Berlino, il nuovo Tab S8 dovrebbe 
essere già in vendita quando leggerete questo articolo. A un 
costo molto competitivo offre caratteristiche molto inte¬ 
ressanti, a partire dal display Full Hd da 1.92D x 1.200 pixel 
fino alla fotocamera posteriore con sensore da 8 Mpixel. IL 
processore è un recente e veloce Intel Atom Bay Trail Z3745 
a 1,3 GHz con ben 2 Gbyte di memoria Ram; da segnalare 
anche la porta micro Usb in standard 3.0, il doppio speaker e 
il pannello multitouch a 10 punti. Secondo Lenovo, la batteria 
da 4.290 mAh ha una durata di almeno sette ore. Dunque un 
tablet recente e leggero (appena 300 grammi e 7,9 mm di 
spessore), prodotto da un’azienda nota e in forte espansione, 
offerto a un prezzo davvero ottimo per quello che offre. Ne 
è prevista anche una versione 4G, ma non sappiamo ancora 
se arriverà in Italia. 
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PROVE > Tablet da 8 


LENOVO Yoga Tablet 2 


LG G Pad 8.0 


Il secondo modello di Lenovo ha molte affinità con iL precedente, 
ma come gli altri appartenenti alla linea Yoga Tablet presenta un 
particolare telaio dotato di impugnatura e di asta pieghevole di 
sostegno, che permette di utilizzarlo in quattro modalità differen¬ 
ti. Il sostegno ha anche un foro che consente il fissaggio a parete 
oppure al poggiatesta dell'auto. L' hardware è simile a quello 
del Lenovo Tab S8; la differenza più grande sta nella batteria, 
che qui ha una capacità di ben 6.400 mAh, un vero record per 
la categoria. Secondo Lenovo ha una durata prossima alle 18 
ore. Il peso inevitabilmente aumenta (419 grammi) così come 
lo spessore in prossimità dell’impugnatura. Dello Yoga Tablet 
2 sono previste anche le versioni con Windows 8.1, con modem 
4G e con schermo da IO". 


OS 

Android 4.4.2 

Display 

8” 1.920 x .1200 

Cpu 

quad core 1,3 GHz 

Ram 

2 

_Storage 

16 

Fotocamera 

8+1,6 Mpixel 


www.lenovo.com 



Meno noto rispetto ad altri concorrenti più blasonati, il G Pad 8.0 è 
un valido tablet di fascia media, equilibrato e ben costruito, dotato 
tra l’altro di un buon display. Annunciato a metà 2014, si caratterizza 
per il basso peso (342 grammi), per la batteria di buona capacità 
(4.200 mAh) e per la presenza di Android 4.4.2 personalizzato 
con l'interfaccia Optimus Ul, tra le migliori in assoluto a parere di 
chi scrive. Personalizzabile, veloce ed esteticamente gradevole, 
questa interfaccia è dotata di innumerevoli funzioni che semplifi¬ 
cano e potenziano l’esperienza d'uso. All’interno c'è un affidabile 
processore Snapdragon 400 di fascia media, una buona dotazione 
di memoria e la doppia fotocamera. Segnaliamo anche il modulo 
Wi-Fi dual band e la protezione Gorilla Glass per il display. 
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Android 4.4.2 

_Dteplay 

8” 1.280x800 

_Cpu_ 

quad core 1,2 GHz 

Ram 

1 

Storage 

16 

Fotoca¬ 

mera 

5+1,3 Mpixel 


www.lg.com 


MEDIACOM 

SmartPad 8.0 HD iPro810 3G 

È uno tra i più recenti SmartPad ed è proposto a un pezzo davvero 
ridotto considerando che ha il modulo 3G integrato. A 140 euro 
non si può trovare nulla di meglio; display e telaio non saranno 
eccezionali ma chi cerca un tablet 3G al più basso costo possibile 
può tenerlo in considerazione. Ha un recente processore Intel Atom 
di classe Bay Trail a 1,3 GHz e 1 Gbyte di Ram; lo Storage interno da 
16 Gbyte può essere espanso tramite micro Sd. L’apparato radio 
3G ha velocità massime di 21/5,76 Mbps in downlink e uplink e può 
essere usato anche per le chiamate vocali. Il telaio è sottile e leggero, 
con misure di 7,9 mm e 310 grammi. C’è la 
doppia fotocamera, una capiente batteria 
da 4.200 mAh e Android nella aggiornata 
versione 4.4.2. Non mancano i sensori di 
prossimità e di luminosità ambientale. 



OS 

Android 4.4.2 

OS 

_Display_ 

8” 1.280x800 

Display 

_Cpu_ 

quad core 1,3 GHz 

Cpu 

Ram 

1 

Ram 

Storage_ 

16 

Storage 

Fotocamera 

5+2 Mpixel 

Fotocamera 


www. mediacomeurope. it 


MIIA Tab MT-803G 

Questo modello ha un prezzo di listino di 199 euro ma può essere re¬ 
perito online e presso la grande distribuzione a prezzi inferiori, intorno 
ai 150-160 euro. Due le particolarità: il display con rapporto d'aspetto 
di 4:3 (come sull'iPad mini) e la presenza del modulo 3G integrato. Le 
altre caratteristiche sono da tablet entry-level; il processore è un quad 
core Arm Cortex A9 prodotto da HiSilicon (controllata da Huawei), lo 
Storage interno è limitato a 8 Gbyte ma può essere espanso fino a 32 
Gbyte tramite una scheda micro Sd. La fotocamera principale ha un 
sensore da 3,2 Mpixel (quella frontale è in risoluzione Vga). La batteria 
da 4.000 mAh ha una durata dichiarata in 4 ore di riproduzione video; 
Android è presente nella vecchia versione 4.1. 



Android 4.1 
8" 1.024x768 
quad core 1,2 GHz 
1 
8 

3,2+0,3 Mpixel 
www. miiastyle. com 
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PROVE > Tablet da 8 


NVIDIA Shield Tablet 


SAMSUNG Galaxy Tab 5 8.4 Lte 


Nvidia Lo pubblicizza come il “tablet definitivo per giocare”; in 
effetti si tratta del più potente di questa rassegna, in grado di 
fornire prestazioni molto alte soprattutto con la grafica 3D. Ha 
un notevole display Full Hd (1.920 x 1.200 pixel con tecnologia 
Ips) da 8 pollici e unisce la potenza di una Cpu quad core Arm 
Cortex-A15 a 2,2 GHz con una Gpu di classe Kepler con 192 
Cuda Core; il risultato è un tablet con una potenza di calcolo 
sulla carta superiore a quella delle console Microsoft o Sony 
di precedente generazione. 

Tra le altre caratteristiche, segnaliamo l’uscita mini Hdmi 1.4a 
per il collegamento al televisore, i due speaker con bass reflex 
e la doppia fotocamera da E Mpixel; il peso è di 390 grammi. 
La versione 4G con 32 Gbyte costa 379 euro. 
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Android 4.4.2 

_Display_ 

8” 1.920x1.200 

_Cpu_ 

quad core 2,2 GHz 

Ram 

2 

Storage 

16 

Fotocamera 

5+5 Mpixel 


http://shieLd. nvidia. it 



Il Tab S di Samsung rappresenta l'eccellenza tra i tablet con 
schermo da 8”. In realtà il display ha una diagonale leggermente 
superiore allo standard e misura 8,4”; dimensioni a parte, è 
l’unico tablet paragonabile per tecnologia all'iPad mini 3. Ha un 
display ad altissima risoluzione (2.560 x 1.600 pixel) e un lettore 
di impronte digitali simile al Touch Id di Apple. Il processore è 
un potente Exynos a otto core con 3 Gbyte di Ram; il telaio è 
spesso appena 6,6 mm e il peso è al di sotto dei 300 grammi. 
Ha un modulo 4G integrato, una capiente batteria da 4.900 
mAh e la rete Wi-Fi supporta il 
veloce standard 802.11ac. Il Tab 
S è per chi vuole il meglio; non 
spaventatevi del prezzo di listino 
perché quello su strada è almeno 
di 100 euro inferiore. 


OS 

Android 4.4.2 

Display 

8,4” 2.560x1.600 

Cpu 

octa core 1,9 GHz 

Ram 

3 

Storage 

16 

Fotocamera 

8+2 Mpixel 


www.samsung.it 


SAMSUNf Galaxy Tab 4 8.0 Lte | SOM Xperia Z8 Tablet Compact 


Il Tab 4 è un tablet di pretese decisamente inferiori rispetto al 
Tab 5 e offre la qualità Samsung a un prezzo molto più abbor¬ 
dabile. A livello tecnico ha poco o nulla in comune col fratello 
maggiore: niente display Super Amoled ma un più classico Tft- 
Tn a risoluzione Hd; il processore è un tranquillo Snapdragon 
400 a 1,2 GHz e la fotocamera principale ha un sensore da soli 
3 Mpixel. Resta invece il modulo 4G/Lte; il peso sale di poco 
(326 grammi) mentre l'aumento di spessore è più evidente (8 
contro 6,6 mm). La Ram nel poco usuale taglio da 1,5 Gbyte 
permette un multitasking agevole, mentre la batteria da 4.450 
mAh ha un’autonomia dichiarata in 
11 ore. Android in versione 4.4.2 
|| è ovviamente personalizzato con 
la colorata interfaccia Samsung 
TouchWiz Ui. 



www.samsung.it 


Insieme al Samsung Tab S, il nuovo Xperia Z3 da 8 pollici 
si posiziona al vertice della gamma Android. Annunciato 
all’lfa di Berlino, è l’unico modello davvero impermeabile a 
polvere e liquidi (resiste per 30 minuti immerso a 1 metro 
di profondità). Un altro record riguarda le dimensioni: con 
270 grammi e 6,4 millimetri è il tablet da 8"più leggero e 
sottile in assoluto. Costruito in maniera impeccabile, sfoggia 
un display Full Hd e nasconde uno dei processori più potenti 
sul mercato, lo Snapdragon 801 a 2,5 GHz usato anche sugli 
smartphone Xperia. Esiste anche una versione 4G al prezzo 
di listino di 499 euro. Da segna- , 

lare anche la rete Wi-Fi veloce 
in standard 802.11ac, il modulo 
Nfc e l'evoluta fotocamera da 8,1 
Mpixel con sensore Exmor RS. 
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OS 

Android 4.4.2 

OS 

Android 4.4.2 

Display 

8" 1.280x800 

_Display 

8” 1.920 x 1.200 

Cpu 

quad core 1,2 GHz 

Cpu 

quad core 2,5 GHz 

Ram 

1,5 

Ram 

3 

Storage_ 

16 

Storage_ 

16 

Fotocamera 

3+1,3 Mpixel 

Fotocamera 

8,1+2,2 Mpixel 


www.sony.it 
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■ PROVE > Tablet da 8” 


CARATTERISTICHE TECNICHE 




PRODUTTORE ACER 

ACER 

ALCATEL 

APPLE 

ARCHOS 

ASUS 

GOCLEVER 

LENOVO 

Modello Iconia Tab 8 

Iconia A1-830 

OneTouch Hero 
8 

iPad mini 3 

80 Helium 4G 

MemoPad HD 8 

Insigna 785 Pro 

Tab 58 


Prezzo in euro da 149 

Iva inclusa 

da 149 

349 

da 399 

199 

199 

149 

199 


Sistema Android 4.4.2 

operativo 

Android 4.2.2 

Android 4.4.2 

ìos a 

Android 4.3 

Android 4.2 

Android 4.2.2 

Android 4.4.2 


Processore Intel Atom 

Z3735G 

Intel Atom 
Z2560 

Mediatele 

MT8392 

Apple A7 

Oualcomm 

Snapdragon 

400 

proprietario 

Intel Atom 
Z2580 

Intel Atom 
Z3745 


Numero core 4 

2 

8 

2 

4 

4 

2 

4 


Frequenza (GHz) 1,3 

1,6 

2,0 

1,3 

1,2 

1,6 

2,0 

1,3 


Gpu Intel HD 

Graphics 

PowerVR 

5GX544 

Mali-450MP4 

PowerVR 

G6430 

Adreno 305 

n.d. 

PowerVR 

SGX544 

Intel HD 
Graphics 


Memoria Ram 1 

(Gbyte) 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 


Storage interno 16 

(Gbyte) 

16 

16 

16 

8 

16 

16 

16 


Slot micro 5d • 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 


Dimensione 8 

display (pollici) 

7,9 

8 

7,9 

8 

8 

7,85 

8 


Risoluzione 1.280 x 800 

display (pixel) 

1.024x768 

1.920x1.200 

2.048 x 1.536 

1.024x768 

1.280x800 

1.024x768 

1.920x1.200 


Tecnologia Ips 

pannello 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

Ips 

ips 


Apparato radio X 

X 

4G Lte Cat4 

opzionale 

4G/Lte Cat4 

X 

X 

opzionale 


Rete Wi-Fi 802.11bgn 

802.11bgn 

802.11abgn 

802.11abgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11bgn 


Bluetooth 4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

3.0 

4.0 

4.0 


Gps • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Nfc X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 


Sensore X 

biometrico 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 


Fotocamera 5 

principale 

(Mpixel) 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

8 


Flash Led X 

X 

• 

X 

• 

X 

X 

• 


Fotocamera 2 

secondaria 

(Mpixel) 

2 

2 

1,2 

2 

1,2 

2 

1,6 


Batteria (mAh) 4.600 

4.000 

4.060 

23,8 Wh 

3.500 

3.950 

4.600 

4.290 


Dimensioni (mm) 215x130x8,5 

238x203x8,2 

210x122x7,3 

200x134x7,5 

215x155x9,2 

212 x 127 x 10 

200x137x7 

210 x 123 x 7,9 


Peso (g) 360 

350 

310 

331 

430 

350 

310 

299 
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Sl=# 

No=X 




LENOVO 

LG 

MEDIACOM 

MIIA 

NVIDIA 

SAMSUNG 

SAMSUNG 

SONY 


Yoga Tablet 2 

G Pad 8.0 

SmartPad 8.0 HD 
iPro810 3G 

Tab MT-803G 

Shield Tablet 

Galaxy Tab 5 8.4 
Lte 

Galaxy Tab 4 8.0 
Lte 

Xperia Z3 Tablet 
Compact 


da 249 

199 

140 

199 

da 299 

499 

299 

da 399 


Android 4.4.2 

Android 4.4.2 

Android 4.4.2 

Android 4.1 

Android 4.4.2 

Android 4.4.2 

Android 4.4.2 

Android 4.4.2 


Intel Atom Z3745 

Oualcomm 
Snapdragon 400 

Intel Atom 
Z3735G 

HiSilicon K3V2 

Nvidia Tegra K1 

Samsung Exynos 
5420 

Oualcomm 
Snapdragon 400 

Oualcomm 
Snapdragon 801 


4 

4 

4 

4 

4 

8 

4 

4 


1,3 

1,2 

1,3 

1,2 

2,2 

1,9 

1,2 

2,5 


Intel HD Graphics 

Adreno BOB 

Intel HD Graphics 

Vivante GC4000 

Nvidia 

Mali-T628MP6 

Adreno 305 

Adreno 330 


2 

1 

1 

1 

2 

3 

1,5 

3 


16 

16 

16 

8 

16 

16 

16 

16 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


8 

8 

8 

8 

8 

a,4 

8 

8 


1.920 x 1.200 

1.280x800 

1.280x800 

1.024x768 

1.920x1.200 

2.560x1.600 

1.280x800 

1.920x1.200 


Ips 

Ips 

Ips 

Tft-Tn Led 

Ips 

Super Amoled 

Tft-Tn 

Triluminos 


opzionale 

opzionale 

3G Hspa+ 

3G Hspa+ 

opzionale 

4G/Lte Cat4 

4G/Lte Cat4 

opzionale 


802.11abgn 

802.11abgn 

802.11bgn 

802.11bgn 

802.11abgn 

802.11ac 

802.11abgn 

802.11ac 


4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 


X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 


8 

5 

5 

3,2 

5 

8 

3 

8,1 


X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

• 


1,6 

1,3 

2 

0,3 

5 

2,1 

1,3 

2,2 


6.400 

4.200 

4.200 

4.000 

19,7 Wh 

4.900 

4.450 

4.500 


210x149x7 

210x124x9,9 

213x124x7,9 

207x155x10 

221 x 126 x 9,2 

212 x 125 x 6,6 

210x124x8,0 

213x124x6,4 


419 

342 

310 

350 

390 

298 

326 

270 


PC Professionale > Novembre 2014 















■ PROVE HPhone 


Apple amplia il display del proprio 
telefono cellulare e introduce di fatto 



anche un modello phablet. Operazione 
riuscita? Scopriamolo insieme. 


© Di Simone Zanardi 


GRANDI SMARTPHONE 0 
SMARTPHONE GRANDI? 
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■ PROVE HPhone 


Sebbene ritenuto dalla maggior parte di pubblico e addetti 
ai lavori uno dei migliori smartphone sul mercato, negli 
ultimi anni iPhone non è stato esente da critiche. Una delle 
più ricorrenti ha riguardato le dimensioni del display, sem¬ 
pre più sotto la media rispetto alla concorrenza Android 
che ormai da tempo si è attestata sui 5 pollici per i modelli di punta. La risposta 
di Apple arriva con i nuovi iPhone 6 e 6 Plus ed è una risposta chiara. 



Il modello "standard", battezzato appun¬ 
to iPhone 6 porta la diagonale dello scher¬ 
mo da 4 a 4,7 pollici, un incremento del 
17,5% che non passa certo inosservato, 
mentre la versione extra-large propone 
un display da ben 5,5 pollici, rendendo 
il dispositivo un vero e proprio phablet, 
ovvero un ibrido tra telefono e tablet. 
Esteticamente, i nuovi dispositivi segna¬ 
no una discontinuità abbastanza netta 
rispetto alla generazione 4/4S/5S. Le 
linee restano pulite come da tradizione 
della casa di Cupertino, ma i bordi sono 
arrotondati e richiamano in qualche mo¬ 
do il design degli ultimi iPad. Lo spessore 
è stato ulteriormente ridotto rispetto ai 
predecessori, con soli 6,9 millimetri per 
iPhone 6 e 7,1 rnm per la versione Plus. 
Al di là del design rinnovato, Apple 


conferma ancora una volta l'ottima 
qualità costruttiva dei propri terminali 
(da questo punto di vista sono ancora 
pochi i concorrenti che si avvicinano al 
melafonino), mentre per quanto 
concerne i tagli di memoria, 
ai modelli base da 16 GB si 
aggiungono quelli da 64 
e 128 GB. I tre tagli sono 
disponibili per entrambi 
gli smartphone che come 
di consueto non offrono 
alcuno slot per l'espansio¬ 
ne della memoria tramite 
schede esterne. Oltre ai display 
maggiorati, le migliorie hardware dei 
nuovi telefoni riguardano innanzitutto 
il chipset: a detta di Apple il nuovo A8 
propone prestazioni superiori del 25% 


in termini di Cpu e del 50% sul fronte 
grafico. Migliorate anche le fotocamere 
e introdotto finalmente il supporto alle 
comunicazioni Nfc, che peraltro dovreb¬ 
bero essere limitate ai servizi di pa¬ 
gamento Apple Pay. Il sistema 
operativo è il nuovo iOS 8, di 
cui parleremo più in detta¬ 
glio nelle prossime pagine. 
L'offerta commerciale è 
in linea con le aspettati¬ 
ve: iPhone 6 è proposto 
a partire da 729 euro Iva 
inclusa (839 e 949 euro per 
i tagli da 64 e 128 GB), mentre 
il Plus a 839 euro, 949 e 1.059 in base 
alla memoria di massa. Apple sfonda 
insomma anche la barriera psicologica 
dei 1.000 euro per un telefonino. 


Retina 
display 

Così Apple definisce i 
pannelli con una densità 
di pixel tale da rendere 
invisibili i singoli punti 
all’occhio umano 


IPHONE 6 E 6 PLUS: L’OFFERTA CONSUMER DEGLI OPERATORI 


1 OFFERTA 

MODALITÀ* 

IPHONE 

3 Italia 1 1 

Top Unlimited 

Abbonamento 

616 GB / 6 64 GB / 612S GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Top Unlimited Plus 

Abbonamento 

616 GB / 6 64 GB / 612S GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Tim i 1 ! 

Tim Special 5tart 

Ricaricabile 

616 GB / 6 64 GB / 612S GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Tim 5pecial Large 

Ricaricabiìe 

616 GB / 6 64 GB / 612S GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Tim 5peciaL Unlimited 

Ricaricabile 

616 GB / 6 64 GB / 612S GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Tim Young & Music”’’" 

Ricaricabile 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Vodafone 

Relax Mini 

Abbonamento 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Relax 

Abbonamento 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Relax Completo Family Edition”"”” 

Abbonamento 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Scegli Voce 

Ricaricabile 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 

Scegli Unlimited 30 

Ricaricabile 

616 GB / 6 64 GB / 6128 GB / 6 Plus 16 GB / 6 Plus 64 GB / 6 Plus 128 GB 


* In coso di abbonamento, va aggiunta tassa di concessione governativa. ** Telefonate illimitate con scatto alla risposta 30 cent. Consultare sito operatore per dettagli. 
*** Riservato ai minori di 30 anni. - Offerte principali e tariffe al 79/70/2014. Per dettagli e tariffe aggiornate, fare riferimento ai portali degli operatori. 

I canoni indicati comprendono guata terminale e traffico. Vincoli contrattuali 30 mesi. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 
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PROVE > iPhone 


LA NUOVA COPPIA APPLE: 
IPHONE 6 E IPHONE 6 PLUS 



AUTONOMIA POTENZIATA 

L’impronta maggiore di iPhone 6 
rispetto ai predecessori ha permesso 
ad Apple di fornire una batteria più 
capiente con un’autonomia maggiore 
rispetto al 55 nonostante il display e 
il chipset più esosi di energia. 


RETINA ESTESO 

iPhone 6 presenta un display di 
classe Retina da 4,7 pollici. Con 
una risoluzione di 750 x 1334 pixel, 
la densità è pressoché invariata 
rispetto ai modelli precedenti, e si 
attesta sui 326 punti per pollice. 


PIÙ SOTTILE 

Con soli 6,9 millimetri di spessore, 
iPhone 6 è il melafonino più 
sottile mai prodotto da Apple. Nel 
complesso la maneggevolezza 
non risente eccessivamente della 
diagonale maggiore del display. 



STABILIZZATORE OTTICO 

iPhone 6 Plus offre una fotocamera 
principale analoga a quella 
del fratello minore, ma dotata 
di stabilizzatore ottico, un ausilio 
efficace per migliorare gli scatti 
con scarsa luce e le riprese video. 


DISPLAY DA PHABLET 

Con i suoi 5,5 pollici il display 
di iPhone 6 Plus lo rende di fatto 
un tipico ibrido tra smartphone e 
tablet. La risoluzione è Full Hd, 
anche se non mancano sul mercato 
modelli con densità ancora 
superiori. 


IMPRONTA APPLE 

Entrambi i modelli ripropongono 
il sensore per impronte digitali 
introdotto da iPhone 5S, una 
soluzione di autenticazione su cui 
Apple punta molto, anche in campo 
di pagamenti digitali. 


CANONE MENSILE (EURO)_ANTICIPO (EURO)_VOCE INCL. (MIN.) 5M5 INCL. INTERNET INCL. (GB] 








30 

100 / 200 / 300 / 200 / 300 / 400 

illimitati illimitati 

2 


40 

0/100/200/100/200/300 

illimitati ed estero** illimitati 

7 







39 / 44 / N.D. / 34 / N.D. / N. D. 

99/99/N. D./99/N.D./N.D. 

600 600 

1 


49 / 54 / N.D. / 54 / N.D. / N. D. 

99/99 / N. D. / 99 / N.D. / N.D 

1.500 1.500 

1 


59 / 64 / 64 / 64 / 64 / N. D. 

0/0/99/0/0/N.D 

Illimitati Illimitati 

3 


29/ 34 /N.D./ 34 /N.D. /N.D. 

99/99/N.D./99/N.D./N.D. 

1.000 

1 







39/42/44/44/46/49 

300 

illimitati Illimitati 

0,1 


50 / 53 / 55 / 55 / 57 / 60 

300 

Illimitati Illimitati 

2 


75 

99,99 /199,99 / 299,99 / 99,99 / 
199,99/299,99 

Illimitati Illimitati 

5 


24 / 2B / 30 / 23 / 32 / 33 

300 / 300 / 339,99 / 300 / 300 / 
349,99 

500 

0,1 


26/30/32/30/34/35 

300 / 300 / 339,99 / 300 / 300 / 
349,99 

200 

2 
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■ PROVE HPhone 



C on il suo display da 4,7 pollici, 
iPhone 6 appare sin dal primo 
contatto un buon compromesso 
tra la compattezza che ha caratteriz¬ 
zato gli ultimi modelli di iPhone e la 
necessità sempre più impellente di 
fornire all'utente un display più in 
linea con la media di mercato. Le for¬ 
me più arrotondate rispetto ai modelli 
precedenti e lo spessore ancora più 
basso rendono l'impugnatura confor¬ 
tevole nonostante gli 8 mm in più di 
larghezza. Anche il peso non risente 
eccessivamente delle nuove dimensio¬ 
ni: 129 contro i 112 grammi di iPhone 
5S non si avvertono nella pratica, né in 
tasca né quando si utilizza il telefono. 

CHIPSET A8: PIÙ POTENZA 
PERI NUOVI IPHONE 

Il nuovo chipset A8 a 64 bit messo a 
punto da Apple è basato su una Cpu 
a doppio core Arm v8 operante a 1,4 
GHz, mentre l'unità grafica PowerVR 
GX6450 può contare su quattro core e 
promette prestazioni superiori del 50% 
rispetto al precedente A7. Interamente 
realizzato con un processo produttivo 
a 20 nanometri, il chipset A8 condensa 
i 2 miliardi di transistor (circa il doppio 
di A7) in un die di soli 89 mm quadrati, 
riducendo i consumi e permettendo al 
nuovo telefono di conservare un'au¬ 
tonomia superiore nei confronti di 
iPhone 5S. La memoria cache di terzo 
livello resta pari a 4 megabyte, così 
come non è cambiata la quantità di 
Ram che Apple ha deciso di affianca¬ 
re al chipset, ancora 
ferma a 1 GB. 

Nel corso dei no¬ 
stri test su iPhone 
6 l'architettura A8 



VIDEO A OGNI VELOCITÀ 

I nuovi iPhone offrono due modalità di ripresa video a velocità anomala: allo slow 
motion già presente nei modelli precedenti (qui potenziato con riprese a 240 fps), 
si aggiunge l’opzione Time-lapse per filmati a velocità maggiorata. 


ha evidenziato in termini generali un 
incremento prestazionale sensibile ma 
non sconvolgente rispetto ad iPhone 
5S. Questa tendenza è confermata in 
ambito grafico dove il miglioramento 
tocca il 50% promesso da Apple solo in 
alcune situazioni. Confrontando invece 
iPhone 6 a Samsung Galaxy S5 (basato 
sul chipset Qualcomm Snapdragon 
801) il melafonino esce vincitore in 
quasi tutti i test, ma anche in 


SENSORI POTENZIATI 

Il coprocessore M8 migliora 
L’efficienza nella gestione dei 
sensori a bordo dei nuovi iPhone, 
riducendo il consumo di batteria 
mentre i singoli apparati misurano 
passi, distanze percorse e altitudine. 

PC Professionale Novembre 2014 


questo caso il distacco 
rilevante solo in alcune 
situazioni. 

Rinnovato anche il co- 
processore che gestisce 
i sensori di movimento. 

Il modulo M8 si occupa 
come il precedente A7 
di gestire i vari sensori 
presenti nello smartphone: i 
nuovi iPhone dispongono infatti 
di una vasta schiera di apparati dedi¬ 
cati a raccogliere informazioni 
dal mondo circostante con il 
nuovo barometro che va ad 
aggiungersi ad accelerome¬ 
tro, giroscopio e bussola. 
M8 è dedicato a misu¬ 
rare e raccogliere i dati 
provenienti da questi 
sensori in tempo reale 
e in modo continuo 
senza sovraccarica¬ 
re l'unità centrale e 
riducendo quindi 
i consumi. Du¬ 
rante le nostre 


prove con utilizzo misto il nuovo 
iPhone 6 ha registrato un'autonomia 
leggermente superiore rispetto al 5S, 
il che è certamente una buona notizia 
considerando il display maggiorato e 
il processore più potente. Ci saremmo 
attesi un distacco più sensibile (la bat¬ 
teria ha una capacità di 1.820 mAh con¬ 
tro i 1.560 del modello precedente), ma 
la giornata completa di lavoro non è 
quasi mai a rischio; ricordate di 
portare con voi l'alimenta- 
Near Fieli tore se prevedete lunghe 


Communications 

La tecnologia Nfc permette 
ai dispositivi di comunicare a 
cortissimo raggio (qualche 
centimetro), anche con 
apparati passivi 


sessioni video, di gioco 
o con Gps attivo. 
Restando in ambito 
hardware, non può 
passare sottotraccia 
l'introduzione della 
tecnologia Nfc, a lungo 



snobbata da Apple soprat¬ 
tutto in ottica di e-payment. La 
casa di Cupertino ha infatti annunciato 
il proprio sistema di pagamento mo¬ 
bile Apple Pay (in arrivo ad ottobre, 
perlomeno negli Stati Uniti). Sulla 
carta la tecnologia Nfc ha molte altre 
applicazioni, dall'utilizzo di etichette 
elettroniche ai sistemi di e-ticketing, 
dallo scambio di dati all'inizializza- 
zione di connessioni Wi-Fi. Apple però 
sembra decisa a limitare la tecnologia 
Nfc a bordo dei propri smartphone al 
solo servizio PayPal. 

Il modulo Nfc non è l'unica miglioria 
apportata sul fronte della connettività: 
l'apparato Wi-Fi è ora compatibile con 
gli standard 802.11ac e opera sia sulle 
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DENTRO IPHONE 6 

Le varie componenti all’interno del nuovo 
melafonino: l'organizzazione interna 
delle componenti non è dissimile da 
quella dei modelli precedenti. Come di 
consueto, la batteria non è sostituibile 
dall’utente e non sono presenti slot 
per l’espansione di memoria tramite 
schede esterne. 






APPLE IPHONE 6 W 

Da euro 729 Iva inclusa 

+ PRO 

Design e qualità costruttiva Integrazione 
hardware/software Prestazioni 

-CONTRO 

Prezzo • Risoluzione schermo • 

Innovazioni limitate 

Produttore: Apple, www.apple.it 


APPLE PAY 

iPhone 6 e 6 Plus sono i primi melafonini a 
integrare un chip Nfc. Apple intende utilizzare 
la tecnologia di comunicazione wireless a 
fej corto raggio per il proprio servizio Apple 
L Pay che sfrutta anche l’autenticazione 
\ tramite impronte digitali. 


fliSP 


frequenze a 2,4 GHz che su quelle a 5 
GHz, mentre il supporto alle reti Lte 
consente connessioni a velocità massi¬ 
me teoriche di 150 megabit al secondo. 


PIXEL E MEGAPIXEL 


Alzando la diagonale del display da 4 
a 4,7 pollici, Apple ha deciso di mante¬ 
nere invariata la densità di pixel a 326 
punti per pollice. Questo si traduce 
nella risoluzione "anomala" di 1.334 
x 750 pixel, che però permette di con¬ 
servare l'ormai consolidato appellativo 
di Retina Display. L'architettura di ba¬ 
se resta Ips, ma non mancano alcune 
innovazioni: in primo luogo, Apple 
introduce i cosiddetti pixel a doppio do¬ 
minio, ima tecnologia già implementata 
in passato da Htc sui propri modelli 
top di gamma e che essenzialmente 
punta a migliorare l'angolo di visio¬ 
ne del display. In effet¬ 
ti, durante le nostre 
prove iPhone 6 ha | 
evidenziato una resa 
cromatica superiore 
al modello 5S quando 
il pannello è osservato 
da angoli estremi. Mi¬ 
gliorato anche lo strato di 


polarizzazione che ottimizza la visione 
quando si indossano occhiali da sole. 
Nel complesso il nuovo display di 
iPhone 6 si conferma uno dei miglio¬ 
ri sul mercato per resa cromatica e 
leggibilità. La risoluzione non è certo 
miracolosa considerando la diagona¬ 
le del pannello (i top di gamma An- 
droid partono ormai dal Full Hd), ma 
all'atto pratico i pixel non sono mai 
percepibili. 

La fotocamera principale di iPhone 
6 rappresenta un'evoluzione non so¬ 
stanziale rispetto a quella dei modelli 
di precedente generazione: conserva 
numero e dimensione dei pixel sul 
sensore (8 Mpixel da 1,5 micrometri), 
oltre che apertura di f/2,2, mentre in¬ 
troduce la tecnologia Focus Pixel, analo¬ 
ga alla Phase Detection Autofocus già 
implementata da Samsung sul proprio 
Galaxy S5. Si tratta essenzialmente di 
un sistema che permette alla 
messa a fuoco automatica di 
agire più rapidamente e in 
^ effetti durante le nostre 
prove il sistema ha evi¬ 
denziato un discreto 
passo avanti in ter¬ 
mini di velocità ri¬ 
spetto ad iPhone 


5S. Lo stabilizzatore ottico (di cui parle¬ 
remo tra poco) è stato invece riservato 
all'iPhone 6 Plus, una scelta abbastanza 
particolare da parte di Apple. 

In ambito video, iPhone 6 è in grado di 
riprendere filmati a 1080p e 60 frame al 
secondo. Inoltre, sono state ampliate le 
opzioni di ripresa a velocità anomala: 
la Moviola riprende immagini a 250 
Fps per poi rallentarli senza perdita 
di fluidità, mentre la nuova modalità 
Time-lapse opera in modo opposto 
per ottenere un filmato velocizzato. 
Entrambe le opzioni funzionano in 
modo intuitivo ed efficace, anche se 
richiedono il soggetto adatto per rende¬ 
re al meglio. Passi avanti anche per la 
fotocamera frontale, che può tra l'altro 
contare sulla modalità di ripresa Hdr. 
Nel complesso iPhone 6 rappresen¬ 
ta un'evoluzione efficace rispetto al 
modello 5S sotto tutti i punti di vista. 
Più performante, con una fotocamera 
leggermente migliore e pronto per la 
tecnologia Apple Pay, si distingue dal 
predecessore soprattutto per lo scher¬ 
mo a diagonale maggiore, un gradito 
passo in avanti per Cupertino che lo 
ha compiuto senza compromettere 
qualità costruttiva e maneggevolezza 
del terminale. 
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EFFETTO SOGLIOLA 

Seppur leggermente meno sottile rispetto 
al fratello minore, iPhone 6 Plus presenta 
un rapporto impronta/spessore ancora più alto, 
con qualche rischio di flessione del telaio. 




C on il suo display da 5,5 pollici 
di diagonale, iPhone 6 Plus si 
colloca senza dubbio nella fa¬ 
scia di mercato dei cosiddetti phablet, 
dispositivi che sono tecnicamente degli 
smartphone ma viste le dimen¬ 
sioni maggiorate possono 
essere visti come una sor¬ 
ta di ibrido tra telefono 
portatile e tablet. In effet¬ 
ti, osservando il nuovo 
iPhone 6 Plus di fianco 
al fratello minore 6 e ad 
iPad Mini (il cui schermo, 
lo ricordiamo, è un 7,9"), 
appare evidente come il Plus 
possa rappresentare una soluzione 
per chi voglia portare con sé un solo 
dispositivo e godere al contempo di 
uno schermo ampio e di una tastiera 
virtuale confortevole. 

Il fattore economico non è poi da sotto¬ 
valutare: l'offerta commerciale di Apple 
prevede a parità di memoria una diffe¬ 
renza di prezzo di 110 euro tra iPhone 
6 e 6 Plus, una cifra da un lato non in¬ 
differente ma dall'altro ben lontana dai 
249 euro necessari per acquistare l'iPad 
più economico attualmente presente in 
offerta. iPhone 6 Plus consente insom¬ 
ma di risparmiare qualcosa rispetto a 
due dispositivi separati. 


Dal punto di vista della maneggevolez¬ 
za, iPhone 6 plus non è certo ai livelli 
del "normale" 6 e, nonostante gli sforzi 
di Apple, utilizzare il dispositivo con 
una sola mano è pressoché impossibile. 
La larghezza maggiore e il telaio 
in alluminio che non offre un 
particolare grip rendono 
anzi la presa abbastanza 
precaria. 

Per consentire di ac¬ 
cedere a tutte le parti 
dello schermo con il 
pollice della mano con 
cui si tiene il terminale, 
Apple ha introdotto l'opzio¬ 
ne "Reachability": con un doppio 
tap (non clic) sul pulsante home l'in¬ 
tera schermata viene translata verso il 
basso, nascondendo la metà inferiore 
ma rendendo accessi¬ 
bile quella superiore / 
al pollice. L'idea non 
è malvagia ed è ef¬ 
fettivamente utile in 
casi particolari: se si 
deve interagire con 
il telefono mentre si 
porta una valigia o 
una borsa, la secon¬ 
da mano non è di 
fatto utilizzabile e 


in questi casi il sistema risulta efficace. 
Anche iOS 8 supporta lo schermo di 
iPhone Plus proponendo layout alter¬ 
nativi per alcune applicazioni: consul¬ 
tando la posta elettronica o i messaggi 
in modalità landscape, ad esempio, si 
può visualizzare l'elenco dei messaggi 
nella parte sinistra dello schermo, come 
già avviene sui tablet della Mela. Allo 
stesso modo Safari presenta l'elenco di 
lettura e preferiti in finestra separata. 
La tastiera virtuale gode chiaramente 
della diagonale maggiore del display 
offrendo tasti più ampi e confortevoli. 

HARDWARE: COSA CAMBIA 
RISPETTO AD IPHONE 6 

Nella pratica, iPhone 6 Plus è una ver¬ 
sione extra-large di iPhone che conser¬ 
va la maggior parte delle caratteristi¬ 
che del fratello "minore", a partire 
dal design. Lo schermo più 
ampio raggiunge una risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.080 pixel, 
con una densità leggermente 
superiore ad iPhone 6, e per¬ 
mette di godere ancora meglio 
dell'ottima qualità del pan¬ 
nello, soprattutto durante la 
riproduzione di contenuti 
multimediali. L'impronta 


Può essere digitale (con 
elaborazione software) 
o ottica (operata 
meccanicamente 
sull’obiettivo) 



SEMPRE A FUOCO 

Il nuovo sensore 
Focus Pixel a bordo 
degli iPhone 6 e G 
Plus rende la messa 
a fuoco ancora più 
rapida. Il modello 
Plus offre inoltre uno 
stabilizzatore ottico 
delle immagini. 



TUTTO A PORTATA 


La funzione “reachability” 
consente di spostare 
i contenuti dalla parte alta 
dello schermo verso il 
basso, in modo da essere 
facilmente raggiungibili 
con il pollice della 
mano che sostiene 
il dispositivo. 
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IL CUORE DI IPHONE 6 PLUS 

Un’occhiata all'interno di iPhone 6 Plus evidenzia una struttura simile a quella 
del 6. Si nota però la batteria maggiorata, in dimensioni come in capacità. 
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maggiorata ha consentito inoltre ad 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Apple di inserire nel terminale una 
batteria ancora più capiente (2.915 
mAh) che nelle nostre prove su strada 
si è tradotta in un'autonomia di 5 ore 
superiore con utilizzo medio. 





IPHONE 6 

IPHONE 6 PLUS 

Prezzo (Euro Iva incl.) 

da 729,00 

da 839,00 

Dimensioni (mm) 

138,1x67x6,9 

158,1x77,8x7,1 

Peso (g) 

129 

172 

Hardware 



Invariato anche il chipset A8 che nel 
corso dei nostri test ha evidenziato 

Cpu 

Apple A8 64 bit dual core 

1,4 GHz Arm v8 

Apple A8 64 bit dual core 

1,4 GHz Arm v8 

prestazioni analoghe, soffrendo solo 

Gpu 

PowerVR GX6450 quad core 

PowerVR GX6450 quad core 

nei test grafici eseguiti a schermo (in 

Ram (GB) 

1 

1 

questi casi, infatti, l'unità grafica deve 

Storage interno (GB) 

16, 64,128 

16, 64,128 

gestire un numero maggiore di pixel). 

Slot di espansione 

_ 

_ 

Altra differenza riguarda la fotocamera. 

Display 



che su iPhone 6 Plus dispone di uno 
stabilizzatore ottico delle immagini che 
permette non solo di effettuare riprese 

Diagonale (pollici) 

4,7 

5,5 

Tecnco logia 

Retina Display Ips 

Retina Display Ips 

Risoluzione (pixel) 

750 x 1334 

1080x1920 

Densità (ppi) 

326 

401 

ma anche scatti più nitidi nel caso di 
scene scarsamente illuminate (dove 
l'otturatore deve restare aperto per 
tempi più lunghi e quindi subisce i 
micro-movimenti della mano). 

Per chi è disposto a sopportare gli in¬ 

Fotocamera 



Ris. sensore (Mpx) 

8 (pixel 1,5 micrometri) 

8 (pixel 1,5 micrometri) 

Flash Led 

si (True Tone) 

sì (True Tone) 

Autofocus 

SÌ 

SÌ 

Stabilizzatore immagine 

digitale 

ottica 

Registrazione video 
Fotocamera secondaria 

1080p il 60 fps, 720p @) 240 fps 
1,2 Mpx - 720p 

1080p @) 60 fps, 720p @) 240 fps 
1,2 Mpx - 720p 

gombri, iPhone 6 Plus è uno dei phablet 

Connettività wireless 



migliori sul mercato, potendo contare 
su ottimi display e autonomia oltre che 
sulla consueta ottima integrazione tra 

Reti cellulari 2G 

Reti cellulari 3G 

Gsm 850/900/1.800/1.900 
Umts 850 / 900 /1.700 /1.900 / 
2.100 

Gsm 850/900/1.800/1.900 
Umts 850 / 900 /1.700 /1.900 / 
2.100 

hardware e software made in Apple. 

In un prodotto che punta a diventare 

Reti cellulari 4G 

Lte (bande 1,2,3,4, 5,7, 8,13,17, 
19,20,25,26,28, 29) 

Lte (bande 1, 2,3,4, 5,7, 8,13,17, 
19,20,25,26,28,29) 

la soluzione unica anche per la produt¬ 
tività in movimento, l'impossibilità di 
espansione della memoria pesa ancora. 

Connessione dati 

Gprs / Edge / Hspa+ / Lte Cat. 4 
(150 Mbps) 

Gprs / Edge / Hspa+ / Lte Cat. 4 
(150 Mbps) 

Formato Sim 

Nano Sim 

Nano Sim 

Wi-Fi 

802 llac dual band 

802 llac dual band 


Bluetooth 

4.0 

4.0 


Nfc 

sì 

sì 


Capacità batteria (mAh) 

1.810 

2.915 

APPLE IPHONE 6 PLUE 

Da euro 839 Iva inclusa 

+ PRO 

Sensori 

Chip M8, accelerometro, 
giroscopio, prossimità, luminosità, 
bussola, impronte digitali, 
barometro 

Chip M8, accelerometro, 
giroscopio, prossimità, luminosità, 
bussola, impronte digitali, 
barometro 

Design e qualità costruttiva Schermo 

Gps 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

integrazione hardware/software 

Radio Fm 

no 

no 

Connettori 

Ligthning 

Ligthning 

- CONTRO 

Software 



Prezzo • Ingombri ■ Memoria non espandibile 

Sistema operativo 

iOS 8 

iOS 8 

Produttore: Apple, www.appte.it 

Interfaccia 

Proprietaria 

Proprietaria 

Storage cloud 

iCloud 

iCloud 
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I nuovi iPhone arrivano con prein¬ 
stallata l'ultima versione del siste¬ 
ma operativo Apple, iOS 8. Tante 
le novità introdotte da questa release, 
a partire dalle funzionalità messe a di¬ 
sposizione degli sviluppatori: la nuova 
Extensibility permette alle applicazioni 
di interagire tra di loro o con il sistema 
operativo stesso. Tra le immediate e più 
evidenti conseguenze vi è la possibilità 
di programmare e distribuire tastiere 
alternative a quella originale Apple, di 
inserire nuove funzionalità nel centro 
notifiche e nel pannello di condivisione 
dei contenuti, ma le possibilità future 
sono illimitate. 

Estese anche le funzionalità native del 
centro notifiche, che permette tra l'altro 
di interagire con le applicazioni che le 
emettono senza dover abbandonare il 
software in esecuzione. Si può così ri¬ 
spondere a messaggi, a commenti sui 
social network e altro. Sul fronte della 
messaggistica istantanea, è stata aggiun¬ 
ta la facoltà di inviare note vocali, video 
e la propria posizione georeferenziata 
integrando la riproduzione cartografica 
dei dintorni. Salute è la nuova appli¬ 
cazione nativa che controlla e gestisce 



i dati legati all'ambito fitness; oltre a 
interagire con il processore M8 e quindi 
con tutti i sensori di movimento a bordo 
del telefono, è pronta a interfacciarsi 
con periferiche esterne, tra cui il futuro 
iWatch, ma anche applicazioni di terze 
parti che sfruttano la piattaforma healtkit 
messa a disposizione da Apple. 
L'opzione in famiglia è invece pensata 
per la condivisione di app, musica e 
libri acquistati tra sei diversi account 
iTunes. Tutti i pagamenti vengono ad¬ 
debitati sulla medesima carta di cre¬ 
dito. La condivisione si estende a foto 


(attraverso l'album di famiglia) e calen¬ 
dari, ma anche alla geolocalizzazione 
con la possibilità di visualizzare sulla 
mappa la posizione di tutti i familiari 
che accettino di pubblicare le proprie 
coordinate. Segnaliamo infine iCloud 
Drive, che permette di sincronizzare file 
di qualsiasi tipo tra diversi dispositivi 
e quindi accedervi dalle applicazioni 
compatibili. Si tratta insomma dell'al- 
ternativa Apple ai servizi stile Dropbox 
e, soprattutto, quanto di più simile a un 
file manager sia oggi disponibile su un 
iPhone senza jailbreak. 


^ Messaggi 


Davvero? Cho cosa suona? 




_i 

■ . 

—JS>I 


■ 


Q W E R T Y U 
ASDFGHJKL 
♦ ZXCVBNM 

123 © Q spazio invio 


Annulla Materiali prossimo anno In 

A: Massimo Mazzolerò 
Ce/Ccn: 

Oggetto Materiali prossimo anno 

Caro dottor Mazzoieni, 

in allogato lo trascrizioni o lo relazioni cric nr 
aveva] 


detto fatto 


QWERTYU I OP 
ASDFGHJKL 
ZXCVBNM 

123 © Q spazio invio 


< Primo piano 



Descrizione 

★ E 


Giorno Settimana 





« AT&T LTE 5:02 PM t W ì 67% ■ 

iCloud 


a 


/ 

Scanno» By R... 

Q 

& 


OuìekTim* PI . 




1 


IA Wrrtor 

TextEdit 

Prowow 

0 itami 


Export to this location 


Alcune delle novità introdotte da iOS 8: la possibilità di inviare messaggi audio, la nuova tastiera (che può essere sostituita con app di terze parti), 
l’autorizzazione all’acquisto di app in famiglia, il centro fitness e iCloud Drive per la sincronizzazione dei documenti. 
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LE PRESTAZIONI DEI NUOVI IPHONE 


BENCHMARK DI SISTEMA 


Geekbench 3 - Multi core 
Totale 


Geekbench 3 - Multi core 
Memoria 


Rightware Basemark OS II 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 5S (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


2.926 

2.932 


2.544 

2.470 


2.911 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (i05 8) 
iPhone 55 (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


H 1857 

B 1.782 
B 1-755 
11.698 
1.613 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 55 (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


1.415 

1.446 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 5S (iOS 7) | 
Samsung Galaxy S51 


Geekbench 3 - Multi core 
Cpu Integer 


iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 5S(i0S 7) | 
Samsung Galaxy 55 j 


Geekbench 3 - Multi core 
Cpu Floating Point 


SunSpider 1.0.2* 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 

iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 55 (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


336 


426 

|399 

410 


BENCHMARK GRAFICI 


3DMark 1.2 - Ice Storm Unlimited 


iPhone 6 j 
iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) | 
iPhone 5S (iOS 7) | 
Samsung Galaxy 55 | 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) | 
iPhone 55 (iOS 7) | 
Samsung Galaxy 55 


GFXBench 3.0.20 - T-Rex 
Onscreen 


GFXBench 3.0.20 - Manhattan 
Onscreen 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 55 (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


Rightware Basemark X 1.1.1 
Default Ouality 


iPhone 6 

iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 5S (iOS 7) 
Samsung Galaxy S5 




1223 

27.712 


27.072 


iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 55 (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 


GFXBench 3.0.20 - T-Rex 
Offscreen 1080p 



GFXBench 3.0.20 - Manhattan 
Offscreen 1080p 


iPhone 6 Plus 
iPhone 5s (iOS 8) 
iPhone 5S (iOS 7) 
Samsung Galaxy 55 



* A punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. iOS 8 provoto in versione 8.0.2. iOS 7provoto in versione 7.0.2. Samsung Gaioxy S5 provato con Android 4.4.2. 

Per analizzare le prestazioni dei nuovi iPhone li abbiamo sottoposti alla consueta batteria di test multipiattaforma disponibili per i diversi sistemi 
operativi mobile. Oltre ai due modelli di sesta generazione, proponiamo per raffronto le prestazioni registrate nei medesimi test da iPhone 55 (con 
iOS 7 e Ì05 8) e da Samsung Galaxy 55, uno dei principali concorrenti Android. Il raffronto tra i due nuovi modelli evidenzia prestazioni quasi sempre 
allineate, come è lecito attendersi, visto che chipset e Ram sono le stesse. Solo GFXBench (benchmark per la grafica 3D) mostra nei test onscreen 
un discreto vantaggio per iPhone 6, dovuto alla maggior risoluzione del G Plus che l’unità grafica deve gestire. Rispetto ad iPhone 55 il guadagno 
prestazionale non è sempre quello dichiarato da Apple (25% in ambito Cpu e 50% per la grafica), ma comunque sensibile. Il confronto con il top di 
gamma Samsung si risolve spesso in una sostanziale parità, tranne che nel già menzionato GFXBench dove iPhone conserva un vantaggio cospicuo. 
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■ COME FARE > Ssd 


Per non perdere prestazioni 
nel tempo e rendere sempre 
al massimo, gli Ssd necessitano 
di una manutenzione dedicata 
e di alcune impostazioni 
particolari. Ecco come fare. 

O Di Davide Piumetti 
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■ COME FARE > Ssd 


Negli ultimi anni la diffusione sul mercato dei dischi 
allo stato solido ha subito un’impennata considerevo¬ 
le. Molti notebook di fascia media e alta integrano al 
proprio interno dischi di questo tipo, soli o affiancati a 
sistemi di archiviazione tradizionali; mentre su desktop 
è ormai possibile, con una spesa di poche decine di euro, 
aggiungere un Ssd di buon livello in grado di modificare 
radicalmente le prestazioni dell’intero sistema. 


A una diffusione di questo tipo, de¬ 
stinata inoltre a crescere nel tempo 
in maniera netta e continua, non 
corrisponde però una conseguente e 
simmetrica evoluzione del software 
presente normalmente sui Pc dome¬ 
stici. Molti programmi, senza nessu¬ 
na necessità aggiuntiva, beneficiano 
enormemente della velocità propria 
degli Ssd, pur trattandoli in maniera 
indifferenziata rispetto ai modelli a 
piatti magnetici. 

Le differenze costruttive e logiche 
nel funzionamento rendono però un 
Ssd un prodotto diverso, che per fun¬ 
zionare al meglio necessita di alcuni 
piccoli accorgimenti e che, se trattato 
in ogni caso come un disco magnetico, 
potrebbe nel tempo anche peggiorare 
il proprio comportamento. 

Nel seguito vogliamo dare una 


panoramica sulle differenze, in termini 
di operatività, tra dischi tradizionali e 
Ssd, concentrandoci poi sul tema della 
manutenzione di questi ultimi. Non è 
infatti vero che le operazioni di routi¬ 
ne messe in atto sui dischi magnetici 
abbiano lo stesso effetto su quelli allo 
stato solido anzi, alcune di esse sono 
addirittura deleterie. 

SSD CONTRO HDD: 

DATI E ALLOCAZIONE 

Un disco allo stato solido opera in 
maniera completamente diversa da 
un disco magnetico. Su quest'ultimo i 
piatti sono magnetizzati con una serie 
concentrica di zero e uno, costituendo 
in questo modo i file che trattiamo 
ogni giorno. Quando si cancella un 
file si svuota (dal punto di vista logico) 
una parte del disco, permettendo di 



utilizzarla in futuro per l'allocazione 
di altri file. Questa cancellazione non 
ha nessun impatto sulla superficie del 
disco, ma richiede periodicamente una 
politica di deframmentazione (spesso 
abbreviato in defrag) in modo da non 
ritrovarsi con il disco zeppo di dati 
con dei piccoli buchi disponibili sparsi 
però in maniera disordinata. Scrivere 
un file di grandi dimensioni in questo 
caso comporta grandi tempi di attesa 
dovuti alla scrittura di parte di esso 
in posizioni diverse. 

Pur con dischi con velocità di scrittura 
elevata (ad esempio 100 Mbyte/s) il 
tempo che occorre per scrivere un file 
da 100 Mbyte in piccole porzioni di 
disco libere dipende in massima parte 
dal tempo necessario per spostare la 
testina di scrittura da un punto all'al¬ 
tro. Paradossalmente, avendo 1.000 
spazi liberi da 100 Kbyte ciascuno, con 



Le unità allo stato solido vivono 
in un ecosistema studiato nello 
specifico per i dischi magnetici. 


ATTENTI0N 


OBSERVEPRECAUTIONS 
FOR HANDLING 
ELECTROSTATIC 
SENSITIVE DEVICES 


Gli Ssd temono più le cariche 
elettriche che colpi e cadute. 
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DISCO ALLO STATO SOLIDO 

Moduli di memoria flash 
e un controller dedicato. 


DISCO MECCANICO 

Piatti magnetici rotanti 
e testine di lettura/scrittura. 


un tempo di spostamento della testina 
di 5 millisecondi il tempo necessario 
per scrivere il file sarebbe di 6 secondi 
(1.000 x 5 ms per gli spostamenti da 
aggiungere a 1 secondo necessario per 
scrivere 1.000 spazi da 100 Kbyte a 
100 Mbyte/s). Se non ci fosse gap tra 
gli spazi disponibili il tempo totale 
sarebbe di solo 1 secondo. 

Il defrag, che ricompone i dati in ma¬ 
niera sequenziale, è di conseguenza 
fondamentale per avere uno spazio 
contiguo di dimensioni considerevoli 
e per riorganizzare i file in maniera 
sequenziale, in modo da avere sem¬ 
pre la maggiore velocità possibile con 
l'hardware a disposizione. 

Un Ssd opera in maniera compieta- 
mente opposta. La struttura dati non 
è quella di un Hdd, ovvero una pi¬ 
sta continua che contiene i file, ma 



Se non gestite a dovere, le celle 
di memoria flash si degradano 
in maniera rapida. 


si ragiona seguendo le dimensioni 
fisiche delle celle di memoria. Ogni 
cella può contenere un numero finito 
di dati e la loro lettura può avvenire 
anche in contemporanea. Per questo 
motivo viene meno la necessità di 
avere dati solo sequenziali e, anzi, in 
alcuni casi le prestazioni massime si 
hanno leggendo in parallelo da più 
celle distinte. 

La scrittura su un Ssd avviene in¬ 
fatti per blocchi. Un blocco, che ha 
dimensione normale di 256 
Kbyte deve in ogni caso 
essere scritto per intero 
ogni volta. Questo si¬ 
gnifica, ad esempio, 
che modificare un 
singolo bit presente 
in questo blocco porta 
alla necessità, da parte 
del Ssd, di cancellare l'in¬ 
tero blocco e riscriverlo con 
il bit in questione modificato. La 
discrepanza tra il mondo operativo e 
quello elettrico è insita proprio qui: 
per il sistema operativo è stato scritto 
1 solo bit, mentre per l'Ssd il proces¬ 
so di scrittura è stato di 256 Kbyte 
(2.048.000 bit). Il problema è che ciò 
non si ripercuote solo sulle prestazioni 
del sistema ma risiede nel fatto che 
questa cancellazione è un'operazio¬ 
ne usurante, la cella di memoria si 
consuma a ogni scrittura effettuata e, 
di conseguenza, può essere eseguita 
solo un numero finito di volte. Con 
questo non vogliamo certo creare al¬ 
larmismo, visto che i numeri in gioco 
sono molto, molto grandi. Si parla in 
questi casi di cicli P/E ( Program/Erase ) 
effettuabili. Tanto per fare un esempio 
un Ssd moderno con celle Mie ha un 
valore di circa 5.000 P/E, mentre le 


più veloci celle Sic arrivano anche a 
100.000 P/E. Per meglio comprendere 
questi valori possiamo dire che, un 
disco Mie medio da 128 Gbyte può 
scrivere circa 60 Gbyte di dati al giorno 
per circa 10 anni prima di avvicinarsi 
a un punto di consumo significativo. 
Siamo chiari, in ambito desktop scri¬ 
vere 60 Gbyte di dati ogni giorno per 
oltre 10 anni è davvero improponibile, 
ma molti processi, studiati per operare 
su normali hard disk (che non soffrono 
di questi problemi), si impegna¬ 
no per incrementare a dismi¬ 
sura le scritture effettuate 
su un Ssd. Ad esempio 
la semplice installazione 
del sistema operativo e 
dei programmi classici 
di produttività personale, 
che porta sul disco circa 30 
Gbyte di dati, corrisponde 
dal punto di vista dell'Ssd a una 
scrittura di oltre 70 Gbyte di dati. Sul 
disco vediamo 30 Gbyte occupati, ma 
per scriverli il Ssd ha dovuto effettuare 
molte più operazioni, per un totale 
più che doppio. 

Le ultime generazioni di Ssd utiliz¬ 
zano però le celle di memoria Tic, o 

Triple Level Celi, delle celle a tre strati 
logici in grado di ospitare 3 bit all'in- 
terno di ciascuna di esse. Queste celle 
hanno capacità di molto superiore alle 
Sic e Mie, e permettono di avere dischi 
Ssd ad alta capacità a prezzi ragio¬ 
nevoli. Molte di queste celle hanno 
però un numero di cicli P/E molto più 
basso rispetto alle celle a singolo a due 
bit, e l'ordine di grandezza medio è 
compreso tra 750 e 1.000 cicli P/E, in 
base al processo produttivo. 

Questo valore porta a una capacità di 


Velocità 
e durata 

Un’unità allo stato solido, 
con i dovuti accorgimenti, 
ha una vita operativa 
superiore a 10 anni. 
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SMART Utility - Current Drives (Last Update: 08/10/14 20.30) 








nformation 






OSX fPASSEDl 

Drive 

! More Info 

> 




Drive Model 



INTEL SSDSA2MH080G1GN 






Seria 

Number: 


CVEM8321007V080DGN 






Capacity: 



80.0 GB 







Attributes 





Show All 

) 





Power On Hours: 


547 






o 





/dev/diskO Attributes 















ID* 

Attribute Name 

Flag 

Value 

Worst 

Threshold 

Type 

Updated 

Failed 


3 

Spin Up Time 

0x0000 

100 

0 

0 


Old age 

Offline 

Never 


4 

Start/Stop Count 

0x0000 

100 

0 

0 


Old age 

Offline 

Never 


5 

Reai locateci Sector Count 

0x0002 

100 

100 

0 


Old age 

Always 

Never 


9 

Power On Hours 

0x0002 

100 

100 

0 


Old age 

Always 

Never 


12 

Power Cycle Count 

0x0002 

100 

100 

0 


Old age 

Always 

Never 


192 

Unsafe Shutdown Count 

0x0002 

100 

100 

0 


Old age 

Always 

Never 


232 

Available Reserved Space 

0x0003 

99 

99 

10 


Pre-fail 

Always 

Never 


233 

Media Wearout Indicator 

0x0002 

97 

97 

0 


Old age 

Always 

Never 


225 

Host Writes per 32MB 

0x0000 

200 

200 

0 


Old age 

Offline 

Never 


226 

Intel Internai 

0x0002 

255 

0 

0 


Old age 

Always 

Never 


227 

Intel Internai 

0x0002 

0 

0 

0 


Old age 

Always 

Never 


228 

Intel Internai 

0x0002 

0 

0 

0 


Old age 

Always 

Never 



Mondo Mac: i dati Smart sono mostrati in maniera chiara dall’utility 
Smart dedicata. Qui un valore segnala la prossima rottura del disco. 


Mondo Windows: le utility mostrano i soli valori Smart presenti 
sul disco. Non è infatti obbligatorio per i produttori inserirli tutti. 


sopportazione, prima di avere dei dan¬ 
ni sulle celle molto inferiore rispetto 
ai modelli più costosi, con circa 1,25 
Gbyte di dati scritti al giorno su Ssd 
per 10 anni consecutivi. Ovviamente 
scrivendo 10 Gbyte di dati al giorno 
la vita media di un Ssd di questo tipo 
crolla a poco più di 1 anno. 

VERIFICARE LO STATO 
DI SALUTE DI UN SSD 

Per verificare lo stato di salute del pro¬ 
prio Ssd ci sono due approcci differenti 
e altrettanto efficaci: la lettura dei pa¬ 
rametri operativi (Smart, acronimo di 
Self-Monitoring, Analysis and Reporting 
Technology) e un controllo sulle presta¬ 
zioni globali. Entrambe queste attività 
possono essere fatte tramite alcuni 
semplici software, gratuiti e di sem¬ 
plice utilizzo. Uno dei più diffusi in 
ambiente Windows è CrystalDisklnfo, 
un tool gratuito, disponibile anche in 
versione portable, che potete scaricare 
a questo indirizzo: http://crystalmark. 
info/download/index-e.html. 

Per il sistema operativo OS X potete 
invece scaricare una semplicissima 
utility chiamata Smart Utility ( http :// 
www.macupdate.com/app/mac/24875/ 
smart-utility) in grado di fornire tutte 
le informazioni necessarie. 

I parametri Smart sono relativi alle 
funzionalità base di un disco e rappre¬ 
sentano dal punto di vista tecnico dei 
contatori da tenere in seria considera¬ 
zione per valutare lo stato di salute di 
un dispositivo. Durante la vita di un 


comune dispositivo di archiviazione 
questi parametri si incrementano ogni 
qualvolta accade un evento, e tengono 
traccia di tutto quanto successo (in 
termini di eventi critici) nella vita 
di un disco. 

Alcuni di essi sono inutili 
per un disco allo stato 
solido (tempo di avvio 
del motore, riavvii del 
motore e altri simili), 
ma molti altri sono 
estremamente significa¬ 
tivi, a volte ben di più di 
un disco normale. Alcuni, 
quasi trascurabili per un disco 
meccanico, rappresentano dei veri e 
propri campanelli d'allarme per un 
disco allo stato solido. 

Il numero di settori riallocati, i settori 
non correggibili o gli errori in lettura 
sono dati estremamente significativi 
sullo stato di salute delle celle di me¬ 
moria flash e devono essere presi in 
serissima considerazione, dato che 
possono indicare uno stato di salute 


critico del disco. Tenere in seria con¬ 
siderazione questi dati permette di 
gestire al meglio i dispositivi di ar¬ 
chiviazione allo stato solido che, ri¬ 
cordiamolo, operano purtroppo in 
contesti in cui i sistemi opera¬ 
tivi li trattano quasi esclu¬ 
sivamente come fossero 
dischi tradizionali. Da 
ciò ne consegue anche 
che le normali opera¬ 
zioni di manutenzione 
su dischi magnetici (in 
grado di migliorarne il 
funzionamento) possono 
essere inadeguate sugli Ssd 
e portare a deterioramenti rapidi se 
effettuate troppo di frequente. Inoltre 
è possibile agire in maniera preven¬ 
tiva per evitare che il deterioramento 
avvenga, bypassando alcune funzio¬ 
nalità dei sistemi operativi. Nel se¬ 
guito vi mostreremo come effettuare 
le due cose, evitando di affaticare 
inutilmente il disco e monitorando le 
sue funzionalità. 



Non tutti 
sono Smart 

I parametri Smart sono 
centinaia. I produttori 
inseriscono sui loro dischi 
quelli che ritengono 
necessari. 
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I l punto cruciale è che i programmi 
e molte parti del sistema operativo 
non tengono in minima considera¬ 
zione il metodo di scrittura degli Ssd e, 
in molti casi ci sono dei processi molto 
utilizzati, studiati per il mondo dello 
Storage magnetico, che possono ridurre 
sia le prestazioni sia l'aspettativa di 
vita di un Ssd. In questa prima parte 
vedremo quali sono tali programmi e 
funzioni e come possiamo disabilitarle 
in modo da limitare il loro contributo 
nel deterioramento del disco Ssd, evi¬ 
tando anche sprechi computazionali e 
rendendo anche il sistema più reattivo. 


ELIMINARE IL DEFRAG 

La frammentazione dei dati in un disco 
allo stato solido non è un problema 
come lo era invece per i dischi magne¬ 
tici. La lettura e scrittura parallela da 
più celle di memoria rende la fram¬ 
mentazione dei dati una cosa quasi 
inevitabile dal punto di vista fisico 
ma ininfluente da quello funzionale. 
Il problema è però che molti sistemi 
operativi hanno abilitato di default il 
processo di defrag, che agisce conti¬ 
nuamente sul disco e può portare sia 
a un peggioramento delle prestazioni 


i U Utilità di deframmentazione dischi 


P-j » L’Utilità di deframmentazione dischi consente di consolidare i file frammentati presenti nel disco rigido 
Inj del computer allo scopo di migliorare le prestazioni del sistema. Ulteriori informazioni sull'Utilità di 
deframmentazione dischi. 

Pianificazione: 

Deframmentazione pianificata attivata 

Esegui alle ore 01:00 ogni mercoledì 
Prossima esecuzione pianificata: 15/10/2014 01:00 
Stato corrente: 


a p Configura pianificazione... 


Disco 
&(C0 
a Dati (D:) 
^Giochi (E:) 


Ultima esecuzione 
Mai eseguita 

07/09/201410:31 (0% frammentato) 
30/07/201419:42 (0% frammentato) 


Utilità di deframmentazione dischi - Modifica pianificazione 

Configurazione pianificazione utilità di deframmentazione 
dischi: 

fVl Esegui in base a una pianificazione (scelta consigliata) 

|Ogn i settimana 


Frequenza: 

Giorno: 

Ora: 

Dischi: 


Seleziona dischi... 



sia a un consumo eccessivo del disco, 
con numerosissime piccole scritture 
che contribuiscono al deterioramento 
del prodotto. 

Un defrag continuato, utilizzando sia 

10 strumento di default del sistema 
operativo sia qualche altro strumento 
software dedicato, non comporta dun¬ 
que alcun miglioramento, ma rischia 
di ridurre drasticamente la vita di un 
Ssd. Un defrag settimanale sull'intero 
disco può tranquillamente dimezzare 
la vita presunta del dispositivo. 

Per disabilitare il defrag programma¬ 
to in ambiente Windows è sufficiente 
aprire, dal menu Start - Accessori - 
Utilità di sistema - Utilità di defram¬ 
mentazione dischi e verificare imme¬ 
diatamente lo stato della situazione. 
I dischi presentati indicano quando è 
stata eseguita l'ultima deframmenta¬ 
zione (e la percentuale di frammenta¬ 
zione del disco). 

Per disabilitarla sui dischi allo stato so¬ 
lido è necessario selezionare Con¬ 
figura pianificazione e Seleziona 
dischi, dove si può rimuovere 
la spunta al modello allo stato 
solido per evitare continue 
(e inutili) riscritture dei dati. 
Il file System HSF+ utilizzato 
da Apple per il suo OS X è in¬ 
vece strutturato in modo tale che 

11 defrag non sia necessario e quindi 
non esiste in maniera automatica su 
tali sistemi. Da questo punto vista, per 
gli utenti Mac, non c'è assolutamente 
nulla da fare. 
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DISABILITARE 
L’INDICIZZAZIONE DISCO 

Questa caratteristica, propria dei siste¬ 
mi Windows, permette ricerche molto 
più rapide quando si utilizza un disco 
magnetico tradizionale, mentre non aiu¬ 
ta per nulla gli Ssd facendo per giunta 
molte piccole scritture in varie porzioni 
del disco che risultano a lungo termine 
deleterie. 

Per disabilitare l'indicizzazione è pos¬ 
sibile agire in due modi: direttamente 


nelle proprietà del volume considerato 
"Consenti l'indicizzazione del contenuto e 
delle proprietà dei file di questa unità" va 
disabilitato a priori. Se volete maggiori 
certezze è inoltre possibile disabilitare 
il servizio direttamente tramite il confi- 
guratore dei servizi. Dal prompt digitate 
" Services, msc" e cercate il servizio "Win¬ 
dows Search". Stoppate il servizio e nella 
voce "Tipo di avvio" selezionate "Disabi¬ 
litato". Questo preverrà che Windows 
faccia continue letture e piccole scritture 
su tutto il disco, andando a generare una 


piccola quantità di dati che si tramuta 
però in vaste riscritture delle celle di un 
Ssd. Per i sistemi basati su OS X l'indi¬ 
cizzazione viene eseguita da Spotlight. 
In questo caso abbiamo due possibilità 
complementari in base alle esigenze del 
singolo utente. La prima è disabilitare 
completamente il servizio di indexing 
tramite la riga di comando: sudo mdutil -a 
-i off, mentre la seconda prevede, tramite 
le preferenze del software ( Preferenze di 
sistema - Spotlight - Privacy) di escludere 
determinate cartelle dall'indicizzazione. 


mi Amministratore: Prompt dei comandi 


Microsoft Windows CUersione 6.1.76011 

Copyright <c> 2009 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 
C:\Windows\system32>powercfg hibernate off 
C:\Windo ws\systen32> 
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L’ibernazione è utile per 
sopperire alla lentezza 
di avvio dei dischi 
magnetici. Sulle unità Ssd 
è consigliabile eliminarla 
e riavviare la macchina 
quando necessario. 
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in modo da rimuovere quelle usate più 
di frequente che portano al maggior nu¬ 
mero di lettura e scritture su disco da 
parte del servizio. 

NO ALL’IBERNAZIONE 

Nonostante l'ibernazione sia una fun¬ 
zionalità piuttosto utile, il suo utilizzo 
su sistemi dotati di un disco allo stato 
solido non è affatto l'ideale. È da preferire 
l'utilizzo della sospensione, che salva 
il lavoro sulla memoria Ram, in modo 
che la ripresa del sistema sia rapida e 
non incida sul disco allo stato solido. 
L'ibernazione infatti, a differenza della 
modalità sospensione, salva l'intera im¬ 
magine della memoria sul disco, offrendo 
un extra lavoro notevole per le celle di 
un Ssd. Su un Pc o un Mac dotato di 8 
Gbyte di Ram, ad esempio, ogni iberna¬ 
zione scrive il contenuto completo del¬ 
la memoria su disco, offrendo un extra 
lavoro notevole per un disco allo stato 
solido. Considerando inoltre che, con 
un Ssd di buon livello, lo spegnimento 
completo di un sistema impiega pochi 
secondi, e la sua accensione solo qualche 
decina, il tempo dedicato a tale attività 
è praticamente irrilevante (a differenza 
dei minuti risparmiati utilizzando un 
disco magnetico in combinazione con 
l'ibernazione). In ambito Windows per 
disabilitare l'ibernazione è sufficiente, dal 
prompt dei comandi, digitare powercfg. 
exe /hibernate off e premere invio, oltre 
ovviamente riavviare il sistema. 
Utilizzando un sistema operativo OS 
X la procedura è molto simile: dal Ter¬ 
minale dei comandi è infatti sufficiente 
digitare sudo pmset hibernatemode 0. Per 
liberare lo spazio occupato in precedenza 
è inoltre utile il comando: sudo rm /vari 
vm/sleepimage. 

ELIMINARE IL PAGEFILE 

Il file di paginazione, su sistemi moderni 
con un buon quantitativo di memoria 
Ram e rm disco allo stato solido a dispo¬ 
sizione, non è per nulla utile e, a volte. 


addirittura dannoso. Questo file è un 
supporto aggiuntivo, una memoria vir¬ 
tuale aggiunta alla Ram di sistema, ospi¬ 
tato sul disco rigido. La continua scrittura 
di dati al suo interno è di conseguenza un 
altro motivo di stress per il disco allo stato 
solido, ragione per cui è decisamente 
meglio eliminarlo. Il file esiste sia in am¬ 
biente Windows sia OS X e la procedura 
di disabilitazione è nel complesso molto 
simile. Per il sistema Microsoft tale file 
può essere gestito andando in Imposta¬ 
zioni di sistema avanzate che trovate nelle 
proprietà del computer. A questo punto 
nella scheda Avanzate selezioniamo Im¬ 
postazioni nella sezione Prestazioni e, nella 
nuova finestra aperta, di nuovo Avanzate, 
Memoria virtuale - Cambia. Rimuovere la 
spunta dall'opzione per la gestione au¬ 
tomatica del file di paging e selezionare 
Nessun file di paging nella parte inferiore 
del pannello premendo poi Imposta. La 
nuova configurazione avrà effetto dopo 
un riavvio del sistema. 


LE UTILITY WINDOWS CHE 
ROVINANO L’SSD 

Windows in particolare adotta alcune 
tecniche di caching che servono per 
migliorare la reattività del sistema, nate 
prima dell'arrivo sul mercato degli Ssd 
e nella maggior parte dei casi attivate 
di default sui sistemi in commercio. 
Queste tecniche consistono però in, 
di nuovo, numerose piccole letture e 
scritture che poco appesantiscono i 
dischi magnetici ma che hanno impatti 
notevoli sugli Ssd. 

Due di queste sono Prefetch e Superfetch, 
apparse per la prima volta addirittura 
con Windows XP, ben 13 anni orsono. 
La prima consiste nella capacità del 
sistema di monitorare in tempo reale 
i file più utilizzati nell'avvio del si¬ 
stema operativo e delle applicazioni, 
salvandoli in una cartella cache orga¬ 
nizzata per essere sempre disponibile. 
La grande velocità degli Ssd e la non 
necessità di un organizzazione diretta 
per mantenere tali prestazioni rende il 
prefetch inutile e dannoso. Il secondo, 
introdotto con Windows Vista e re¬ 
sponsabile inizialmente del consumo 
anomalo di Ram da parte di quel si¬ 
stema operativo, è stato modificato in 
Windows 7 e successivi, pur restando 
piuttosto invadente. 

Il superfetch consiste nel caching in 
un'area disco dedicata delle porzioni 


La cache di scrittura 
su disco gestita dal 
sistema operativo 
è poco vantaggiosa 
nei dispositivi con 
una cache integrata 
di buon livello come 
gli Ssd. 



Proprietà - INTEL SSDSC2CW240A3 


Generale | Criteri | Volumi j Driver J Dettagli ' 


Criteri della cache in scrittura 

W\ Attiva cache in scrittura sul dispositivo 

Migliora le prestazioni del sistema attivando la cache in scrittura sul 
dispositivo, ma unìnteraizione dell'alimentazione o un guasto può 
causare il danneggiamento o la perdita di dati. 

! Disattiva scaricamento buffer cache in scrittura di Windows sul 
J dispositivo 

Per evitare la perdita di dati, non selezionare questa casella di 
controllo se il dispositivo non dispone di un'alimentazione 
separata che gli consente di scaricare il buffer in caso di 
intenuzione dell'alimentazione. 

Ulterion informazioni sulle impostazioni della cache in scrittura 


ni 


Editor del Registro di sistema 


File Modifica Visualizza Preferiti 


Jt Environment 
Jl Executive 

^ FileRenameOperations 
Jt I/O System 
M kernel 
Jt KnownDLLs 
* ± Memory Management 
l, PrefetchParameters 

i.J StoreParameters 

J, Power 

i—Jt Quota System 
L i SiihSvstems 


Nome 


***{(Predefinrto) i 
?.o] BaseTime 
j«i] Bootld 

Ino] EnableBootTrace 
Sp] EnablePrefetcher 
-n'ÒJ EnableSuperfetch 


Tipo 

REG_SZ 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 

REG.DWORD 


Dati 

(valore non impostato) 
0x194 a3b67 (424295271) 
0x00000137 (311) 
0x00000000 (0) 
0x00000003 (3) 
0x00000003 (3) 


Utilizzato per migliorare le prestazioni in sistemi operativi complessi (come Windows XP) 
in un epoca in cui l’hardware era molto limitato, rappresentano fonte di stress per gli Ssd. 
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Il System restore occupa svariati Gbyte 
su un Ssd, Gbyte che vengono giornalmente 
riscritti e rappresentano una grande fonte 
di stress elettronico per le celle di memoria. 


^_ j ^_y |;B | Pannello rii controllo ► Tutti qIi elementi riel Pannello Hi mntrnlln » Sistema ▼ | if | | Cerrn nri Pannello rii rnntmllo fi 


Pagina iniziale Pannell 
controllo 


Gestione dispositivi 
'“V Impostazioni di conr 
remota 

tV' Protezione sistema 


•V Irnpostdziuni di listelli 
avanzate 


Proprietà del sistema 


“ Sm Protezione sistema per Disco locale (O) 


— 


Jh 


Comessiooe remota 

é posatole mazzate Protezione «sterna per annullare le modiche 
mrie«toat* al «Sema e riprisinafe le verainni prerederti dei He 

Oc cose Pretesone adorna 


RpnsPno configurazione di sut cmo 


Hipnatr» configurazione di wtemo . 


knoostanonì rxoteacne 


là fio dopui ibi 

Pi ole oo« ic 

l, Dan (D) 

Cisattrv» a 

LjGochifE:) 

Cà3ottivaa 

^ Duro locale f. ) (Sistema) 

Attivala 


É poeUMe configcvara le importazioni di ripristino. I f/Wmira 
yestiekiapaziusutfauuedefaiBiaiepuiiidi ^ 


impostazioni d ripristino 

PKileziuiie sistema ci»nenie A nionici «eie cusae di uvuslazxan di sistema 

e versioni precedenti dei Ile. Specificare di elementi che si desidera essere 
In grado ci nprishnare: 

« Ripristina impostazioni del sistema e versioni precedenti del file 
Ripristina solo versioni precedenti dei He 
C Usarti va protezione sistema 


Utilizzo spazio su disco 

F pnosWe modificare la quantità madonna A spano ai Asm ufi zzata per la 
protezione dd so temo. AJTcsour mento ddo sposo dsponMc verranno 
automaticamente eliminati l puno cJ rpnstmo meno receno per liberare spazio 
per auet più recenti. 

Utizzo corrente; 9,03 GO 

Uffizio massimo: 

v 4% (10.00 G8i 



dei programmi utilizzati maggior¬ 
mente, in modo da renderli sempre 
immediatamente disponibili alla Ram. 
Il consumo medio è abbastanza elevato 
e porta a scrivere su disco anche 1 Gbyte 
di dati in pochi minuti dopo l'avvio 
del sistema operativo, motivo per cui, 
con gli Ssd, è decisamente consigliabile 
disabilitarlo. 

Per fare ciò per entrambe i servizi 
la procedura è la medesima: dal 

prompt dei comandi è suffi¬ 
ciente andare nel registro 
di sistema con il coman¬ 
do Regedit e andare 
nella cartella "HKEY_ 
LOCAL_MACHINE\ 
System\CurrentControl- 
Set\Control\SessionMa- 
nager\MemoryManage- 
ment\PrefetchPcirnmeters 
e cliccare con il tasto destro 
sui due parametri EnablePrefetcher e 
EnableSuperfetch, modificando il valore 
predefinito (1 oppure 3 significa servi¬ 
zio abilitato) in 0 (disabilitato). Per 
completare la procedura 
occorre un riavvio della 
macchina. 


LA CACHE 

DI SCRITTURA DISCO 

Windows prevede la possibilità, per tutte 
le unità di archiviazione, di abilitare il 
servizio di write caching. Questo permet¬ 
te al sistema di scrivere i dati non diret¬ 
tamente sul disco quando necessario, ma 
archiviarli temporaneamente in Ram e 
riversarli su disco quando quest'ultimo 
è scarico. Dal punto di vista prestazio¬ 
nale il sistema guadagna qualche punto 
percentuale, mentre dal punto di vista 
dello stress elettronico la procedu¬ 
ra porta a un incremento del 
numero di scritture rispetto a 
un semplice schema diretto. 
Per disabilitarlo è sufficien¬ 
te andare, da Pannello di 
controllo, in Gestione disposi¬ 
tivi, aprire il pannello Unità 
disco, selezionare il disco Ssd 
e cliccare la voce Proprietà che 
appare premendo il tasto destro. 
A questo punto, nel pannello Criteri è 
possibile disabilitare la cache in scrittura. 
L'unico caso in cui sconsigliamo questa 
procedura è se il vostro sistema adotta 
un Ssd Intel, in questo caso infatti il de¬ 
cremento prestazionale impatta davvero 
negativamente. 


RIPRISTINO DEL SISTEMA, 
FONTE DI STRESS 

Il System restore (o ripristino di sistema) 
pur essendo un'ottima funzione del 
sistema operativo Windows, ha un ef¬ 
fetto deleterio tanto sulle performance 
tanto sulla durata di un Ssd. 

Con il passare del tempo le continue 
scritture necessarie per tenere aggior¬ 
nato il sistema riempiono parzialmente 

10 stesso spazio di archiviazione, con 
continue sovrascritture nel complesso 
piuttosto deleterie, rendendo inoltre 
molto complesso il funzionamento cor¬ 
retto del comando Trini (di cui parle¬ 
remo approfonditamente più avanti). 
Per disabilitare questa funzionalità è 
necessario selezionare Sistema nel Pan¬ 
nello di controllo e selezionare la scheda 
Protezione sistema. Dopo aver premuto 

11 tasto Configura è possibile scegliere 
le impostazioni di ripristino e, nello 
specifico, disattivare la protezione di 
sistema. 

Con questo semplice accorgimento 
si potrà evitare che il disco allo stato 
solido venga continuamente stressa¬ 
to con la scrittura dei dati di restore, 
in grado di coprire svariate decine di 
Gbyte ogni giorno. 


Tool 
automatici 

Molte delle procedure 
descritte possono 
essere eseguite grazie 
a tool automatici. 


V 




I DATI GIUSTI SUL DISCO GIUSTO 


l n 
□_ 

l— 


Un fattore chiave per mantenere in salute un Ssd è utilizzarlo per il giusto tipo di dati. 

Un Ssd è perfetto per ospitare il sistema operativo, per accelerare applicazioni e giochi, 
permettendo tempi di avvio sensibilmente ridotti rispetto a un hard disk magnetico e una 
reattività d’uso ineguagliabile. Per gli altri dati, come le fotografie, la musica o i video; e in 
genere tutti i dati e i documenti, la scelta migliore è quella di un disco magnetico. La man¬ 
canza di necessità di prestazioni elevate con questi dati e il costante editing di tali contenuti 
rende meno utile l’adozione di un Ssd per la loro archiviazione. 



PC Professionale Novembre 2014 















































COME FARE > Ssd 


MANTENERE 
SALUTE UN 



D opo aver evitato un'usura pre¬ 
coce del proprio Ssd attraverso 
le precauzioni analizzate nelle 
scorse pagine, andiamo ora a valutare 
le migliori soluzioni per mantenere in 
salute un disco allo stato solido, sia in 
termini elettronici sia prestazionali. 

Un disco di questo tipo ha infatti bisogno 
di alcuni accorgimenti mirati per fare in 
modo che le celle di memoria e soprat¬ 
tutto le prestazioni non si deteriorino con 
il tempo, portando da un lato a errori 
hardware e dall'altro a rallentamenti 
notevoli in grado di invalidare i grandi 
benefici che dischi di questo tipo portano 
ai loro possessori. 

TRIM, IL MIGLIORE 
AMICO DI UN SSD 

Il primo accorgimento da adottare per 
mantenere un Ssd operante al meglio 
è quello di abilitare il comando Trini, 
presente in tutti i più recenti sistemi 
operativi (Windows 7 e successivi, OS X 
10.6.8 e successivi, Linux Kernel 2.6.33 e 
successivi), ma non sempre abilitato di 
default, nemmeno in presenza di un di¬ 
sco allo stato solido. Questo comando, 
operante attraverso la modalità Ahci 


del controller Sata, permette al sistema 
operativo di indicare direttamente al 
disco quali sono i blocchi logici non 
più utilizzati dopo l'eliminazione logica 
di un file. 

Normalmente infatti dopo una can¬ 
cellazione eseguita dal sistema ope¬ 
rativo i blocchi di memoria su disco 
vengono semplicemente contrassegnati 
come "non in uso" e viene rimosso il 
puntamento al file dall'indice di siste¬ 
ma. Un Ssd, senza ulteriori comandi, 
mantiene il file all'interno delle proprie 
celle di memoria, ponendo le basi a 
gravi problemi di velocità di scrittura 
qualora il sistema operativo proponga 
un'operazione di scrittura sulle stesse 
celle (non elettricamente vuote). Per 
fare questo un disco magnetico sem¬ 
plicemente sovrascrive il contenuto 
con il nuovo file, con una velocità di 
scrittura indipendente dal fatto di scri¬ 
vere su una superficie vuota a su dati 
esistenti. Un disco allo stato solido, 
quando riceve il comando di scrittura 
in una determinata porzione di memo¬ 
ria, verifica innanzitutto il suo stato; se 
vuota scrive alla sua massima velocità 
il nuovo dato, se invece già piena è ne¬ 
cessario prima sovrascrivere tutto con 


I sistemi operativi 
più recenti abilitano 
automaticamente 
il comando Trim se 
rilevano la presenza 
di unità Ssd. In ogni 
caso è sempre 
una buona norma 
controllarne 
effettivamente 
lo stato. 


MacBook 

MacBook di Davide 

Contenuto 


Struttura ad albero dispositivo ATA seriale 

▼ Hardware 


▼ Intel ICH7-M AHCI 

ATA 


INTEL SSDSA2MH080G1GN 

ATA seriale 




Audio (incorporato) 
Bluetooth 




Diagnosi 




INTEL SSDSA2MH080G1GN: 


Energia 

Fibre Channel 


Capienza: 

80.03 GB (80.026.361.856 byte) 

FireWire 


Modello: 

INTEL SSDSA2MH080G1GN 

Grafìca/Monitor 


Revisione: 

045C8820 

CVEM8321007V080DGN 

Hardware RAID 


Native Command Queuing: 

Sì 

Lettore scheda 


Lunghezza coda: 

31 

Masterizzazione disco 


Disco estraibile: 

No 



Unità amovibile: 

No 

SAS 


Nome BSD: 

diskO 


Tipo di supporto: 

Stato solido 

SCSI parallelo 


Supporto TRIM: 

No 

Schede Ethernet 


Tipo mappa partizione: 

GPT (GUID Partition Table. Tabell; 

Schede PCI 


Stato S.M.A.R.T.: 

Verificato 


j Amministratore: Prompt dei comandi 


Microsoft Windows [Uersione 6.1.7601] 

Copyright <c> 2009 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 

C:\Windows\system32>fsutil behavior query disabledeletenotify 
DisableDeleteNotify = 0 


TS r 


C: \WindowsNsyst em32> 


il valore logico zero (ovvero svuotare 
completamente dalla carica elettrica i 
transistor interessati), prima di scrivere 
a massima velocità il dato. La velocità 
media risultate, visto il tempo necessa¬ 
rio per rimuovere il vecchio dato, è di 
conseguenza molto inferiore a quanto 
invece possibile con un disco pulito. Il 
comando Trim serve proprio a questo, 
indicare al disco allo stato solido quali 
sono le aree di memoria da cancellare 
fisicamente, senza però mandare un 
vero comando di scrittura a zero del 
dato. Questo per permettere una pri- 
orizzazione dei comandi, in modo da 
lasciare operare il disco al massimo 
della velocità ed eseguire questa pulizia 
solo quando non impegnato in vere 
richieste utente. 

Per verificare se il commando Trim 
è attivato sul proprio sistema è suf¬ 
ficiente eseguire pochi semplici co¬ 
mandi. Su sistemi Windows (oltre che 
usare tool grafici) si può utilizzare il 
prompt dei comandi (con privilegi di 
amministratore) lanciando il comando 
fsntil behavior query disabledeletenotify e 
verificare il valore di ritorno. La riga 
DisableDeleteNotify = 0 indica che il 
comando è abilitato, se il risultato è 1 
significa invece che Trim è disabilitato. 
Windows 7 e 8 abilitano di default il 
comando se è presente un Ssd, se per 
caso non l'avessero fatto, oppure il 
disco è stato installato in un sistema 
senza il supporto alla modalità Ahci 
esiste però una procedura che permette 
di riportare le cose nello stato migliore 
possibile. 

Se il sistema è installato in modalità 
Ide è necessario, da Bios di sistema, 
cambiare la modalità in AHCI. Prima 


-¥ PRIVILEGI DI AMMINISTRATORE 

Per lanciare il prompt dei comandi in 
modalità amministratore basta passare 
da Start - Tutti i programmi, entrare nella 
cartella Accessori, cliccare con il tasto 
destro su Prompt dei comandi e selezionare 
Esegui come amministratore. 
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di farlo da Bios assicuratevi di leggere 
attentamente quanto Microsoft riporta 
in questa pagina: http://support2.mwro- 
soft.com/kb/922976/it. 

Per non incorrere in problemi di avvio è 
infatti necessario installare una piccola 
patch al sistema operativo. 

Su sistemi Apple con OS X installato 
è possibile verificare il comando Trim 
direttamente dalle informazioni di si¬ 
stema. Dalla barra menu è sufficiente 
selezionare Informazioni su questo Mac 
e Più informazioni. Nella lista hardware 
selezionare la voce Sata e il disco Ssd 
installato sul sistema. Una voce TRIM 
Support indicherà semplicemente Si o 
No. Apple abilita di default il comando 
solo sui suoi dischi allo stato solido. Se 
installate un disco di terze parti su un 
sistema Macintosh difficilmente avrete 
il comando attivo senza alcuna opera¬ 
zione. Per cambiarlo manualmente la 
procedura da riga di comando è com¬ 
plessa e molto onerosa, motivo per cui 
vi consigliamo di utilizzare direttamente 
un'utility fatta per lo scopo. Si chiama 
Trim Enabler e potete scaricarla a questo 
indirizzo: http://www.cindori.org/software/ 
trimenabler/. 

Il funzionamento è semplicissimo: sot¬ 
to l'icona di un disco allo stato solido 
un semplice interruttore permette di 
attivare o disattivare il comando. La 
versione gratuita del software permette 
di fare solo questo, ma per i nostri scopi 
è più che sufficiente; quella a pagamen¬ 
to offre funzionalità diagnostiche e di 
benchmark di cui parleremo tra poco. 


• • . Trim Enabler 

I □□ i *V ili O 



Off^U^; On 

The patch is active and Trim is active. 
Everything looks super. 

® 


LE UTILITY 

IN AIUTO Al DISCHI SSD 

Sia su sistemi Windows sia su OS X 
sono presenti numerose utility in gra¬ 
do di mostrare lo stato dei dischi allo 
stato solido e aiutare l'utente nella loro 
gestione, sia in termini prestazionali 
sia come manutenzione ordinaria. I 
programmi esistenti sono innumere¬ 
voli e quasi tutti altrettanto validi. 
Quelli che vi mostriamo nel seguito 
sono quelli che utilizziamo normal¬ 
mente nei nostri laboratori, collaudati 
e conosciuti, in grado di dare risposte 
concrete che utilizziamo ogni giorno. 
Per Windows il già citato Crystal- 
Disklnfo, oltre ad essere perfetto per 


dare informazioni relative ai parametri 
vitali dei dischi, ha il pregio di inte¬ 
grare alcune utili informazioni aggiun¬ 
tive che permettono di avere un'idea 
più accurata del ciclo vitale dei dati 
e dell'andamento del disco Ssd. In¬ 
nanzitutto una premessa, tutti i dischi 
allo stato solido utilizzano tecniche 
di wear leveling per ridurre il numero 
di scritture reali sulle celle Nand, in 
modo da supportare maggiormente il 
carico di lavoro quotidiano. 

Ciò significa che, utilizzando algoritmi 
avanzati che tengono conto della cache 
Ram sul dispositivo e dell'utilizzo dei 
file, non tutto quanto scritto sul disco 
viene effettivamente posizionato sulle 
celle flash. 

CrystalDisklnfo ci offre un'interessan¬ 
te lettura di questo funzionamento, 
nell'immagine qui sotto potete vedere 
come il disco in questione ha ricevuto 
ordini di scrittura per 4.394 Gbyte, 
scrivendone però sulle sue celle "solo" 
3.092 Gbyte. Valori notevoli in 1.811 
ore di utilizzo, con quasi 2,5 Gbyte 
scritti ogni ora (1,7 Gbyte realmente 
posizionati sul disco). 

Da notare che questo non è un disco 
di test, ma quello che utilizziamo nor¬ 
malmente per la produttività persona¬ 
le. Di questo passo per raggiungere i 
10 Gbyte di dati scritti al giorno non 
è troppo complesso e la vita media 
di questo prodotto (senza altri accor¬ 
gimenti) può anche risultare di poco 
superiore a 1.000 giorni reali, circa 
3 anni (è un modello con celle Mie). 
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Abelsoft Ssd Fresh 

Un altro interessante prodotto è Ssd 
Fresh di Abelsoft, che potete trovare a 
questo indirizzo: http://www.abelssoft. 
net/ssdfresh.php. Il tool, di tipo gratui¬ 
to, permette un controllo completo di 
tutto il comparto dischi a livelli molto 
avanzati. Oltre a fornire le informa¬ 
zioni Smart ha il grandissimo pregio 
di includere al suo interno tutta una 
serie di comandi grafici per eseguire 
le ottimizzazioni di sistema di cui ab¬ 
biamo parlato nelle pagine precedenti. 
Il tool offre infatti un accesso facilitato 
a tutte queste opzioni di sistema a volte 
scomode e difficili da raggiungere, per¬ 
mettendo, con un solo click, di disabili¬ 
tare tali funzioni o di ottimizzarle per il 
loro uso con un disco allo stato solido. 

Cindori Trim Enabler 

Per chi lavora in ambiente operativo 
OS X è possibile usare l'utility Trim 
Enabler - sviluppata da Cidori - che al 
costo di 10 dollari permette di abilitare 
la funzione di trim anche su dischi Ssd 
differenti da quelli preinstallati sui siste¬ 
mi Apple. Questa app permette inoltre 
di leggere e visualizzare le informazioni 
Smart delle unità presenti alTinterno del 
sistema o collegate ad esso e di eseguire 
un semplice test di prestazioni sul disco 
selezionato. Se avete installato OS X 
Yosemite è necessario fare particolare 
attenzione ed essere al corrente della 
nuova politica di kext-signing adotta¬ 
ta da Apple. I kext sono estensioni del 
kernel (potete pensarli come i driver 
in ambiente Windows) e il sistema di 
sicurezza kext-signing opera controllan¬ 
do se applicazioni di terze parti hanno 
modificato i kext originali. 

Qualora fosse rilevato un kext alterato, 
questo non sarà caricato con il possibile 
blocco del sistema. Trim Enabler 3.3 di¬ 
sabilita la funzione di sicurezza di kext- 
signing così da permettere l'attivazione 
del trim anche per altri dischi Ssd. Tut¬ 
tavia nel caso di un reset della Nvram/ 
Pram il sistema di kext-signing viene 
riattivato e il kext relativo ai dischi non 
sarebbe caricato in quanto risulterebbe 
modificato in modo non autorizzato con 
la conseguente impossibilità di avviare 
il sistema. 

Ricordiamo anche che il kext-signing 
opera a livello globale e che la sua 
disattivazione espone tutti i kext a 
possibili modifiche non autorizzate. 
Per maggior informazioni vi riman¬ 
diamo al link http://www.cindori.org/ 
trim-enabler-and-yosemite/ 



U n disco allo stato solido non 
ha la necessità, per la propria 
costruzione, di una vera e pro¬ 
pria manutenzione meccanica. Ci sono 
però alcuni accorgimenti che possiamo 
prendere per far funzionare al meglio 
il prodotto, sulla falsariga di quanto 
faremmo meccanicamente con un disco 
magnetico. 

NON SPEGNERMI 

La prima è quella di disabilitare il si¬ 
stema di risparmio energetico del disco 
che permette al sistema operativo di 
staccare l'alimentazione globale del 
prodotto in modo da rispar 
miare energia ed evitare (nei 
vecchi dischi meccanici) 
che i piatti continuino 
a ruotare anche quan¬ 
do non necessario, con 
problemi di rottura non 
indifferenti qualora il di¬ 
sco subisse un colpo diretto. 
Ovviamente per un disco allo 
stato solido questo problema non 
sussiste, la possibilità di spegnere il 
disco elimina solo una piccola parte del 
consumo energetico della macchina, e 
non rappresenta un vantaggio tangibile 


tranne che in situazioni estreme. 

Un disco allo stato solido in standby 
consuma infatti meno di 0,5 watt, un 
valore paragonabile a quello delle luci 
che retroilluminano la tastiera o a quella 
che indica che il sistema è acceso. 

Il grande ammontare di Ram nei Pc 
moderni fa però si che questo spegni¬ 
mento avvenga piuttosto spesso, visto 
che il disco non sempre viene chiamato 
in causa in un utilizzo quotidiano del 
sistema. 

Numerosi cicli di spegnimento e accen¬ 
sione sono però deleteri e quindi risulta 
più agevole disabilitare questa funzione 
per prevenire problemi. 

Sul sistema operativo Windows 
_ L è sufficiente accedere al Pan- 

Lonsumo nello di controllo e alle Op¬ 
zioni di risparmio energia, 
selezionando Modifica 
combinazioni per il rispar¬ 
mio energia. Selezionando 
Cambia impostazioni avan¬ 
zate risparmio energia è poi 
sufficiente cercare l'opzione 
Disco rigido e impostare a 0 il con¬ 
tatore per la disattivazione del disco, 
che ha il significato di non disattivare 
mai il dispositivo. In ambiente OS X la 
procedura è simile, basta infatti andare 
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E[ 


Risparmio Energia 


Computer in stop' 


Alimentatore di corrente 




G Meni In stop II disco rigido quando è possibile 
C Riattiva per l'accesso del network Ethernet 

MI Riduci automaticamente la luminosità del monitor, prima di entrare in stop 
C Avvia automaticamente dopo una caduta di tensione 


Batterìa di servizio. Tempo previsto fino al completamento: (nuli) (C 
MI Mostra stato baneria nella barra dei menu 

fi 

} 1 Modifiche abilitate. 


( Ripristina ripfault ) 

( Programma... ) 

© 


Opzioni risparmio energia a Modifica combinazioni per il risparmio di energia 


11 Cerro ne, Pannetl 


Modifica le impostazioni per la combinazione: Prestazioni elevate 


Specificare le impostazioni desiderate per la sospensione e p Opzioni risparmio energia 


i Disattivazione schermo: 15 minuti 


% Sospensione computer |Mai 


Cambia impostazioni avanzate risparmio energia 
Ripristina impostazioni predefmite per questa combinazione 




Selezionare la combinazione per la gestione del risparmio 
, di energia che si desidera personalizzare quindi scegliere 
le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sul computer. 


Prestazioni elevate 

- Password necessaria alla riattivazione 
Impostazione: No 

Dn* n rigirili 

.-! Disattiva disco rigido dopo _ 


8 Internet Explorer 
r Impostazioni sfondo del desktop 

l Inifimla/inrti m hrda wiirlrsi 


Lo spegnimento 
forzato di un disco 
allo stato solido non 
porta a miglioramenti 
tangibili nei consumi, 
ma comporta uno 
stress elettrico 
che possiamo 
tranquillamente 
evitare. 



Il sensore 
di caduta è utile 
in caso di disco 
meccanico. 
Su un Ssd spegne 
inutilmente 
il disco anche 
quando soggetto 
a urti leggeri. 


Generale ! Opzioni di avvio ] Servizi | Avvio 1 strumenti 


Elemento di avvio 

Produttore 

Comando 

Percorso Da 

* 

[Vi Gestione Audio Realtek HD 

Realtek Semico... 

C: program Fil... 

HKLM^SOFTWAREV^... 


\V\ Google Update 

Google Ine. 

t:\UsersV3avi... 

HKCU VSOFTWAREV • • 


W\ IAStorlcon 

Intel Corporation 

C:program RI... 

HKLM\SOFTWARE\... 


[Vi iTunes 

Apple Ine. 

*C:program RI... 

HKLM\SOFTWARE\... 


Ivi JavafTM) Platform SE Auto U.. 

Oracle Corpora... 

"C:program RI... 

HKLM\SOFTWARE\... 

1 

[Vi LastPass Installer 

LastPass 

C:V>ROGRA~2... 

C: V’rogramDataV'lic.., 

J 

|Vl Logitech SetPoint 

Logitech, Ine. 

C:program Fil... 

HKLM\SOFTWAREH.. 


[Vi MagicDisc 

MagicISO, Ine. 

C:V > ROGRA~2... 

C:\Userspavide\Ap... 

LI 

[V] Microsoft Office 2010 

Microsoft Corp... 

*Cprogram RI... 

HKLM\SOFTWARE\... 


[V] mobilegeni daemon 

Sconosciuto 

C:program Fil... 

HKLM\SOFTWARE\... 


[Vi Music Manager 

Google Ine. 

■CiVJserspavi... 

HKCUVSOFTWARE\... 

- 

4 

ni 


► 


OK | | Annulla | ; Applica 


in Preferenze di sistema, Risparmio Energia 
e disattivare l'opzione Metti in stop il 
disco rigido quando è possibile. Semplice e 
immediato, il sistema non spegnerà mai 
il disco allo stato solido evitando il per¬ 
durare di continui cicli di accensione e 
spegnimento deleteri per il dispositivo. 

NESSUNA PAURA 
DELLE CADUTE 

Moltissimi computer portatili, sia di 
stampo Pc sia di produzione Apple, 
integrano al loro interno un software in 
grado di dialogare con un accelerometro 
che viene utilizzato per capire quando 
il sistema sta subendo una caduta o 
un urto accidentale, in grado (sui di¬ 
schi meccanici) di rovinare irreparabil¬ 
mente la meccanica. Quando attivato 
scatta infatti un comando che blocca 
istantaneamente l'operatività del disco, 
parcheggiando la testina di scrittura in 
modo sicuro e interrompendo tutte le 
operazioni. 

Sui dischi allo stato solido l'intervento 
di questo sensore non è utile a prevenire 
nessun tipo di danno, ma risulta quasi 
dannoso in quanto il disco viene spento 
e bloccato di colpo quando non neces¬ 
sario. È possibile spegnere tale servizio 
sia in ambiente Windows sia OS X, in 


maniera molto differente (e per una 
volta più complessa su sistema Apple). 
Da Windows è infatti sufficiente acce¬ 
dere al menu di configurazione scri¬ 
vendo Msconfig nella barra di ricerca 
del pulsante Start, cercare nella scheda 
Avvio il servizio FF_Protection_Applica- 
tion e rimuovere la spunta al suo avvio 
automatico. 

Su OS X è invece necessario aprire un 
terminale ( Utilitx / nel menu Finder) e 
scrivere alcune righe di comando. 

Per determinare lo stato del sensore di 
caduta è sufficiente scrivere sudo pmset 


-g e premere invio. Dopo aver inserito 
la password di amministratore si otter¬ 
rà un valore numerico atto a indicare 

10 stato del sensore: 0 significa che è 
disattivato, mentre 1 che è attivo. 

Per disabilitarlo è dunque sufficiente 
scrivere il comando sudo pmset -a sms 0 e 
fornire la password di amministrazione. 
È buona norma ripetere il comando di 
interrogazione precedente per capire se 
l'operazione ha avuto successo. 

In caso si volesse riattivare il sensore 

11 comando da dare è l'esatto opposto: 
sudo pmset -a sms 1. 


\ ! 

1 / 




N 
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AGGIORNIAMO IL FIRMWARE 

E ssendo gli Ssd dispositivi esclusivamente elettronici il firmware interno è 
ciò che più è responsabile del loro comportamento e delle loro prestazioni. 
Gli aggiornamenti sono di conseguenza molto importanti e spesso 
utilissimi. A volte possono incrementare le prestazioni in maniera notevole, 
mentre altre migliorare la resistenza all’usura tramite l’introduzione di nuovi 
algoritmi interni. Ogni produttore rilascia periodicamente gli aggiornamenti per i 
propri Ssd, per l’installazione potete utilizzare i tool proprietari di ogni casa. 


PC Professionale ■ Novembre 2014 


















































































COME FARE > Ssd ■ 



MANUTENZIONE <✓ 


STRAORDINARIA m 



UN TOOL (SOFTWARE) 

PER OGNI DISCO 

Ogni produttore (o quasi) offre, insie¬ 
me ai propri Ssd anche dei tool dedi¬ 
cati per le operazioni più comuni di 
pulizia a e manutenzione, integrando 
spesso anche comandi dedicati propri 
di ogni prodotto. 

Intel, ad esempio, offre il completis¬ 
simo Intel Ssd Toolbox, che contiene 
strumenti diagnostici dedicati che van¬ 
no oltre i comuni parametri Smart e 
permettono di conoscere al meglio lo 
stato di salute del Pc. 

Presenta inoltre ima sezione per l'ot¬ 
timizzazione, in grado di disabilitare 
autonomamente i processi di Windows 
non utili agli Ssd e abilitare in ogni ca¬ 
so il comando Trim. Tra le funzioni è 
implementato anche il secure erase 
(per cancellare tutti i dati dal disco) e 
il refresh della memoria (per riportare 
il prodotto alle sue condizioni di per¬ 
formance inziali). Lo trovate a questo 
indirizzo: https://doiunlocidcenter.mtel. 
com/DetnilJDesc.aspx?DivnldID=18455 
Samsung, il maggior produttore di Ssd 
in formato 2,5 pollici sul mercato, offre 
un tool molto simile nelle funzionalità, 
chiamato Samsung Magician. 

L'ultima versione, la 4.4 è disponibile 
a questo indirizzo: littp://www.samsung. 
com/global/business/semiconductor/ 
samsungssd/downloads.html e permette 
di gestire al meglio tutti gli Ssd della ca¬ 
sa. Integrato troviamo anche un como¬ 
dissimo benchmark per le prestazioni, 
che permette di verificare al meglio le 


potenzialità del disco nel tempo. 

Ocz propone un tool più semplice ma 
quasi altrettanto efficace: Ocz Toolbox 
(http://ocz.com/consumer/download/ 
firmivare ) permette di verificare i para¬ 
metri dei dischi, aggiornare il firmware 
ed effettuare il secure erase. 

Kingston offre un tool ancora più basi¬ 
co, con poche opzioni utili soprattutto 
per il monitor del disco e per l'aggior¬ 
namento firmware. Lo potete scaricare 
qui: http://www.kingston.com/us/support/ 
technical/sandforce_ssd_toolbox 

COME VERIFICARE 
LE PRESTAZIONI 

L'usura di un disco allo stato solido ne 
degrada mediamente le prestazioni in 
scrittura. Per i motivi elencati alTinizio 
relativi alla modalità di scrittura di un 
Ssd, ovvero che prima di scrivere in 
determinati settori questi devono essere 
svuotati (il che equivale a una scrittura 
di tutti zero in quell'area) la velocità 
media su un disco "usato" decresce in 
maniera notevole. Se un disco nuovo 
raggiunge, in scrittura, picchi di oltre 
500 Mbyte/s, non è raro constatare che 
gli stessi modelli, dopo qualche mese di 
utilizzo, si fermano a circa 200 Mbyte/s. 
L'abilitazione del comando Trim do¬ 
vrebbe mitigare enormemente il pro¬ 
blema, "pulendo" elettronicamente le 
aree svuotate (ovvero scrivendo una 
serie di zero) sui settori logicamente 
svuotati in modo da essere pronto a 
scrivere i dati successivi. Il comando 
Trim utilizza però delle logiche atte a 
non inficiare la normale operatività. 


Se fosse sempre all'opera il disco si 
troverebbe costretto a un superlavoro, 
dividendosi tra i comandi normali e 
le richieste Trim. Per questo la logica 
di controllo interna impone la parten¬ 
za del Trim dopo un certo periodo di 
inattività del disco, solitamente da 5 a 
15 minuti. Per permettere al sistema di 
elaborare tutte le richieste Trim presenti 
è utile dunque lasciare qualche periodo 
di riposo al sistema, in modo che il disco 
possa pulirsi da solo. 

Per verificare le prestazioni prima e 
dopo è possibile utilizzare in prima 
istanza il software HD Time, un utile 
tool di benchmark in grado di verificare 
sia le prestazioni sequenziali sia quelle 
in regime di lettura e scrittura casuale 
del disco Ssd. Questo tool ha inoltre 
ima funzione interessantissima, ovvero 
quella di log dell'attività sul disco. Nella 
sezione Disk Monitor è infatti possibi¬ 
le vedere quali programmi leggono o 
scrivono dati dal/sul disco, in modo 
da poter verificare se ci siano o meno 
degli accessi intensi non desiderati (e 
rendersi conto meglio di quali sono i 
reali compiti di un disco rigido). 
Interessante soprattutto verificare co¬ 
me l'accesso a dati grandi 4 Kbyte sia 
quasi la regola, dato che solitamente 
questo tipo di accesso rappresenta oltre 
il 70% del totale, e che, anche in opera¬ 
tività alquanto banali (navigazione In¬ 
ternet, videoscrittura, ascolto musica) 
la quantità di dati letta e scritta da/su 
disco sia davvero grande. Merito dei 
sistemai operativi moderni, che, per 
accelerare al massimo le operazioni, 
sfruttano al massimo l'hardware a di¬ 
sposizione. Con gli Ssd si ottengono 
prestazioni eccezionali, ma bisogna 
prestare attenzione alla loro durata in 
un contesto del genere. • 
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PROVE Cuffie 


Allestire un sistema desktop di qualità 

in prova Le cuffie e i Dac in grado di soddisfare 
anche gli audiofili più esigenti, ma con un 
rapporto prestazioni/prezzo davvero allettante. 

► Di Marco Martinelli 


PER LE VOSTRE 

ORECCHIE 
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■ PROVE > Audio 


Personal audio o audio desktop sono due termini di uso ormai comune per definire 

una modalità di fruizione della musica liquida che si sta diffondendo con notevole 
rapidità e che può rappresentare sia un mezzo di ingresso nel mondo dell’Hi-Fi e 
dell’Hi-End sia semplicemente un sistema per beneficiare di un’esperienza d’ascolto 
alternativa o complementare al tradizionale impianto audio domestico. Computer, 
Dac e cuffie costituiscono una terna di prodotti perfetti sotto il profilo della fun¬ 
zionalità e della sinergia per sfruttare efficacemente le potenzialità della musica 
liquida e allestire un sistema da scrivania di elevata qualità, competitivo sotto il 
profilo della resa con la catena Hi-Fi tradizionale, ma a costi nettamente inferiori. 


1 K\ 

• • • • • 

/ 

L’audio binaurale ricrea in cuffia La sensazione 
di ascoltare veri diffusori collocati in una stanza 
attraverso la cattura del suono effettuata con l’ausilio 
di una “testa artificiale” dotata di microfoni posizionati 
nelle orecchie. I risultati sono eccellenti, tuttavia va 
ricordato che queste registrazioni sono inadatte per la ►11" 
normale riproduzione nei sistemi Hi-Fi convenzionali. 



In questo articolo vi presentiamo una 
selezione di modelli molto interessanti 
per il loro rapporto prezzo/prestazioni, 
rappresentati da nove cuffie con un 
prezzo di listino inferiore ai 300 euro e 
da tre Dac esterni Usb con capacità di 
trattare anche i file Dsd (Direct Strenm 
Digital), formato ad alta risoluzione che 
si sta diffondendo rapidamente e del 
quale ci occuperemo presto in maniera 
dettagliata. Posta la disponibilità di un 
Pc/Mac desktop o notebook, il primo 
passo da compiere riguarda la scelta 
di un Dac Usb, elemento indispensa¬ 
bile per assicurare la resa qualitativa 
della nostra catena audio essenziale. 
Un'unità esterna apporta infatti gene¬ 
ralmente alcuni benefici indiscutibili 


DAC: CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

A5US 

KORG 

SCHIIT 

Modello 

Essence One MK II 

DS-DAC-100 

Loki 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

731,88 

610,00 

159,00 

Voto 

8,0 

8,0 

8,5 

Convertitore 

BB/TI PCM 1795 

Cirrus Logic C54398 

AKM4396 

Freq. di campionamento Pcm 

32 bit/192 kHz 

24 bit/192 kHz 

- 

Freq. di campionamento Dsd 

D5D64 

D5D64 / D5D128 

DSD64 

Distorsione armonica tot. (Thd %) 

□,□□□316 

0,005 

<0.005 

Risposta in frequenza 

10 -48.000 Hz 

10-20.000 Hz 

20-20.000 Hz 

Rapporto segnale/rumore 

120 dB 

105 dB 

>100 dB 

Ingressi 

Usb 2.0,1 S/Pdif ottica, 1 coassiale 

Usb 2.0 

Usb 2.0, Rea bypass 

Uscite analogiche 

Rea, Xlr, cuffia 6,3 mm 

Rea, Xlr, cuffia 6,3 mm 

Rea 

Peso (g) 

n.d. 

862 

453 

Dimensioni (L x A x P) (mm) 

261 x 61 x 230 

207x60x160 

127x32x89 

Note 

alimentazione da rete, 
trasformatore toroidale 

alimentazione via Usb 

alimentazione via Usb 

Distributore italiano 

Asus 

Eko Music Group 

ProAudio Italia 

Pagina Web 

www.asus.it 

www. ekomusiegroup. corri 

www.proaudio.it 


PC Professionale > Novembre 2014 















LE DIMENSIONI CONTANO 

IL diametro degli altoparlanti 
determina anche l’estensione della 
risposta in frequenza in gamma 
bassa e la distorsione non lineare. 
Nelle cuffie domestiche o da studio 
varia in genere tra i 40 e i 50 mm. 
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MEGLIO SE 50STITUIBILE 

Nelle cuffie di qualità il cavo 
è generalmente removibile: 
è un dettaglio che consente 
sia una rapida sostituzione 
- in caso di rottura - 
sia l’utilizzo di soluzioni 
alternative. 


COMODITÀ PRIMA DI TUTTO 

I padiglioni sono rivestiti con materiali vari - tessuto, pelle naturale 
o sintetica - e imbottiti con spugna o memory foam per isolare 
dall’esterno garantendo al tempo stesso un adeguato comfort. 


I COMPONENTI ESSENZIALI 

La cuffia è formata da due 
calotte (che accolgono gli 
altoparlanti), un archetto 
regolabile e il cavo 
di collegamento. 


rispetto all'audio nativo del Pc: minori 
disturbi e meno interferenze elettriche, 
resa audio superiore determinata dalla 
qualità dei componenti (non soltanto 
del Dac ma anche della circuitazione 
di supporto) e, naturalmente, capacità 
di trattare al meglio il materiale musi¬ 
cale ad alta risoluzione. I tre prodotti in 
prova aggiungono inoltre un ulteriore 
vantaggio, rappresentato dalla presenza 


di un'uscita analogica pilotata da una 
sezione di amplificazione dedicata, in 
grado di assicurare la compatibilità con 
un ampio ventaglio di modelli di cuffie. 
L'ultimo - e fondamentale - anello della 
nostra catena audio è infine costituito 
dalla cuffia, elemento spesso trascurato 
o snobbato dagli audiofili puristi, ma 
attualmente oggetto di una rivalutazio¬ 
ne anche nel segmento dell'ascolto di 


qualità, aspetto confermato dal trend in 
crescita del mercato. L'interesse riguar¬ 
do all'argomento cuffie è quanto mai 
vivace: basti pensare, per esempio, che 
il noto sito Head-Fi (www.head-fi.org), 
uno dei riferimenti del settore, conta 
più di 200.000 utenti attivi nei propri 
forum e almeno 1,5 milioni di visitatori 
al mese. Rispetto al Dac, la scelta della 
cuffia "perfetta" è però indubbiamente 



LA SCELTA DI PC PROFESSIONALE 


L e lunghe sessioni d’ascolto alla quale ci siamo sottoposti nella 
nostra sala d’ascolto, e che hanno visto anche il coinvolgimento 
di un panel di ascoltatori - appassionati di musica ma non 
necessariamente audiofili - hanno portato ad attribuire alla Philips 
Fidelio XI il punteggio più alto, consentendole di superare, seppur 
di misura, la Nad Viso HP50 e la Focal Spirit Classic. Si tratta 
di tre prodotti molto validi, che meritano di essere presi in seria 
considerazione per le loro caratteristiche sonore; tuttavia, la 
Fidelio XI si è meritata una valutazione complessivamente 
superiore per un innegabile mix di qualità che includono la 
realizzazione tecnica, la resa timbrica generale, la facilità 
di pilotaggio e la comodità, nonostante il peso non 
particolarmente contenuto. Merita inoltre una menzione 
speciale la Audio Technica ATH-M50x, rivelatasi davvero 
una piacevole sorpresa: la cuffia ci è piaciuta molto 
sotto il profilo musicale, distinguendosi inoltre per il 
rapporto qualità/prezzo estremamente interessante. 


SILVER 


Audio Tecnica 


VIP 

GOLD 

Fidelio XI 
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JRiver Media Center e Foobar 2000 sono i software di riferimento in ambiente Windows per La riproduzione audio di qualità. Il primo è a pagamento, 
ma offre una versatilità e una facilità di configurazione davvero eccellenti. Foobar 2000 è gratuito, ha un’interfaccia grafica meno curata, necessita 
di alcuni plugin e richiede un minimo di esperienza per il setup iniziale, ma una volta messo a punto garantisce prestazioni impeccabili. 


più complessa, visto che coinvolge 
molteplici fattori, dalle caratteristiche 
tecniche e sonore al comfort, aspetto 
estremamente personale e peraltro dif¬ 
ficile da valutare se non dopo ascolti 
prolungati. Nelle valutazioni dei pro¬ 
dotti in prova abbiamo tenuto in debita 
considerazione questa caratteristica, 
fondamentale per non trasformare il 
piacere dell'ascolto personale in una 
tortura per testa e orecchie. 

La selezione dei modelli da testare si è 
incentrata prevalentemente sulle cuf¬ 
fie circumaurali, ovvero su quei pro¬ 
dotti caratterizzati da padiglioni i cui 
cuscinetti circondano completamente 
l'orecchio, assicurando una migliore 
stabilità di prestazioni e risultati poiché 
consentono di ottenere un più efficace 


posizionamento del trasduttore ri¬ 
spetto all'orecchio. Questa categoria si 
suddivide a sua volta in due ulteriori 
tipologie costruttive definite chiuse o 
aperte, in funzione della conformazione 
del guscio esterno che può appunto 
essere completamente chiuso oppure 
semplicemente protetto da una griglia. 
Le cuffie del primo tipo isolano meglio 
dall'esterno e non lasciano fuoriuscire 
il suono, risultando più adatte pertanto 
in ambienti rumorosi o, al contrario, 
in condizioni che richiedano il massi¬ 
mo silenzio (studi di registrazione, per 
esempio). Le cuffie aperte, al contrario, 
lasciano filtrare facilmente sia i disturbi 
esterni sia la musica, ma in compen¬ 
so hanno il vantaggio di mitigare la 
sensazione di "isolamento" e suono 


focalizzato all'interno della testa che 
inevitabilmente caratterizza la ripro¬ 
duzione musicale in cuffia. 

Una doverosa nota a margine riguarda 
l'argomento prezzi, poiché analoga¬ 
mente ad altri settori anche l'audio è 
soggetto a regole di mercato e marke¬ 
ting che possono talvolta disorientare 
l'acquirente. I prezzi da noi indicati 
sono quelli di listino forniti da produt¬ 
tori e distributori, tuttavia l'importo 
effettivo di vendita può in alcuni casi 
essere inferiore, anche in maniera sen¬ 
sibile, soprattutto nel caso di prodotti 
disponibili Online o presso catene di 
vendita. Mai come in questo caso vi 
consigliamo di verificare presso più 
fornitori l'esistenza di eventuali offerte 
o promozioni sul prodotto desiderato. 


CUFFIE: CARATTERISTICHE TECNICHE * • 


PRODUTTORE 

AUDIO 

TECHNICA 

B&W 

BEATS 

BOSE 

FOCAL 

JBL 

NAD 

PHILIPS 

5ENNHEI5ER 

Modello 

ATH-M50X 

P5 Serie 2 

Studio V2 

SoundTrue 
Around ear 

Spirit Classic 

Synchros 

5500 

Viso HP 50 

Fidelio XI 

HD598 

Prezzo Iva inclusa 

193,98 

299,00 

299,95 

179,95 

299,00 

249,00 

299,00 

299,99 

229,00 

Voto 

a ,5 

7,0 

7,0 

7,5 

a ,5 

7,5 

a ,5 

9,0 

8,0 

Tipo 

circumaurale 

sovraura le 

circumaurale 

circumaurale 

circumaurale 

circumaurale 

circumaurale 

circumaurale 

circumaurale 

chiusa 

chiusa 

chiusa Dsp 

chiusa 

chiusa 

chiusa 

chiusa 

aperta 

aperta 

Dimensioni driver 

45 mm 

40 mm 

40 mm 

n.d. 

40 mm 

50 mm 

n.d. 

50 mm 

n.d. 

Impedenza (ohm) 

38 

26 

n.d. 

n.d. 

32 

n.d. 

32 

30 

50 

Risposta in freq. Hz 

15 - 28.000 

10-20.000 

n.d. 

n.d. 

5-22.000 

10-22.000 

20-20.000 

10-40.000 

12-38.500 

Sensibilità (dB) 

99 

108 

n.d. 

n.d. 

102 

117 

n.d. 

100 

112 

Peso (g) 

284 

195 

260 

140 

310 

330 g 

250 g 

353 g 

270 g 

Cavo sostituibile 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Lungh. cavo (m) 

2x1,2/3 

1,2 

2x1,3 

1,67 

1,4/4 

2x1,2 

2x1,2 

3 

3 

Connettore 

3,5 mm 

3,5 mm 

3,5 mm 

3,5 mm 

3,5 mm 

3,5 mm 

3,5 mm 

6,3 mm 

6,3 mm 

Contenuto 

borsa 

borsa 

cavo Usb, 

custodia 

borsa, 

custodia 

borsa, 

adattatore 

adattatore 

della confezione 

adattatore 

jack 


custodia 

rigida 

rigida 

adattatore 
aereo e jack 

rigida 

adattatore 
aereo e jack 

jack 

jack 

Distributore 

Sisme 

Audiogamma 

Apple 

Bose 

Tecnofuturo 

1VC Kenwood 
Electronics 

Pixel 

Engineering 

Philips 

Exhibo 

Pagina Web 

www.sisme.com 

www.audiogamma.it 

www.apple.it 

www.bose.it 

www.tecnofuturo.it 

eu.jbLcom 

www.pixelengineenng.it 

www.philips.it 

www.exhibo.it 
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PROVE > Audio 


Audio Technica 

ATH-M50X 

Euro 193,98 Iva inclusa 

E cco la punta di diamante della linea 
M, di cui fanno parte anche i mo¬ 
delli M40x e M20x. Tra le cuffie in 
prova queste sono le uniche definite mo¬ 
nitor professionali. Essendo circumaurali 
chiuse, le M50x isolano abbastanza bene 
dalTestemo, senza tuttavia dare quella 
fastidiosa sensazione di oppressione che 
spesso caratterizza questa tipologia di 
cuffie. La spugna è rivestita in similpelle 
di buona qualità che non fa sudare, mentre 
l'appoggio morbido non crea alcun pro¬ 
blema nemmeno a chi porta gli occhiali. 
Sebbene l'archetto non sia particolarmente 
imbottito, è comodo da regolare e non 
stringe eccessivamente i padiglioni. Il 
cavo, removibile, utilizza un jack con 
bloccaggio proprietario a baionetta. 

A livello sonoro le Audio Technica sono 
piuttosto analitiche e riportano ogni detta¬ 
glio delTintera gamma, come si conviene 
a delle cuffie monitor: ima volta rodati 
per almeno 30 ore, i driver da 45 mm con 
bobina formata da un conduttore Ccaw 
(alluminio rivestito di rame) svolgono 
un ottimo lavoro sia sul controllo della 
gamma bassa sia all'estremo opposto, 
regalando un suono con molto punch, 
dinamico e neutro, senza traccia di alcun 
artificio. La gamma media appare legger¬ 
mente indietro, ma ben chiara e definita. 
Il sound stage generale risulta abbastanza 
ampio in senso laterale, appena migliora¬ 
bile in profondità. 



ILVER 


+ PRO " 

Cuffia monitor piuttosto analitica ■ 
Comoda da indossare ■ Ottimo 
rapporto qualità/prezzo • Tre cavi in 
dotazione 

- CONTRO 

Dimensione padiglioni ridotta 

Produttore: Audio Technica, 
http://eu. audio-technica. com/en/ 



B&W P5 Serie 2 


Euro 299,00 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottima dinamica • Gamma media 
molto dettagliata ■ Abbastanza 
leggere 

- CONTRO 

Tende a stringere sulle orecchie 

Produttore: Bowers&Wilkins, 
www.bowers-wiikins.it 


L a seconda versione delle P5 ri¬ 
prende il design caratteristico 
della prima serie, con l'efficace 
snodo dei padiglioni dall'archetto che 
consente di ottenere il corretto angolo di 
posizionamento sulle orecchie. Le cuffie 
sono di tipo sovraurale ed esercitano 
una discreta pressione sul padiglione 
per garantire la stabilità, caratteristica 
che può infastidire chi porta gli occhiali: 
il confort è inferiore rispetto alle cir¬ 
cumaurali e si impone qualche pausa 
nell'ascolto prolungato. Il cavo in dota¬ 
zione, piuttosto sottile, è sostituibile con 
un ingegnoso sistema di innesco a jack 
(interno alla cuffia anziché esterno) in 
maniera veloce rimuovendo i pad fissati 
magneticamente alla cuffia. 


La cuffia non esibisce alcun limite 
verso gli estremi di gamma: gli acuti 
sono ben evidenti - forse un po' trop¬ 
po in certe occasioni, con gli archi e 
le note acute del piano che diventano 
un poco dure - mentre i bassi sono 
ben presenti, morbidi e sempre sotto 
controllo. Il punto di forza delle P5 è 
nella gamma media, molto definita e 
particolarmente appagante per le voci 
maschili e femminili. Il fronte sonoro 
risente di una minima compressione 
che restringe la scena lateralmente, ma 
senza pregiudicare la posizione degli 
strumenti che rimangono ben distinti 
anche nella grande orchestra. 

Tuttavia, l'impostazione timbrica ge¬ 
nerale e il punch ci ha fatto preferire 
le P5 con il Pop e il Rock piuttosto che 
con la classica. 

La bassa impedenza le rende facilmente 
pilotabili e a volume soddisfacente con 
qualunque sorgente. 


Beats 

Studio V2 

Euro 299,95 Iva inclusa 


L a versione aggiornata delle Stu¬ 
dio adotta sempre di un sistema 
elettronico attivo per la riduzione 
del rumore ambientale - in questo caso 
alimentato da una batteria ricaricabile 
via Usb con un'autonomia di circa 15-20 
ore - che si aggiunge al buon isolamento 
passivo per annullare efficacemente tutti 
i rumori esterni. Occorre notare che senza 
alimentazione le cuffie non funzionano: 
il padiglione destro ospita un indicatore 
di carica della batteria a cinque livelli, 
mentre quello sinistro invece accoglie 
un pulsante di grandi dimensioni per 
interrompere temporaneamente musica 
e riduzione del rumore. L'accoppiamento 
tra archetto e padiglioni è ben realizzato, 
la cuffia non stringe e non affatica. 

La qualità sonora appare migliorata ri¬ 
spetto alla prima versione soprattutto 
nella sezione dei bassi, che sono ancora 
in rilievo ma con meno invadenza e più 
controllo. La gamma media e, soprat¬ 
tutto, quella medio/alta, è abbastanza 
articolata ma tende ad indurirsi in cer¬ 
ti passaggi e non perdona le incisioni 
imperfette, che possono generare fatica 
d'ascolto nel medio e lungo periodo. Il 
fronte sonoro non risulta particolarmente 
sviluppato in senso laterale, e si avverte 
un leggero soffio di sottofondo nei pas¬ 
saggi a bassissimo volume. Le Studio 
danno il meglio con la musica elettro¬ 
nica e sono poco indicate per la classica, 
dove reggono sì i pieni orchestrali ma 
restituiscono gli archi e le note acute del 
pianoforte - per esempio - in maniera 
ruvida e aggressiva. 






v- 


+ PRO 

Ottimo design ■ Comoda da indossare ■ 
Circuito attivo di riduzione del rumore 
ambientale 

-CONTRO 

Non funziona a batterie scariche, 
nemmeno in modalità passiva 

Produttore: Beats Electronics, http :// 
it. beatsbydre. com 
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Bose 

SoundTrue 

Euro 179,95 Iva inclusa 

S ono cuffie polivalenti, adatte sia 
per l'uso itinerante sia nell'am¬ 
biente domestico, date le dimen¬ 
sioni non esuberanti ma nemmeno ri¬ 
dotte al punto da sacrificare il confort 
e l'isolamento acustico. A differenza 
di altri modelli della casa americana 
non adottano alcun sistema elettro¬ 
nico attivo di riduzione del rumore, 
tuttavia riescono a escludere i rumori 
ambientali abbastanza efficacemente 
da non costringere ad alzare il volume. 
L'imbottitura che circonda i padiglioni è 
piuttosto ridotta, ma poiché la pressione 
esercitata è minima non si avverte alcun 
fastidio, anche dopo lunghi periodi di 
ascolto. 

Il suono è restituito con una buona 
spazialità sia in senza laterale sia in 
altezza; la resa generale è bilanciata, 
senza particolari eccessi in nessuna 
gamma di frequenza. Ad una gamma 
bassa equilibrata e non esuberante - 
che non scende particolarmente ma 
conserva sempre un buon controllo 
- si accompagnano dei medi puliti e 
dei medio/alti sufficientemente det¬ 
tagliati e gradevoli con tutti i generi 
musicali. Le SoundTrue Around ear 
non offrono una resa molto analitica, 
caratteristica che viene sacrificata in 
favore di una timbrica neutra mai 
affaticante; se a ciò aggiungiamo l'e¬ 
levato confort e il peso ridotto otte¬ 
niamo una cuffia che ci consente di 
ascoltare ore di musica senza richie¬ 
dere pause d'ascolto per "rilassare" 
le orecchie. 



+ PRO Mi 

Confort eccellente • Leggera • 
Adatta per tutti i generi musicali 

- CONTRO 

Dinamica e impatto appena limitati 


Produttore: Bose, www.bose.it 



Spirit Classic 


Euro 299,00 Iva inclusa 


+ PRO 

Ricostruzione spaziale della scena 
sonora ■ Risoluzione in gamma 
medio alta • Cavo lungo e di ottima 
qualità 

- CONTRO 

Dimensioni padiglioni interni ridotte 
Produttore: Focal, www.focai.com/it 


F ocal è un noto e apprezzato co¬ 
struttore francese di diffusori 
che si è mosso anche nel settore 
cuffie con le Spirit One e le Classic. Le 
Focal esibiscono un design caratteri¬ 
stico, privo di fronzoli, votato più alla 
funzionalità che all'estetica; sono piut¬ 
tosto grandi poiché concepiti prevalen¬ 
temente per l'ascolto domestico, ma non 
rinunciano alla comodità di trasporto 
essendo ripiegabili. L'archetto è ben im¬ 
bottito ed esercita una discreta pressio¬ 
ne, controbilanciata dalla morbidezza 
del memory foam e del rivestimento dei 
padiglioni in pelle sintetica; il tutto de¬ 
termina un buon isolamento dai rumori 
ambientali e lascia filtrare esternamente 
il suono in misura minima. 

La costruzione e l'assemblaggio delle 
parti in metallo e plastica sono rea¬ 
lizzate con cura e lasciano presagire 
una buona robustezza. I driver da 40 
mm con membrana in mylar irrigi¬ 
dita al titanio si caratterizzano per 
la massa di soli 86 mg e offrono una 
presentazione sonora neutra, con una 
valida estensione dei bassi. I medi 
sono risultati ben differenziati, gli 
alti gradevoli, aperti e dettagliati, 
mai predominanti o aspri con tutti 
i generi musicali. La Spirit Classic 
non è una cuffia che impressiona al 
primo impatto, ma si fa apprezzare 
nel lungo periodo, soprattutto in te¬ 
ma di ricostruzione delTimmagine e 
del fronte sonoro in senso laterale ma 
anche in profondità. Pur ovviamente 
beneficiando di un'amplificazione 
dedicata, non richiede sforzi di pi¬ 
lotaggio in virtù della sensibilità di 
102 dB e dell'impedenza di 32 ohm. 


JBL 

Synchros 5500 

Euro 249,00 Iva inclusa 

L o storico produttore california¬ 
no di sistemi di altoparlanti pro¬ 
fessionali si cimenta nel settore 
cuffie con un prodotto oggettivamente 
accattivante per il profilo estetico ultra 
moderno e promettente sul piano acu¬ 
stico. I driver da 50 mm che equipaggia¬ 
no le Synchros 500 lavorano sia in mo¬ 
dalità normale sia filtrata attraverso la 
tecnologia proprietaria attiva LiveStage, 
che migliora la ricostruzione spaziale e 
offre una resa realistica simile a quella 
dei diffusori. La cuffia dispone di un 
archetto non molto imbottito ma flessi¬ 
bile, che non stringe troppo: i padiglioni 
sono rivestiti di materiale morbido e 
confortevole che non fa sudare. 

La resa acustica è gradevole, sep¬ 
pur non particolarmente analitica: 
si ascolta per lunghi periodi senza 
fatica, sia in modalità passiva sia 
col circuito attivo. Nel primo caso 
il suono, seppur un po' scuro, è ben 
ripartito fra le varie frequenze, con i 
medi coinvolgenti, i bassi ben rappre¬ 
sentati e la gamma alta rifinita; l'in¬ 
tervento dell'elettronica è drastico, 
con un evidente allargamento della 
scena accompagnato da un differente 
profilo sonoro che sbilancia appena 
la timbrica in favore delle tonalità 
medio/alte rendendo talvolta il suo¬ 
no meno naturale e "leggero". Com¬ 
plessivamente è una cuffia piuttosto 
divertente, con un impatto dinamico 
che invoglia ad al¬ 
zare il volume. 



+ PRO _ 

Comoda da indossare Tecnologia attiva 
LiveStage ■ Funzionamento in modalità 
attiva e passiva 

- CONTRO 

Timbrica tendenzialmente scura senza 
Dsp attivo 

Produttore: 1BL, http://eu.jbi.com 
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Nad 

Viso HP 50 

Euro 299,00 Iva inclusa 


I n un momento favorevole al mer¬ 
cato delle cuffie, anche un'azienda 
come Nad - storicamente legata alla 
produzione di elettroniche - non poteva 
esimersi dal presentare una cuffia di li¬ 
vello coerente con il marchio. Riconosci¬ 
bile per il design essenziale e moderno, 
la Viso HP50 è un modello sovraurico¬ 
lare chiuso che si è guadagnato fin dagli 
esordi il plauso della critica per la resa 
musicale. Nad attribuisce il merito alla 
tecnologia denominata RoomFeel (della 
quale tuttavia è avara di informazioni 
tecniche) che ricrea il suono aperto delle 
performance dal vivo in cuffia espan¬ 
dendo il fronte sonoro, probabilmente 
attraverso un accurato tuning della 
curva di risposta il frequenza. 

Fuori dalle considerazioni tecniche, 
il risultato è confermato dalle prove 
d'ascolto: l'HP50 suona molto bene, 
con una timbrica neutra che non pri¬ 
vilegia alcuna frequenza particolare. 
Bassi gradevoli non gonfiati artificio¬ 
samente, gamma medio alta appe¬ 
na potenziata che dona spazialità e 
ariosità al suono e acuti leggermen¬ 
te arrotondati, privi di asperità per 
evitare fatica d'ascolto; a livello di 
ricostruzione scenica la Nad è la più 
"aperta" tra le cuffie chiuse. Il con¬ 
fort è apprezzabile soprattutto per il 
padiglioni morbidi e per la minima 
pressione esercitata dall'archetto, 
funzionale seppur un po' sacrificato 
nell'imbottitura. 



+ PRO 

Ergonomica e confortevole 
■ Ottima risposta in frequenza ■ Cavo 
sostituibile, ingresso jack su 
padiglione destro o sinistro 

-CONTRO 

Piccoli dettagli costruttivi migliorabili 

Produttore: Nad, 
http://nadelectronìcs. corri 



IP 

GOLD 


Philips 

Fidelio XI 

Euro 299,99 Iva inclusa 


+ PRO 

Elevato livello costruttivo • 
Eccellente ricostruzione scena 
sonora • Confort 

-CONTRO 

Peso superiore alla media 
Produttore: Philips, www.phitips.it 


I prodotti del gigante olandese 
dell'elettronica di consumo hanno 
raramente attirato l'interesse degli 
audiofili, quantomeno fino alla pre¬ 
sentazione della Fidelio XI, la cuffia 
destinata a cambiare la situazione. Que¬ 
sto progetto rientra a pieno titolo tra 
le migliori realizzazioni audio dell'a¬ 
zienda di Eindhoven, che per portarlo 
a compimento non ha evidentemente 
lesinato in risorse a livello di ricerca e 
sviluppo. Il risultato è eccellente sotto 
tutti i punti di vista, sia costruttiva¬ 
mente sia nella resa sonora. 

L'Xl dona una sensazione di notevole 
robustezza, avvalorata dall'impiego 
di ottimi materiali e da un assemblag¬ 
gio perfetto: gli ampi padiglioni con 
cuscinetti in memory foam rivestiti di 
velluto accolgono i driver al neodimio 
da 50 mm, angolati di 15 gradi per otti¬ 
mizzare l'incanalamento del suono nel 
padiglione auricolare. L'architettura 
aperta non assicura un buon isolamen¬ 
to dai rumori ambientali ma favorisce il 
confort e la ricostruzione spaziale della 
scena sonora, che sembra estendersi 
ben oltre i confini fisici della cuffia. Ed è 
esattamente questo il punto forte della 
XI: un fronte audio ampio, con i piani 
sonori ben differenziati sia in senso 
laterale sia in profondità e altezza, con 
una resa tridimensionale di strumenti e 
voci non eguagliata dagli altri prodotti 
in prova. Su di una gamma bassa in pri¬ 
mo piano, ricca e granitica, si inserisce 
una gamma media molto definita che 
prosegue su acuti cristallini: in sintesi, 
una resa eccellente. 


Sennheiser 

HD598 

Euro 229,00 Iva inclusa 


L y HD598 si distingue per il design 
esclusivo caratterizzato dalla li- 
I vrea color crema della struttura, 
con inserti in legno, e per il rivestimento 
marrone dei driver. Si tratta di un pro¬ 
dotto longevo, saldamente affermato 
sul mercato e piuttosto apprezzato. Non 
appartiene alla categoria di cuffie che 
stupiscono al primo impatto, ma si fa 
decisamente apprezzare nel lungo pe¬ 
riodo per un insieme di caratteristiche 
particolarmente indovinate. Innanzitutto 
la comodità, veramente superlativa: tra 
le cuffie provate è quella che si indossa 
più facilmente, non stringe pur isolando 
abbastanza efficacemente, non fa sudare, 
è equipaggiata con padiglioni ben sago¬ 
mati e sufficientemente ampi. 

Si pilota facilmente, tuttavia l'accoppia¬ 
mento con un amplificatore di qualità 
può giovare alla resa globale, soprat¬ 
tutto per dare un po' di risalto ai bassi 
che risultano appena in secondo piano. 
La timbrica è neutra, la risoluzione non 
raggiunge livelli elevatissimi ma risulta 
comunque piuttosto alta. L'HD598 suona 
decisamente gradevole con tutti i gene¬ 
ri musicali offrendo un fronte sonoro 
abbastanza largo, senza alcuna traccia 
di congestione anche nei passaggi più 
impegnativi: merito sicuramente della 
struttura aperta e della tecnologia E.A.R. 
Questa è una cuffia che non stanca mai, 
offrendo giustizia alla migliori registra¬ 
zioni e contemporaneamente non pe¬ 
nalizzando quelle peggiori rendendole 
inascoltabili o poco gratificanti. 



+ PRO 

Estremamente confortevoli ■ Timbrica 
neutra e suono rilassante ■ Cavo 
lungo di buona qualità 

-CONTRO 

Il design potrebbe non piacere a tutti 

Produttore: Sennheiser, 
http://en-de. sennheiser. com 
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Asus - Essence One 

Euro 731,88 Iva inclusa 


MKII 


L’Asus sfoggia una dotazione 
completa sia sotto l’aspetto 
dei controlli e spie frontali sia 
dal punto di vista di connessioni 
analogiche e digitali. 


D al 2011 - anno della presentazio¬ 
ne della Xonar Essence One - a 
oggi, i dispositivi audio della 
linea Xonar hanno riscosso un buon 
successo tra gli appassionati di musica, 
che nei prodotti Asus hanno trovato 
una soluzione performante, versatile e, 
soprattutto, customizzabile per sfruttare 
le potenzialità della musica liquida. 
L'Essence One si è subito distinta per le 
caratteristiche peculiari uniche nel seg¬ 
mento delle schede audio Usb esterne, 
che aggiunte al vantaggioso rapporto 
prezzo/prestazioni l'hanno resa un 
prodotto di riferimento della categoria. 

La nuova versione, denominata MKII, 
alza il livello qualitativo con l'aggiunta 
del supporto nativo Direct-Stream Di¬ 
gital (Dsd) a 2,8 MHz via Dsd su Pcm 
(DoP). Il progetto è rimasto sostanzial¬ 
mente invariato, così come la realizza¬ 
zione e la destinazione d'uso: l'Essence 
One svolge funzioni di scheda audio 
esterna per Pc e Mac, Dac autonomo e 
amplificatore per cuffia. 

Le specifiche tecniche e la realizzazio¬ 
ne restano di livello elevato, evidente 
nell'esame interno che svela un lay¬ 
out circuitale ordinato e l'impiego di 
componenti di qualità, a partire dai 
condensatori Wima e dall'alimenta¬ 
tore toroidale sovradimensionato. Il 
chipset audio è composto dal processore 


+ PRO 

Qualità costruttiva impeccabile ■ Suono 
dettagliato e dinamico • Op amp 
sostituibili dall'utente • Utilizzabile anche 
come Dac autonomo senza computer 

-CONTRO 

Prezzo di listino elevato • Gamma alta 
talvolta in evidenza con gli op amp di serie 

Produttore: Asus, www.asus.com/it/ 


C-Media CM6631A, dal Dsp Analog 
Devices ADSP 21261 e dalla coppia di 
Dac Burr Brown PCM1795, per gestire 
segnali Dsd64 e campionamenti fino 
a 192 kHz, sovracampionamento sim¬ 
metrico 8x fino a 352 kHz / 32 bit e 
riproduzione in modalità bit perfect at¬ 
traverso i driver Asio 2.2, raggiungendo 
un rapporto segnale/rumore di ben 120 
dB. Degna di nota la sezione cuffia, do¬ 
tata di amplificazione e potenziometro 
del volume dedicati, in grado pilotare 
carichi variabili dai 16 ai 600 ohm. Sul 
versante funzionale il dispositivo offre 
una dotazione completa: il pannello 
anteriore ospita il selettore di sovra 
campionamento, degli ingressi 
con relativi led più gli indica¬ 
tori delle modalità Dsd, bit 
perfect e della frequenza 
di campionamento - e i 
potenziometri di linea e 
cuffia, mentre sul retro tro¬ 
viamo le uscite analogiche 
stereo Rea (sbilanciate), Xlr 
(bilanciate) e gli ingressi digi¬ 
tali S/Pdif ottico e coassiale, più 
la porta Usb. 

La caratteristica di spicco dell'Asus 

rimane la possibilità di sostituire gli 
11 op-amp responsabili della timbrica, 
ovvero effettuare un upgrade e un tu- 
ning audio in maniera semplice e veloce 
senza richiedere attrezzature specifi¬ 
che o conoscenze tecniche particolari. 
La procedura è ben documentata nel 
manuale Asus, che suggerisce inoltre 
le combinazioni possibili indicando 
anche il risultato sotto il profilo della 
resa sonora. Nelle sessioni di ascolto 
abbiamo utilizzato l'Essence One MKII 
sia da Pc via Usb asincrono sia come 
Dac autonomo collegato all'uscita di¬ 
gitale elettrica di un lettore Cd, in mo¬ 
do da valutare tutte le potenzialità del 
dispositivo. Questa seconda modalità 


ha evidenziato l'inconveniente di un 
aggancio ritardato del segnale (circa 3 
secondi dall'inizio di ogni brano) tra 
meccanica e convertitore, un difetto 
probabilmente imputabile all'accop¬ 
piata specifica e rilevato sia in moda¬ 
lità standard a 44.1 kHz sia attivando 
l'upsampling. 

Il setup per l'utilizzo via Usb da Pc è 

semplice e veloce, tuttavia per impo¬ 
stare correttamente la modalità Dsd 
occorre seguire alcuni passaggi per 
impostare il software di riproduzione, 
operazione piuttosto semplice con JRi- 
ver Media Center - programma estre¬ 
mamente valido e versatile ma 
dal costo di 49,98 dollari - e 
un po' più contorta con 
Foobar 2000, che tuttavia 
ha il vantaggio di essere 
gratuito. 

Con il set di op amp 
standard (3 LM4562A, 
6 NE5532P e 2 LME 
49720NA) l'Asus ha sfog¬ 
giato una resa di tutto rispetto 
tanto in termini di dettaglio quanto 
nell'estensione e nel controllo della 
gamma bassa e medio alta. 

La timbrica è risultata piuttosto aperta, 
con una minima predominanza delle 
frequenze medie e medio alte che sono 
apparse appena più avanti rispetto al¬ 
le altre frequenze; molto apprezzabile 
l'estensione in senso laterale del pal¬ 
coscenico virtuale, un po' meno invece 
la ricostruzione in profondità, risultata 
più compressa. 

Come prevedibile, i migliori risultati 
si sono avuti con file Dsd, nettamente 
più definiti e con quel tipico senso di 
maggiore trasparenza e ariosità; con 
materiale standard a 16 bit / 44.1 kHz 
l'Asus ha esibito un'ottima dinamica, 
ma anche qualche accenno di ruvidità 
in gamma alta. 


Massima 
versatilità 

Tre in uno: Op-amp 
sostituibili, Dac autonomo 
e amplificatore 
per cuffia. 
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Korg - D5-DAC-100 

Euro 610,88 Iva inclusa 


Uscite stereo Rea con connettori 
dorati e bilanciate Xlr: la qualità 
si vede (anche) nei dettagli. 


K org, affermato produttore giappo¬ 
nese di strumenti ed elettroniche 
audio professionali, si rivolge al 
mercato consumer con un Dac dalle ca¬ 
ratteristiche interessanti, soprattutto per 
la capacità di trattare in modalità nativa 
i segnali Dsd. Il dispositivo è declinato 
in due versioni, che condividono l'elet- 
tronica di base differenziandosi per di¬ 
mensioni e connettività in funzione della 
destinazione d'uso: il DS-DAC-lOOm, 
rivolto all'impiego mobile, si caratteriz¬ 
za per le dimensioni compatte e offre 
solo un'uscita cuffia e ima analogica, 
entrambe tramite jack da 3,5 rnm, mentre 
la versione desktop in prova, siglata DS- 
DAC-100, dispone di Uscite stereo Rea, 
bilanciate Xlr e cuffia con jack da 6,3 rnm. 

L'apparecchio esibisce un design par¬ 
ticolare, distinguendosi per il cabinet 
conformato in un'insolita forma ellittica 
che appoggia su tre punte di disaccop¬ 
piamento, soluzione adottata probabil¬ 
mente più per accontentare gli audiofili 
che per reali esigenze di cancellazione 
delle vibrazioni; in ogni caso la dotazione 
include anche tre sottopunte di ottone 
per evitare di rigare il piano d'appoggio. 
Materiali di qualità, connettori dorati e 
assemblaggio perfetto sono elementi che 
denotano immediatamente l'elevato li¬ 
vello costruttivo e che valorizzano il Korg 


più di quanto il prezzo lascerebbe inten¬ 
dere. L'interno rivela una totale assenza 
di cablaggi e un'unica scheda dal layout 
ordinato, sulla quale si individuano il 
controller Usb Cypress CY7C68013A, un 
TPA6130 per l'amplificazione cuffia - con 
volume regolato tramite potenziometro 
Alps frontale - e, naturalmente, il cuore 
del sistema rappresentato dal converti¬ 
tore D/A Cirrus Logic CS4398, in grado 
di gestire sia il Pcm a 24 bit da 44,1 a 192 
kHz sia il Dsd monobit alla frequenza 
standard di 2,8224 MHz (Dsds64) e dop¬ 
pia a 5,6448 MHz (Dsdl28). Una serie di 
led frontali indica l'accensione dell'ap¬ 
parecchio e l'aggancio del segnale con 
relativa frequenza di campionamento. 
L'installazione non presenta difficoltà 
poiché è sufficiente scaricare il pacchetto 
integrato coni driver Asio e il software di 
gestione, necessari sia per Pc sia per Mac 
in quanto il Korg utilizza una soluzione 
proprietaria per la gestione del DoP (Dsd 
over Pcm). 

I test di ascolto sono stati condotti sia 
attraverso l'uscita cuffia - con impedenza 
relativamente bassa e buona capacità 
di pilotare tutte le cuffie del test a vo¬ 
lumi adeguati - sia sfruttando le uscite 
analogiche sbilanciate per connettere il 
Dac all'impianto di riferimento. La se¬ 
lezione di brani Dsd e Pcm è stata ri¬ 
prodotta principalmente attraverso il 


+ PRO 

Supporta Dsd64 e Dsdl28 • Ottima 
realizzazione tecnica ■ Timbrica neutra, 
ricostruzione sonora tridimensionale 
accurata ■ Software in dotazione 

-CONTRO 

Resa migliorabile con file Pcm riprodotti in 
modalità standard 

Produttore: Korg, www.korg.com 

suo software in dotazione (Audiogate 
3, scaricabile dal sito di Korg e attiva¬ 
bile con il seriale dell'apparecchio) che 
offre un ottimo mix tra facilità d'uso e 
funzionalità avanzate e supporta tutti i 
principali formati audio a 16 e 24 bit con 
transcodifica ed esportazione; per con¬ 
fronto abbiamo inoltre utilizzato Foobar 
2000 e Jriver Media Center. I bassi del 
Korg sono apparsi precisi, controllati e 
ben presenti anche senza raggiungere i 
limiti inferiori dei migliori Dac, peraltro 
parecchio più costosi; la gamma media 
e medio alta è invece risultata di livello 
superiore per definizione e separazione 
dei piani, con un ottimo grado di detta¬ 
glio degli strumenti e realismo di voci 
maschili e femminili. 

La ricostruzione della scena si estende 
poco in profondità ma guadagna parec¬ 
chio in ampiezza, allargandosi ben oltre 
la distanza fisica dei diffusori e donando 
una sensazione di spazialità veramente 
apprezzabile; il timbro è tendenzialmente 
chiaro ma non povero sulla frequenze 
medio basse né tantomeno affaticante in 
gamma alta, anche con registrazioni poco 
accurate. Anche in questo caso, come 
prevedibile, il Korg ha dato il meglio con 
materiale codificato Dsd, riprodotto sia in 
forma nativa sia attraverso l'upsampling 
a partire dallo standard a 16 bit e 44,1 
kHz, con conversione in tempo reale del 
Pcm in Digital Stream Direct effettuata 
dai software utilizzati. 


METTETEVI ALLA PROVA 

A udiocheck ( www.audiocheck.net ) ospita una sezione interamente 
dedicata alla valutazione della cuffie, con una selezione di segnali 
campione corredati da dettagliate istruzioni relative metodologia 
d’utilizzo e possibilità di effettuare anche alcuni test d’ascolto cieco. Invece, 
puntando il browser su http://myhearingtest.net, avrete la possibilità di 
sottoporvi ad un completo test audiometrico, ovviamente privo di finalità 
mediche ma più che sufficiente per valutare le proprie capacità uditive. 
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Loki è un Dac 
che sfrutta la porta Usb anche 
per l’alimentazione. 


Schiit Loki / Asgard 

Euro 159,00 / Euro 249,00 Iva inclusa 


R ecensire nel poco spazio a disposi¬ 
zione due prodotti Schiit è impresa 
ardua, soprattutto se si aggiunge 
la necessità di tracciare un breve profilo 
dell'azienda, indispensabile per intro¬ 
durre l'argomento sotto la giusta luce. 
Schiit Audio, in sintesi, rappresenta il 
sogno americano nella sua realizzazione 
più classica e concreta: due personaggi 
del calibro di Jason Stoddard (ex vice pre¬ 
sidente e progettista della Sumo) e Mike 
Moffat (il fondatore di Theta e Theta 
Digital) che uniscono le loro esperienze e, 
nell'immancabile garage di casa (una 
storia già sentita) progettano e si 
mettono a costruire nuovi ap¬ 
parecchi audio: nasce così, 
nel 2010, un'azienda il cui 
nome - che si presta a fa¬ 
cile ironia nella pronuncia 
anglosassone - è un capo¬ 
lavoro di umorismo e mar¬ 
keting. A detta degli stessi 
fondatori, la Shiit Audio vede 
la luce come la più improbabile 
delle start up. Con alcune caratteristiche 
di base: nessun aiuto economico esterno, 
niente crowdfunding, nessun impiegato 
tranne i due fondatori, vendita diretta, 
costruzione e materiali rigorosamente 
"made in Usa" e produzione di prodotti 
ben suonanti ma poco costosi. 

Il Loki in prova è un prodotto unico al 
momento: un Dac Usb che tratta esclu¬ 
sivamente i Dsd, collegabile in cascata 
a un eventuale Dac preesistente per 


ncredibile 
ma vero 

Schiit: made in Usa, 
componenti di qualità 
ma con un prezzo 
concorrenziale. 


gestire tutto il flusso digitale oppure 
da usare in modalità esclusiva con sof¬ 
tware adatti ( Audirvana, Foobar, JRiver, 
Pure Music, HQ Player) per riprodurre 
Dsd nativi e convertire al volo i Pcm in 
Digital Stream Direct. Il dispositivo è 
compatto e leggero, dispone di due led 
frontali di accensione e aggancio del 
segnale più un selettore per il bypass 
e, sul pannello posteriore, di porta Usb 
(che fornisce anche l'alimentazione) e 
ingressi/uscite analogiche con connet¬ 
tori Rea dorati. La messa in funzione 
non è difficile, ma richiede alcuni 
passaggio quali l'installazione 
dei driver scaricabili da sito 
e la configurazione dei pro¬ 
grammi di riproduzione 
audio, seguendo il det¬ 
tagliato tutorial presente 
sul sito del produttore. 
Collegato all'impianto 
stereo di riferimento, il Loki 
ha esibito prestazioni davvero 
convincenti su tutti i fronti: dina¬ 
mica, impatto, bassi vigorosi e control¬ 
lati, perfetta transizione verso la gamma 
media, frequenze medio alte riprodotte 
in maniera cristallina ma con quel grado 
di rotondità che caratterizza i Dsd e non 
determina mai alcuna fatica d'ascolto. 
Ottima la ricostruzione prospettica, 
con strumenti e voci ben differenziate, 
soprattutto quelle femminili riprodotte 
con ammirevole realismo. 

Poiché il Loki offre solo uscite linea, 
quale migliore occasione per testare 


anche un amplificatore cuffia dedica¬ 
to? Restando in casa Schiit, abbiamo 
provato il nuovo Asgard 2, ovvero la 
seconda generazione di uno dei dispo¬ 
sitivi più riusciti e apprezzati: si tratta 
di un amplificatore che opera in classe 
A sviluppando fino a 1.000 mW su 32 
ohm e 380 mW su 300 ohm, pertanto 
in grado di pilotare buona parte delle 
cuffie in commercio. Anche in questo 
caso si apprezza il livello costruttivo 
eccellente e l'impiego di componenti 
selezionati, a partire dall'ottimo po¬ 
tenziometro Alps per il controllo del 
volume; il dispositivo dispone anche 
un'uscita di linea stereo per l'impiego 
come preamplificatore. La superiorità 
di una soluzione dedicata alla cuffia 
- soprattutto se realizzata a livello 
dell'Asgard 2 - è apparsa evidente nel 
confronto diretto con gli altri prodotti in 
prova, surclassati in questo ambito sotto 
tutti gli aspetti, dal rumore di fondo 
praticamente nullo alla resa dinamica 
e alla timbrica generale. 

Alla luce delle numerose ore di ascolto 

con materiale musicale di vario genere, 
possiamo sinceramente affermare che 
la combinazione di un Dac Loki più un 
Asgard 2 che pilota una cuffia di ade¬ 
guato livello qualitativo è quanto di me¬ 
glio si possa ipotizzare per realizzare un 
impianto desktop - sfruttabile anche in 
una catena Hi-Fi - di elevata qualità per 
riprodurre musica in alta risoluzione con 
un rapporto prezzo/prestazioni irrag¬ 
giungibile da altre soluzioni. I prodotti 
Schiit sono venduti direttamente dal 
distributore italiano ProAudio Italia e 
il prezzo include la spedizione a mezzo 
corriere espresso. 


ggCHIIT 

+ PRO 

Ottima resa sonora ■ Eccellente 
rapporto qualità/prezzo 

- CONTRO 

Supporta solo il Dsd64 
Produttore: Schiit, www.schiit.com 
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Realizzare un sito Web (tmolto più semplice 
di quanto si potrebbe pensare. Questo mese 
vedremo come riuscirci usando un servizio online. 
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Quando fu immaginato dal suo creatore, Tim Ber¬ 
ners Lee, il World Wide Web doveva essere un 
medium di lettura e di scrittura. Per Berners-Lee, 
software di navigazione fra i nodi della rete dovevano 

essere capaci sia di leggere sia di scrivere informazioni: il Web doveva permettere a 
tutti non solo di consumare ma anche di creare conoscenza. La seconda parte di questa 
visione, a oltre vent’anni dalla creazione del primo sito Web, non si può ancora dire 
completa. Certo, tutti possono usare servizi come eBay per vendere oggetti, AirBnb 
per affittare casa, o Linkedin per pubblicare il proprio curriculum, ma la creazione di 
informazione attraverso siti personali è ancora frenata da complessità tecnologiche, 
mancanza di competenze, costi dei servizi. 0, almeno, questo è quello che molti credono. 



In realtà quelli appena citati sono tutti 
limiti più apparenti che reali: il linguag¬ 
gio per la creazione di pagine Web, 
l'Html, è molto semplice da imparare 
e Online si trovano decine di siti che 
ne spiegano le basi. Anche i costi di 
pubblicazione non sono eccessivi: per 
avere uno spazio Web personale pos¬ 
sono bastare anche meno di 5 euro al 
mese e un nome di dominio viene ven¬ 
duto generalmente a una decina di euro 
all'anno. Non bisogna poi dimenticare 
che, per chi non ha voglia di acquisire 
le competenze tecniche di base, esistono 
servizi ordine con cui si può creare un 



TIPS 

PROGETTARE UNA BUONA 
INTERFACCIA UTENTE 

AL momento di progettare 
un'interfaccia Web è bene fare 
riferimento alle buone pratiche di 
progettazione. Un sito che ne raccoglie 
molte è www.goodui.org. 



sito Web, usando quasi esclusivamen¬ 
te il mouse, spesso al solo costo della 
registrazione della propria email. Chi 
volesse lanciarsi nella realizzazione di 
un sito ha dunque oggi a disposizio¬ 
ne decine di alternative, gratuite e a 
pagamento, che gli permetteranno di 
promuovere la propria attività sul Web, 
pubblicare foto, divulgare informazioni, 
e persino creare piccoli o grandi siti di 
commercio elettronico. 

In questo articolo in due parti cerche¬ 
remo dunque di suggerirvi le più va¬ 
lide alternative per la creazione di un 
sito Web. Questo mese affronteremo 


l'opzione più semplice: il ricorso a 
un servizio online. Come vedrete, ne 
esistono per tutte le esigenze e molti 
di essi consentono di realizzare anche 
siti piuttosto sofisticati. 

Nella seconda parte di questo articolo, 
che troverete sul prossimo numero 
di PC Professionale, ci occuperemo 
invece dei cosiddetti Cms (Content 
Management Systems), software spe¬ 
cializzati nella creazione e gestione 
di siti complessi, e vedremo persino 
come realizzare a mano le pagine di un 
sito usando le tecnologie standard del 
Web: Html, Css e JavaScript. 


^ X \ 

<- CD info.cern.ch/hypertext/WWWAheProject.html 


World Wide Web 

The WorldWideWeb (W3) is a wide-are a frvpermedia information retrieval initiative aiming to give universa! access to a large universe of documents. 

Everything there is online about W3 is linked directìy or indirectìv to this do eumene inchiding an executive summary of thè project Mailing lists ; Poliev ; 1 
Asked Ouestions . 

What's out there? 

Pointers to thè world's online information. subieets ; W3 servers. etc. 

Help 

on thè browser you are using 
Software Products 

A list of W3 project components and their current state, (e.g. Line Mode ,X11 Mola , NeXTStep . Servers : Tools . Mail robot . Librare ) 
Teehnical 

Details of protocols, formats, program intemals etc 
Bibliographv 

Paper documentation on W3 andreferences. 

People 

A list of some people involved in thè project. 


Il primo sito Web fu messo online nell'agosto del 1991: conteneva informazioni sul progetto di 
distribuzione globale di informazioni ipermediali chiamato, appunto, World Wide Web. La pagina in 
figura risale al 1992 ed è tuttora accessibile (http://info.cern.ch/hypertext/WWW/TheProject.html). 
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LE PRINCIPALI liìSfil 
TIPOLOGIE DI SITI WEB 



I siti personali, come quello in figura, sono generalmente dedicati 
ad informare il pubblico delle attività di uno specifico individuo; 
con l’avvento dei social network sono sempre meno diffusi. 



Roba da donne è un sito dedicato esclusivamente al pubblico 
femminile. Si notino - oltre alla scelta dei contenuti - i colori, 
che definiscono a colpo d'occhio l’argomento principale. 


U n passo preliminare e indispen¬ 
sabile alla progettazione di un 
sito Web consiste nel definirne 
obiettivi e, conseguentemente, tipologia. 
Il Web non è più un medium "giovane" 
- il primo sito Web risale al 1991 - e si 
sono dunque affermati paradigmi di pro¬ 
gettazione che permettono di classificare 
i siti in specifiche tipologie. Definire la 
tipologia di un sito, in base agli obiettivi 
che ci si è posti, non solo facilita la scelta 


-4 CMS 

Cms è l’acronimo di Content Mana¬ 
gement System (sistema di gestione 
di contenuti): indica generalmente 
un software o, meglio, un insieme di 
script per il Web, in grado di rendere 
efficiente La pubblicazione di conte¬ 
nuti da distribuire attraverso un sito. 
Un Cms è generalmente composto 
da una parte di amministrazione ac¬ 
cessibile solo agli amministratori ed 
editori del sito (detta backend) e uti¬ 
lizzata per la gestione dei contenuti, 
e una parte pubblica visibile a tutti 
( frontend ), dove i contenuti vengono 
pubblicati in apposite grafiche dette 
temptate. 


delle caratteristiche e degli standard di 
progettazione da adottare, ma consente 
anche di determinare bene il modello 
di sito che si ha in mente, facilitando 
la navigazione sul Web alla ricerca di 
ispirazione per il proprio progetto. Sen¬ 
za la presunzione di essere esaustivi, in 
questo elenco abbiamo riportato alcune 
tipologie di siti su cui ci sembra utile 
riflettere prima di mettere mano alla vera 
e propria progettazione. 

SITI PERSONALI 

Sono siti dedicati ad una singola persona. 
Possono essere utilizzati come semplice 
"segnaposto" di una presenza sul Web 
(per favorire la ricerca di informazioni 
su una persona attraverso il motore di 
ricerca), oppure possono contenere infor¬ 
mazioni più ricche, come ad esempio un 
proprio curriculum, le proprie esperienze 
di vita o altro. Sono costituiti da poche 
pagine e tipico è il loro utilizzo nella pro¬ 
mozione delle attività di personaggi dello 
spettacolo o persone famose. 

SITI A TEMA/CREATIVI 

Molti siti sono costruiti attorno a un unico 
tema: arte, musica, cibo, libri, fotografia. 
La struttura di questi siti varia molto in 
base all'argomento cui sono dedicati. I 


siti dedicati alla fotografia, ad esempio, 
sono solitamente strutturati attorno ad 
album fotografici e arricchiti da strumenti 
che permettono di scorrere le foto ad 
una ad una all'interno di un carosello (i 
cosiddetti "slider di immagini"). Un sito 
dedicato alla cucina, invece, potrebbe 
trovare come contenuto principale i video 
delle ricette. 

BLOG 

Quando un sito personale contiene storie 
personali, eventi di cui si è stati testi¬ 
mone, racconti estrapolati dalla propria 
esperienza e pubblicati con ritmi perio¬ 
dici, si è in genere di fronte a un blog. 
Il blog è un contenitore editoriale che 
permette, attraverso un Cms ad hoc, di 
pubblicare aggiornamenti quotidiani 
testuali e multimediali, chiamati post, 
lasciando, in genere, ai visitatori il per¬ 
messo di commentarli e condividerli. I 
post, generalmente, sono pubblicati nella 
homepage del sito in ordine cronologico 
(dal più recente al più vecchio). 

SITI DI COMMERCIO 
ELETTRONICO 

Sono siti che permettono di vendere 
Online dei prodotti. Anche in questo 
caso è necessario un Cms, molto più 
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FARSI TROVARE: 

SEO, SEM E SMM 

C reare un sito è naturalmente solo 
il primo passo nella gestione di un 
progetto Web e la prima domanda che il 
webmaster in erba si pone una volta che il sito 
è Online è: “come faccio a farlo trovare dagli 
utenti?’’. Ci sono tre acronimi, tutti rientranti 
nella più vasta categoria del Web Marketing, 
che dovrebbe tenere a mente chi vuol dare una 
risposta a questa domanda. 

Seo (5 eorch Engine Optimization, ottimizzazione 
per i motori di ricerca): comprende tutte quelle 
attività che permettono di rendere un sito il 
più possibile adatto ad essere indicizzato dal 
motore di ricerca e a scalare le posizioni per 
determinate parole o frase chiavi. Tra queste 
attività rientrano la link building (creazione di 
link), ossia la diffusione sul Web di collegamenti 
verso le proprie pagine per aumentare 
popolarità e dunque visibilità per i motori di 
ricerca, l’ottimizzazione delle singole pagine, 
ossia la creazione di pagine concentrare attorno 
a determinate parole chiave, e decine di altre 
attività. Google ha un’ottima risorsa sulle basi di 
questa disciplina (http://googleitalia.blogspot. 
it/2009/04/guida-introduttiva-di-google.html), 
e vi ricordiamo il nostro articolo pubblicato sul 
numero 253 (aprile 2012) 

Sem (5 eorch Engine Marketing, marketing per 
motori di ricerca): riguarda le attività tese a 
promuovere, a pagamento, un sito sui circuiti 
pubblicitari gestiti dai motori di ricerca. In 
questo caso le attività principali consistono 
nella creazione e ottimizzazione delle 
campagne di parole chiave. 

Smm ( Social Media Marketing, Marketing per 
Social Media): consiste nello sfruttare l'enorme 
popolarità dei social network (in particolare 
Facebook) per promuovere le proprie attività 
o il proprio sito. Tipica attività del Smm è la 
creazione di contenuti virali, cioè di contenuti 
(articoli, video, immagini) che, apprezzati dalla 
comunità di utenti dei social network, vengono 
condivisi e ripubblicati, ampliandone la portata 
e la diffusione e, spesso, reindirizzando traffico 
interessato verso il proprio sito. Abbiamo 
affrontato anche questo argomento nei mesi 
scorsi (Pc Professionale n. 267, giugno 2013). 


complesso di quello di un blog, e una 
serie di strumenti accessori: come un 
sistema di pagamento (generalmente 
gestito attraverso dei servizi esterni 
chiamati gateway), servizi di supporto 
post-vendita, moduli per la gestio¬ 
ne del magazzino e così via. Creare 
siti di commercio elettronico come 
Amazon o eBay è naturalmente molto 
lontano dalle possibilità di una sin¬ 
gola persona o di un piccolo team, 
tuttavia non mancano strumenti - li 
vedremo più avanti - che permettono 
di creare un piccolo negozio anche 
gratuitamente. 

SITI DI EVENTI 

Non tutti i siti devono 
rimanere accessibili per 
sempre. I siti dedicati agli 
eventi hanno solitamente 
vita breve e possono restare 
Online solo per il tempo ne¬ 
cessario a promuovere o diffon¬ 
dere l'evento. In questo ambito troviamo 
i siti di conferenze, che hanno solita¬ 
mente un modulo per la registrazione 
e i dettagli dei partecipanti, i siti di un 
matrimonio, con le informazioni ad uso 
degli invitati, i siti di mostre e così via. 

SITI PROMOZIONALI 

Sono i cosiddetti siti vetrina, che ruo¬ 
tano attorno a un singolo prodotto. 
Anche in questo caso le varietà sono 
diverse: chi gestisce un bed & bre¬ 
akfast potrebbe avere la necessità di 


uno spazio Online in cui pubblicare le 
foto delle camere o i servizi offerti; uno 
scrittore o un musicista potrebbero 
usare un sito vetrina per promuovere 
la loro opera più recente e, magari, 
aggiornare i visitatori sulle ultime 
novità. 

COMMUNITY 

Ci sono siti progettati appositamente 
per mettere in relazione persone che 
condividono con altri esperienze, inte¬ 
ressi, stili di vita. La forma più basilare 
dei siti di questa tipologia è il 
forum di discussione: un sito 
gestito da un Cms che con¬ 
sente agli utenti di discu¬ 
tere argomenti specifici. 
Esistono tuttavia anche 
siti, dalla struttura più 
complessa, che servono 
invece a creare comunità di 
persone collegate da legami 
più stretti, come ad esempio i 
siti permettono di organizzare viaggi di 
gruppo, i gruppi di acquisto di prodotti 
e così via. 

SITI ISTITUZIONALI 

Potrebbe sembrare strano, ma, se¬ 
condo un dato divulgato lo scorso 
giugno dai promotori dell'iniziativa 
Eccellenze in digitale tour (promossa 
da diverse organizzazioni, tra cui Go¬ 
ogle), solo il 34% delle Pmi italiane ha 
un sito Web. E il dato potrebbe essere 




Etsy è un sito di e-commerce dedicato alla vendita di prodotti artigianali fatti a mano 
e creati o ideati direttamente dai venditori che li espongono nel negozio. Vi si trovano 
gioielli, vestiti, fotografie e prodotti di decine di altre tipologie. 
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In figura, il sito promozionale dedicato a un libro “La figlia dei ricordi”, H sito istituzionale di Cattelan Italia, la nota azienda italiana specializzata 

della scrittrice americana Sarah McCoy. Contiene anche numerosi in arredi di design per la casa. Un sito di questo tipo è il centro digitale 

approfondimenti sui contenuti e altre informazioni utili ai lettori. delle attività di un’azienda o di un’organizzazione. 


■4 FREEMIUM 

Per freemium (neologismo ottenuto dalla fusione di 
free e premium) si intende un modello di distribuzione 
di servizi o prodotti su Internet in cui alcune funzionalità 
del prodotto o servizio vengono offerte gratuitamente, 
mentre altre sono disponibili dietro pagamento di una 
quota o un abbonamento. È un modello molto diffuso 
nel campo dei servizi Web. 


ancor peggiore se alle Pmi aggiun¬ 
giamo scuole, comuni, associazioni e 
altre tipologie di organizzazioni. Di 
solito queste tipologie di siti servono 
come punto di riferimento digitale 
dell'attività di un organizzazione, più 
raramente come forma di promozione, 
e sono costruite attorno alle informa¬ 
zioni relative a quella società. 

Come emerge dalla breve panoramica 
delle pagine precedenti, gli obiettivi 
di chi intende mettere Online un sito 
sono ampie e ad ogni tipologia di sito 
Web corrisponde non solo una diversa 
struttura, ma anche una diversa tec¬ 
nologia di pubblicazione, un diverso 
design, un diverso ciclo di vita. 

Per i siti più semplici ciò che serve 
può essere semplicemente una singola 
pagina Web creata a mano e ospitata 
su un servizio di hosting economico, 
mentre i siti più complessi avranno 
invece bisogno di un vero e proprio 
Cms e di un server più potente; altri siti 
potranno semplicemente essere creati 
utilizzando uno dei molti servizi free¬ 
mium disponibili Online. Esamineremo 
tutte queste possibilità nelle due parti 
di questo servizio: questo mese parti¬ 
remo proprio dai servizi gratuiti, o par¬ 
zialmente gratuiti, presenti in discreta 
abbondanza sul Web. 


RESPONSIVE: SITI ADATTI 
AD OGNI DISPOSITIVO 


L y uso di smartphone per accedere a siti Web è in continua crescita. 

Per alcuni siti il traffico proveniente da cellulari ha superato oramai 
I il traffico da desktop. È dunque imprescindibile per un sito fornire 
un’ottima esperienza utente a prescindere dal dispositivo usato per l’accesso, 
poco imposta che sia un computer, uno da smartphone o una smart TV. Nel 
2010, un articolo di Ethan Marcotte per la webzine A List Apart (http://alistapart. 
com/article/responsive-Web-design) propose un modello di sviluppo di siti in 
cui “piuttosto che adattare design indipendenti ad ognuno di un numero sempre 
crescente di dispositivi Web [...] possiamo [...] incorporare nei nostri design 
tecnologie standard per renderli non solo più flessibili, ma più adattabili al 
medium che li visualizza”. Marcotte diede a questo modello di sviluppo il nome di 
Responsive Web Design: oggi è diventato uno dei principi fondamentali del Web 
design. Un sito Web “responsive” è un sito che è in grado di essere visualizzato 
correttamente su tutti i dispositivi che possono accedere ad Internet: i contenuti 
si devono adattare automaticamente alle dimensioni dello schermo, il peso delle 
pagine deve essere contenuto per permettere un caricamento veloce anche 
con connessioni lente e le interazioni previste devono poter essere eseguite 
facilmente non solo con mouse, ma anche con altri strumenti di puntamento 
(dito, telecomando e così via). Un ottimo strumento per verificare la rispondenza 
del proprio sito a questi principi è il test Pagespeed Insights di Google (http:// 
developers.googie.com/speed/pagespeed/insights) che valuta il sito sia dal punto 
di vista della velocità di caricamento sia da quello dell’esperienza utente. 
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CREARE UN SITO CON 
UN SERVIZIO ONLINE 


I servizi Online dedicati alla crea¬ 
zione di un sito Web permettono 
di ottenere in breve tempo un sito 
funzionante e completo. In genere 
questi servizi mettono a disposizio¬ 
ne un'interfaccia per la gestione dei 
contenuti, un set di template, ossia 
modelli di sito già pronti con grafica, 
set di caratteri e immagini, per la strut¬ 
turazione della forma del sito e diversi 
servizi aggiuntivi: aggiunta codice di 
tracciamento delle visite, spazio Web 
illimitato, servizi di supporto, regi¬ 
strazione di un dlominiff e così via. In 
molti offrono una versione gratuita, 
che si ripaga attraverso, generalmente, 
la pubblicazione di banner sul sito o di 
altri contenuti promozionali. 

I siti che offrono questi servizi sono 
davvero tanti. In questa rassegna ab¬ 
biamo selezionato quelli che ci sono 
sembrati migliori per serietà della 
proposta (ci sono casi, anche piutto¬ 
sto noti, di scarso rispetto per i di¬ 
ritti dell'utente), qualità e semplicità 
dell'interfaccia di creazione del sito, 
aderenza agli standard del Web, fun¬ 
zionalità, disponibilità di template. 
Abbiamo volutamente escluso quei 
servizi che non prevedevano, anche 
se solo come prova a tempo o limitata 
nelle funzioni, una versione gratu¬ 
ita. Purtroppo non abbiamo potuto 
considerare la lingua italiana come 
elemento caratterizzante delle nostre 
scelte poiché molti dei servizi migliori 
sono pubblicati solamente in inglese. 
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Snackwebsites 
permette di 
progettare siti Web 
dalle funzionalità 
basilari. Offre un 
piano completamente 
gratuito, che può 
essere arricchito di 
funzionalità premium 
con una spesa a partire 
da 8 dollari al mese. 


Strikingly offre eleganti 
layout in linea con le 
più moderne tendenze 
del Web design e una 
serie di servizi aggiuntivi 
per arricchire il sito di 
funzionalità esterne. 

Prevede un piano 
gratuito che permette di 
creare un unico sito. 


SNACKWEBSITES 

Snackwebsites ( www.snackzvebsites.com ) 
permette di creare siti Web basati su tem¬ 
plate predefiniti e sezioni fisse. Il sito 
è in inglese, ma il motore di creazione 
del sito è visuale e molto semplice da 
utilizzare. Al momento dell'iscrizione 
permette di scegliere sia la categoria di 
appartenenza, fra una decina di categorie 
predefinite, sia la tipologia del layout 
{tight per siti a singola pagina ed Heavy 



DOMINIO 

Un nome di dominio, o, più semplicemente, un dominio, è un nome univoco che iden¬ 
tifica un nodo della rete Internet. È formato da diverse stringhe, suddivise da punti, 
che permettono di instradare una richiesta verso uno specifico server. La stringa più 
a destra del nome (ad esempio “org" in www.wikipedia.org ) rappresenta il dominio di 
primo livello o top-level domain (tld); iltld è preceduto da almeno un’altra stringa, ossia 
dal dominio di secondo livello (“wikipedia” in www.wikipedia.org ) e, eventualmente, da 
altre stringhe (domini di terzo livello, di quarto e così via). 


per siti più complessi). Scarne le opzioni 
di modifica del layout, cosa che, da un 
lato, rende molto semplice la creazione 
del sito, ma, dall'altro, costringe l'utente 
ad attenersi a strutture specifiche senza 
poter intervenire nella loro ridefinizione. 
Indicato particolarmente per siti per¬ 
sonali, soprattutto di fotografi o altre 
categorie di creativi, può essere utilizzato 
anche per creare siti che espongono pro¬ 
dotti, presentano un'attività o persino 
blog (ma in questo caso suggeriamo di 
trovare qualcosa di più completo tra i 
servizi presentati più avanti). I siti creati 
vengono pubblicati con un indirizzo del 
tipo nomesito.snack.ws, ma il dominio di 
primo livello può essere sia modificato, 
scegliendo fra le decine disponibili, sia 
convertito in imo personale attivando 
le funzioni premium. Il servizio è com¬ 
pletamente gratuito per le opzioni di 
base, mentre per le opzioni avanzate, 
che comprendono la scelta del dominio e 
diverse funzionalità e layout aggiuntivi, è 
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Sjuga permette di creare un sito a partire da contenuti 
pubblicati all’interno di una Fan page di Facebook. I contenuti 
fra i due servizi vengono sincronizzati automaticamente 
dal servizio. Pochissime le funzionalità aggiuntive. 


Wordpress.com è la scelta naturale per chi vuole 
pubblicare un blog ricco di funzioni ed espandibile 
con servizi accessori. La piattaforma è di ottima qualità 
e le opzioni di base più che sufficienti. 


necessario sottoscrivere un piano a paga¬ 
mento a partire da 8 dollari al mese (con 
25 mila pagine viste al mese). 

STRIKINGLY 

Dedicato alla creazione di siti personali, 
Strikingly ( www.strikingly.com , in inglese) 
offre la creazione gratuita di semplici siti 
Web, un editor molto curato per la loro 
personalizzazione e un gran numero di 
"app" che consentono di integrare nei 
siti servizi esterni come, ad esempio, i 
commenti di Facebook, i video di You- 
tube, le raccolte musicali di SoundCloud, 
i moduli di contatto di Wufoo e così via. 
Una delle caratteristiche che più di tutte 
abbiamo apprezzato di Strikingly è rap¬ 
presentata dai suoi eleganti e moderni 
layout. Le scelte tipografiche, la struttura 
delle pagine, le icone: tutto è molto curato 
e in linea con le tendenze più in voga di 
Web design. Ogni sito creato con Strikin¬ 
gly è composto da un'unica pagina che 
si sviluppa in sezioni disposte vertical¬ 
mente. Dall'editor è possibile creare più 
sezioni all'interno della pagina, ognuna 
con una propria immagine di sfondo, e 
collegarle al menu principale posizionato 
nella sezione alta del sito. La versione 
base gratuita di Strikingly è limitata a un 
unico sito pubblicato e a 5 Gbyte di ban¬ 
da; le versioni a pagamento (due: una da 
8 e una da 16 dollari al mese) aggiungono 
il supporto a domini personalizzati, un 
maggior numero di siti e più banda per 
il trasferimento di contenuti. 

SJUGA 

Sjuga (wzmv.sjuga.com), un servizio creato 
e gestito da un team tutto italiano, per¬ 
mette di creare un sito Web partendo da 


una pagina Facebook. Al momento dell'i¬ 
scrizione basta indicare l'indirizzo di ima 
pagina Facebook di cui si posseggono i 
diritti di amministrazione (non la pagina 
del proprio profilo, ma la cosiddetta Fan 
page, ossia la pagina dedicata a organiz¬ 
zazione e istituzioni) e attendere che il 
sistema sincronizzi il sito con la pagina 
indicata. Il sito così creato sarà formato 
dalle sezioni già presenti nella pagina 
Facebook: informazioni di contatto, foto 
pubblicate, eventi e così via. La sezione 
News sarà automaticamente popolata 
con gli aggiornamenti di stato, mentre 
la copertina della pagina Facebook verrà 
utilizzata come sfondo di apertura del 


sito. Sjuga, gratuito al momento delle 
nostre prove, offre poco di più: perso¬ 
nalizzazione del carattere tipografico 
utilizzato e scelta dei colori del tema. 
I template utilizzabili sono solo due, 
molto simili tra loro. 


Se l'intenzione è quella di creare un 
blog tradizionale, la scelta naturale è 
Wordpress.com (www.ivordpress.com). 
Vedremo più avanti anche altri servizi, 
ma la piattaforma di Automaticc (l'a¬ 
zienda che produce WordPress.com) 
è riuscita a conquistare negli anni un 


1&1 MYWEBSITE: 

SITI COMPLETI SENZA SFORZO 

M olte aziende, specialmente 
se di piccole dimensioni, non 
hanno le risorse tecniche ed 
economiche per realizzare da zero un sito 
Web, ma d’altro canto nessuno può più 
premettersi di fare a meno di una presenza 
su Internet. Il provider di origine tedesca 
1&1 (www.1andl.it) propone molti servizi e 
pacchetti (hosting, registrazione di domini, 

server virtuali e altro) tra cui spicca l’interessante offerta MyWebsite, dedicata 
a chi non ha nessuna dimestichezza con il linguaggio Html e i framework di 
sviluppo per il Web. MyWebsite non è stato inserito nella rassegna presentata 
in queste pagine, perché non prevede un'offerta gratuita per il pubblico 
generico; da qualche settimana però ha una promozione dedicata alle aziende 
e ai professionisti, che possono creare e gestire il loro sito gratuitamente per 
un anno. Stiamo testando il servizio e ne potrete trovare la prova sul prossimo 
numero di PC Professionale. 



WORDPRESS.COM 
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Tumblr permette di creare un blog di base. Il servizio, ora di proprietà di Yahoo!, 
è semplice da utilizzare e consente anche di realizzare, all’interno della stessa 
piattaforma, una sorta di social network basato sui contenuti pubblicati. 



Google Sites non brilla in usabilità e i siti che crea non sono adatti alla navigazione da 
dispositivi mobili. I migliori layout sono quelli dedicati a intranet o siti istituzionali. 


posto di primo piano per qualità dei 
servizi offerti, flessibilità delle opzioni 
a pagamento e numero di funzionalità 
aggiuntive. WordPress.com è quasi in¬ 
teramente tradotto in italiano ed è pos¬ 
sibile utilizzarlo per pubblicare sia blog 
sia siti personali (anche di e-commerce). 
È gratuito, sebbene potrebbe visualiz¬ 
zare sporadicamente sui siti creati dei 
contenuti pubblicitari. 

Il numero delle opzioni a pagamento 
è elevato: dominio personalizzato (18 
dollari annuali, compresa registrazio¬ 
ne), eliminazione dei banner (30 dollari 
annuali), modelli di sito (temi nel gergo 
di WordPress) premium illimitati (120 
dollari annuali) e così via. Per i più 
esigenti ci sono anche dei piani a pa¬ 
gamento che includono alcune o tutte 
le opzioni premium assieme diversi 
altri aggiornamenti: il piano Premium 
costa quasi 100 dollari all'anno, il pia¬ 
no Business costa 300 dollari all'anno. 

TUMBLR 

I blog sono un "format" piuttosto ma¬ 
turo nel panorama del Web publishing, 
tanto evoluto che nel tempo si sono 
affermate diverse declinazioni del mo¬ 
dello standard. Tumblr (www.tumblr. 
coni), acquisito da Yahoo! alcuni mesi 
fa per 1,1 miliardi di dollari, è una di 
quelle di maggior successo. Segreto di 
Tumblr è la semplicità di utilizzo: la 
registrazione alla piattaforma, gratuita, 
porta direttamente alla dashboard da 
dove si può cominciare a pubblicare 
testi, foto, citazioni, link, audio e così 
via. Tumblr ha anche un'anima da social 
network: dalla sua dashboard è possibi¬ 
le sono solo oltre a pubblicare contenuti 
ma anche seguire quelli di altri utenti e 
stringere così relazioni tipiche da social 
media. Nonostante l'estrema semplici¬ 
tà del servizio, le possibilità di perso¬ 
nalizzazione del sito sono comunque 
discrete: è possibile cambiare l'intero 
layout, scegliendo fra temi gratuiti o 
a pagamento, modificare colori e font, 
aggiungere pagine o addirittura modi¬ 
ficare direttamente il codice Html che 


genera le pagine. Sono previsti anche 
domini personalizzati e la possibilità 
di aggiornare il blog direttamente dal 
telefono cellulare attraverso app per 
iOS, Android e Windows Phone. I siti 
creati con Tumblr sono perfettamente 
ottimizzati per la visualizzazione sui 
dispositivi mobili. 

GOOGLE SITES 

Sites di Google (http://sites.google.com) è 
un servizio Online dal 2008, da quando, 
cioè, Google acquisì la società JotSpot 
che lo aveva creato. Da allora Google 
Sites è stato più volte aggiornato, sia 
nelle funzionalità sia nell'interfaccia. 


ma senza ritoccarne l'infrastruttura 
di base che rimane, dunque, piuttosto 
datata: un limite che si riflette soprat¬ 
tutto nella complessità del processo di 
creazione dei siti. Anche Google Sites 
si basa su modelli, nessuno dei quali 
responsive, che definiscono struttura, 
colori ed elementi dei siti. 

I modelli disponibili sono decine, an¬ 
che grazie al fatto che chiunque può 
crearne uno e metterlo a disposizione 
di altri pubblicandolo nella directory 
dei modelli. Quelli più completi sono 
quelli dedicati a siti di collaborazione 
aziendale (le cosiddette Intranet), ma 
vi sono anche template di siti comple¬ 
ti siti per organizzazioni ed aziende. 


66 

Tumblr ha un’anima “social”: la sua 
dashboard permette sia di pubblicare 
contenuti sia di seguire quelli di altri utenti. 
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Un aspetto apprezzabile di Google 
Sites è l'ampia disponibilità di Gad¬ 
get, ossia di piccoli box di contenuto 
che possono contenere elementi che 
arricchiscono la funzionalità del sito 
o presentano informazioni recuperate 
da diversi servizi Online (previsioni 
meteo, elenchi di Tweet, liste di notizie 
e così via) o da servizi Google (foto 
di Google+, video di Youtube, docu¬ 
menti di Google Drive). Google Sites 
è completamente gratuito e in italiano. 

WEEBLY 

Più che Google Sites, se si desidera 
creare un sito completo, composto da 
numerose pagine e dedicato ad un'a¬ 
zienda o destinato a contenere diverse 
tipologie di contenuti conviene pren¬ 
dere in considerazione Weebly (wzvw. 


weebly.com). Weebly, anch'esso tradotto 
in italiano, è un servizio completo che 
permette di creare siti generalisti, blog 
e anche siti di commercio elettroni¬ 
co; ha un editor di pagine completo 
ma ampiamente basato su indicatori 
visuali, cosa che rende molto più sem¬ 
plice la creazione di pagine e della 
struttura. I suoi strumenti di editing, 
molto granulari, consentono di perso¬ 
nalizzare i dettagli di ogni elemento 
presente nella pagina (soprattutto le 
immagini). Weebly ha, infine, un'of¬ 
ferta commerciale flessibile e abbor¬ 
dabile, con piani che partono da poco 
più di 3 euro al mese per la versione 
Starter fino ad arrivare ai quasi 20 euro 
al mese per la versione Business. 

C'è anche una versione gratuita che 
include le principali caratteristiche del 
servizio ma pone un limite nell'upload 


dei file (massimo 5 Mbyte per file), 
non include né il motore di ricerca 
interno né il player di video e offre 
solo le statistiche di accesso di base. 

WIX 

Anche Wix (www.wix.com), come Wee¬ 
bly e Google Sites, è un servizio attivo 
da diverso tempo, un fattore che, in 
un mercato in cui non è raro che i ser¬ 
vizi chiudano da un giorno all'altro, 
dovrebbe essere tenuto ben presente 
al momento della selezione. Il servizio 
offre eleganti template scritti in Html5, 
un solido editor basato su drag & drop 
ed è tradotto in italiano e altre nove 
lingue (persino i suoi video di presenta¬ 
zione sono tradotti nella nostra lingua). 
La scelta dei modelli di siti da utiliz¬ 
zare è semplificata da un wizard che 
consente di scegliere categoria e sotto¬ 
categoria, per suggerire poi una serie 
di template adatti all scelta effettuata. 
Il gran numero di template permette a 
Wix di essere utilizzato per creare sia 
blog, sia siti istituzionale, sia negozi di 
commercio elettronico. 

Oltre ai classici strumenti di modifica 
(scelta del font, dei colori e così via), Wix 
mette a disposizione anche un gran nu¬ 
mero di applicazioni in grado di arricchi¬ 
re un sito con moduli di contatto, sistema 
di commenti, servizi di newsletter e de¬ 
cine di altre funzionalità. Le funzionalità 
vengono arricchite di frequente (è l'unico 
servizio, ad esempio, in cui abbiamo 
constatato la possibilità di pubblicare 
il messaggio relativo ai cookie richiesto 
dalle normative europee). Wix è gratuito 
nella sua forma base, ma ogni sito creato 
non collegato ad un piano a pagamento 
mostrerà (in alto e in basso) il logo del 
servizio più un messaggio promoziona¬ 
le. I piani a pagamento, che partono da 
circa 4 euro al mese, permettono inoltre 
di superare la soglia di spazio e banda 
disponibile (per entrambi, 500 Mbyte) e 
di collegare il sito ad un proprio dominio 
(altrimenti il sito sarà raggiungibile con 
un indirizzo equivalente a qualcosa del 
tipo http://fc3338.ivix.com/fcdada). 

SOUARESPACE 

Questo servizio (www.squarespace. 
com) è Online dal 2008 e nel 2012 ha 
ricevuto un'ampia rivisitazione del¬ 
le funzionalità e delle caratteristiche 
(chiamata "Squarespace 6"), soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'ampiez¬ 
za delle opzioni a disposizione dello 
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Casa al corso 

Affiniamo nel centro rii Sulmona, per brevi periodi, un 
appartamenro elegante e ristrutturato a due passi ria corso 
Ovidio e dalle bellezze principali della valle peligna. 
lutte le immagini. 


Weebly è uno dei servizi più completi per La creazione di siti Web. Offre modelli eleganti, 
funzionalità addizionali ed ha alcuni dei piani più economici per le versioni a pagamento. 
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» CasaAlCorso 

Affittiamo nel centro di 
Sulmona, per brevi periodi, 
un appartamento elegante 
e ristrutturato a due passi 
da corso Ovidio e dalle 
bellezze principali della 
valle peligna. 






Wix è tradotto in italiano e offre un'elegante interfaccia basata sul drag and drop. 
Permette di creare siti di numerosi tipologie ed offre un ampio spettro di funzionalità. 
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Affittiamo nel centro di Sulmona, per brevi 
periodi, un appartamento elegante e 
ristrutturato a due passi da corso Ovidio e 
dalle bellezze principali della valle peligna. 


Al contro di Sulmona Comoda per ti 


Vista sul mare 


sviluppatore e la compatibilità dei siti 
con i dispositivi mobile. L'ambiente di 
progettazione di Squarespace è pro¬ 
babilmente il più completo dei siti di 
questa rassegna: oltre a consentire di 
gestire praticamente ogni elemento del 
sito, consente di includere del proprio 
codice Html, Css o JavaScript e offre 
strumenti tipici di un sito ospitato 
su uno spazio personalizzato: come 
i reindirizzamenti 301 delle pagine o la 
possibilità, ma solo nei piani business e 
unlimited, di modificare direttamente 
il codice che genera i modelli. 

I modelli offerti per la creazione del 
sito sono 25, tutti molto eleganti e indi¬ 
rizzati principalmente a siti personali, 
anche se non mancano modelli che 
possono essere utilizzati per siti di 
commercio elettronico. L'alta concen¬ 
trazione di funzionalità compromette 


Squarespace è il più 
completo ambiente 
di progettazione 
tra i servizi di questa 
rassegna. Adatto ad un 
pubblico più esperto, 
offre un periodo 
di prova di 14 giorni ma 
non un piano gratuito. 


un po' la semplicità di utilizzo di Squa¬ 
respace: per essere utilizzato a pieno, 
il servizio richiede comunque un con¬ 
sistente periodo di apprendimento. Il 
sito è in inglese con piani che partono 
da 8 dollari al mese; al momento non 
offre un piano gratuito illimitato, ma 
prevede una prova gratuita di 14 gior¬ 
ni attraverso una semplice registrazio¬ 
ne con nome ed email. 


SHOPIFY 

Shopify (www.shopify.com) è probabil¬ 
mente il più popolare servizio Web per 
la creazione di negozi di commercio elet¬ 
tronico. Online dal 2004, ospita ad oggi 
(il dato è di aprile 2014) oltre 100 mila 
negozi Online. Sebbene sia in inglese, 
permette comunque di utilizzare negozi 
Online anche al di fuori degli Stati Uniti 


CREARE UN SITO CON WEEBLY 



W eebly probabilmente non è il servizio cui affideremo i 

nostri siti. Tra le app recensite in questo articolo Strikingly 
ci ha sorpreso per la semplicità del processo di creazione 
delle pagine e per la qualità dei siti prodotti, di Squarespace abbiamo 
apprezzato il numero elevato di funzionalità, di Wix la possibilità di 
aggiungere un gran numero di componenti aggiuntivi. Se dovessimo 
però scegliere un servizio che ha tutte le funzionalità che ci si aspetta 
da un prodotto del genere, abbia un account completamente gratuito, 
permetta di creare tipologie diverse di siti e sia disponibile in italiano, 
la nostra scelta cadrebbe proprio su Weebly. Dopo il login si dovrà 
scegliere quale tipologia di sito creare (figura 1). Nel nostro caso 
scegliamo un sito generico facendo clic su Site. Il secondo passaggio 
consiste nella scelta del tema, ossia del modello che definisce 
struttura del sito, colori, tipo di caratteri (figura 2). Noi abbiamo 
scelto il primo che ci è stato suggerito: la scelta non è definitiva poiché 
il template può essere cambiato in ogni momento senza perdere 
i contenuti già inseriti. Da notare che alcuni temi, al passaggio del 
mouse, mostrano il colore principale da selezionare: sceglietene uno 
che si addice alla tipologia di sito. Un clic su Scegli e si verrà trasferiti 
allo strumento di modifica del sito, non prima però di aver selezionato 


il nome di dominio (figura 3), ossia l’indirizzo da digitare nel browser 
per raggiungere il sito. La seconda e terza opzione, che permettono 
di registrare un nuovo dominio o di pubblicare il sito ad un dominio 
già esistente, sono a pagamento. Scegliete la prima opzione digitando 
nella casella di testo l'indirizzo del sito e confermate con un clic su 
Continua. Dopo aver, se si desidera, guardato il video che introduce 
alla piattaforma, potete chiudere la finestra con un clic sull’icona a 
forma di “X” in alto a destra e cominciare a modificare il sito. La pagina 
di modifica (figura 4) è suddivisa in tre aree principali: una barra blu 
in alto per passare alle diverse sezioni di modifica (4.1), un pannello 
sulla sinistra (4.2) che contiene tutti gli elementi che possono essere 
spostati all’interno della pagina (4.3) con un drag & drop del mouse. 
Se, ad esempio, volessimo pubblicare una galleria di immagini al di 
sotto dell'immagine di apertura del sito basterà spostare l’icona a 
forma di foto sovrapposte dal pannello di sinistra all'interno della 
pagina (figura 5) rilasciandola quando viene visualizzata una barra 
azzurra ad indicare l’avvenuto posizionamento. Le modifiche che è 
possibile eseguire su ogni elemento della pagina possono essere 
mostrate portando il mouse sulla zona e facendo clic sull’elemento 
da modificare. Per aggiungere foto basta dunque fare clic sull'icona 
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Shopify è uno 
dei servizi più noti per 
La creazione di negozi 
Online. Non offre un 
piano gratuito ma 
solo una prova per 
14 giorni. I piani a 
pagamento partono 
da 14 dollari al mese. 


personalizzando sistemi di misurazione, 
valuta e altro ancora. Il sistema di paga¬ 
mento in ogni caso è tradotto in italiano. 
Il sistema si compone sostanzialmente 
di due sezioni: la prima è dedicata alla 
vera e propria sezione di commercio 
elettronico ed è il luogo in cui si inseri¬ 
scono i prodotti, si gestiscono gli ordini, 
si pianificano gli sconti, si visualizzano i 
dati dei clienti; un'altra, meno completa. 


è dedicata invece alla gestione del sito: 
scelta dei modelli, aggiunta e rimozione 
delle pagine, gestione di un blog inter¬ 
no e così via. Particolarmente curata 
la sezione dedicata ai prodotti: ogni 
prodotto può essere esposto in diver¬ 
se varianti, aggiunto ad una specifica 
collezioni di oggetti, è possibile gestire 
le giacenze di magazzino, aggiungere 
scontistica basata su coupon, distribuire 


buoni regalo e così via. Il sistema di ag¬ 
giunta non è particolarmente raffinato, 
ma essenziale e molto ben organizzato. 
L'editor del sito, sebbene non sia com¬ 
pleto come alcuni dei siti presentati nelle 
pagine precedenti, è comunque molto 
efficace poiché permette di agire diretta- 
mente sul codice Html, Css e JavaScript 
del modello scelto, in modo da persona¬ 
lizzare singoli dettagli o, semplicemente, 
tradurre le parti non ancora localizzate. 
Shopify è anche una piattaforma aperta 
agli sviluppatori esterni, che possono 
pubblicare propri modelli di sito (dal 
Theme Store) oppure specifiche appli¬ 
cazioni per arricchire di funzionalità un 
tema già pubblicato (dall'App Store). 

I pagamenti possono essere gestiti at¬ 
traverso PayPal, attraverso alcuni dei 
gateway supportati da Shopify, come 
ad esempio GestPay del Gruppo Banca 


PASSO PER PASSO 



che rappresenta le foto sovrapposte all’interno della pagina (6) per mostrare il box di 
caricamento delle immagini: basta spostare le immagini all’interno del box per caricarle 
nel sito (si hanno a disposizione 500 Mbyte di spazio) e creare la galleria (figura 7). La 
stessa cosa, naturalmente, si può eseguire per gli elementi testuali: un clic sul titolo 
e sugli alti testi ne permette la modifica veloce (figura B). Per aggiungere una pagina 
basta fare clic sulla voce Pagine in alto lungo la barra azzurra in alto per visualizzare 
il pannello di aggiunta delle pagine (figura 9), fare clic sul pulsante arancione Aggiungi 
Pagina, selezionare Pagina standard e indicare titolo e tipologia salvando con un clic 
su 5 aiva e modifica. Nella nuova pagina andranno naturalmente inseriti i componenti 
come fatto per la prima. Il link alla nuova pagina verrà automaticamente aggiunto al 
menu (se previsto dal sito), ma se volessimo creare un nuovo link basterà evidenziare 
il testo su cui creare il collegamento e selezionare l’icona a forma di maglie di catena 
(figura 10) impostando, nella finestra che compare, l’indirizzo della pagina da collegare 
o, se è una pagina del nostro sito, selezionandola con un clic. Al termine delle modifiche 
basta fare clic sul pulsante Pubblica in alto a destra per rendere disponibile, all’indirizzo 
specificato in partenza, il sito a tutti i visitatori (figura 11). Va notato che se volessimo 
cambiare tema, colori del sito e tipo di carattere basterà selezionarli dal pannello che 
compare facendo clic sulla voce Progettazione della barra azzurra in alto, mentre dalla 
voce Impostazioni possiamo modificare indirizzo, titolo, descrizione del sito e impostare, 
nella sezione Editor, utenti in grado di amministrare l’intero sito o singole pagine. 
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Sella, o specificando metodi personaliz¬ 
zati. Non è possibile però utilizzare il 
servizio Shopify Payments, disponibile 
solo in Usa e Canada. Shopify non ha un 
piano gratuito, anche se permette di pro¬ 
vare il servizio per 14 giorni (ma senza 
poter vendere nulla). I piani a pagamen¬ 
to partono da 14 dollari al mese (piano 
Starter, fino a 25 prodotti) per arrivare 
a 179 dollari al mese (piano Uniimited, 
prodotti illimitati). Ai costi del servizio 
devono essere naturalmente aggiunti i 
costi sostenuti dal sistema di pagamento 
e, solo nel caso del piano Starter, una 
commissione del 2% su ogni transazione 
andata a buon fine. 

BIGCOMMERCE 

Bigcommerce (iuww.bigcommerce.com) è 
il principale concorrente di Shopify e i 
due servizi si assomigliano molto dal 
punto di vista delle funzionalità e delle 
caratteristiche. Neanche BigCommerce, 
che dichiara oltre 50 mila negozi aperti, 
offre piani gratuiti, però permette di 
provare il servizio per 15 giorni durante 
i quali è possibile vendere i prodotti 
registrati. Le funzioni principali ci sono 
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Principale alternativa al più diffuso Shopify, BigCommerce offre molte funzionalità 
ma è penalizzato da un’interfaccia un po’ complessa. Il suo piano base permette di 
vendere un numero illimitato di prodotti e parte da 30 dollari al mese. 


tutte: varianti dei prodotti, personaliz¬ 
zazione delle categorie, gestione granu¬ 
lare dei processi di ordine e spedizione 
e così via. Al di là di queste caratteristi¬ 
che, rispetto a Shopify abbiamo trovato 
il pannello di creazione del sito e di 
gestione dei prodotti più complesso e 
meno funzionale, con un numero ec¬ 
cessivo di opzioni suddivise in troppe 
pagine, il che rende la navigazione del 
sito piuttosto faticosa. Anche il numero 
di gateway di pagamento tra cui sce¬ 
gliere è minore, e non sono supportate 
traduzioni. Lo scorso marzo il servizio 


ha subito un profondo redesign, indiriz¬ 
zato soprattutto a rendere compatibili 
i modelli di sito con le più avanzate 
tecniche di Web design. La maggioranza 
dei modelli sono a pagamento: i piani 
di Bigcommerce partono da 30 dollari 
al mese (piano Silver, prodotti illimitati 
e 3 Gbyte di spazio di archiviazione), 
fino ad arrivare a circa 200 dollari al 
mese (piano Platinum, prodotti e spa¬ 
zio illimitato e setup personalizzato). 
Il piano Silver prevede anche l'onere, 
oltre che delle transazioni del gateway, 
di una commissione dell'1,5%. 


COME VERIFICARE LA OUALITÀ DI UN SITO 


P er verificare la bontà di un sito Web, in particolare quella 
delle tecnologie con cui è stato costruito, esistono online 
diversi strumenti di analisi. In questo box vedremo quali 
sono quelli più utili: suggeriamo di eseguirli almeno una volta dopo 
ogni modifica sostanziale. Google Pagespeed Insights (http:// 
devetopers.google.com/speed/pagespeed/insights): Pagespeed 
è il servizio di Google che misura le prestazioni di un sito. Oltre ad 
indicare, in una scala da 1 a 100, il livello di performance raggiunto 
nella visualizzazione per desktop e per dispositivi mobile, il servizio 
suggerisce anche i principali errori rilevati e fornisce utili consigli 
per correggerli o mitigarli. Un servizio equivalente, ma molto più 
analitico, è WebPagetest (www.webpagetest.org). Browsershots 
(www.browsershots.org): permette di verificare la rappresentazione 
del sito su più browser per verificare che venga visualizzato allo stesso 
modo anche su software e piattaforma diverse. È completamente 
gratuito, ma ha funzionalità limitate. Se si desidera qualcosa di 
più professionale e solido si può provare BrowserStack (www. 
browserstack.com). Questo servizio potrebbe risultare costoso, ma ha 
un gran numero di ottime funzionalità, tra cui la possibilità di simulare 
azioni degli utenti per verificare che anche le interazioni, e non solo 
la visualizzazione, non presentino problemi. Moz Open Site Explorer 
(www.opensiteexptorer.org) esegue un’analisi delle caratteristiche 
SEO del sito al fine di valutarne la visibilità nei confronti dei motori 
di ricerca. Verifica autorevolezza, sempre agli occhi dei motori di 



ricerca, del dominio e di alcune pagine, numero di link in ingresso e 
altro. La versione a pagamento aggiunge L'analisi dei social network. 
Google Webmaster Tools (www.googte.com/webmasters/toots) è 
Lo strumento gratuito di Google per l’analisi della visibilità di un sito 
all'interno del database del motore di ricerca. Rileva errori dei server, 
eventuali penalizzazioni, suggerisce miglioramenti per le pagine, 
problemi di sicurezza e cosi via. Strumenti W3C: il Consorzio WWW 
(o W3C) mette a disposizione alcuni servizi in grado di valutare diversi 
aspetti del sito: rispondenza del codice agli standard del Web (http:// 
vatidator.w3.org), presenza di link errati (http://vatidator.w3.org/ 
checktink), fogli di stile (http://jigsaw.w3.org/css-vatidator) e così via. 
Per eseguire i controlli da un'unica interfaccia si può usare il servizio 
Unicom (http://vatidator.w3.org/unicorn/). 


PC Professionale Novembre 2014 












Pagina mancante (pubblicità) 




Di Gianluca Marcoccia 


osta hardware 


@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

Si PRECISA CHE A OUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Unità Ssd e gli slot 
del bus Pei Express 

H o una scheda madre Asus Rampa- 
ge II Extreme dotata di controller 
Serial Ata 2. Per ovviare al collo 
di bottiglia imposto dal Serial Ata 2 ho 
acquistato un'unità Ssd Asus Raidr Express 
da 240 Gbyte (su suggerimento della recen¬ 
sione apparsa su PC Professionale qualche 
mese fa). Questa unità Ssd mi consentirebbe 
di ottenere le prestazioni ottimali anche 
dalla mia scheda madre in quanto si collega 
direttamente ad mio slot Pei Express e non 
risente delle limitazioni imposte dal control¬ 
ler Serial Ata. La periferica in questione è 
stata subito rilevata e ho provveduto a con¬ 
figurarla come disco C:\. Successivamente 
ho iniziato ad avere problemi di riconosci¬ 
mento: non iniziava il boot ed entrando nel 
Bios l'unità non era presente nella lista di 
quelle disponibili. Avendo un'immagine dei 
sistema operativo su altro disco ho avviato il 
computer da questa partizione per vedere se 
Windows 7 riconosceva la periferica, anche 
in questo caso con esito negativo. Ho così 
spostato l'unità su altro slot Pei Express e, 
in questa configurazione, Windows 7 rile¬ 
vava la periferica ma il Bios continuava ad 
ignorarne la presenza impedendomi l'avvio 


Le unità Ssd per bus Pei 
Express offrono 
prestazioni elevate 
ma richiedono 
driver specifici 



L'unità Ssd Asus Raidr Express è stata 
progettata per integrarsi nella configu¬ 
razione hardware attraverso uno slot 
Pei Express. Per ottenere questo scopo 
la memoria di massa viene rilevata come 
se fosse un controller Raid aggiuntivo. 
Asus è riuscita a rendere questa unità 
utilizzabile sia sui computer 


rilevata come se fosse un v 

controller Raid. Per accedere 
a questa memoria di massa è 
necessario installare i driver appositi. 


da questa unità. Poiché l'immagine di Win¬ 
dows 7 che ho sull'altra partizione non e 
aggiornata vorrei farne una nuova oppure 
clonare l'intero disco, ma non so come fare! 
Sono conflitti tra i vari controller? Potete 
consigliarmi su come procedere? 

Pierfrancesco Moriani 


provvisti di Bios Uefi sia su quelli che an¬ 
cora si basano sulla modalità operativa 
"legacy". Riteniamo quindi improbabile 
che il problema sia riconducibile ad una 
incompatibilità tra il Bios della scheda 
madre Rampage II Extreme e il firmware 
dell'Asus Raidr Express. In ogni caso 
è sempre buona norma accertarsi che 
entrambi le flash eprom siano aggiornate 
all'ultima versione disponibile sul sito 
del supporto tecnico di Asus. 

Il fatto che l'unità Ssd venga rilevata 
solo in alcuni slot Pei Express può essere 
dovuto alle peculiarità della configura¬ 
zione hardware. Nella maggior parte 
delle schede madri la suddivisione delle 
linee dedicate a ciascuno slot Pei Express 
può essere modificata per soddisfare le 
diverse esigenze: se si utilizza una sola 
scheda grafica ad alte prestazioni le linee 
saranno assegnate con priorità allo slot 
xl6, in modo da offrire un'ampia banda 
di trasferimento dati. Se invece si adotta 
ima configurazione Sii oppure Crossfire, 
le linee del bus Pei Express vengono 
riallocate in maniera bilanciata tra gli slot 
nei quali sono installate le due schede 
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grafiche. In casi come questi è possibile 
che gli altri slot (x4 oppure xl) riman¬ 
gano disabilitati oppure che vi siano 
assegnate un numero di linee inferiore 
a quelle previste. Quest'ultimo caso, che 
normalmente non produce effetti inde¬ 
siderati, può invece portare ad un netto 
calo delle prestazioni se la periferica è 
un controller Raid (o una unità Ssd). 
Invitiamo quindi il lettore a verificare 
che l'assegnazione delle linee dedicate 
ai vari slot Pei Express sia adeguata per 
l'utilizzo dell'Asus Raidr Express. 

Una volta escluse le problematiche re¬ 
lative al Bios e alle interazioni con le 
altre periferiche Pei Express, ricordia¬ 
mo che l'Asus Raidr Express richiede il 
proprio driver che deve essere caricato 
nel sistema operativo, preferibilmente 
al momento della prima installazione 
di Windows 7. Questa operazione può 
essere eseguita entrando in modalità 
avanzata durante la procedura di in¬ 
stallazione e selezionando l'apposita 
funzione di caricamento dei driver per 
i controller aggiuntivi. Così facendo vi 
sarà data la possibilità di indicare la car¬ 
tella dalla quale recuperare il software 
di gestione necessario, che completerà 
la rilevazione e configurazione dell'A- 
sus Raidr Express. Una volta garantito 
l'accesso alla memoria di massa sarà 
possibile utilizzarla anche come disco 
di avvio per lo stesso sistema operativo. 
Sebbene le operazioni di clonazione 
del sistema operativo siano possibili, 
ci sentiamo di sconsigliare questa linea 
di azione. Infatti utilizzando l'Asus 
Raidr Express come unità di avvio la 
configurazione hardware viene modi¬ 
ficata in maniera abbastanza radicale ed 
è quindi preferibile procedere ad una 
reinstallazione ex-novo di Windows per 
evitare incompatibilità o altri fenomeni 
aleatori. Con questi accorgimenti siamo 
sicuri che il nostro lettore riuscirà ad 
ottenere sia le prestazioni sia il livello 
di affidabilità che è lecito attendersi da 
periferiche di alto livello come l'unità 
Ssd Asus Raidr Express. 

66 

Per eseguire il boot 
da dispositivi alternativi 
è necessario caricare 
i driver durante l’installazione 
del sistema operativo. 


UNITÀ 

E ASSISTENZA TECNICA 

V i scrivo per un problema che sto avendo con una unità Ssd OCZ da 240 Gbyte. In 
pratica dopo qualche mese di funzionamento come disco di boot per Windows 
8.1 a 64 bit, l’unità si è bloccata improvvisamente. Sono riuscito a recuperare 
alcuni dati importanti utilizzando un programma apposito ma, a parte questa fortunata 
operazione, non sono più riuscito a farla funzionare. Ho inviato un’e-mail all’assistenza 
tecnica di OCZ e ho iniziato la procedura per il reso in garanzia. Mi hanno risposto subito, 
aiutandomi a spedire l’Ssd presso il loro centro di assistenza in Olanda. Ho così dovuto 
spendere circa 20 euro per la spedizione con corriere espresso internazionale. Dopo 
aver effettuato le necessarie verifiche e mi hanno inviato un'unità dello stesso modello 
ma "refurbished”. L’ho testata ma anch'essa presentava lo stesso malfunzionamento 
di quella che avevo inviato in riparazione! Ho dovuto quindi spedirla nuovamente 
spendendo altri 20 euro e mi è ritornata una terza unità (anch'essa refurbished) che ho 
controllato e che presentava le stesse difficoltà delle due precedenti! Dopo questa serie 
di fallimenti ho ricontattato l'assistenza tecnica di OCZ e sono riuscito ad ottenere che 
il rientro della periferica stavolta fosse a loro carico! Dopo aver rispedito nuovamente 
l’unità Ssd non ho più avuto altri contatti con il servizio di assistenza. Ho inviato un 
sollecito chiedendo le cause di questo ritardo e dapprima mi è stato detto di aver 
pazienza poi silenzio. Ad oggi la vicenda non ha avuto sviluppi! L'unità originale aveva 
ancora 1 anno e mezzo di garanzia mentre quelle “refurbished” sono coperte per soli 3 
mesi. Ho il sospetto che stiano aspettando la fine della garanzia! Pensate che sia ancora 
il caso di fidarsi di questo produttore? 

OCZ da anni è considerato un 
riferimento per gli utenti più esigenti. Si è 
distinto dapprima per Le memorie Ddr 2 e 
Ddr 3 ad alte prestazioni, poi per gli alimen¬ 
tatori Atx ed infine con Le sue unità Ssd. Alla 
fine dell’anno scorso una serie di eventi hanno 
portato OCZ ad interrompere le proprie ope¬ 
razioni e a cercare un partner che ne rilevasse 
le attività. Dopo varie peripezie OCZ è stata 
acquisita da Toshiba che, con questa operazione, 
intende aggiungere le unità Ssd al suo portafoglio 
prodotti. Ciò consentirà alla multinazionale giappo¬ 
nese di progettare in proprio tutte le componenti 
necessarie per queste periferiche: le memorie flash 
sono già tra i prodotti più apprezzati di Toshiba e, 
con il know-how di OCZ/indilinx, le sarà possibile 
sviluppare anche il controller che è il cuore vero e proprio dell'unità Ssd. In base a quanto 
appena spiegato, riteniamo che Toshiba stia mettendo il massimo impegno nel garantire la 
continuità operativa di OCZ e offrire un supporto ottimale per i prodotti presenti e futuri. 
È quindi molto strana l'esperienza del Lettore, con ogni probabilità dovuta ad un firmware 
difettoso che è stato installato su tutte Le unità Ssd a Lui inviate in sostituzione. Il problema 
dovrà essere risolto con un aggiornamento in grado di ripristinare La normale funzionalità 
delle periferiche. Purtroppo i firmware delle unità Ssd dopo ogni modifica, devono essere 
sottoposti a test approfonditi per garantire La salvaguardia dei dati. È per questo che il sup¬ 
porto tecnico di OCZ ha chiesto all Lettore di avere pazienza. Per quanto riguarda la scadenza 
della garanzia ricordiamo che, quando si sovrappongono due garanzie, in generale è da 
considerarsi valido il termine più vantaggioso per il consumatore. Nello specifico la durata 
rimanente della garanzia dovrebbe essere comunque di un ulteriore anno e mezzo. Per le 
unità Ssd esistono altre condizioni, ad esempio se il contatore dei Gbyte in scrittura supera 
una certa soglia. Per ulteriori informazioni consigliamo di consultare La documentazione. 



OCZ è stata acquisita da Toshiba 
e presto presenterà nuove 
unità 5sd basate sulle memorie 


flash ad alte prestazioni della 
multinazionale giapponese. 
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IL chipset AMD 760G integra al 
suo interno una Gpu Radeon HD 
3000, adeguata per applicativi 
office e multimediali. Per i 
videogiochi in grafica 3D è invece 
consigliabile l’installazione di una 
scheda grafica aggiuntiva. 



CONFLITTI TRA GRAFICA 
INTEGRATA 

E SCHEDA PCI EXPRESS 

R ecentemente ho assemblato un Pc 
composto da una scheda madre 
Asrock 960GC-GS FX, proces¬ 
sore AMD Phenom X4 9500 a 2,2 GHz 
(HD9500WCJ4BGD), due moduli da 2 
Gbyte Kingstone Ddr-2, il sistema operativo 
è Windows 7 a 64 bit Ultimate. Per l'instal¬ 
lazione ho utilizzato i driver del Cd-Rom 
fornito a corredo della scheda madre (AMD 
All-in-1, scheda grafica, audio ed interfaccia 
ethernet). Tutto ha funzionato correttamen¬ 
te, compreso il video Full Hd a 1920x1080. 
A questo punto, avendo a disposizione una 
scheda grafica Asus EAH5450, ho deciso 
di utilizzarla nella nuova configurazione e, 
per questo scopo, ho installato il driver più 
recente scaricandolo direttamente dal sito 
del supporto tecnico di Asus. 

Dopo il riavvio il sistema funzionava alla 
risoluzione di 1400x1050 e il driver Catalyst 
riportava un messaggio di errore relativo 
al fatto che non era disponibile alcun chip 
grafico AMD! Ho quindi rimosso la scheda 
grafica EAH5450, ma ciò mi ha obbligato a 


rimuovere anche il pacchetto Catalyst e a rein¬ 
stallare l'AMD All-in-1 dal Cd-Rom Asrock. 
Così facendo tutto è tornato a funzionare (alla 
risoluzione 1920x1080). Al secondo tentativo 
di installazione di Windows 7 non ho instal¬ 
lato il driver AMD All-in-1, utilizzando al 
suo posto il solo driver Asus, ma ho ottenuto 

10 stesso risultato. Asrock, che ho interpellato, 
mi ha suggerito di aggiornare il Bios alla 
versione 1.4 (dalla 1.3 attuale) e di installare 

11 pacchetto Catalyst 14.4 ma, anche dopo aver 
fatto entrambe le cose, il risultato non è cam¬ 
biato. La cosa strana, a mio parere, è che nella 
Gestione Dispositivi sono presmti due schede 
grafiche: AMD 760G (che dovrebbe essere 


il chip grafico onboard) e Radeon HD5450. 
Ho inoltre verificato che nel Bios della sche¬ 
da madre l'adattatore grafico principale sia 
quello installato sul connettore Pei Express. 
Come ultimo tentativo ho disabilitato ma¬ 
nualmente il chip grafico 7TMD 760G tra¬ 
mite la Gestione Dispositivi e aggiornato il 
driver per la Radeon HD5450 dalla cartella 
del pacchetto Catalyst 14.4. In questo modo 
finalmente la scheda Asus EAH5450 si è 
impostata alla risoluzione di 1920x1080 e il 
software Catalyst sembra funzionare. Tenete 
presente però che se riabilito il chip grafico 
AMD 760G il video ritorna alla risoluzione 
di 1400x1050 e il software Catalyst si blocca 


E LA PROTEZIONE DA SCRITTURA 


H o acquistato da poco tempo un Raspberry Pi e 
mi sono dedicato all’installazione del sistema 
operativo Raspbian. Come prevede la procedura, ho 
formattato una memory card SecureDigital SanDisk da 4 Gbyte 
(classe 4) con file System Fat-32 mediante l'apposita utility 
Win32Disklmager e ho proceduto alla copia del sistema. Una 
volta terminata l’operazione la scheda risultava illeggibile 
da Windows ma nel Raspberry Pi funzionava regolarmente. 

Ieri, mentre il Raspberry Pi stava scrivendo sulla memory 
card, è mancata la corrente elettrica e l'operazione è stata 
interrotta improvvisamente. Dopo l’incidente il Raspberry Pi 
non si è più avviato. A questo punto ho inserito la scheda di 
memoria nel Pc (un notebook Sony Vaio con Windows 7 a 64 
bit) e ho tentato di formattarla: il Pc però rileva una capacità di 
memorizzazione di 30 Mbyte (presumibilmente lo spazio non 
utilizzato dal Raspberry Pi) anziché di 4 Gbyte e non riesce a 
formattarla in alcun modo. Ho anche scaricato varie utility di 
formattazione completa per schede SecureDigital ma nessuna 
di esse ha ottenuto il risultato desiderato. Spesso l'operazione 
viene rifiutata con un messaggio in cui mi si informa che: “la 
scheda è in sola lettura” oppure “impossibile scrivere sulla 
scheda", o ancora “controllare l’interruttore di sola lettura” 

(che ovviamente è già sbloccato). Spero in un vostro aiuto che 
mi eviti di dover buttare via questa scheda di memoria. 

Valerio Pagliarino 


Il malfunzionamento può avere origine dall'hardware oppure dal 
firmware interno della memory card. Prima di tutto bisogna escludere 
che il problema dipenda dall'interruttore che gestisce la protezione in 
scrittura. Nel nostro laboratorio abbiamo riscontrato molte irregolarità 
con questo switch: in alcune schede il tassello di plastica si presenta 
arretrato di una frazione di millimetro rispetto al profilo laterale e 
questa lieve discrepanza può essere sufficiente per indurre il reader 
a rilevare erroneamente la protezione in scrittura. 

In alcuni casi è stato sufficiente porre uno strato di vernice a smalto 
sull’interruttore per creare lo spessore mancante e ripristinare la cor¬ 
retta rilevazione. Nei casi più ostici invece abbiamo dovuto sovrapporre 
al tassello un doppio strato di nastro adesivo in modo da pareggiare 
tutta la superficie laterale della scheda Sd. Purtroppo questo inconve¬ 
niente dipende spesso dall’accoppiata reader/memory card: è quindi 
possibile che un lettore funzioni perfettamente con alcune schede di 
memoria e presenti invece il problema con altre. 

Con memory card economiche abbiamo invece notato che a volte 
il tassello di protezione non è abbastanza rigido e può spostarsi al 
momento dell’inserimento nel reader, portando all’errata rilevazione 
della sua posizione, con malfunzionamenti intermittenti e casuali. 
Inoltre con l’estrazione della memory card il tassello può riprendere 
la posizione iniziale, rendendo ancor più difficile individuare l’origine 
del malfunzionamento. 

Una volta escluso che il problema dipenda dall'interruttore di prote¬ 
zione, è possibile che l'origine del malfunzionamento sia da ricercarsi 
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di nuovo. Mi viene il dubbio che In combina¬ 
zione tra chipset AMD con relativa grafica 
incorporata e la Radeon HD5450, anch'essa 
prodotta da AMD/ATI, possa creare problemi 
al driver Catalyst! Secondo voi potrei aggi¬ 
rare il problema montando un adattatore 
grafico nVidia o si verificherebbero anche in 
questa configurazione problemi analoghi? 

Roberto Elini 

Il chipset AMD 760G, noto anche con 
la sigla RS780L, implementa un bus Pei 
Express a 20 linee che possono essere 
ripartite in uno slot xl6 conforme alle 
specifiche 2.0 ed uno slot x4, oppure 
suddivise su più slot per supportare un 
numero maggiore di periferiche. Sempre 
all'interno del chipset è integrata una 
Gpu Radeon HD 3000 che opera a 350 
MHz ed utilizza in maniera condivisa 
la memoria Ram centrale. Tra le altre 
tecnologie implementate dal chipset 
AMD 760G vi sono ATI PowerPlay, ATI 
Hybrid Graphics, HyperTransport 3.0 ed 
il supporto a DirectX 10.0. 

Nonostante le caratteristiche dell'adatta¬ 
tore grafico integrato, le prestazioni della 
Gpu Radeon HD 5450 sono superiori 


ed è quindi comprensibile che il letto¬ 
re voglia utilizzare la scheda grafica 
discreta al posto della Gpu integrata. 
Come suggerito dal supporto tecnico 
di Asrock, il problema è probabilmente 
riconducibile al software di gestione 
della scheda grafica che non riesce a 
rilevare e configurare le due Gpu 
allo stesso tempo. I driver uf¬ 
ficiali disponibili tramite il 
sito del supporto tecnico 
di Asus non sono stati 
aggiornati da più di un 
anno e ciò ne rende scon¬ 
sigliabile l'utilizzo in con¬ 
figurazioni particolari come 
quella del lettore. Sarà quindi 
preferibile scaricare il software di 
supporto aggiornato dal sito di AMD/ 
ATI alTindirizzo http://support.amd. 
com/it-it/download. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la versione 
14.9 del pacchetto dei driver che integra 
al suo interno tutti gli aggiornamenti, 
sia per i chipset AMD sia per le Gpu 
Radeon. Consigliamo al lettore di tentare 
nuovamente l'installazione utilizzando 
questo software al posto di quello fornito 


a corredo della scheda madre o dal sito 
del supporto tecnico di Asus. 

L'ultima procedura proposta, ovvero 
quella che prevede la disabilitazione 
della Gpu integrata nel chipset della 
scheda madre tramite la Gestione Dispo¬ 
sitivi, è corretta e può essere utilizzata 
senza controindicazioni. Non è 
infatti necessario mantenere 
entrambe le Gpu attive se 
non si intende utilizzare 
configurazioni ibride o 
multidisplay. La disabi¬ 
litazione della periferica 
esclude la necessità di in¬ 
stallare il driver, eliminan¬ 
do così i conflitti nel software 
di supporto. Anche l'utilizzo di 
una scheda grafica basata su tecnologie 
di un altro produttore è un'alternativa 
che può consentire di aggirare il pro¬ 
blema. In questo caso però valutate 
attentamente il rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni per scegliere un modello che 
sia adeguato alla configurazione in cui 
andrà ad integrarsi, in modo da ottenere 
un miglioramento delle prestazioni gra¬ 
fiche tangibile. 


Se è presente più di 
una scheda grafica è 
fondamentale utilizzare 
driver aggiornati 


in due flag previste dallo standard per le schede SecureDigital. 
Esiste infatti una impostazione interna che consente al controller 
di inibire l’accesso. Questa flag può essere utilizzata per impedire 
all'utente di modificare il contenuto della memoria flash durante le 
operazioni diagnostiche oppure altre operazioni di riorganizzazione 
che si rendono necessarie per garantire l’usura uniforme dei blocchi 
di memoria. Purtroppo è possibile che sia questo il caso del lettore: 
se l’interruzione nell'alimentazione si è verificata mentre era in corso 
una operazione di riorganizzazione interna della memory card, ciò 
può aver lasciato impostato il bit di protezione, rendendo impossibili 
ulteriori operazioni di scrittura. In questi casi l’unica operazione che 
può sbloccare la situazione è l’utilizzo di un apposito software dia¬ 
gnostico da parte del produttore della memory card. Queste utility 
però utilizzano tecnologie proprietarie e sono quindi disponibili 
solo ai centri di assistenza autorizzati. 


Esiste infine un ultimo caso in cui si 

può produrre una situazione co¬ 
me quella descritta dal lettore e 
si presenta se il firmware interno 


0 * 


f 




La posizione dell interruttore write 
protect” spesso non viene rilevata 
correttamente dai lettori di memory card. 
In molti casi è sufficiente un po’ di nastro 
adesivo per risolvere il problema. 


della memory card rileva un’usura eccessiva della flash eprom che 
potrebbe portare all’impossibilità di rileggere i dati che vi vengono 
archiviati. In questo caso il firmware imposta una flag di protezione 
di scrittura permanente, che non può più essere eliminata. Purtroppo 
sono noti alcuni casi in cui il firmware può rilevare erroneamente 
l’usura eccessiva della memoria flash e impostare questa funzione 
di salvaguardia anche su schede di memoria poco sfruttate. 

Comunque, prima di darsi per vinti consigliamo di tentare l’azze¬ 
ramento della scheda di memoria con una utility appositamente 
progettata per questo scopo: la Sd Association che raggruppa i 
produttori che hanno adottato questo standard mette a disposizione 
Sd Formatter 4.0, scaricabile gratuitamente all'indirizzo www. 
sdcard.org/downloads/formatter_4/. Questo strumento è in grado 
di rilevare la dimensione effettiva della scheda di memoria e ren¬ 
dere nuovamente disponibile la piena capacità di archiviazione. 
Se anche questo software non consentisse di ripristinare la 
normale funzionalità si potrà tentare una formattazione a 
basso livello con l’utility HDD LLF di Hddguru.com. Infine 
si potrà passare ad utilizzare la funzione Secure Erase 
di alcuni software di partizionamento. Se anche questi 
tentativi non dessero esito positivo l’unica alterna¬ 
tiva consisterà nella sostituzione della memory 
card da parte del produttore, secondo i termini 
di garanzia. 
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Di Gianluca Marcoccia 



Windows 8 
e gli hotfix 
da eliminare 

La rapidità di rilascio 
degli aggiornamenti 
è cruciale, ma anche 
la loro affidabilità! 

D a qualche mese sono passato a 
Windows 8 Pro, poi aggiornato 
alla versione 8.1. Sto ancora af¬ 
frontando alcuni problemi dovuti alle diffe¬ 
renze nell'interfaccia grafica ma finora sono 
soddisfatto della stabilità del nuovo sistema 
operativo. Vi scrivo per un problema che 
è stato portato alla mia attenzione da un 
amico esperto di informatica: secondo le sue 
informazioni Microsoft avrebbe rilasciato 
alcuni aggiornamenti dannosi tramite il 
servizio Windows Update e, per evitare pro¬ 
blemi, mi consigliava di rimuoverli. Chiedo 
quindi il vostro aiuto: siete a conoscenza 
di questi aggiornamenti malfunzionanti? 
Potete indicarmi con precisione quali siano 
ifile da eliminare? Devono effettivamente 
essere rimossi? Come devo fare? Ma so¬ 
prattutto, se li elimino Windows Update 
rilevando la loro assenza non provvederà 
a reinstallarli? Lettera firmata 

Durante l'estate il servizio di Windows 
Update ha distribuito alcuni hotfix che 
hanno creato non pochi problemi agli 
utenti che li hanno ricevuti ed installa¬ 
ti. Dopo il caricamento il sistema ope¬ 
rativo spesso presentava improvvise 
schermate blu di errore che non erano 
collegate all'esecuzione di applicati¬ 
vi o di alcuna funzione in particolare. 
Dopo una breve investigazione è stato 
chiaro che l'origine del problema erano 
gli aggiornamenti appena distribuiti. 
Gli hotfix incriminati sono quelli pub¬ 
blicati nella Knowledge Base con gli 
identificativi KB2982791, KB2970228, 
KB2975719 e KB2975331 e riguardano 


Disinstalla un aggiornamento 

Per disinstallare un aggiornamento selezionarlo nell'elenco, quindi fare clic su Disinstalla o Modifica. 
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tutte le versioni di Vista, Windows 7,8 
e 8.1 . Per il KB2982791 è stata la stessa 
Microsoft a consigliare l'immediata ri¬ 
mozione. Gli altri tre hotfix, invece, pur 
non essendo più distribuiti da Windows 
Update non sembrano avere controin¬ 
dicazioni così gravi da richiedere inter¬ 
venti da parte dell'utente. 

Di particolare impatto è un effetto colla¬ 
terale dell'hotfix KB2982791 che rende 
impossibile l'utilizzo dei font che non 
sono installati direttamente all'inter¬ 
no dell'apposita directory all'interno 
del sistema operativo. Ciò può portare 
all'impossibilità di utilizzare tutti que¬ 
gli applicativi che utilizzano le funzioni 
di Windows per il rendering dei caratte¬ 
ri, come i word processor ed i software 
per desktop publishing. Microsoft ha 
successivamente rilasciato l'aggiorna¬ 
mento KB2993651 che sostituisce 
il precedente, ma per com¬ 
pletare l'installazione del 
nuovo hotfix è necessario 
che il KB2982791 sia già 
stato rimosso dal compu¬ 
ter. Non sono invece an¬ 
cora stati rilasciati hotfix 
che sostituiscano gli altri tre 
sopra elencati. 


Per ricevere L’hotfix 
sostitutivo bisogna 
rimuovere quello 
precedente 


Purtroppo la procedura di rimozione 
manuale degli aggiornamenti in que¬ 
stione non è agevole perché costringe 
l'utente a consultare una lunga lista di 
hotfix che differiscono nel nome solo 
per alcuni caratteri. Inoltre, dato che gli 
aggiornamenti in questione sono stati 
rimossi da Windows Update poco dopo 
la loro pubblicazione, esiste la possi¬ 
bilità che, non utilizzando il proprio 
computer nei giorni in cui i file erano 
disponibili, molti utenti non li abbiano 


Alcuni hotfix rilasciati tramite Windows Update 
potrebbero avere effetti negativi sulla stabilità 
del sistema operativo. 

La stessa Microsoft ne consiglia la rimozione. 

mai ricevuti. Per semplificare la ricerca 
Edward Langley ha sviluppato un'u¬ 
tility che evidenzia la presenza degli 
aggiornamenti malfunzionanti. È possi¬ 
bile scaricare l'apposito script cercando 
"Four Recent Microsoft KB patches Can 
Crash or Corrupt Your Computer" con 
qualsiasi motore di ricerca. 

Una volta accertata la presenza degli 
hotfix si dovrà procedere alla rimo¬ 
zione: in Vista e Windows 7 si dovrà 
accedere al Pannello di controllo me¬ 
diante il pulsante Start, quindi fare clic 
su Programmi ed accedere a Program¬ 
mi e funzionalità. Qui fare clic 
su Visualizza aggiornamenti 
installati, quindi seleziona¬ 
re dalla lista l'hotfix da 
rimuovere e premere il 
bottone Disinstalla. Que¬ 
sta operazione necessita 
delle autorizzazioni di 
Amministratore e potrebbe 
essere richiesta la password 
per conferma. In Windows 8 si 
dovrà ricercare l'applet Programmi e 
funzionalità mediante la funzione di 
ricerca del menu. Dopo aver lanciato 
l'applet la procedura è analoga a quella 
appena descritta per gli altri sistemi 
operativi. 

Una volta completata la rimozione non 
sono necessarie particolari precauzioni 
per impedire la reinstallazione degli 
hotfix in quanto i file sono stati rimos¬ 
si da Windows Update e quindi non 
potranno essere nuovamente scaricati. 
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INDIVIDUARE LO SPAM 
E PROTEGGERSI DALLE FRODI 

N onostante il supporto per Windows 
XP sia stato interrotto sto conti¬ 
nuando ad utilizzare un Pc con que¬ 
sto sistema operativo. Come suite di sicurezza 
informatica ho adottato Avira Antivirus Pro. 
Il client per la posta elettronica è il tradizio¬ 
nale Outlook Express 6 che adopero per man¬ 
tenere gli archivi di diversi account postali, 
i cui messaggi risalgono ormai a molti anni 
fa. Naturalmente alcuni di questi indirizzi 
ricevono "spam" che cancello regolarmente, 
avendo cura di eseguire la pulizia in modalità 
non in linea. Da oltre un anno, però, in uno di 
questi account arrivano e-mail che riportano 
l'intestazione di uno dei più importanti siti di 
e-commerce internazionali. Ho prontamente 
segnalato all'azienda questi messaggi e mi 
è stato confermata la loro totale estraneità 
a queste comunicazioni. Da due settimane 
sono comparse altre e-mail intestate ad un 
altro sito di e-commerce, al quale però sono 
effettivamente iscritto! Ciò che temo è che 
in qualche modo sul mio hard disk si sia in¬ 
stallato un malzvare in grado di aggirare le 
protezioni dell'antivirus. Siccome potrebbe 
trattarsi di un problema che interessa anche 
altri lettori, vi chiedo informazioni su come 
posso difendermi dall'eventuale presenza di 
software malevoli di questo tipo. Per questo 
sarei anche disposto a cambiare il client di 
posta, migrando ad esempio su Thunder- 
bird, se pensate che questa operazione possa 
garantirmi una maggiore protezione. 

Antonio Favino 

A causa dell'interruzione del supporto 
tecnico da parte di Microsoft sarebbe 
preferibile ridurre al minimo l'utilizzo 
Online di Windows XP, in quanto ogni 
collegamento ad Internet lo espone all'a¬ 
zione di eventuali malware. Dovendo 
continuare ad utilizzare il computer in 
questione sarà necessario prendere tutte 
le precauzioni, tra le quali l'adozione di 
un router Adsl dotato di firewall integra¬ 
to (in modo che il traffico che raggiunge 
il computer sia già stato sottoposto a 
filtraggio) e l'utilizzo di software aggior¬ 
nati di navigazione alternativi a Internet 
Explorer, come Mozilla Firefox o Google 
Chrome. Purtroppo Outlook Express, 
proprio a causa della sua stretta integra¬ 
zione con il browser di Microsoft, non 
può essere considerato del tutto sicuro. 
Come giustamente evidenziato dal let¬ 
tore, la finestra in cui viene visualizzata 
l'anteprima della posta elettronica è di 
fatto gestita dal motore di rendering 
Html di Internet Explorer ed è quindi 



Thunderbird offre funzioni 
di importazione per il 
trasferimento del database 
messaggi da altri client di posta 
elettronica, compresi Microsoft 
Outlook e Outlook Express. 



soggetta ad eventuali malware che sfrut¬ 
tino le vulnerabilità di questo browser. 
La precauzione di eseguire la cancellazio¬ 
ne dello "spam" dopo essersi scollegati 
dalla Rete mitiga il rischio per i malware 
che scaricano il proprio codice eseguibile 
al momento della lettura. Se invece il 
payload è già parte del messaggio, la sua 
infiltrazione nel sistema può avvenire 
anche senza il collegamento ad Internet. 
Il passaggio ad un client di posta elettro¬ 
nica più moderno, come Thunderbird 
della Mozilla Foundation, è sicuramente 
consigliabile per garantire la sicurezza 
del sistema. 

Riguardo agli archivi storici della posta 
elettronica, Thunderbird è dotato di filtri 
di importazione molto efficienti che con¬ 
sentiranno di trasferire tutto il materiale 
presente in Outlook Express preservando 
al massimo le informazioni. Inoltre que¬ 
sta operazione può essere eseguita senza 
toccare il database del precedente client 
di posta elettronica, che rimarrà quindi 
disponibile per la consultazione. Esistono 
due metodi per il trasferimento dei dati, il 
primo consiste nell'utilizzare la funzione 
di importazione diretta dal database di 
Outlook Express in formato .Dbx. 

Questa soluzione risulta efficace nella 
maggior parte dei casi. Se però la mole 
dei dati è tale da rendere più complicate 
le operazioni di trasferimento, alcuni 

U 

In Internet sono sempre 
più frequenti forme di 
marketing spregiudicato 
in cui si imitano loghi 
e design dei siti di 
e-commerce più famosi. 


utenti hanno segnalato di essere riusci¬ 
ti ad aggirare il problema convertendo 
dapprima il database di Outlook Express 
in .Pst (formato normalmente adottato 
da Outlook della suite Microsoft Office) 
e poi utilizzare su questo archivio om¬ 
nicomprensivo le relative funzioni di 
importazione di Thunderbird. Questa 
procedura ha dato ottimi risultati anche 
nelle configurazioni più ostiche. 

Per quanto riguarda la presenza di 
eventuali malware alTintemo del com¬ 
puter, se una scansione totale con di¬ 
verse suite di sicurezza informatica non 
rileva alcunché si può stare abbastanza 
tranquilli. Avira è un antivirus efficiente, 
ma se si desidera un secondo parere si 
potrà ripetere Panatisi con il Norman 
Malware Cleaner, Dr.Web Curelt oppure 
Malwarebytes AntiMalware. Questi sof¬ 
tware sono tutti disponibili in versione 
stand-alone, scaricabili gratuitamente 
e utilizzabili per individuare eventuali 
infezioni sfuggite all'antivirus utilizzato 
come protezione di prima linea. 

Per il caso del lettore riteniamo comun¬ 
que che i messaggi indesiderati non siano 
dovuti ad una infezione ma piuttosto 
a tecniche spregiudicate di marketing. 
Infatti la compravendita delle liste degli 
indirizzi che sottoscrivono una mailing- 
list, purtroppo, è una pratica abbastan¬ 
za comune. A volte questa possibilità è 
prevista dalle condizioni che si accettano 
al momento dell'iscrizione, in altri casi 
invece il passaggio delle liste avviene in 
maniera ufficiosa o passando per Paesi 
che non si sono ancora dotati di una legge 
che tuteli gli utenti di Internet. 

In altri casi invece queste liste vengono 
create a partire da indirizzi e-mail resi 
pubblici mediante Facebook o gli altri 
social network. E per questo motivo che 
non ci stancheremo mai di invitare i no¬ 
stri lettori a tenere sotto controllo le impo¬ 
stazioni che regolano le loro interazioni 
"social", eventualmente restringendo 
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l'accesso delle proprie informazioni solo 
ai profili che fanno parte della cerchia 
degli amici. 

Concludiamo rassicurando il lettore, la 
struttura dei messaggi che sta riceven¬ 
do è tipica dello spam: molti messaggi 


indesiderati utilizzano nomi noti affian¬ 
candoli a quelli del servizio o del prodot¬ 
to che stanno pubblicizzando, in modo 
da rendere più credibili le loro informa¬ 
zioni. Non è quindi raro che il "marke¬ 
ting pirata" citi Amazon, e-Bay, Paypal 
e altri ancora. I link messi a disposizione 


per gli acquisti però non rimanderanno 
mai a questi servizi ma piuttosto ad altri 
siti di loro scelta. Tenete quindi sempre 
d'occhio la barra indirizzi del browser 
e se TUrl a cui siete stati reindirizzati vi 
sembra strano evitate di inserire i vostri 
dati personali. • 


WINDOWS 8 E NON VISUALIZZATO 


H o un Pc basato su scheda madre ASRock H67M, 

processore Intel Core Ì7-2600K a 3,40 GHz, 8 Gbyte 
di Ram, un hard disk Western Digital WD1003FZEX e 
un Seagate ST1000DM005 sui quali ho due sistemi operativi 
Windows 7 Home Premium a 64 bit e Windows 8.1 Pro 
che scelgo all'avvio mediante dual boot. Una volta avviato 
Windows 8.1, alla riaccensione del Pc riparte direttamente 
questo sistema operativo senza presentare il menu del 
dual boot. La possibilità di scegliere il sistema operativo 
viene offerta solo quando seleziono l'opzione per riavviare 
il computer. Ciò ovviamente comporta una perdita di tempo 
se voglio solo spegnere il Pc e al suo riavvio passare a 
Windows 7! Lo stesso problema invece non si presenta con 
quest'ultimo sistema operativo. Potete spiegarmi questa 
differenza di comportamento? 

Molti fattori entrano in gioco quando si costruisce una con¬ 
figurazione dual boot che comprende Windows 8, alcune 
difficoltà sono di semplice soluzione altre invece riguardano 
complesse interazioni tra il Bios ed il sistema operativo e sono 
più difficili da gestire. Prima di tutto bisogna tenere presente 
che Windows 8 implementa diversi escamotage per velocizzare 
il proprio caricamento e rendere immediatamente disponibile 
l'ambiente di lavoro. In particolare si cerca di ridurre al minimo 
la necessità di eseguire il boot da zero, che richiede una nuova 
rilevazione ed inizializzazione di tutte le componenti hardware. 
Nella maggior parte dei casi Windows 8 utilizza metodi simili 
all’ibernazione che consentono di salvare sull’hard disk tutto 
il contenuto della memoria Ram e lo stato di elaborazione. 
Ricaricando direttamente questa “immagine” in memoria e nei 
registri del processore si ottiene un avvio più rapido rispetto 
alla normale procedura di boot. 

Quando si utilizzano questi metodi di accensione del computer, 
il Mbr (master boot record, che gestisce la funzione di dual 
boot) non viene preso in considerazione ed è quindi normale 
che il menu di scelta del sistema operativo non sia visualizzato. 
La possibilità di scegliere tra Windows 7 e 8 viene invece 
presentata premendo l'opzione per riavviare il computer, 
in quanto ciò obbliga ad eseguire iL caricamento da zero del 
sistema operativo. 

Oltre a questo schema di funzionamento, esistono però altre 
peculiarità di Windows 8 come la funzionalità Secure Boot che 
serve a prevenire l’azione di malware o rootkit che vogliano 


Choose an operating System 

■ Windows 8 

mrn 

■■ 

Windows 7 

ra 


L’avvio rapido di Windows 8 può avere effetti 
indesiderati sulla funzione dual boot e rendere 
più complessa l’installazione di un altro sistema 
operativo sullo stesso computer. 


prendere il controllo del computer tramite l'installazione di 
partizioni nascoste sull'hard disk. Purtroppo questo schema 
di protezione a volte entra in conflitto anche con le configu¬ 
razioni dual boot create dall’utente e può impedire il boot del 
secondo sistema operativo. Nel Bios della scheda madre sono 
disponibili le impostazioni necessarie ad aggirare il problema. 
Un altro fattore, anch'esso dovuto ad una interazione con 
il Bios, è collegato alle funzionalità Fast Boot/Ouick Boot 
implementate da alcune schede madri o notebook. I Bios che 
prevedono questa possibilità consentono di rendere più rapido il 
caricamento del sistema operativo rimandando ad un momento 
successivo la rilevazione e configurazione di una parte delle 
periferiche onboard. Il “boot veloce” però può inibire gestore 
di dual boot, ad esempio impedendo la visualizzazione del 
menu sullo schermo oppure la ricezione dell’input dell’utente 
da tastiera/mouse. 

Quindi, in caso di malfunzionamento del dual boot, una delle 
prime cose da provare consiste nel disabilitare l’opzione Fast 
Boot/Ouick Boot nei menu del Bios. 

Concludiamo ricordando che al momento del passaggio da un 
sistema operativo all’altro è possibile che le partizioni vengano 
rilevate in uno stato inconsistente a causa delle funzioni di 
ibernazione e risparmio energetico e rendere così necessaria 
l’esecuzione della funzione di controllo del file System. Ciò 
comunque non ha alcuna influenza sull’affidabilità dei dati 
archiviati sull’hard disk e comporta solo un leggero ritardo 
dovuto alle verifiche dell'utility CheckDisk. 
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Maker Faire di Roma, 
un’occasione mancata 


A nnunciata con grande strepito 
dei mezzi di comunicazione, la 
Maker Faire di Roma, che si è 
svolta all'Auditorium del Parco della 
musica di Roma dal 3 al 5 ottobre, 
si è rivelata una cattiva applicazione 
di una idea sicuramente interessante: 
avvicinare la gente comune al mon¬ 
do della tecnologia, cioè della scienza 
applicata. 

L'attuazione pratica di questo lodevole 
intento si è tradotta, però, in una ver¬ 
sione un po' più elegante di una fiera 
dell'elettronica ma, in sostanza, non 
ha offerto molto di più o di diverso 
e non è riuscita a gettare l'auspicato 
ponte culturale fra due mondi ancora 
oggi troppo distanti. In questo senso, il 
simbolo della incomunicabilità è stato 



sicuramente un esemplare di NAO 
NextGen, il robot umanoide della Al- 
debaran Robotics, che sedeva scon¬ 
solato su un tavolo con un cartellino 
al collo che diceva: "non funziona". 
In termini di innovazione tecnologica 
pura non si è visto granché o, perlome¬ 
no, nulla che un appassionato del settore 
non conoscesse già, dall'onnipresente 
Arduino, ai cloni del Parrot AR Dro- 
ne, ai robottini che seguono percorsi 
come nelle gare della Robocup e via 
discorrendo. Immancabili gli stand di 
vari modelli di stampanti 3D, qualche 
curiosità come degli enormi pupazzi 
animati, in stile Reai Steel, costruiti con 
pezzi di risulta, un gruppo musicale i 
cui strumenti erano suonati da mecca¬ 
nismi programmati, e poi tanti stand di 
porchetta, panini, birra e gelati (ma non 
c'erano - come nelle fiere di elettronica - i 
venditori di padelle in pietra lavica che 
non fanno attaccare il cibo). 

Quello che è veramente mancato, in¬ 
vece, è stata la capacità degli espositori 
di comunicare con le persone e spiegare 
loro quello che stavano vedendo. Esem¬ 
plare, in questo senso, il comportamento 
dei visitatori dinanzi a un robot umanoi¬ 
de comandato vocalmente: stupiti dal 
fatto che la macchina potesse seguirli 
con lo sguardo e ubbidire agli ordini 
impartiti tramite un microfono, scatta¬ 
vano una fotografia e passavano oltre, 
senza farsi (o fare) qualche domanda 
sulle tecnologie utilizzate per costru¬ 
ire l'apparato, sulle complessità dei 


Molti effetti speciali 
in un evento che avrebbe 
potuto realmente dare una 
svolta al rapporto fra 
cittadini e tecnologia 


problemi di programmazione da risol¬ 
vere per raggiungere questi primi rozzi 
risultati, sul modo di costruire e reperire 
pezzi e componenti. Nulla di tutto que¬ 
sto: il fine del poeta, pardon, della Fiera, 
era la Maraviglia (come avrebbe detto il 
poeta manierista Giambattista Marino). 
Stupire piuttosto che informare. E fino 
a quando scienza e tecnologia verrano 
comunicate in questo modo, c'è poco da 
sperare sulla reale possibilità di creare, 
pur se con decenni di ritardo, una Silicon 
Valley italiana. D'altra parte, è difficile 
spiegare qualcosa a qualcuno, se questo 
qualcuno è privo dei fondamentali per 
capire di cosa si sta parlando. 

In altri termini: se i visitatori non posse¬ 
devano - come in effetti era - un minimo 
di cultura tecnologica come sarebbe 
stato possibile spiegare loro quanto 
era interessante una motherboard o 
un circuito stampato (pure esposti in 
rilevante quantità)? 

Persino l'ufficio stampa è stato vittima 
di questa mancanza di visione culturale: 
alla richiesta della cartella stampa, mi 
sono sentito rispondere "è tutto Online, 
mica potevamo stampare seicento pa¬ 
gine". Il che evidenzia che non c'è stata 
una particolare consapevolezza delle 
necessità di chi - per lavoro e dovere - 
ha il compito di informare e suscitare 
spunti di riflessione. • 
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SISTEMI OPERATIVI 


▼ Questo simbolo indica 
che la linea di codice 
prosegue alla riga 
successiva 




CONTROLLARE L’USO 
DELLE CONNESSIONI DATI 
IN WINDOWS 8.1 

Windows 8 ha portato molte novità 
anche nello stack di comunicazione in 
rete: le prestazioni sono migliorate e il si¬ 
stema operativo supporta direttamente 
alcuni standard di autenticazione basati 
su Eap ( Extensible Authentication 
Protocol) per la connessione 
automatica agli hotspot 
pubblici compatibili, in 
modo da non richiedere 
ogni volta aU'inserimento 
manuale delle credenziali. 

Un'altra novità molto inte¬ 
ressante, ma poco conosciu¬ 
ta, è l'integrazione di un siste¬ 
ma di misurazione del traffico per 
le connessioni wireless, che permette di 
verificare in qualsiasi momento quanti 
dati sono stati consumati in un dato 
periodo di tempo ed evitare di supe¬ 
rare i limiti imposti dal pacchetto dati 
acquistato, per esempio se ci si trova in 
aeroporto oppure in albergo. Attivare 
la misurazione del traffico dati è molto 
semplice, anche se i comandi non sono 
certo intuitivi: vediamo come si deve 
procedere. Innanzitutto raggiungete 




Con Windows 8 è facile 
tenere sotto controllo 
il traffico dati della 
connessione 
Internet 


il desktop e fate clic sull'icona della 
connessione senza fili in basso a destra 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni, accanto all'orologio. Si 
aprirà un pannello laterale in stile Mo¬ 
dem, con l'elenco di tutte le reti senza 
fili rilevate. Fate clic destro sulla rete 
che volete mantenere sotto controllo e 
selezionate Imposta come connessione a 
consumo nel menu contestuale. 
Per visualizzare le informa¬ 
zioni sui dati scambiati 
richiamate nuovamen¬ 
te il menu contestuale 
con un clic destro sulla 
connessione prescelta, e 
selezionate anche la voce 
Mostra uso stimato dei dati. 
Per visualizzare la quantità 
di dati scambiati richiamate an¬ 
cora una volta l'elenco delle reti e fate 
clic su quella selezionata; tra i dettagli 
della connessione troverete ora il dato 
che riguarda l'uso stimato e il comando 
Reimposta, per azzerare il conteggio. 
Come Windows stesso sottolinea, si trat¬ 
ta di un valore stimato, che non deve 
quindi essere preso come riferimento 
ufficiale; in ogni caso, permette di avere 
un'idea più precisa sulla quantità di dati 
utilizzata dalla connessione. 


DISABILITARE 
0 RIASSEGNARE 
IL TASTO CAPS LOCK 

Il Caps Lock, o Blocca Maiuscolo, è il 
terrore di molti utenti alle prime armi: 
in maniera inattesa, il sistema inizia a 
mostrare solo lettere maiuscole, e qual¬ 
cuno arriva a pensare che il tasto Shift 
sia rimasto incastrato. Ma anche per i 
più smaliziati, questo tasto può essere 
insidioso: se per esempio rimane attivo 
mentre si digita una password, può pro¬ 
curare qualche grattacapo perché a volte 
il sistema non fornire nessun feedback 
sui caratteri digitati. Per fortuna, og¬ 
gi la schermata di login di Windows e 
molti programmi avvisano se il Caps 
Lock è attivo quando si inserisce una 
password. Se si aggiunge ai potenziali 
fastidi la scarsa utilità, si capisce perché 
alcuni utenti preferiscono disabilitare 
completamente questo tasto, oppure 
decidono di assegnargli altre funzioni, 
che ritengono più pratiche. Windows 
non offre un'interfaccia nativa per que¬ 
sto genere di modifiche: bisogna passare 
per il Registro di configurazione. 

Per semplificare la procedura si può sca¬ 
ricare l'utility gratuita SharpKeys, all'in¬ 
dirizzo www.randyrants.com/sharpkeys; 
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vediamo come utilizzarla. Scaricate 
l'archivio della versione più recente (è 
disponibile anche un'edizione installa¬ 
bile con estensione Msi), scompattatelo 
e avviate il file eseguibile, che richiede 
il framework .Net 4.0. Al primo avvio, 
il programma mostra una finestra di 
esclusione di responsabilità; chiudetela 
con un clic su OK per raggiungere la 
finestra principale. Fate clic sul pulsante 
Add per creare ima nuova associazione, 
selezionate Caps Look nell'elenco di si¬ 
nistra (si trova nella categoria Special), 
e indicate poi nella colonna di destra il 
tasto o la funzione da assegnargli. Per 
disabilitarlo completamente scegliete 
Turn Key Off, il primo elemento nella 
lista, oppure selezionate una funzione 
tra quelle proposte. Molto interessanti 
sono quelle nelle sezioni F-Lock, pensate 
per controllare alcuni comandi delle 


applicazioni di Office, e in Media, che 
permettono di agire sulla riproduzione 
dei file multimediali. Per completare 
l'esempio, vediamo come associare al 
tasto Caps Lock la funzione di ricerca; 
scorrete l'elenco fino agli ultimi elemen¬ 
ti, e selezionate Web: Search. Confermate 
l'associazione con un clic su OK e salvate 
la modifica nel Registro di configura¬ 
zione con il pulsante Write to Registri/. 
Seguendo il suggerimento del program¬ 
ma, riawiate il sistema operativo per 
rendere attive le nuove impostazioni. 

RENDERE VISIBILI 
GLI ASTERISCHI 
NEL TERMINALE DI LINUX 

Nonostante i grandi miglioramenti ri¬ 
spetto al passato, ancora oggi gli uten¬ 
ti Linux devono (e spesso vogliono) 


pcpro@pcpro-virtual-machine: ~ 

pcpro@pcpro-vi.rtual-piachine:~$ sudo vlsudo 
[sudo] password for pcpro: ********** 


3 


accedere al terminale per svolgere 
compiti complessi e automatizzare il 
funzionamento del sistema operativo. 
Ma quando si lavora con il terminale 
capita spesso di dover inserire le cre¬ 
denziali di amministratore o di root, 
per autorizzare comandi specifici. 

E il feedback all'inserimento della 
password è nullo: per default, infat¬ 
ti, il terminale non visualizza i clas¬ 
sici asterischi al posto dei caratteri 


I MODIFICARE LE LETTERE DELLE UNITÀ 


M olti utenti di Windows, specialmente i più evoluti, 

prediligono una specifica organizzazione delle unità di 
sistema. Per molti anni, ad esempio, si è consigliato 
di separare in due unità diverse il sistema operativo e i dati, e 
alcuni utilizzavano addirittura una struttura tripartita (Windows, 
programmi e dati in tre partizioni separate). Le ultime evoluzioni 
del sistema operativo hanno reso meno conveniente questo tipo 
di organizzazione (per esempio, chi ha spostato in un’altra unità le 
cartelle personali ha avuto grosse difficoltà a effettuare l’upgrade 
da Windows B a 8.1), ma il numero di unità collegate al computer è 
cresciuto notevolmente: dischi ottici, lettori di memory card, hard 
disk, chiavette esterne e unità di backup si contendono le lettere di 
unità, assegnate dal sistema in maniera semicasuale. 

È comodo, però, assegnare a un'unità una lettera specifica: per 
esempio, molti sono abituati ad associare il disco ottico con l’unità 


D:, ma se l’hard disk di sistema ha più di una partizione, Windows 
potrebbe compiere una scelta diversa. Ma non è soltanto una 
questione di comodità o di abitudine: per esempio, si potrebbe 
creare uno script per copiare sul server casalingo i dati provenienti 
da una chiavetta, o per effettuare un backup su un hard disk Usb, 
e in questi casi è essenziale che tutte le unità coinvolte possano 
essere indirizzate sempre con lo stesso percorso. 

Il modo più semplice per modificare le lettere di unità è utilizzare 
gli strumenti messi a disposizione dal sistema operativo: vediamo 
come. Raggiungete lo Start Screen di Windows B e digitate 
formatta ; selezionate la voce Creo e formatta le partizioni del 
disco rigido tra i risultati della ricerca per richiamare 

l’applet Gestione disco. Individuate l’unità su cui agire, nell'elenco 
presente nella parte inferiore della finestra, e fate clic destro 
sul suo nome, nella prima colonna della tabella 



Gestione disco 
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£ segue 

Selezionate la voce Cambia ietterà e percorso di unità nel menu 
contestuale per richiamare la finestra visibile in f u . Fate 
clic sul pulsante Cambia per aprire un'ulteriore finestra di dialogo 
; selezionate l’opzione Assegna questa ietterà di unità 
e individuate il valore preferito nella casella a discesa. Questo 
elenco include soltanto le lettere attualmente libere; se volete 
riassegnare una lettera già usata da un’altra unità, prima dovete 
liberarla assegnando a quest'ultima una lettera diversa, oppure 
eliminando temporaneamente l’associazione con un clic sul pulsante 
Rimuovi. Dopo aver selezionato una nuova lettera di unità premete 
il pulsante OK; Windows mostrerà una finestra di avviso che non 
dev’essere sottovalutata ira E : in essa mette in guardia da 
possibili incongruenze nella configurazione, dovute a percorsi non 
più raggiungibili. Per questo motivo, le lettere di unità andrebbero 
assegnate subito dopo aver installato il sistema operativo, e prima di 
qualsiasi personalizzazione della configurazione. 

Gli strumenti di Windows permettono di agire soltanto sulle unità 
attive nel sistema, ma non di modificare l’assegnazione di un disco 
esterno o di una chiavetta Usb scollegata. Per riuscirci si può però 
usare DriveLetterView, un’utility gratuita prodotta da NirSoft 
( www.nirsoft.net/utiis/drive-ietter-View.html ). Scaricatene 
l’archivio compresso e la traduzione dell'interfaccia in italiano, 
scompattate entrambi i file e spostateli nella stessa cartella. 

Avviate il file eseguibile e individuate l’unità nell'elenco di 
che comprenderà anche le unità non collegate. Fate clic destro per 
richiamare il menu contestuale, e selezionate la voce Cambia lettera 
dell’unità oppure sfruttate la scorciatoia da tastiera F9. Specificate 
la nuova lettera e confermate con un clic su OK. 


Hi 
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File Azione Visualizza 


Gestione disco 


LJ Disco a 

60,00 GB 
Online 


Cambia lettera e percorsi unità per D: 0 


Consenti accesso a questo volume utilizzando la lettera di unità e il percorso 
elencati di seguito: 


Gestione disco 


É possibile che alcuni programmi che che fanno riferimento alle lettere 
di unità non funzionino correttamente. Continuare? 


SA No 





digitati, e non permette di individuare 
subito eventuali errori di battitura. 
Ma, come spesso accade con Linux, il 
comportamento di default può essere 
facilmente modificato. Vediamo come, 
usando Ubuntu come distribuzione 
d'esempio. 

Innanzi tutto raggiungete il terminale, 
richiamandolo dal campo di ricerca 
del dash (basta digitare terni e fare clic 
sull'icona del risultato) oppure con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T. 


Digitate il comando seguente: 
sudo visudo 

Dopo aver digitato anche la password 
dell'utente, si aprirà un file di testo 
nell'editor di testi nano. 

Scorrete il documento con i tasti frec¬ 
cia fino a raggiungere la riga Defaults; 
portate il cursore oltre l'ultimo carattere 
della riga, aggiungete una virgola e poi 
digitate pzvfeedback. 


La nuova riga completa sarà 

Defaults env_reset,pwfeedback 

Salvate il file con la combinazione di 
tasti Ctrl+O, accettate il percorso di de¬ 
fault con Invio e poi chiudete Nano con 
la combinazione Ctrl+X. 

Chiudete il terminale e apritelo nuova¬ 
mente; digitate il comando sudo insudo 
e inserite la password; ora per ogni ca¬ 
rattere verrà visualizzato un asterisco. 


IBBI 
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APPLICAZIONI 


EvernoteBackup - Blocco note 


File Modifica Formato Visualizza ? 


"C:\Program Files (x86)\Evernote\Evernote\ENScript.exe" exportNotes 
/q any:* /f D:\Backup\EvernoteBackup.enex 



EVERNOTE 

AUTOMATIZZARE IL BACKUP 
DEI TACCUINI 

I servizi basati sul cloud garantiscono 
l'accesso alle informazioni da qualsiasi 
dispositivo, computer oppure smartpho¬ 
ne e tablet, senza costringere a scaricare, 
sincronizzare e duplicare i dati. Evemote, 
per esempio, memorizza in remoto tutte 
le annotazioni, e consente di acceder¬ 
vi utilizzando le App dedicate oppure 
tramite una ricca interfaccia basata sul 
Web. Si potrebbe pensare che il backup 
di queste informazioni sia del tutto su¬ 
perfluo, e che ci si possa affidare alle 
policy di salvaguardia implementate dal 
provider del servizio. Ma se i dati sono 
realmente importanti, un salvataggio 
locale rappresenta un'assicurazione con¬ 
tro gli eventi meno prevedibili, come 
un crash disastroso dei server remoti, 
oppure un periodo di disconnessione 
inattesa da Internet. Evernote offre tutte 
le funzioni necessarie per esportare i dati 
memorizzati all'interno dell'applicazio¬ 
ne, ma bisogna saperle usare: vediamo 
come implementare un semplice script 
da aggiungere alla routine di backup. 
Evernote fornisce un'interfaccia a riga 
di carattere attraverso il file eseguibile 
Enscript.exe, che si trova nella cartella 
del programma. Per default, il percorso 
completo per raggiungerlo è C:\Program 
Files (x86)\Evernote\Evernote\Enscript. 
exe (oppure C:\Program Files\... se si uti¬ 
lizza la versione a 32 bit di Windows). 
Per creare un nuovo file batch fate clic 
destro su una zona vuota del desktop 
e selezionate Nuovo/Documento di testo; 
assegnate al file ima denominazione si¬ 
gnificativa (per esempio EvernoteBackup). 
Aprite il file nell'editor di testi di default 
con un doppio clic, poi richiamate Esplora 
file (per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Windows+E ) e raggiungete la car¬ 
tella in cui è installato Evernote. Tenendo 


premuto il tasto Maiusc fate clic destro 
sul file Enscript.exe e selezionate la voce 
Copia come percorso nel menu contestuale. 
Tornate all'editor di testi e incollate il 
percorso con la scorciatoia Ctrl+V ; sulla 
stessa riga aggiungete il comando export¬ 
Notes e l'argomento /q any:*, che indica al 
tool di includere tutte le note. Per filtrare 
i contenuti si possono usare gli argomenti 
notebook: e tag: (al posto di any:), che per¬ 
mettono di specificare rispettivamente 
taccuini ed etichette. 

L'ultimo parametro da aggiungere, 
sempre sulla stessa riga, è/f, a cui deve 
seguire il percorso e il nome del file di 
destinazione. Ecco come potrebbe appa¬ 
rire il comando completo: 

"C:\Program Files (x86)\v 
Everno te\Everno te\EMScrip t.exe " y 
exportNotes /q any:* /f D:\Backup\y 
EvernoteBackup.enex 

Salvate il documento, chiudete l'editor e 
rinominate il file, sostituendo l'estensione 
.txt con .cmd. Lo script diventerà eseguibi¬ 
le, e il comando potrà essere attivato con 
un semplice doppio clic oppure aggiunto 
a una routine di backup più complessa. 


PHOTOSHOP 

2 CATTURARE I COLORI 
DA OUALSIASI PUNTO 
DELLO SCHERMO 

Gli sviluppatori Web hanno spesso biso¬ 
gno di scoprire il colore di un elemento 
grafico, o addirittura di un singolo pixel 
in una immagine o in una pagina Web, 
per poi modificare di conseguenza l'a¬ 
spetto dei testi o degli elementi grafici 
inseriti nelle pagine Html. Esistono utility 
capaci di restituire queste informazio¬ 
ni, come valori Rgb o addirittura come 
stringa esadecimale utilizzabile nei tag 
Html (#RRGGBB): un ottimo esempio è 
ColorPick di Iconico (www.iconico.com/ 
colorpic). Ma cercare, scaricare e installare 
un software specifico per un compito così 
semplice è quasi uno spreco. 

Gli utenti di Photoshop potrebbero per¬ 
correre un'altra strada: catturare una 
schermata del desktop oppure della 
pagina sorgente, creare un nuovo do¬ 
cumento, incollare l'immagine dagli ap¬ 
punti e infine analizzarne il contenuto 
con il contagocce. Ma si tratta di una 
sequenza molto più lunga e laboriosa 
di quanto è in effetti necessario: lo stru¬ 
mento contagocce, infatti, può lavorare 
anche fuori dai confini della finestra di 
Photoshop. Per ottenere questo risul¬ 
tato bisogna fare clic sullo strumento 
Contagocce nella palette di sinistra, 
mantenere premuto il tasto sinistro del 
mouse e spostare il cursore ovunque 
sullo schermo: il tool continuerà a leg¬ 
gere le informazioni sul colore del punto 
sotto il cursore del mouse, finché non si 
rilascia il tasto sinistro. 
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I EVITARE DI APPARIRE 
SEMPRE ONLINE 


5KYPE 







S kype ha ormai da tempo soppiantato il vecchio Messenger come 
piattaforma di instant messaging predefinita di Windows, ma il 
suo funzionamento non è sempre perfetto: in particolare, capita 
spesso che i contatti risultino Online anche quando in realtà non lo sono. 
Questo comportamento è particolarmente sgradevole, perché chi 
scrive pensa che l’interlocutore sia al computer, e che quindi riceva le 
comunicazioni, mentre invece i messaggi possono rimanere sospeso per 
giorni interi, finché non ci si collega realmente a Skype. Questo difetto non 
è sistematico, ma è particolarmente diffuso tra gli utenti che utilizzano 
Skype su più un dispositivo; da quando sono disponibili App per l’interfaccia 
Modern e per i principali sistemi operativi mobile, installare Skype su tre 
o quattro piattaforme diverse è molto frequente. Esiste però un sistema, 
poco conosciuto e ancor meno documentato, per scoprire il numero di 
connessioni attive, e per chiuderle tutte. Vediamo come fare. 

Aprite il client di Skype (nell’esempio useremo la versione desktop, ma 
la procedura funziona anche con le altre edizioni) e passate alla modalità 
Online, selezionando Skype/Stato in linea/ln linea nel menu principale 

. Selezionate poi un contatto qualsiasi, anche se risulta offline, e 
aprite la finestre di chat ); spostate il cursore nella casella di testo 

nella parte inferiore della finestra, digitate /help e confermate con Invio. 
Non abbiate timore: la chat non verrà inviata, ma otterrete invece come 
risposta un elenco di comandi utilizzabili nella finestra di chat 
IL testo dell'help, però, non è di grande utilità; i pochi comandi proposti non 
hanno nulla a che vedere con la gestione delle connessioni. Infatti, questa 
interfaccia di comunicazione è pochissimo documentata. 

Per visualizzare l’elenco delle connessioni attive digitate il comando / 
showplaces ; se la risposta comprende più di un elemento, potreste aver 
trovato la causa del problema 

Per chiudere tutte le connessioni tranne quella attuale, il comando da 
digitare è /remotelogout. Il sistema non visualizza nessuna risposta, ma 
basta richiamare nuovamente l’elenco delle connessioni per verificarne 
l’effetto: tutte le connessioni meno una saranno sparite dall’elenco 

. Non si tratta di una soluzione perfetta, e non può sostituire 
un'implementazione migliore da parte degli sviluppatori di Skype, ma 
questa procedura permette di tamponare l’emergenza in attesa che il 
problema venga risolto definitivamente. 



Skype"' - 

tkypr Contatti Convmanonr fhinmii VranEmi Strumenti Anito 

Dorio Orlandi & Maurizio Bergami 
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DROPBOX 


I INTERNET 


SALVARE 

AUTOMATICAMENTE 
NEL CLOUD I FILE RECENTI 

I servizi di cloud Storage come Dropbox 
permettono di sincronizzare automa¬ 
ticamente i file tra più computer e di 
averli sempre a disposizione via Web, 
ovunque ci si trovi. Per funzionare ri¬ 
chiedono almeno un primo passaggio da 
parte dell'utente, che deve ricordarsi di 
salvare i file nelle cartelle sincronizzate. 
Esiste però un servizio gratuito che evita 
anche questo passaggio, sincronizzando 
automaticamente i file recenti; si chiama 
Filelize, e può essere raggiunto all'indi¬ 
rizzo www.filelize.com. Questo servizio 
si appoggia su uno Storage remoto di 
terze parti (supporta Dropbox, Google 
Drive, OneDrive e Box) come spazio di 
memorizzazione, ma integra l'agente di 
sincronizzazione. I file possono essere 
lasciati in qualsiasi posizione sull'hard 
disk, e vengono comunque copiati in 
remoto. Da qui possono essere aperti 
in qualsiasi altro dispositivo connesso, 
utilizzando l'interfaccia nativa oppure 
il client di Filelize, disponibile sia per 
Windows sia per iOS e Android. 
Filelize memorizza le informazioni in 
modo diverso rispetto ai client tradizio¬ 
nali dei servizi di cloud Storage, ed è 
opportuno non mischiare le due modalità 
di fruizione: la soluzione più semplice è 
creare un nuovo account, per esempio 
su Google Drive (che permette di creare 
utenti multipli senza troppi problemi), e 
associarlo a Filelize. Non resta che regi¬ 
strarsi, scaricare l'agente per Windows 
e installarlo per sincronizzare in remoto 
i nuovi documenti creati. 


Filelize Preferences 


FileTypes Additional Preferences Backup Files 
Selectthe file types to sync with Filelize 
(f) Sync all file types 
O Do not sync certain file types 

□ Do not sync music/audio files 

□ Do not sync movie/video files 

□ Do not sync photo/image files 

□ Do not sync other files 

(add up to 20 types below) 




Type 


Add 

Remove 


[’;--have i been pwned? 

Check if you have an account that has been compromised in a data breach 


mario. rossi@gmail.com 


pwned? 


Oh no — pwned! 

Pwned on 1 brcachcd site and found no pastcs 

Q Notity me when I get pwned $ f» Donate 


Breaches you were pwned in 



VERIFICARE LA SICUREZZA 
DEGLI ACCOUNT 

La sicurezza degli account personali 
sta diventando sempre più spesso uno 
degli argomenti del giorno: quasi ogni 
settimana si ha notizia di violazioni 
degli archivi di questo o quel servizio 
ordine, con lo scaricamento di tutto o 
parte del database degli account regi¬ 
strati. La pubblicazione di un semplice 
elenco di utenti non dovrebbe causare 
un pericolo immediato per la sicurezza 
dei dati personali, in primo luogo perché 
le password dovrebbero essere memo¬ 
rizzate in modo sicuro. Ma incrociando 
le informazioni provenienti da fonti 
diverse si possono ottenere moltissimi 
dati personali, e perfino risalire alle pass¬ 
word di accesso, specialmente se si ha la 
cattiva abitudine di utilizzare le stesse 
credenziali con più servizi. 

Di tanto in tanto, capita che si abbia no¬ 
tizia di una violazione in un determinato 
servizio, i cui gestori consigliano agli 
utenti di cambiare la password di acces¬ 
so. Esistono però alcuni siti che hanno 
raccolto tutte le violazioni di interesse 
globale e dominio pubblico, di cui so¬ 
no state svelate tutte le informazioni 
sugli account compromessi. Questi siti 
naturalmente non mostrano queste in¬ 
formazioni, ma le hanno raccolte in un 
database che può essere consultato; uno 
dei più aggiornati e completi è Have I Be¬ 
en Pwned? (traducibile non letteralmente 
come "sono stato compromesso?"), visi¬ 
tabile all'indirizzo httpsf/haveibeenpzvned. 
com. Verificare la compromissione di un 


account è semplicissimo: basta digitare 
l'indirizzo email o lo username nel cam¬ 
po di ricerca, e avviare la verifica. In caso 
di una compromissione confermata, il 
sito mostra molte informazioni di ca¬ 
rattere storico e pratico. Naturalmente, 
il primo passo da compiere è quello di 
cambiare immediatamente la password, 
e se possibile attivare un sistema di au¬ 
tenticazione a più fattori. 

DISEGNARE FUNZIONI 

Quando si scrive una presentazione o si 
fa ima ricerca, ad esempio per la scuo¬ 
la o l'università, può capitare di voler 
inserire un grafico. Finché si tratta di 
informazioni di tipo storico o statisti¬ 
co, si possono sfruttare i potentissimi 
strumenti di Excel per generare ogni 
tipo di rappresentazione grafica, ma se 
invece bisogna visualizzare una funzione 
matematica (per esempio una parabola, 
oppure una sinusoide), la situazione si 
complica. Se poi non si dispone del pac¬ 
chetto Office, e si sta utilizzando invece 
un editor Online come Google Documen¬ 
ti o Presentazioni, i problemi aumenta¬ 
no. Esistono però alcuni servizi Online 
pensati proprio per queste circostanze; 
uno dei più interessanti è Fooplot, che 
risponde all'indirizzo http://fooplot.com. 
L'Interfaccia è piuttosto semplice: gran 
parte della finestra è occupata dalla rap¬ 
presentazione grafica della funzione, 
completa di assi cartesiani e di una gri¬ 
glia a passo unitario; la colonna di destra 
elenca le funzioni disegnate, e permette 
di aggiungere nuove equazioni. Oltre 
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alle funzioni nella tradizionale forma 
y=f(x), si possono inserire anche equa¬ 
zioni in forma parametrica, in coordinate 
polari e perfino insiemi di punti. 
Sorvolando con il cursore del mouse la 
zona in cui sono disegnate le funzioni, 
si possono richiamare alcuni strumenti 
per modificare il fattore di ingrandi¬ 
mento, muovere la finestra attiva e 
analizzare le funzioni verificando le 
intersezioni oppure visualizzandone 
il valore in ciascun punto. Le opzio¬ 
ni collocate nella parte inferiore della 
pagina, infine, permettono di attivare, 
disattivare e modificare i colori degli 
elementi di sfondo (assi, unità di misu¬ 
ra, fondo, griglia e così via); il risultato 
dell'elaborazione può essere condiviso 
su Facebook e Twitter, ma soprattutto 
esportato in diversi formati vettoriali 
e bitmap (Svg, Eps, Pdf e Png). 


3 ] INDIVIDUARE 
LE PUBBLICITÀ OCCULTE 

La grande maggioranza dei siti Web 
utilizzano varie forme di pubblicità 
come fonte di finanziamento. Queste 
pubblicità generalmente sono ben vi¬ 
sibili e facili da individuare: per molti 
anni, sono stati utilizzati quasi esclu¬ 
sivamente banner rettangolari di tipo 
grafico, immediatamente riconoscibili 
come messaggi pubblicitari. Nel corso 
del tempo, si sono aggiunti contenu¬ 
ti pubblicitari di altro genere, come 
banner di formato diverso oppure an¬ 
nunci testuali, come quelli proposti da 
Google. Anche in questi casi, l'intento 
pubblicitario è palese, e chi visita il 
sito riesce a distinguere chiaramente 
tra le informazioni gli annunci. In altri 
casi, invece, questa distinzione è più 


difficile, o addirittura impossibile, per¬ 
ché le pubblicità sono realizzate come 
le normali pagine del sito. Per sma¬ 
scherarle schermate si può utilizzare 
AdDetector, un'estensione per Chrome 
e Firefox che analizza i testi di alcune 
decine di siti particolarmente diffusi 
(tra cui il New York Times, Buzzfeed, 
Gawker, Forbes e l'Huffington Post), 
per individuare quelli sponsorizzati. 
Per installarla in Chrome, aprite il 
Chrome Web Store all'indirizzo https:// 
chrome.google.com/iuebstore/cntegory/apps 
e digitate AdDetector nella casella di 
ricerca. Fate clic sul pulsante blu +Gratis 
per iniziare l'installazione, e attendete 
la fine del download. In seguito, ogni 
volta che visiterete una pagina spon¬ 
sorizzata, AdDetector aggiungerà un 
riquadro rosso all'inizio del testo, per 
evidenziarne la natura promozionale. 




QOO UTILITY 


ADAPTER, UN CONVERTITORE 
VIDEO FACILE DA USARE 

Non molti anni or sono, per convertire 
un filmato da imo standard all'altro era 
necessario acquistare costosi software 
commerciali, spesso pensati più per i 
professionisti che per gli amatori, e quin¬ 
di ricchi di funzioni avanzate e opzioni 
difficili da gestire. Oggi, per fortuna, la 
situazione è molto diversa, e sul mercato 
si trovano molti tool gratuiti utilizzabili 
senza difficoltà anche dagli utenti me¬ 
no esperti. Ottimi, per esempio, sono i 
prodotti di Freemake (imvw.freemake.com/ 
it), di cui abbiamo già parlato in questa 
rubrica, ma in questa occasione voglia¬ 
mo segnalare un'alternativa ugualmente 


interessante. Il suo nome è Adapter, e 
può essere scaricato alTindirizzo www. 
macroplant.com/adapter/download/Pc. 
Questo tool offre un'interfaccia utente 
gradevole e intuitiva, e sfrutta 
la sinergia con altri progetti 
gratuiti per alcune funzioni 
specifiche. La conversione 
vera e propria è affidata 
alla nota e affidabile libre¬ 
ria FFMpeg, mentre l'an¬ 
teprima della conversione 
sfrutta l'ottimo player multi¬ 
mediale Vie. Durante l'installa- 
zione, Adapter verifica la presenza 
di questi pacchetti, e se necessario per¬ 
mette di scaricarli e installarli automati¬ 
camente. Al contrario di altri software di 




1 


Adapter, un ottimo 
convertitore tra formati 
video, è basato sulla 
nota libreria 
FFMpeg 


conversione (per esempio Handbrake), 
Adapter è ottimizzato per l'elaborazione 
di file multipli: per iniziare una nuova 
conversione basta selezionare i video da 
elaborare e trascinarli nella finestra del 
programma. Dopo una breve analisi dei 
formati originale, Adapter mostra tutte 
le informazioni più importanti su ogni 
elemento, tra cui il formato audio e 
video di partenza, risoluzione, 
framerate e durata. 

Per iniziare la conversio¬ 
ne basta selezionare il 
formato di destinazione 
nella casella a discesa in 
fondo alla finestra, in cui 
sono elencati anche mol¬ 
ti dispositivi, come tablet, 
smartphone e console; non 
bisogna quindi conoscere i detta¬ 
gli relativi agli standard audio e video 
supportati da ogni device. Dopo aver 
indicato il formato di destinazione, non 
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l 

Animateti GIF 

Apple 

General 

Microsoft 

Mise. Celi Phones 

Nintendo 

Sony 

Tablets 




Adapter 


n 


Fot thè Birds.Wmv For thè Birds.mpg 

480x320 ► 720x576: 1207 Kbps I lOfps 

wmapro (b[1][0][0] / 0x0162) ► ac3 Stereo I 44100 Hz I * 

29,5MB ► 161,5MB! 44:56.00 


iPhone 4S, 5, 5S / Retina Display (’.m4v) 
iPhone 4 / Retina Display (*.m4v) 
iPad (*.m4v) 
iPad 2 (*.m4v) 
iPad 3rd Gen (*.m4v) 

Apple TV (*.m4v) 


Convert 


Apple TV 2 (*.m4v) 

Apple TV 3rd Gen (’.m4v) 
iPod Video / iPod Classic (*.m4v) 
iPhone / iPod Touch (*.m4v) 
iPod Nano (*.mp4) 



o 

Ready 



resta che avviare la conversione facendo 
clic sul pulsante Convert. Adapter offre 
molte altre funzioni utili, che rimangono 
però nascoste finché non sono necessarie: 
un clic sul pulsante a forma di ruota 
dentata, in basso a destra, apre un pan¬ 
nello laterale con i dettagli relativi alla 
conversione. Oltre alle opzioni che con¬ 
trollano il formato dell'audio e del video, 
Adapter permette di aggiungere nuovi 
layer, utili ad esempio per aggiungere 
watermark oppure per inserire nel video 
eventuali sottotitoli. In questo pannello 
si trova anche la funzione Trim, per eli¬ 
minare l'inizio o la fine del filmato. I tre 
pulsanti in basso a sinistra richiamano il 
menu principale, il log della conversione, 
e un utile il pannello di anteprima basato 
su Vie, che può mostrare uno spezzone 
del file originale e di quello convertito 
anche fianco a fianco. 

2 CONFRONTARE LE CARTELLE 
CON CHECKSUM COMPARE 

Gli sviluppatori di siti Web conoscono 
benissimo il problema: come confronta¬ 
re due cartelle che sembrano contenere 
esattamente gli stessi file? Le pagine e gli 
elementi grafici, infatti, hanno sempre lo 
stesso nome, e non si può fare completo 
affidamento sulle altre informazioni, co¬ 
me la data (che può variare anche a causa 
di una semplice copia su un altro disposi¬ 
tivo) o le dimensioni, spesso arrotondate 
e quindi incapaci di evidenziare modi¬ 
fiche piccole ma potenzialmente crucia¬ 
li, come per esempio la correzione del 
layout di una pagina Web. La soluzione 
più affidabile è il calcolo del checksum, 
ovvero una funzione che analizza l'intero 
contenuto di ciascun file e restituisce una 
sequenza alfanumerica identificativa: se 
due versioni di un file hanno lo stesso 
checksum, sono identiche. 

Esistono varie utility capaci di effettuare 
questo tipo di calcolo; molto interessan¬ 
te è Checksum Compare, specializzata 


proprio nell'analisi delle differenze tra 
due cartelle. Il tool è gratuito, e può essere 
scaricato all'indirizzo http://checksumcom- 
pare.sanktuaire.comUiome; è disponibile sia 
come installer sia in versione portable, 
curiosamente distribuita in formato 7z. 
Per scompattarlo è necessario l'ottimo 
compressore gratuito 7-Zip, a sua volta 
scaricabile dal sito www.7-zip.org. 

Al primo avvio, potrebbe essere necessa¬ 
rio modificare la lingua dell'interfaccia: 
sono disponibili inglese e francese, ma 
quest'ultima è selezionata per default. 
Per correggere il problema, selezionate 
Edition/Options, modificate l'impostazio¬ 
ne Langue, salvate con un clic sul pul¬ 
sante Sauver e riavviate il programma. 
L'interfaccia del software è molto sem¬ 
plice: mostra il contenuto di due cartelle 
fianco a fianco, e consente di scegliere 
tra due diversi algoritmi di checksum 
(MD5 e SHAI). Per avviare il calcolo 
basta fare clic sul pulsante Compare All, 
mentre Compare analizza soltanto il file 
selezionato. I checksum calcolati possono 
anche essere esportati: basta selezionare 
Edit/Copy result (oppure Coppali results) e 
incollare i valori in un file di testo. 

KATMOUSE CONTROLLA 
LO SCROLLING DELLA FINESTRA 
SOTTO AL CURSORE 

Windows è un ambiente ormai consoli¬ 
dato, che funziona in maniera consisten¬ 
te da moltissimi anni. Gli utenti hanno 
imparato a utilizzarlo e sanno cosa aspet¬ 
tarsi in ogni momento, ma questo non 
significa che l'implementazione offerta 
da Microsoft sia l'unica possibile, o la 
migliore. Lo dimostrano gli ambienti 
operativi Linux, che permettono speri¬ 
mentare soluzioni diverse, più originali 
e a volte anche più efficaci. Per esempio, 
l'uso della rotellina del mouse per far 
scorrere il contenuto delle finestre è or¬ 
mai entrato nelle abitudini di quasi tutti 
gli utenti, poiché è molto più comodo 


rispetto alle barre di scorrimento laterali. 
Ma l'implementazione di Microsoft non 
è perfetta: lo scrolling riguarda sempre 
e soltanto la finestra in primo piano, 
anche se il cursore è stato spostato su 
un'altra parte del desktop. Si tratta di 
un difetto fastidiosissimo in particolare 
se si usa il computer con schermi ad alta 
risoluzione, che consentono di affiancare 
comodamente più finestre. Esistono pe¬ 
rò varie soluzioni per eliminarlo, tra cui 
l'utility gratuita Katmouse, scaricabile 
all'indirizzo http://ehiti.de/katmouse. Il 
suo uso è semplicissimo: dopo aver 
completato l'installazione, la rotellina 
del mouse controllerà sempre la fine¬ 
stra visibile sotto il cursore, anche se 
non è selezionata. 

Katmouse offre anche altre funzioni inte¬ 
ressanti, raggiungibili facendo clic destro 
sulla sua icona nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni e selezionando 
Preferences. Per esempio, si può limitare 
l'intervento di Katmouse solo ad applica¬ 
zioni specifiche (utile se in caso di incom¬ 
patibilità con qualche software) oppure 
si possono abilitare alcune funzioni per 
controllare l'ordine di sovrapposizione 
delle finestre tramite il pulsante associato 
alla rotellina del mouse. • 
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BAT SHARING 


• ^ I servizi di car sharing si 

stanno diffondendo sempre 
più velocemente anche nelle 
principali città del nostro Paese: si 
tratta di un sistema di noleggio auto 
a breve termine (spesso tariffato ad¬ 
dirittura a minuti), pensato per la 
massima semplicità d'uso. Basta tro¬ 
vare un'auto libera parcheggia¬ 
ta in città, avviare il noleg¬ 
gio con una tessera o un 
Pin e partire. Tutti questi 
servizi fanno ampio uso 
della tecnologia: forni¬ 
scono App per indivi¬ 
duare la posizione delle 
macchine, prenotarle e 
perfino iniziare il noleggio 
aprendo la chiusura centraliz¬ 
zata. Il successo della formula è stato 
tale portare a una proliferazione 
dell'offerta: a Milano, per esempio, 
sono presenti Car2Go, Enjoy, Twist, 
EqSharing ed eVai, oltre al servizio di 
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PROSSIMI 7 GIORNI 


Atm GuidaMi e al noleggio di bici¬ 
clette BikeMi. Ogni gestore natural¬ 
mente offre la propria App, ma esiste 
un'alternativa più pratica: Bat Sharing, 
un'ottima App gratuita disponibile 
anche per Android, che supporta con¬ 
temporaneamente tutti i servizi e mo¬ 
stra anche altre informazioni utili 
correlate. In questo settore, l'integra¬ 
zione non è semplicemente una como¬ 
dità: sulla stessa mappa, infatti, 
Bat Sharing permette di 
localizzare tutte le auto- 
I vetture appartenenti ai 
servizi a cui si è iscritti, 
per individuare la mac¬ 
china più vicina ovun¬ 
que ci si trovi. 

Il funzionamento è sempli¬ 
cissimo: dopo aver specifica¬ 
to la città a cui si è interessati, si 
può decidere quali servizi di car sharing 
attivare. Per interagire con i vari provi¬ 
der si può poi passare automaticamente 
alle App ufficiali, se installate, oppu¬ 
re accedere ai rispettivi siti Web. Bat 


Sharing propone anche collegamenti 
diretti alle varie App dei gestori, per 
installarle attraverso gli store di iTunes 
o Google Play. L'App non si occupa 
solo di car sharing: visualizza anche i 
depositi di biciclette per il servizio di 
noleggio BikeMi e indica la posizione 
degli hotspot WiFi gratuiti. 

WIRELESS TRANSFER APP 

• Fin dai tempi dei primi iPod, 

iluO Apple ha scelto di affiancare 
ai suoi dispositivi mobili iTu¬ 
nes, un software di gestione che negli 
anni è diventato sempre più potente 
e ricco di funzioni, ma anche comples¬ 
so, pesante e macchinoso. Nato per 
gestire solo la biblioteca musicale, è 
cresciuto integrando video, fotografie, 
libri e riviste, ma soprattutto trasfor¬ 
mandosi in una vetrina per tutti i con¬ 
tenuti digitali venduti da Apple. L'at¬ 
tenzione verso la protezione e 
l'eccessiva semplificazione di alcune 
funzioni hanno reso iTunes poco 
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flessibile ed efficiente: basti pensare 
che fin dalle prime versioni il software 
permette di copiare musica dal com¬ 
puter ai dispositivi portatili, ma non 
consente invece l'operazione 
inversa. 

Per aggirare i limiti di iTunes sono 
nate molte soluzioni alternative: tweak 
per i dispositivi jailbroken, software 
alternativi per Pc, e anche App per 
iOS: proprio a quest'ultima categoria 
appartiene Wireless Transfer, un'App 
commerciale (2,69 euro) molto efficace 
e semplice da utilizzare, che consente 
di copiare velocemente foto e video 
dall'iPhone al computer e viceversa 
(oppure tra due dispositivi iOS o An¬ 
droidi senza cavi e senza bisogno che 
sul Pc sia stato installato e configurato 
iTunes. Il funzionamento è semplicis¬ 
simo, adatto anche agli utenti meno 
esperti: una sorta di procedura guidata 
permette di scegliere innanzitutto se 
inviare oppure ricevere contenuti, e 
poi di decidere con quale dispositivo 
comunicare. 

Dal punto di vista tecnico, l'App crea 
un server (o un client) Http e scambia 
i contenuti via browser oppure tra due 
istanze dell'App. Per copiare una o più 
fotografie dall'iPhone al computer, 
per esempio, basta digitare in qualsi¬ 
asi browser (connesso alla stessa rete 
locale) l'indirizzo indicato dall'App, 
selezionare le immagini tramite l'inter¬ 
faccia Web e infine scaricarle in locale, 
sotto forma di archivio Zip. 

3 2D0 

• Abbiamo già presentato in 

.v/3 varie occasioni App dedicate 
all'organizzazione personale 
e alla gestione degli impegni, anche 
perché si tratta di uno dei settori più 
ricchi di proposte tra quelli presenti 
nell'App Store di iTunes. In questa 
occasione segnaliamo 2Do, un'App 
iOS commerciale piuttosto costosa 
(13,99 euro, per iPhone e iPad) ma 
ricchissima di funzioni, sul mercato 
ormai da molti anni. Ne esistono anche 
versioni per Android e Mac OS, ma lo 
sviluppo non procede in sincronia: da 
qualche settimana, infatti, è stata lan¬ 
ciata la terza major release dell'edi¬ 
zione per iOS, che ha rivoluzionato 
l'interfaccia e aggiunto molte nuove 
funzioni. 2Do ha abbandonato lo 
scheumorfismo delle versioni prece¬ 
denti, abbracciando l'impostazione 
più pulita, elegante e moderna intro¬ 
dotta da iOS7. Alcune novità 


semplificano operazioni frequenti, 
come Tinserimento di impegni multi¬ 
pli o il passaggio tra una modalità di 
visualizzazione e l'altra: per esempio 
la gesture di zoom può aumentare o 
diminuire la quantità di dettagli vi¬ 
sualizzati per ciascun elemento, men¬ 
tre uno swipe orizzontale rivela o 
nasconde le linguette dei vari taccuini 
creati (a sinistra) e l'elenco delle eti¬ 
chette per filtrare velocemente gli 
impegni (a destra). È stato rivisto e 
migliorato anche il popup di modifica 
delle proprietà di ogni impegno, ri¬ 
chiamabile semplicemente tenendo 
premuto il dito sull'elemento nell'e¬ 
lenco; questo vero e proprio menu 
contestuale permette di selezionare le 
date di inizio e scadenza, aggiungere 
note, allegati ed etichette, oppure spo¬ 
stare, copiare e cancellare gli elementi 
e molto altro ancora. Gli sviluppatori 
hanno aggiunto anche una Inbox ge¬ 
nerica, perfetta per chi segue il metodo 


di organizzazione Gtd, e moltissime 
altre novità grandi e piccole, mante¬ 
nendo nello stesso tempo tutti i punti 
di forza delle versioni precedenti, tra 
cui funzioni di ricerca molto avanzate, 
backup automatici, sincronizzazione 
con vari servizi Online e gestione di 
gruppi e liste. 

ASSISTANT UNRESTRICTOR 

L'assistente vocale virtuale 
Siri è stata lanciato da Apple 
alla presentazione della iPho¬ 
ne 4S, e alcuni mesi più tardi è sbarcato 
anche nel nostro Paese. Oggi è dispo¬ 
nibile su tutti i dispositivi iOS in com¬ 
mercio, e anche sulla maggior parte di 
quelli reperibili sul mercato dell'usato. 
Gli utenti hanno imparato ad apprez¬ 
zarne l'intelligenza e le molte funzioni, 
ma nell'uso non è raro scontrarsi anche 
con qualche difetto e lentezza. Un pro¬ 
blema di base riguarda la necessità di 



OUESTO 
È RUBATO? 

• I dispositivi iOS sono al centro di un 

.V/3 ricco mercato dell’usato, sia perché 
molti utenti cambiano spesso 
telefono e tablet per acquistare gli ultimi 
modelli, sia perché le generazioni precedenti 
mantengono un buon valore nel corso del 
tempo, e possono quindi essere rivenduti a 
prezzi interessanti. Ma quando si acquista un 
dispositivo di seconda mano, c'è sempre il 
rischio che si tratti di merce rubata: smartphone e tablet, infatti, sono 
compagni di viaggio quotidiani, e vengono spessissimo trasportati in luoghi 
pubblici, dove possono essere facile preda dei ladri. Si può richiedere al 
venditore una prova d’acquisto, ma in alcuni casi anche dispositivi 
perfettamente legittimi (per esempio quelli regalati) potrebbero non essere 
corredati di scontrino o fattura. Per rendere i suoi dispositivi meno appetibili ai 
ladri, Apple ha implementato da qualche tempo funzioni di blocco e 
cancellazione remota, che consentono di eliminare tutti i dati presenti sul 
dispositivo e di renderlo inutilizzabile, azzerandone il valore commerciale. 

Da qualche settimana il produttore offre anche una semplice pagina Web 
che permette di verificare velocemente lo stato di blocco di qualsiasi 
dispositivo: basta visitare l'indirizzo https://www.idoud.com/activationiock, 
digitare il codice Imei o il numero di serie deL device da controllare e un 
Captcha (necessario per evitare abusi). In pochi istanti, la pagina restituisce 
un’informazione certa sullo stato di blocco, che permette di evitare brutte 
sorprese al momento dell'acquisto. Facendo cLic sul collegamento Ulteriori 
informazioni si raggiunge una pagina di supporto che spiega come individuare 
i codici necessari per la verifica, nelle impostazioni di iOS, via iTunes oppure 
tramite le stampigliature (spesso poco evidenti) presenti sui dispositivi. 
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Il tweak Assistant 
Unrestrictor facilita l'uso 
del vecchio assistente 


vocale di iOS quando manca 
la connessione a Internet. 



una connessione a Internet: sia l'analisi 
e il riconoscimento dei comandi vocali 
impartiti dall'utente, sia l'eventuale 
reperimento di informazioni, infatti, 
avvengono in remoto, sui server di 
Apple. Se la connessione a Internet non 
è attiva, oppure è molto lenta, l'effica¬ 
cia di Siri ne risente fino a diventare 
inutile. Ma gli utenti dei vecchi modelli 
di iPhone ricorderanno che, prima 
dell'avvento dell'assistente virtuale, 
era già presente un sistema di comando 
vocale, molto più semplice e limitato, 
ma del tutto autosufficiente. In realtà, 
questa funzione è ancora disponibile: 
per attivarla bisogna disabilitare Siri, 
selezionando Impostazioni/Generali/Siri 
e agendo sull'interruttore presente 
nella pagina di configurazione. Il per¬ 
corso è abbastanza complesso da ren¬ 
dere l'attivazione e la disattivazione 
"al volo" un compito troppo gravoso, 
ma chi ha effettuato il jailbreak del suo 
iPhone ha un'altra freccia al suo arco: 
il tweak gratuito Assistant Unrestrictor. 
Questo software svolge un compito 
semplicissimo: attiva e disattiva Siri 


Controllo vocale 


metti musica in pausa 
FaceTime 
riproduci playlist 
chiamare 
interrompi 


in base alla presenza o l'assenza di una 
connessione a Internet. Il tweak è di¬ 
stribuito tramite il repository BigBoss, 
ed è quindi accessibile direttamente 
dal motore di ricerca interno di Cydia; 
non offre nessuna interfaccia grafica, 
ma è subito attivo dopo aver comple¬ 
tato l'installazione. 


UNCLOUDED 


Con Unclouded è possibile 
tenere sotto controllo lo spazio 
occupato sui servizi di cloud 
Storage Dropbox e Google Drive. 
L'App calcola lo spazio libero 


H 

13 t 07:07 

Informazioni applicazione 

Mostra notifiche 


ARCHIVIAZIONE 


Totale 

1,14 MB 

Applicazione 

1,07 MB 

Dati 

76,00 KB 


Cancella dati 

CACHE 


Cache 

20,00 KB 


Cancella cache 

AVVIA PER IMPOSTAZIONE PREDEFINITA 

Hai scelto di avviare questa applicazione per 
impostazione predefinita per alcune azioni. 


Cancella 

predefinite 


izzi 1 


COME RESETTARE 
LE APP PREDEFINrTE 

Se avete configurato un’App 
predefinita per L’apertura di Link, 
immagini e file, potete comunque 
eliminare questa selezione e fare in modo che 
il sistema vi chieda nuovamente quale App 
utilizzare. Aprite il pannello delle Impostazioni 
e premete sulla voce App. Nell’elenco 
selezionate il nome dell’App: si aprirà una 
schermata contenente tutte le informazioni 
correlate. In fondo trovate la sezione “Avvia 
per impostazione predefinita” che segnala che 
l’App è stata scelta per gli avvìi predefiniti. 
Premete su “Cancella predefinite’' 


y 
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rimanente, fa una suddivisione dei file 
per categorie indicando quale tipologia 
di documenti occupa più byte ed evi¬ 
denziando i duplicati. Inoltre distingue 
i file modificati più di recente da quelli 
che non vengono toccati da uno o più 
anni: sulla base di queste informazioni 
è possibile capire come si utilizza lo 
spazio ed eventualmente liberarlo o 
scegliere altre forme di archiviazione. 
Al momento i servizi online supportati 
sono solo i due già citati: basta auto¬ 
rizzare l'accesso agli account e Unclou¬ 
ded esplora lo spazio e crea i propri 
report. Per quanto riguarda Dropbox 
l'analisi, così come i report, è completa 
e copre tutto lo spazio online. Per Dri¬ 
ve, invece, la situazione è più proble¬ 
matica perché non fa riferimento alla 
totalità dei dati conservati sull'account 
di Google, ma solo a quelli presenti 
nella parte di archiviazione di Drive 
riservata ai documenti: non sono quin¬ 
di contemplati nell'analisi gli allegati 
di Gmail e le immagini archiviate in 
Foto. Per questi ultimi viene solo evi¬ 
denziato il dato di ingombro sommario 
che è possibile ottenere anche dal pro¬ 
prio account Google, mentre il report 
dettagliato è per il solo Drive. Di Un¬ 
clouded ci piace molto l'interfaccia 
compatta, la facilità d'uso e l'intelligi¬ 
bilità dei risultati. L'App è gratuita, 
ma con un pagamento di 1,99 dollari 
in-App è possibile sbloccare la versione 
Premium che permette di cancellare, 
rinominare, spostare file e cartelle o 
condividerli online direttamente dalla 
sua interfaccia. 
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BETTER OPEN WITH 

Del sistema Android apprez¬ 
ziamo molto l'opzione "Apri 
con" che, di fronte a link, video 
di YouTube, PDF, documenti, immagini 
e così via offre il comando "Completa 
l'azione con" per indicare l'App per 
visualizzarli, con una doppia scelta: 
"Sempre" o "Solo una volta". 
Purtroppo però questa selezione è limi¬ 
tante e talvolta ci si fa qualche riguardo 
a premere quel "Sempre" da cui si ha 
la sensazione di non poter più torna¬ 
re indietro (in realtà il modo c'è ed è 
piuttosto semplice, ve lo spieghiamo 
nel box alla pagina precedente). 

Il preambolo serve per introdurre la 
ragione d’esistere di Better open with, 
App gratuita che sostanzialmente ci 
toglie dall'incomodo di dover fare una 
scelta univoca e "per sempre" delle 
App predefinite per la visualizzazione 
e l'apertura di link e file. 

In pratica l'App si aggiunge nell'elen¬ 
co di quelle disponibili nel menu di 
"Completa l'azione con" e propone 
un proprio pulsante che permetterà di 
avviare le App predefinite configurate 
dall'utente. La configurazione va fat¬ 
ta appena installata l'App e in questo 
modo ci si toglie dall'incomodo di fare 
scelte in apparenza irrevocabili. 

È anche possibile far in modo che l'App 
predefinita si avvìi dopo qualche se¬ 
condo l'apertura di Better open with 
(questa è la scelta ideale se si decide 
di avviarla in automatico, per avere 
il tempo di selezionare un'altra App). 


Better open with è il classico caso di 
"è più semplice a farsi che a dirsi", 
visto che l'App fa fare un passo avanti 
rispetto all'utile, ma spesso confusiona¬ 
ria, soluzione predefinita di Android. 

7 ! WETRANSFER 

A qualche mese dalla pubbli¬ 
cazione della versione per iOS, 

WeTransfer è approdato anche 
sui sistemi Android. Il servizio è noto 
e molto usato via Web e fa da tramite 
per l'invio file di grandi dimensioni ai 
contatti di posta elettronica: i suoi punti 
di forza sono la rapidità, l'affidabilità 
delle notifiche, non serve creare un ac- 
count per registrarsi, si possono inviare 
più file separatamente o in archivio fino 
a un massimo di 10 Gbyte per messag¬ 
gio. La stessa semplicità d'uso della 
versione Web la si ritrova nell'App, 
solo che sui dispositivi mobili l’utilità 
è più limitata. L’APp permette infatti 


u 


WeTransfer arriva 
anche su Android: 
questo servizio permette 
di inviare facilmente 
uno o più file di grandi 
dimensioni ai propri 
contatti. 


solo la condivisione di foto e video, 
azione che su Android è semplice i 
comandi integrati nel sistema stesso. 
Su iOS ha più ragione di esistere, visto 
che la condivisione delle immagini è 
più complessa ma comunque in en¬ 
trambi i sistemi l'App di WeTransfer 
non permette di inviare altre tipologie 
di file. Comunque, dopo aver selezio¬ 
nato le foto e i video da inviare, appare 
una schermata per indicare l'indirizzo 
email del destinatario (l'App si collega 
all'elenco dei contatti). Dopo il carica¬ 
mento dei file, il destinatario riceve la 
notifica e può avviare immediatamente 
il download dei file. 

L'App è talmente scarna che non offre 
nessuna opzione di personalizzazione, 
neppure per limitare l'upload quando 
si è collegati a una rete non Wi-Fi in 
modo da arginare il consumo di banda 
dati. Tutto sommato l'utilità di que¬ 
sta App è limitata: la si può installare 
e usare per abitudinarietà, affezione 
al servizio, necessità di inviare file a 
chi di solito li riceve via WeTransfer. 
Altrimenti esistono molti altri sistemi 
di condivisione più completi e rapidi. 

LINK BUBBLE 

Link Bubble gestisce l'apertura 
dei link all'interno di un'App 
e il suo scopo è quello di farci 
perdere il meno tempo possibile 
nell'attesa del download. Quando si 
preme un link, per esempio su Twitter 
o Facebook, si apre la finestra del 
browser e i dati vengono caricati. 
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distogliendo l'attenzione da ciò che si 
stava leggendo. Link Bubble, invece, 
apre il link in background e segnala il 
progresso e il completamento del ca¬ 
ricamento con un bollo sullo schermo 
(la "bubble" del nome"). 

Questo sistema è molto utile perché 
spesso il download è ritardato da pro¬ 
blemi di connessione o di rendering 
delle pagine, e non è raro trovarsi a 
fissare una schermata vuota in attesa 
dei dati. Per funzionare, Link Bubble 
deve essere configurata come App 
predefinita per l'apertura dei link: in 
sostanza è un browser con tanto di 
cronologia delle pagine aperte, ma è 
comunque possibile gestire in modo 
molto trasparente la priorità di ese¬ 
cuzione di altre App predefinite, per 
esempio YouTube per i link dei video o 
Google Maps per quelli degli indirizzi 
stradali. Concretamente l'App è molto 
comoda nelle situazioni in cui si navi¬ 
ga leggendo notizie su siti Web, tant'è 
che prevede un collegamento diretto 
a Pocket: quest'ultima, però, è una 
funzione presente solo nella versione 
Pro, che costa 1,99 euro. 

A questo riguardo ricordiamo che 
subito dopo l'installazione di Link 
Bubble, potrete valutare per 24 ore le 
funzioni della versione Pro che per¬ 
mette anche di caricare contempora¬ 
neamente più pagine: scadute questo 
periodo rimarrà sul dispositivo la sola 
versione gratuita e "light". 



ADOBE PHOTOSHOP 
EXPRESS 

Può sembrare strano, ma fino 
a poche settimane fa non esi¬ 
steva ancora Photoshop Ex¬ 
press in versione Windows Phone 8 e 
8.1. Un'assenza che per molti non si è 
fatta sentire, vista la mole di App dedi¬ 
cate al fotoritocco, ma il nome di Photo¬ 
shop ha sempre la sua importanza e 
questa App lo dimostra chiaramente. 



PER DI TROPPO 


brani playlist g 
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Può capitare spesso, soprattutto se si 
ha uno smartphone Lumia con slot 
microSD, che i file di immagini o di 
brani musicali vengano duplicati senza apparente 
motivo. A volte succede dopo un soft reset, altre 
volte dopo il trasferimento da PC di un gran 
numero di file. Per evitare di trovarsi di fronte dei 
doppioni inutili e fastidiosi, bisogna inserire la 
microSD nello slot di un PC con Windows, 
accedere a Esplora Risorse e cliccare con il tasto 
destro sull’icona della microSD. Da qui scegliete 
Proprietà, Strumenti e infine Controlla; a questo 
punto parte una scansione al termine della quale 
bisogna rimuovere la microSD dal PC e inserirla 
nello smartphone. Se invece avete un Lumia 
privo di slot microSD, l’unica soluzione finora 
risultata valida è (purtroppo) quella di un 
ripristino totale del telefono. 
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Non si tratta infatti di un semplice port 
da Android o iOS, ma di un'applicazione 
studiata espressamente per le caratteri¬ 
stiche e l'interfaccia del sistema opera¬ 
tivo mobile di Microsoft. Photoshop 
Express permette di modificare e miglio¬ 
rare le foto tramite i classici filtri (25 
gratuiti e altri 20 a pagamento), e anche 
di intervenire su un'immagine già pre¬ 
sente nella Galleria, o scattata al momen¬ 
to, a livello di esposizione, contrasto, 
ombre, temperatura colore, tinta e lumi¬ 
nosità. Sono inoltre disponibili 30 comici 
per abbellire le foto, un classico strumen¬ 
to di crop per ritagliare, ridimensionare 
e ruotare le immagini e l'immancabile 
red eye per eliminare l'effetto degli occhi 
rossi nei ritratti di persone o animali. In 
generale l'App funziona bene, vanta 
un'ottima interfaccia e ha quasi tutto 
quello che serve per risultare un valido 
strumento di fotoritocco. Gli unici dubbi 
riguardano l'assenza dell'italiano tra le 
lingue supportate e gli strumenti a pa¬ 
gamento. Se infatti l'App di base è gra¬ 
tuita, per sbloccare gli altri 20 filtri sono 
necessari 2,99 euro, cifra che sale a 4,99 
euro per lo strumento di riduzione del 
rumore: funziona molto bene ma non è 
proprio a buon mercato. 

UBER 


Pur essendo arrivata tempe¬ 
stivamente sullo store di 
Windows Phone, l'App uffi¬ 
ciale di Uber era stata rimossa nell'a¬ 
prile dello scorso anno e solo da fine 
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luglio è tornata in una nuova e più 
completa veste. Per chi ancora non lo 
conoscesse, Uber è un servizio privato 
di trasporto a pagamento che da di¬ 
versi anni sta facendo un'agguerrita 
concorrenza ai taxi, con l'immancabile 
coda polemica che non ha risparmiato 
contrasti e manifestazioni nemmeno 
in Italia, dove il servizio è disponibile 
per ora solo a Roma e a Milano. In 
tutto sono 42 i Paesi al mondo dove 
opera Uber, per un totale di oltre 150 
città coperte (e il numero è in continua 
espansione). 

Con questa App si può prenotare un 
viaggio in auto con Uber in modo 
semplicissimo, indicando il punto di 
partenza anche segnalandolo sola¬ 
mente sulla mappa se non si conosce 
l'indirizzo esatto, scegliendo il tipo di 
auto desiderata (a Milano ce ne sono di 
tre tipi per tutte le tasche, dimensioni 
e tipologie) e iscrivendosi con i dati 
della propria carta di credito. 

Una dei punti di forza di Uber, oltre 
alle tariffe convenienti, è infatti l'as¬ 
senza di qualsiasi transazione mone¬ 
taria in contanti; una volta terminato 
il tragitto, sul'App compare la spesa 
corrispondente che viene poi addebi¬ 
tata sulla carta di credito. 

Inoltre, sempre tramite l'App, si può 
contattare il proprio autista personale 
in modo semplice e controllare il suo 
percorso in tutti i momenti tramite 
Gps. In generale l'App, sviluppata da 
Uber Technologies, funziona bene ed 
è localizzata in italiano. Abbiamo però 


sperimentato almeno 3 o 4 crash: spe¬ 
riamo che il prossimo aggiornamento 
sia più stabile. 

BLACKBERRY MESSENGER 

Conosciuto anche con l'ab¬ 
breviazione BBM, BlackBerry 
Messenger è un'App di mes- 
saggistica istantanea che vanta un se¬ 
guito piuttosto significativo anche al 
di fuori degli utenti di dispositivi 
BlackBerry. Non a caso il servizio è 
disponibile persino in versione iOS e 
Android e ora, dopo il consueto ritardo, 
BBM è approdato sullo store di Win¬ 
dows Phone, sebbene al momento gli 
utenti di questa piattaforma si debbano 
accontentare di una versione beta pub¬ 
blica che segue di alcune settimane un 
periodo di beta privata. 

Gli sviluppatori hanno comunque pro¬ 
messo il rilascio a breve della versione 
2.0 con tutte le funzioni già presenti 
nelle App iOS e Android, ma già ora ci 
si può ritenere soddisfatti del risultato 
soprattutto a livello di integrazione 
con WP 8, grazie alla possibilità di ag¬ 
giungere sullo Startscreen le tile delle 
chat private e di gruppo. 

Ma esattamente cosa permette di fa¬ 
re questa App? Oltre a condividere 
con i propri contatti personali foto, 
note vocali, posizione e naturalmen¬ 
te messaggi testuali, si può sapere in 
tempo reale quando i messaggi sono 
stati consegnati e letti. Non manca una 
vasta scelta di emoticon per arricchire 



i messaggi con le classiche "faccine" 
per ogni stato d'animo, ma grande 
spazio è stato dato anche ai gruppi e 
alle chat di gruppo. Inoltre è possibile 
inviare un messaggio a più contatti 
contemporaneamente e il sistema di 
BBM, che sfrutta un Pin al posto di 
numeri telefonici o e-mail, offre una 
maggiore sicurezza e più attenzione 
alla privacy. Trattandosi di una be¬ 
ta, c'è ancora qualcosa da sistemare 
(lentezza generale, crash, contatti che 
ogni tanto spariscono), ma in quanto 
al numero di funzioni non ci si può 
affatto lamentare. 


12 KYMS CALC 


La compagnia italiana Idea- 
Solutions ha sviluppato que¬ 
sta curiosa e utilissima App 
che permette di nascondere agli sguar¬ 
di indiscreti i contenuti più sensibili 
sul nostro smartphone, come ad esem¬ 
pio foto della libreria, immagini e vi¬ 
deo scaricati da internet, contatti, re¬ 
gistrazioni audio, Pin e password in 
file di testo protetti e altro ancora. Cosa 
c'entra allora la calcolatrice a cui si 
riferisce il nome stesso dell'App? Mol¬ 
to semplice. La prima volta che si lan¬ 
cia l'App, ci si presenta di fronte il 
layout di una classica calcolatrice (tra 
l'altro perfettamente funzionante); 
bisogna inserire un Pin di quattro ca¬ 
ratteri e poi toccare il tasto = per ac¬ 
cedere all'area segreta nella quale 
archiviare foto, video e file di testo al 
riparo da sguardi indesiderati. 

Non si tratta certo della prima App di 
questo genere, ma Kyms Cale è dav¬ 
vero potente e completa, visto che 
integra anche un browser Web con 
downloader incorporato per scarica¬ 
re immagini e video da internet e un 
server Web, in modo da consentire la 
connessione da remoto tramite Pc per 
la visione dell'archivio nascosto o per 
l’aggiunta di nuovi elementi. 

Le funzioni per l'organizzazione dei 
file sono poche ma possono bastare 
per le esigenze principali; nel caso 
delle immagini è possibile effettuare 
lo zoom ed eseguire una presenta¬ 
zione in stile Slideshow. La versione 
di prova è già completa di tutto ma è 
attiva solo per due giorni, dopo i quali, 
se si vuole continuare a usare l'App, 
bisogna pagare 1,99 euro. Una cifra 
contenuta per chi ha una vera necessità 
di tenere nascosti contenuti personali 
e di accedervi anche da remoto. • 
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Di Barbara Ripepi 



Elio contro Facebook: 
una partita persa in partenza 



Sempre in attesa della 
‘next big thing\ gli utenti 
si riversano in massa 
sul social network ad-free 



A lla fine dello scorso settembre, in 
Rete è scoppiata la ricerca spa¬ 
smodica di inviti per ottenere la 
registrazione di un account sul social 
network Elio ( www.ello.co ). 

Fondato nel 2013 da Paul Budnitz, ha 
raccolto finanziamenti pari a 435.000 
dollari e dopo un anno di sviluppo da 
parte di sette designer e programma- 
tori ne è stata rilasciata una beta pub¬ 
blica, accessibile dallo scorso aprile 
tramite invito. 

Dopo una lenta crescita, passata pres¬ 
soché sotto silenzio. Elio "esplode" in¬ 
torno al 25 settembre, registrando circa 


30.000 richieste di iscrizione all'ora nel 
suo picco massimo di popolarità. 
L'attenzione verso Elio si può ricondur¬ 
re principalmente a due fattori. 

Il primo è un caso inerente a Face¬ 
book e alle sue politiche sull'identità: 
all'inizio di settembre, diverse Drag 
Queen, artiste attive sul social network 
blu sotto pseudonimo, si sono viste so¬ 
spendere l'account per violazione dei 
termini d'uso, che prevedono l'obbligo 
all'utilizzo dell'identità anagrafica; le 
performer hanno protestato tramite 
Twitter, sostenendo il proprio diritto a 


mantenere identità separate per la vita 
privata e l'attività artistica. La protesta 
ha coinvolto anche gli attivisti LGBT, 
convinti che l'uso di uno pseudonimo 
su Facebook possa mettere al riparo in 
alcuni casi da possibili atti di cyberbul- 
lismo. Il dialogo pubblico ha generato la 
pianificazione di un'azione di protesta 
davanti agli uffici di Menlo Park. Fa¬ 
cebook ha risposto invitando le Drag 
Queen e alcuni attivisti a un incontro, te¬ 
nutosi il 17 settembre. Facebook ha però 
difeso le proprie scelte affermando che 
l'utilizzo dei nomi reali spinge le perso¬ 
ne ad agire in modo più responsabile. 



IL NUOVO TREKKER DI STREET 
VIEW È UN DROMEDARIO 

I l team di Google Street View ci regala con regolarità nuovi affascinanti scenari da esplorare 
a 360 gradi, grazie alle immagini raccolte da macchine che sempre più si adattano al tipo 
di scenario: abbiamo potuto navigare i canali di Venezia tramite i trekker posizionali sulle 
gondole, visitato i grattacieli di Dubai grazie a carrelli appositamente progettati, ammirato la 
barriera corallina con mezzi subacquei. Automobili, zaini, biciclette, barche, mezzi a motore 
o semplici gambe umane: pensavamo di aver già visto tutti i mezzi possibili utilizzati da 
Google, ma con gli ultimi aggiornamenti siamo rimasi nuovamente stupiti! nuovo scenario 
implementato da Street View è il deserto di Liwa, negli Emirati Arabi. Per l’occasione, il team 
ha posizionato il trekker sulla gobba di un dromedario, utilizzando per la prima volta un animale 
come mezzo di esplorazione e ripresa dei panorami locali. Per registrare le immagini alle 
condizioni di luce ottimali, il dromedario Raffia ha iniziato il suo percorso alle sei del mattino, 
riprendendo le dune e le oasi del deserto nella zona di Abu Dhabi. L’utilizzo dell'animale non 
ha solo una valenza scenica: ogni luogo visitato ha le sue peculiarità e Google cerca di trovare 
soluzioni in grado di catturare al meglio gli scenari nel rispetto dell'ambiente circostante. Le 
riprese sono consultabili all’indirizzo googlE.com/maps/views/streetview/liwa-desert. 
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«Non sei un prodotto!» 
Elio promette di non 
trattare gli utenti 
come merce 
per gli inserzionisti. 



non potendosi nascondere dietro a un 
nickname. La comunità LGBT è rimasta 
insoddisfatta e ha iniziato un'opera di 
migrazione, abbandonando Facebook 
in favore di un social network che per¬ 
metta l'uso di pseudonimi: ed è qui che 
entra in scena Elio. 

Il secondo fattore ad aver determinato 
la temporanea fortuna di Elio è il pas¬ 
saparola: gli utenti hanno cominciato a 
pubblicizzare la creazione del proprio 
account su Twitter, creando un effetto 
a catena capace di generare curiosità e 
aspettative sugli altri. 

Elio si è proposto sotto due slogan: 
"semplice, bello e ad-free" e "tu non sei 
un prodotto"; il social network infatti, 
oltre a non creare vincoli nominativi, 
punta i riflettori sulla mancanza di 
pubblicità all'interno dei propri spazi 
e promette di non trattarci come merce 
appetibile per gli inserzionisti. 

Non è difficile immaginare quanto, 
dall'esterno, l'idea sia risultata interes¬ 
sante per gli utenti già stanchi dell'in¬ 
vasione pubblicitaria di Facebook, ma 
anche per tutte le persone in cerca di 
maggiore tutela dei propri dati. 
L'improvvisa e probabilmente inaspet¬ 
tata richiesta di iscrizioni ha obbligato 
Elio a limitare gli inviti disponibili per 
singolo utente, che al momento sono 
solo cinque. La carenza di possibilità 
d'iscrizione ha generato fenomeni di¬ 
scutibili, come la mercificazione degli 
inviti su eBay, un fenomeno già visto nel 
2009 con il fallimentare Google Wave; 
ma se Wave rappresentava un prodotto 
chiacchierato, inedito e innovativo di 
Big G (anche se la sua storia non è stata 
delle più felici) Elio rappresenta invece 
un chiaro buco nell'acqua. 

Al momento in cui scriviamo. Elio 
assomiglia a una versione Alpha più 
che a una Beta. Più che semplice, è 
spartano: mancano alcune funzionalità 
fondamentali, come una ricerca effi¬ 
ciente degli altri utenti, fondamentale 


per un network basato pro¬ 
prio sull'interscambio tra 
amici e conoscenti. I menu 
di navigazione non sono di 
decifrazione immediata, le 
immagini caricate subiscono 
a volte delle auto-rotazioni 
insensate, la gestione dei 
blocchi di testo è poco fun¬ 
zionale, la gestione dei com¬ 
menti insufficiente. 

Più che bello, è minimale. 
Ma se il minimale non è 
anche semplice e intuitivo, rischia di 
diventare solo brutto. 

E sicuramente ad-free, ma attenzione: 
le policy del social network, malgrado 
dichiarino di non voler basare il servizio 
sulle inserzioni, si riservano il diritto di 
utilizzare i nostri dati con società che 
gestiscono le carte di credito nel caso si 
effettui un acquisto, o di condividerli 
in futuro con nuovi soci. I server su 
cui poggia il servizio sono inoltre di 
proprietà di terze parti e i backup dei 
nostri dati verranno conservati anche 
nel caso dovessimo cancellare i nostri 
account. 

Elio sventola apparentemente la ban¬ 
diera della trasparenza e della libertà, 
quasi fosse un'isola felice e beffeggian¬ 
do Facebook: ci permette di usare un 
nickname, ma al momento non si avvale 
di strumenti capaci di limitare i fenome¬ 
ni di furto d'identità (qualcuno ha già 
registrato un account finto di Mark Zu- 
ckerberg), non integra strumenti capaci 
di segnalare abusi o pubblicazioni di 
materiale pericoloso, non può limitare 
il cyberbullismo. 

Elio è un prodotto acerbo e per ora poco 
interessante: solo il 20% degli utenti 
continua a utilizzarlo a una settimana 
dalla registrazione. 

Il suo piano-business è nebuloso: si 
parla di versioni gratuite e funzioni 
premium, ma chi al giorno d'oggi sa¬ 
rebbe disposto a pagare per fruire di 
un social network? 

La sua improvvisa popolarità potrebbe 
rivelarsi controproducente, il servizio 
è povero e poco soddisfacente per gli 
utenti: se non ce l'hanno fatta Diaspora 
e Google+, come può proporsi seria¬ 
mente come alternativa a Facebook? 
Ma la partita potrebbe rivelarsi persa in 
partenza, anche ipotizzando un serrato 
lavoro sulle implementazioni di nuove 
funzionalità: abbiamo davvero bisogno 
di un nuovo social network che replichi 
le dinamiche sociali di Facebook? • 



S econdo un’indiscrezione del Wall 
Street Journal, Amazon aprirà un 
punto vendita a Manhattan, sulla 
trentaquattresima strada, nel periodo di 
Natale. Amazon ha replicato dicendo di non 
aver fatto annunci in riguardo, ma si tratta 
di una mezza risposta che lascia aperte le 
speculazioni. L’idea potrebbe non essere 
così astratta o fantasiosa: in passato il 
gruppo di Bezos ha già sperimentato le 
vendite fuori dal sito: si pensi ai “Kindle 
Kiosk”, i distributori self-service di prodotti 
Kindle, apparsi nell’aeroporto di Las Vegas 
alla fine dello scorso anno o alle aperture 
di alcuni negozi temporanei avvenute nel 
medesimo periodo, anch’essi dedicati agli 
ereader. Ipotizzando un negozio fisico di 
Amazon, difficilmente potrebbe essere 
attuabile un modello simile al centro 
commerciale, visto il vasto bacino di 
prodotti offerti dal sito: potrebbe essere 
persino controproducente, visto che la 
fortuna dell'azienda è stata costruita 
proprio sul modello di un enorme centro 
commerciale privo dei Limiti e delle spese di 
un grande magazzino fisico. 

Secondo le indiscrezioni, il negozio di 
Manhattan è da interpretarsi come una 
sorta di “Amazon point” all’interno del quale 
sarà possibile ritirare prodotti acquistati 
sul sito ed effettuare resi, ma anche come 
una importante vetrina per gli ereader, i 
tablet e lo smartphone dell’azienda: una 
boutique capace di rafforzare il marchio e 
di imporsi nell’immaginario collettivo in un 
modo simile a quello degli Apple Store. Di 
certo potrebbe essere un retai! interessante 
anche per i turisti, che in caso di cambio 
vantaggioso potrebbero acquistare un 
Kindle a prezzo vantaggioso recandosi 
direttamente nel punto vendita. 
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L’Open Source in aiuto 
a chi scrive o studia musica 




Proseguiamo il viaggio 
nel software per chi suona 
e compone brani musicali. 
Quali pacchetti convivono 
bene con il pentagramma? 


Di Marca Fioretti 


N ell'ultimo numero abbiamo 
visto come il software Open 
Source sia utilizzabile, su Linux 
o altrove, per comporre, elaborare o 
studiare musica interamente in ambito 
digitale. In quel numero, in altre parole, 
abbiamo parlato solo di come "fare" 
musica tramite computer. Questo mese 
intendiamo completare il percorso mo¬ 
strando il lato opposto della questione: 
come il software Open Source possa fare 
moltissimo anche per chi deve compor¬ 
re, suonare o insegnare musica esclu¬ 
sivamente con strumenti tradizionali. 

La tipografia musicale, a volte detta 
incisione in ricordo dei tempi in cui 
gli spartiti si stampavano a partire da 
placche metalliche incise, è la tecni¬ 
ca con cui si preparano le stampe di 
composizioni musicali, per consentire 
a chiunque di suonarle con la massima 
fedeltà all'originale. Si tratta quindi di 
una tecnica importantissima non solo 
per i musicisti, ma anche per insegnanti, 
studenti e storici della musica. 

Gestire questa tipografia al computer 
permette di analizzare la musica per 
capirne la struttura interna e in generale 
studiarla più a fondo (o farla studiare, 
come vedremo fra poco). Uno spartito 
confuso o poco leggibile può compli¬ 
care parecchio l'esecuzione del brano 
corrispondente. Questo con il compu¬ 
ter può accadere perché, lavorando in 
una interfaccia grafica interattiva ma 
inevitabilmente limitata, diventa quasi 
impossibile rispettare sempre i cano¬ 
ni estetici e pratici ormai collaudati e 


familiari da secoli. La risposta migliore 
a entrambi i problemi, o quantomeno 
la più completa ed evoluta in ambito 
Open Source, è il sistema di tipografia 
musicale Lilypond ( www.lilypond.org ). 
Parliamo di sistema, anziché di pro¬ 
grammi, perché Lilypond è un insieme 
di componenti diversi, tenuti voluta- 
mente ben distinti fra loro. Lilypond 
è stato creato da musicisti che, essen¬ 
do anche programmatori competenti, 
hanno deciso di lasciarsi alle spalle 
«l'aspetto senz'anima» della musica 
fino allora stampabile da computer. Per 
riuscirci hanno scelto lo stesso approc¬ 
cio del sistema per composizione di 
testi Tex/LaTeX, tanto assurdo a prima 
vista quanto efficace alla prova dei fatti: 
rinunciare del tutto allo scrivere diretta- 
mente musica in modalità grafica. Con 
Lilypond quel compito viene svolto 
interamente da software specializzato, 
ma soltanto dopo che il compositore ha 
scritto istruzioni nel modo più "grez¬ 
zo" ed efficiente possibile, anche se in 


modo molto diverso dallo scrivere a 
mano uno spartito cartaceo. Il risultato, 
secondo molti musicisti, è uno spartito 
bellissimo e sempre decifrabile senza 
problemi, che permette di concentrarsi 
sul suonare la musica, anziché leggerla. 

Come in TeX e LaTeX, alla base di 
Lilypond c'è uno standard aperto per 
descrivere qualsiasi nota musicale, e 
soprattutto qualsiasi sequenza di note, 
magari complete di testi o commenti 
vari, tramite semplici stringhe di testo, 
come mostra la Figura 1. Subito sopra 
c'è l'interprete di quelle descrizioni: il 
singolo software da riga di comando 
effettivamente chiamato lilypond, con la 
minuscola per distinguerlo dal sistema 
completo. È il programma che traduce 
quei file di testo in spartiti tradizionali 
in formato Pdf, PostScript, TeX oppure 
in file audio Midi, per riprodurli con 
altri software o strumenti. 

In cima alla piramide ci sono altri ap¬ 
plicativi che fanno da tramite fra quel 


\once \override TextScript # 
g8_\markup{\italic 
size "espress. dolce"} f-3 (g-4 
( d'4-5 


c,8\<\grc c'4-5 \! g8-2 bf4.-4 

.-1 g4-3 (d8-1) ef4.-2 c-1 
8-l\f ( \dif d'-5) c-4 (bf 16-3 

\overrlde Script #’extra-offset 
ef4->-2~(ef16 f ef\prall d ef 


Andan 

,, .i, 1 

te ( J) = 

54 

0 r 

( feH p 



ìs. dolce 


L’approccio di Lilypond: non scrivere affatto le note come dovrebbero apparire 
(a destra) ma solo le istruzioni (a sinistra) che saranno interpretate dal computer. 
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programma e l'utente finale, permetten¬ 
dogli di scrivere musica velocemente e 
vedere subito il risultato in modalità 
grafica, ma senza mai lavorare in una 
console testuale. Prima di descrivere 
quei programmi è però opportuno men¬ 
zionare esplicitamente i motivi per cui 
vale la pena servirsene. Quali sono i 
veri vantaggi di questo approccio alla 
tipografia musicale? 

Utilizzare come sorgenti di spartiti fi¬ 
le di testo semplice, che seguono uno 
standard aperto, significa innanzitutto 
la certezza che il proprio lavoro non 
andrà mai perso: sarà sempre possibi¬ 
le lavorarci con il sistema operativo e 
le interfacce che si preferiscono o con 
quelle disponibili in una determinata 
circostanza. Questa flessibilità non è 
affatto limitata a questo o quello stru¬ 
mento, o genere musicale. 

Lilypond può, per esempio, stampare 
sia spartiti con pentagramma sia inta¬ 
volature. Queste ultime non sono altro 
che quel metodo di scrittura musicale 
in cui non si indica l'altezza e durata di 
ogni nota come nei pentagrammi, ma la 
posizione delle dita sulla "tastiera" di un 
qualche strumento a corda. Quasi tutti 
le abbiamo viste almeno una volta in 
qualche raccolta di canzoni per chitarra, 
ma le intavolature sono utilizzabili con 
qualsiasi strumento a corda. Strumenti 
a parte, Lilypond è già utilizzato con 
successo per qualsiasi tipo di musica, 
da canti gregoriani a folklore medieva¬ 
le, pop, opera lirica, brani per singoli 
strumenti o per intere orchestre. 

Generare versioni diverse di uno stesso 
spartito, per esempio con loghi e in¬ 
testazioni di diverse scuole o teatri, è 
semplicissimo: basta dire all'interprete 
di caricare altri fogli di stile. Qualora 
sue le capacità di base non bastassero 
(ma accade veramente di rado), il pro¬ 
gramma Lilypond contiene un interpre¬ 
te per il linguaggio di scripting Scheme, 
con cui è possibile impartire comandi 
personalizzati direttamente al motore 
grafico interno. 

Lilypond è importante non solo per cosa 
ci si può fare ma anche, e forse soprattut¬ 
to, per chi può usarlo. Ridurre scrittura 
e lettura di spartiti a scrittura e lettura 
di file di testo significa mettere in grado 
chiunque possa usare un computer di 
svolgere questa attività, anche se affetto 
da disabilità motorie o visive . Basta 
equipaggiarlo con sintetizzatori vocali. 


AB IL CONCORRENTE 
DIRETTO DI LILYPOND 

L ilypond è il sistema Open Source di notazione e tipografia musicale di 
gran lunga più popolare, ma non è certo l'unico. Chi comincia a lavorare 
seriamente con questi standard prima o poi si imbatterà senz’altro in un 
altro formato e in tutto il software che Lo supporta. 

IL sistema chiamato Abc è nato principalmente per rappresentare musica 
musica folk e tradizionale dell'Europa Occidentale, per strumenti singoli e 
rappresentabile su un solo pentagramma, e in questo settore è forse anche 
più popolare di Lilypond. Per le stesse ragioni, Abc è anche il formato in cui 
è più facile trovare intavolature già pronte, di qualsiasi genere musicale, per 
strumenti come la fisarmonica o il banjo. 

A parte la diversa specializzazione originaria, L’altra caratteristica essenziale 
di Abc è la semplicità del formato. Da un punto di vista strettamente tecnico, i 
file sorgente di Lilypond sono certo utilizzabili come spartiti, cioè per suonare 
musica Leggendo Loro anziché le versioni compilate Pdf. In pratica però questa 
attività è possibile solo a chi è davvero molto esperto. Lo standard Abc, invece, 
è stato sviluppato specificamente per rimanere leggibile, e quindi suonabile 
senza passi intermedi, anche da esseri umani. Anche se i suoi compilatori 
possono creare gli spartiti di accompagnamento di percussioni e basso a una 
intavolatura per chitarra, Abc rimane comunque meno indicato di Lilypond 
per musica polifonica, cioè brani composti da più voci (vocali o strumentali) 
indipendenti. Estensioni dello standard come AbcPlus eliminano questo vincolo, 
ma non sono supportate da tutti gli applicativi Abc. 

I programmi più completi e più usati per lavorare con questo formato sono 
quelli del pacchetto chiamato abcMIDI (http://abc.sourceforge.net/abcMIDi). 

I componenti principali sono quattro, tutti funzionanti da riga di comando e 
ognuno complementare degli altri. Quello chiamato abc2midi produce audio 
Midi a partire dai sorgenti, mentre il suo partner di nome midi2abc effettua 
l’operazione inversa. Abc2abc svolge controlli e trasformazioni automatici di 
vario tipo sui sorgenti già scritti, dall'estrazione di tracce alla formattazione e 
alla verifica della sintassi; il software chiamato yaps, infine, genera le versioni 
PostScript degli spartiti. Pacchetti di altri sviluppatori permettono invece di 
formattare spartiti Abc direttamente all’interno di documenti TeX. 

Poiché tutti e quattro i programmi utilizzano lo stesso parser (analizzatore) 
di codice sorgente Abc, lo interpretano sempre nello stesso modo. Di 
conseguenza sono utilizzabili, e vanno utilizzati, sempre insieme, per individuare 
errori. Un problema poco visibile nel file di testo sorgente o nello spartito 
PostScript, potrebbe essere infatti evidente nella versione Midi, o viceversa. 

Al di Là delle Limitazioni del formato, il principale “svantaggio” di Abc è 
la carenza, rispetto a Lilypond, di interfacce grafiche sofisticate con cui 
velocizzare composizione e compilazione di spartiti. Anche questo standard 
si può provare via Web senza installare nulla sul sito http://mandoiintab.net/ 
abcconverter.php, ma non è una soluzione sempre praticabile. Teoricamente 
l'interfaccia meno intimidatoria per un neofita potrebbe essere l'applicativo 
Java chiamato Five Line Skink ( http://ceiticmusic.ca/skink.htmi ). Il programma 
che però potrebbe essere più facile da installare e far girare, anche se ha una 
grafica molto più datata, è Runabc.tcl ( http://ifdo.pugmarks.com/~seymour / 
runabc/top.htmi). Entrambe le applicazioni sono muLtipiattaforma, ma 
al momento di andare in stampa La versione più recente di Runabc.tcl è 
dell’estate 2014, mentre Skink è fermo al 2009. 
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L’interfaccia 
di Frescobaldi 
offre la visione 
contemporanea 
di sorgente 
e spartito, più 
funzioni per inserire 
automaticamente 
interi spezzoni 
musicali. 


tastiere Braille o altri supporti del ge¬ 
nere, di cui probabilmente già dispone, 
ma che sarebbero quasi sicuramente 
inutili con interfacce a finestre. A un 
livello completamente diverso un'altra 
classe di utenti che può lavorare con 
spartiti solo alla maniera di Lilypond 
è quella dei gruppi di compositori. Se i 
"sorgenti" musicali sono file di testo li si 
può produrre e gestire appunto in grup¬ 
po, almeno da un punto di vista tecnico, 
con la stessa facilità con cui squadre di 
programmatori sparsi in tutto il mondo 
lavorano senza far confusione su Linux 
o altri progetti del genere. Basta inserire 
i "sorgenti" in un qualsiasi sistema di 
controllo delle versioni software. Ovvia¬ 
mente, nulla impedisce a chi lavora da 
solo di fare lo stesso, per avere sempre 
a disposizione tutte le versioni inter¬ 
medie di un brano, qualunque sia l'in¬ 
terfaccia usata per scriverle, stamparle 


o riprodurle. L'ultima classe di attività 
possibile, almeno a certi livelli, solo con 
un formato come quello di Lilypond, 
testuale e aperto, è quella legata a studio 
e insegnamento della musica. Gli spartiti 
Lilypond si possono sia generare auto¬ 
maticamente, per esempio per assegnare 
a ogni alunno di una classe un diverso 
esercizio di solfeggio, sia riformattare in 
qualsiasi maniera adatta all'inserimento 
in database o altri programmi di calcolo 
e data mining. 

Il tutto con gli stessi programmi e am¬ 
bienti Open Source per elaborazione 
testi inclusi di default in qualsiasi di¬ 
stribuzione Linux. C'è anche (vedi il 
box nella pagina a fianco) chi utilizza 
Lilypond per mostrare l'analisi schen- 
keriana dei brani, ovvero una rappresen¬ 
tazione della loro struttura secondo una 
delle metodologie più importanti nello 
studio della musica. 


LE INTERFACCE GRAFICHE 

Il sistema più semplice per creare spar¬ 
titi sorgente Lilypond senza ricorrere 
a riga di comando ed editor di testo 
è probabilmente Lilycomp ( http ;// 
lilycomp.sourceforge.net). Si tratta di 
un programma scritto apposta per 
principianti (sia di Lilypond, sia di 
musica in generale). Con Lilycomp 
si possono creare versioni semplifi¬ 
cate di brani o spartiti preesistenti, 
semplicemente cliccando sulle note 
principali corrispondenti nella sua fi¬ 
nestra principale. Il suo stesso autore 
esprime questo concetto dicendo che 
Lilycomp è una sorta di equivalente 
musicale dei tastierini numerici, con 
cui fare conti senza perdere tempo. 

A un livello superiore di Lilycomp 
c'è Frescobaldi ( http://frescobaldi.org ), 
più potente ma ancora relativamente 



COME TROVARE GLI SPARTITI 
ONLINE PER 

L a miglior collezione Online di sorgenti Lilypond è il Mutopia Project (www. 
mutopiaproject.org): un archivio di oltre 1.500 spartiti, tutti liberamente 
stampabili, riutilizzabili e modificabili da chiunque. L'elenco va da partiture, ormai 
nel pubblico dominio, di mostri sacri della musica come Mozart e Beethoven a quelle di 
autori moderni che hanno pubblicato con licenza libera. Per ogni brano sono disponibili, 
oltre ai sorgenti Lilypond, versioni Pdf o Midi da stampare o ascoltare come anteprima. 
Chiunque lo desideri, a partire da studenti e insegnanti di musica a tutti i livelli, è 
incoraggiato a unirsi al progetto per caricare nuovi spartiti. Oltre a Mutopia, altri siti o 
editori di spartiti Lilypond sono elencati all’indirizzo www.iiiypond.org/productions.htmL 
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facilità, sia con il mouse sia con la 
tastiera. Se si decide di riorganizza¬ 
re quei file in nuove cartelle, tutti i 
riferimenti interni da un file all'altro 
vengono aggiornati automaticamen¬ 
te, e lo stesso avviene per le variabili 
comuni a tutto un progetto. 

Quando il compilatore Lilypond trova 
un errore, basta fare clic sul relativo 
messaggio di Elysium per spostarsi 
nel punto corrispondente del codice 
sorgente o, a scelta, della sua versione 
compilata in Pdf. Anche quando non ci 
sono errori, basta un clic in una delle 
due versioni di uno spartito per aprire 
immediatamente il punto corrispon¬ 
dente dell'altra. 

Oltre alla visione sincronizzata di sorgente e spartito, Elysium è particolarmente ricco 

di funzioni anche se è difficile accorgersene semplicemente gettando uno sguardo NON SOLO DESKTOP 

alla sua interfaccia grafica che non le evidenzia in modo immediato. 
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leggero, semplice e ben disposto ver¬ 
so i principianti: per fargli aprire la 
documentazione di Lilypond o la sua 
Guida Utente ufficiale bastano pochi 
clic. L'editor vero e proprio di Fresco¬ 
baldi ha completamento e colorazione 
automatici delle parole chiave, proprio 
come quelli per programmatori. Per 
scrivere ancora più velocemente si può 
usare anche lo "Snippet Manager", un 
archivio degli spezzoni di testo usati 
più spesso e quindi inseribili con un 
solo clic. 

All'editor si affiancano un sintetizzato¬ 
re e un convertitore Midi, per ascoltare 
subito come suonano i brani che si 
stanno scrivendo, oppure per ricava¬ 
re versioni Lilypond di clip Midi già 
esistenti. L'interfaccia di Frescobaldi 
permette anche di indicare le note nel¬ 
la lingua che si preferisce e riprogram¬ 
mare come si vuole le combinazioni 
di tasti veloci. 


Se nemmeno Frescobaldi basta, è 
necessario passare a Elysium ( http :// 
elysium.thsoft.hu). Questo è un pro¬ 
gramma che potrebbe intimorire per la 
sua completezza ma dopo le difficoltà 
iniziali permette anche, come dicono 
i suoi autori, di "tornare a usa¬ 
re Lilypond divertendosi". 

Presi insieme, Elysium e 
i suoi numerosi plugin 
consentono di fare tutto 
quello che è possibile in 
Lilycomp e Frescobaldi 
e molto di più. Il wizard 
principale crea da solo, per 
ogni nuovo spartito, tutti i fi¬ 
le di contorno, istruzioni di lay¬ 
out comprese, partendo dalle collezio¬ 
ni di modelli predefiniti dall'utente. 
Un navigatore di codice permette di 
muoversi da un punto all'altro di una 
partitura complessa, magari distribu¬ 
ita su decine di file, con la massima 


Abbiamo già detto che il programma, 
non lo standard, chiamato lilypond 
gira da riga di comando. A rigor di 
termini, quindi, tutto quel che serve 
per creare spartiti oltre a quel sof¬ 
tware è un qualsiasi editor di testo, 
e al limite qualche script per auto¬ 
matizzare le operazioni più 
frequenti. In effetti Emacs, 
l'editor più "invadente" 
e versatile del mondo 
Linux e Unix, ha an¬ 
che un plugin chiama¬ 
to Lyqi ( https://github. 
com/nsceaux/lyqi) per 
velocizzare le operazioni 
di scrittura Lilypond. Per 
creare o visualizzare spartiti 
sono comunque disponibili soluzioni 
di tutti i tipi. 

Tanto per dare un'idea delle possibi¬ 
lità di scelta, si va da Etude, un'ap¬ 
plicazione iOS che mostra quali tasti 
del pianoforte premere per suonare 



RISORSE 


L y elenco di Linux Sound ( http://Unux- 50 und.org/notation.html ) 
contiene praticamente tutti i principali sistemi e applicazioni 
I Open Source per tipografia musicale. Il punto di partenza 
per conoscere Lilypond, o meglio per convincersi che non c’è un 
sistema migliore per creare spartiti della massima qualità, non è un 
tutorial ma la galleria di esempi Online www.Lilypond.org/examples. 
html. Il saggio in Italiano disponibile all'indirizzo www.Lilypond.org/ 
essay.it.htmL costituisce un buon punto di partenza per conoscere 
la tipografia musicale, anche a prescindere da Lilypond. Per iniziare 
a utilizzare praticamente Lilypond si può invece partire dall’apposita 
guida di Eugene Cormier ( http://eugenecormier.com/wp-content/ 
uploads/2009/10/My-Lilypond-Guide.pdf). L'articolo www.LinuxjournaL. 


com/article/8364 spiega invece come utilizzare questo standard per 
rappresentare analisi schenkeriane. Al di fuori di Lilypond, il punto di 
partenza per la documentazione sul sistema Abc è la pagina http:// 
abcnotation.com. Vi troverete più di 450mila spartiti, in formato 
sorgente o Midi, di brani di tutti i tipi dal medioevo a oggi, oltre a link 
a documentazione e plugin di tutti i tipi. Prima di quel sito conviene 
comunque visitare la home page italiana di Abc ( http://abcpLus. 
sourceforge.net/index.it.htmL). Lo stesso sito contiene, fra le altre cose, 
un manuale in Italiano er AbcPlus, la versione estesa di Abc per musica 
polifonica. A chi interessa soltanto la chitarra consigliamo infine l'elenco 
di software Open Source per quello strumento gestito da Linux Audio 
(. http://wiki. Linuxaudio. org/apps/categories/for-guitaristS-onLy). 
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Ciò che Frescobaldi ed Elysium riescono a fare con i pentagrammi, è offerto da 
TuxGuitar per le intavolature per chitarra o qualsiasi altro strumento a corda. 


uno spartito Lilypond, al sito WebLily 
(http://weblily.net): visitandolo si può 
scrivere codice Lilypond, o generare 
gli spartiti corrispondenti da qualsi¬ 
asi browser, senza installare nulla sul 
proprio computer. Su scala ridotta, 
quindi valido al più come strumento 
didattico, lo stesso servizio è offerto da 
www.tnnefl.com, un sito che trasforma 
brevi spezzoni di codice Lilypond in 
spartiti Pdf o audio Midi. 

OLTRE LILYPOND: 

RIPPLE E ABJAD 

L'automazione di Lilypond non si fer¬ 
ma a quanto è possibile con le inter¬ 
facce grafiche da desktop o per il Web, 
e nemmeno agli script di cui abbiamo 
già accennato. Un primo esempio di 
quanto vogliamo dire è il program¬ 
ma Ripple ( https://github.com/ciconia/ 
ripple), che estende le funzionalità 
del formato, prima di tutto a livello 
di linguaggio e poi anche per quanto 
riguarda l'automazione. Grazie alle 


« 


macro di Ripple e alle sue estensio¬ 
ni alla sintassi Lilypond, con questo 
strumento qualsiasi ritornello o altro 
elemento ricorrente di una melodia va 
scritto una volta sola. Penserà Ripple 
a reinserirlo automaticamente nello 
spartito tutte le volte che serve. 
Inoltre, lanciando Ripple in modalità 
server, esso si accorgerà da solo di 
qualsiasi modifica dei suoi file sor¬ 
gente, ricompilando automaticamente 
tutto lo spartito, oppure la sua ver¬ 
sione Midi. 

Quest'ultima funzione è assente 
nell'applicazione Abjad (www.projec- 
tabjad.org), che però da altri punti di 
vista è ancora più potente di Ripple. 
Come l'altro programma, è in sostan¬ 
za un "guscio" costruito intorno a 
Lilypond specificamente per 
comporre in maniera incre¬ 
mentale musica anche molto 
complessa, ma i cui temi 
fondamentali si ripetono 
in diversi modi, a diversi 
livelli. 


Ripple estende le già ricche 
funzioni di Lilypond. Inserire 
elementi ricorrenti di una melodia 
è una procedura automatica. 
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LARGO Al CHITARRISTI 

Per quanto potente e insuperato 
quanto a flessibilità e risultati estetici, 
Lilypond e le sue interfacce potrebbero 
essere non necessarie per chi non ha 
bisogno di spartiti veri e propri quanto 
di intavolature per chitarra. In questo 
secondo scenario l'applicazione Open 
Source più utile è TuxGuitar (www. 
tuxguitar.com. ar): un editor specia¬ 
lizzato per scrivere intavolature, che 
è allo stesso tempo un supporto didat¬ 
tico per imparare a suonarle. 
Nonostante il nome, TuxGuitar è 
utilizzabile con tutti gli strumenti a 
corda, anche simultaneamente: basta 
riservare e scrivere, per ognuno di 
loro, una traccia separata. Una volta 
pronto, un brano si può visualizzare 
sul computer sia in modalità pagina 
sia lineare. Nel primo caso, si vedrà 
su schermo qualcosa di simile a uno 
spartito tradizionale stampato. Nel 
secondo, si avrà un formato scorrevole, 
con tutte le tracce una sotto l'altra. 
La funzione "Play" di TuxGuitar fa 
scorrere l'intavolatura evidenziando 
in ogni momento quali corde dovreb¬ 
bero essere premute, per imparare più 
rapidamente a suonare. 

Una modalità di training consente 
di suonare continuamente le stesse 
tracce, ma aumentandone ogni volta 
la velocità della percentuale decisa 
dall'allievo. Anche la velocità iniziale 
e quella di arrivo sono programma- 
bili separatamente. In questo modo 
si può partire semplicemente memo¬ 
rizzando le sequenze di accordi con 
tutta la calma di cui si ha bisogno, e 
poi riprovarle sempre più in fretta. 
In qualsiasi momento, le tracce sono 
tutte visualizzate anche in un riquadro 
separato di TuxGuitar chiamato "tran- 
sporter": quest'ultimo è un navigatore 
che permette di spostarsi da un punto 
all'altro, o da una traccia all'altra, del 
brano corrente. 

Le intavolature si possono leggere 
e scrivere in diversi formati, inclusi 
quelli dell'applicazione proprieta¬ 
ria Guitar Pro. Il plugin TuxGuitar- 
Lilypond, disponibile sul sito prin¬ 
cipale, permette infine di convertire 
quanto composto dal formato nativo 
di TuxGuitar a quello del sistema più 
diffuso. È anche possibile convertire 
in massa tutti i file già prodotti con 
un altro plugin, chiamato appunto 
TuxGuitar-converter. • 











































































































































































































































































































RUBRICHE Linux 




ARRIVA STORIVI, 

TEMPESTE DI DATI IN TEMPO REALE 


Il progetto della Apache Software Foundation chiamato Storm ("Tem¬ 
pesta", http://storm.apache.org), è un sistema di calcolo distribuito, 
capace di gestire anche parecchi Terabyte di dati in tempo reale. Storm, 
che può essere utilizzato con qualsiasi linguaggio di programmazione, 
partiziona il flusso di dati in ingresso per elaborarli in parallelo su 
grandi ammassi (cluster) di computer. In caso di guasti ad alcuni di 
quei computer, oppure ad alcuni dei loro collegamenti, gli algoritmi 
di Storm ridistribuiscono automaticamente il carico a quelli ancora 
attivi. I principali campi di utilizzo di Storm sono Tanalisi continua, 
in tempo reale, di dati meteo, finanziari o relativi a flussi di persone, 
nonché il cosiddetto machine learning: una branca dell'informatica 
che studia come creare software in grado di capire cosa fare a partire 
dagli stessi dati che elabora, anziché limitarsi a eseguire istruzioni 
predefinite dai suoi programmatori. 

Storm, già utilizzato da aziende del calibro di Alibaba, Twitter, Ya¬ 
hoo, e Groupon, è da settembre 2014 un progetto "Top Level" della 
fondazione Apache. Questo riconoscimento ufficiale della sua ma¬ 
turità, insieme alla sua impostazione, ne fanno a tutti gli effetti un 
complemento ideale per l'altro grande progetto "Big Data" della 
fondazione specializzato nell'elaborazione in background, Hadoop 
(http://hadoop.apache.org). 




LINUX EMBEDDED, ORA ANCHE DA MENTOR 


Mentor Graphics, un colosso nel campo del software per progettazione di schede elet¬ 
troniche e circuiti integrati, ha iniziato a distribuire una sua versione di Linux chiamata 
Mei (Mentor Embedded Linux) sviluppata specificamente per i circuiti integrati Serie 
G di Amd. A seconda del modello, questi chip includono fino a quattro mini Cpu a 3.6 
Ghz e altri blocchi funzionali progettati specificamente per applicazioni multimediali 
avanzate, ma a basso consumo. Diversi di loro sono già disponibili come nucleo di mini¬ 
computer per uso industriale o come media center domestici. La disponibilità di Mei per 
questi sistemi dovrebbe facilitare parecchio la vita degli sviluppatori che volessero usarli 
come basi di console per giochi, registratori di elettronici e tabelloni digitali intelligenti. 
Alla distribuzione Linux vera e propria, la piattaforma Mei affianca infatti l'ambiente 
di sviluppo integrato Sourcery Codebench e parecchie librerie che velocizzano molto la 
scrittura di interfacce utente. Fra queste spiccano l'ambiente grafico Qt 5, lo stesso del 
desktop per Linux Kde, e i codec audio/video Gstreamer. A un livello più basso, quello 
utile solo agli sviluppatori, Mei offre debugger e vari strumenti di diagnostica e analisi 
delle prestazioni, tutti perfettamente integrati. 


TIZEN E ALTRI LINUX MOBILI LOW-COST IN INDIA PER LA FINE DELL’ANNO 


La piattaforma Open Source per smartphone chiamata Tizen ( www.tizen.org ), basata su Linux come Android, aveva suscitato pa¬ 
recchio interesse al suo apparire per poi passare più o meno nell'ombra. A fine anno questa situazione potrebbe cambiare grazie 
al lancio, dopo alcuni rinvìi, del primo smartphone Tizen di Samsung per il mercato indiano. Anche se non è ancora chiaro quale 
modello verrà presentato, questi annunci confermano l'importanza dell'India come mercato per gli smartphone equipaggiati con 
quasiasi versione di Linux. La Mozilla Foundation si è infatti già proposta nello stesso settore con due modelli economici (sotto 
i 40 dollari!) su cui gira il suo sistema operativo mobile Firefox OS (www.mozillaitalia.org/home/? s=firefox+os). A questi e ad altri 
smartphone dello stesso tipo si aggiungeranno presto, sempre in India, i vari "Android One" di Google, pensati come una versione 
dei Nexus per i paesi in via di sviluppo ed equipaggiati con Android 4.4. 
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Il futuro deU’ambiente 
di sviluppo Microsoft 



Visual Basic 6, la fine è vicina? 


N on ci siamo fatti prendere dal 
millenarismo, tantomeno ades¬ 
so che il primo millennio è pas¬ 
sato senza danni e il secondo anche. 
Ci siamo, invece, posti il problema di 
cosa fare con una base di codice Visual 
Basic 6 ereditata dai tempi d'oro di 
questo linguaggio, tempi purtroppo 
trascorsi da un pezzo. Visual Basic 
6, infatti è decisamente fuori tempo 
massimo. Non solo, ma mantenere in 
vita certi progetti può rendere diffi¬ 
coltoso l'acquisto di nuovi computer, 
dato che può essere necessario fare 
il downgrade del sistema operativo, 
almeno sulle macchine di sviluppo. 
Microsoft continua a offrire supporto 
per il suo ex cavallo di battaglia, forse 
fino alla prossima release del sistema 
operativo, ma è un fatto che da più 
di qualche anno sta tentando di sco¬ 
raggiare la sopravvivenza del suo ex 
pupillo, ed è una buona cosa non farsi 
cogliere impreparati. 

LE BUONE RAGIONI PER 
MANDARLO IN PENSIONE 

L'azienda di Redmond ha avuto otti¬ 
me ragioni per passare dalla vecchia 
architettura a quella corrente. Riassu¬ 
miamole brevemente. In primo luogo. 


l'architettura del Com è basata sull'e¬ 
sportazione di proprietà e funzioni a 
livello binario. Chi ha pensato a questa 
soluzione ha creato un ottimo modello 
per il link dinamico di codice C, ma 
non ha si è reso conto per tempo di 
aver generato falle nella sicurezza, 
che lasciano un sacco di opzioni ai 


creatori di malware. In secondo luogo, 
l'architettura di Com è troppo povera 
per supportare in modo pulito versioni 
diverse del software, dando origine 
al famoso DII hell, ossia al proble¬ 
ma di trovare un insieme di librerie 
dinamiche che non mettesse in crisi 
nessuna delle applicazioni installate, 
man mano che ci sono aggiornamenti 
e iniziano a convivere applicazioni 
realizzate in tempi diversi. 

La nuova architettura, .net, si fonda 
su una macchina virtuale proprio co¬ 
me Java. In parte ci sono motivazioni 
storiche, dato che l'autore dell'archi¬ 
tettura di .net ha iniziato la sua car¬ 
riera in Microsoft con VisualJ++, dopo 
una lunga esperienza in Borland con 
Delphi. VisualJ++ fu la prova che si 
può realizzare un ambiente virtualiz- 
zando l'intera piattaforma, senza dare 
accesso diretto alle librerie dinamiche 
DII. La macchina virtuale può eseguire 
controlli di congruenza e applicare 
regole di sicurezza al codice binario, 
cosa che è fuori della portata del codice 
compilato. 

Come aveva dimostrato ampiamente 
Java, si può realizzare una piattaforma 
molto più sicura usando una macchina 
virtuale, senza una evidente penaliz¬ 
zazione in termini di performance. 

In secondo luogo, la macchina vir¬ 
tuale comporta l'indipendenza 


QUATTRO STRADE DA PERCORRERE PER CAMBIARE 


Alta 


y 

\ 

//////// 

\ 

RISCRIVERE 

MIGRARE 

y/////// 

/////Às' 
/// y/ìs/ 

'u 


/////}'0Ù/ 
///// /dF/ 




/// X/is// 




///// / 
/ ////Aìy. 




y ' y/ 


SOSTITUIRE 

RIUTILIZZARE 

V/// //// 


s- 

_y 


Bassa 


Ba55a 



PC Professionale Novembre 2014 



















RUBRICHE Sviluppo 


dalla piattaforma hardware e software. 
Quindi, anche se tutti vogliono bene 
a Intel, la grande disponibilità di chip 
potenti e veloci e la maggiore varietà 
di piattaforme consentono l'apertura 
di mercati nuovi, che è una buona cosa. 
Microsoft si è aperta la strada verso 
gli Arm che muovono i telefoni e i 
tablet in circolazione, proprio grazie 
alla disponibilità di una piattaforma 
su una macchina virtuale. 

Un gruppo di developer particolar¬ 
mente dinamico ha creato un clone 
della piattaforma su Linux, il progetto 
Mono, e adesso disponiamo di tool di 
sviluppo open source, come Mono- 
Develop e ambienti compatibili con 
.net su Android e iOS, come Xamarin, 
che sono un'opportunità in più per gli 
sviluppatori Windows. 

Microsoft ha visto tutto questo e ha 
imboccato la strada della piattaforma 
.net lasciandosi alle spalle il Com e le 
DII, con tutti i problemi di compati¬ 
bilità e sicurezza che hanno afflitto 
Redmond per un decennio. 

Sulla nuova piattaforma, Microsoft ha 
scelto di creare un nuovo linguaggio, 
più semplice del C++, come Java, e più 
completo e flessibile di Visual Basic, 
mentre il linguaggio più immediato, 
si è adattato alla piattaforma, assu¬ 
mendo molti dei meccanismi di C# e 
diventando Visual basic.net. 

La semantica più evoluta si è riflessa in 
un linguaggio maggiormente comples¬ 
so, diventato ulteriormente verboso ri¬ 
spetto alla versione precedente. D'altra 


parte. Visual Basic non è mai stato un 
linguaggio in grado di creare una piat¬ 
taforma: chi ha provato a strutturare 
un'applicazione con qualche centinaio 
di oggetti, se ne è pentito amaramente. 
Il risultato è stato interessante: molte 
nuove possibilità per gli sviluppatori 
più evoluti e un piccolo ghetto per chi 
non ha seguito per tempo la direzione 
del vento. Per qualche ragione Micro¬ 
soft non ha voluto creare un linguag¬ 
gio limitato, con meno opzioni, adatto 
per lo scripting di controlli scritti da 
altri, ma ha tentato di rendere Visual 
Basic un linguaggio sullo stesso piano 
di C# realizzando alla fine qualcosa 
che non è né più semplice né più co¬ 
erente del linguaggio di riferimento. 

STRATEGIE EVOLUTIVE 

Eric Nelson, che ha un blog su Msdn 
dedicato a Visual Basic dal significati¬ 
vo titolo di GOTO 100, suggeriva nel 
2008 un modo di affrontare il problema 
del futuro di un'applicazione legacy, 
adottando per la valutazione lo sche¬ 
ma della figura 1: il valore di business 
(la specificità del problema che risolve) 
e la qualità del prodotto. Si crea una 
matrice con quattro zone: nella zona 
vicina all'origine, quella in cui situ¬ 
iamo applicazioni per uso generico 
di bassa qualità, l'opzione migliore è 
sostituire l'applicazione, trovare un 
altro prodotto che fa lo stesso lavoro 
e non ha piombo sulle ali. Se l'appli¬ 
cazione è generica, esiste sicuramente 


un ventaglio di offerte equivalenti e il 
cambiamento non sarà pesante. 

Se ci spostiamo verso destra sull'as¬ 
se della qualità, entriamo nella zona 
in cui conviene continuare a usare 
l'applicazione com'è. Se la qualità è 
soddisfacente, possiamo fidarci della 
continuità del supporto per le appli¬ 
cazioni legacy da parte di Microsoft e 
non investire fino a quando non sarà 
strettamente necessario. 

Se invece un'applicazione è fortemente 
specifica, quindi ha un valore di busi¬ 
ness elevato, e la qualità è bassa, vale 
la pena di considerare di riscrivere 
l'applicativo. Prima o poi toccherà 


UN ESEMPIO 

DI AMBIGUITÀ 

Function MyFunctionC vari, var2 ) 
MyFunction = vari + var2 
End Function 

Per quanto semplice pone grandi problemi. Non 
sappiamo infatti se esegua una concatenazione 
di stringhe, un’addizione di numeri o il calcolo 
di una data. Tutti questi sono usi legittimi della 
funzione, come mostra il codice seguente 

Debug.Print MyFunctionC"ciao ", " a 
tutti") 

Debug.Print MyFunction(3, 2) 

Debug.Print MyFunctionCNowQ, 1) 


* Visual Studio 


DOCUMENTAZIONE 


Free Book - Upgrading Microsoft Visual Basic 6.0 to Microsoft Visual Basic .NET 

Free Book - Upgrading Microsoft Visu 
Basic 6.0 to Microsoft Visual Basic .NE 

Upgrading Microsoft Visual Basic 6.0 to Microsoft Visual Basic . 
|is thè complete technical guide to upgrading Visual Basic 6 
ipplications to Visual Basic .NET, covering all upgrade topics frc 
Pls to ZOrders. It shows how to fix upgrade issues with forms, 
|language, data access, and COM+ Services, and how to upgrac 
pplications with XML Web Services, ADO.NET, and .NET remo 
It also provides big-picture architectural advice, a reference of 
unction and object model changes, hundreds of before-and-aftc 
»de samples, and a CD packed with useful examples. 



C’è un Libro elettronico sul sito Microsoft, che affronta in dettaglio i problemi 
di porting delle applicazioni Visual Basic (bit.ly/vb6upgradebook) 


Function MyFunctionC vani As String, var2 
As String ) As String 
MyFunction = vari 8 var2 
End Function 

Function MyFunctionC vani As Integer, 
var2 As Integer ) As Integer 
MyFunction = vari + var2 
End Function 

Private Function myFunctionftheDate As 
System.Datelime, offset As Doublé) 

myFunction = theDate.AddDays(offset) 
End Function 

Eseguendo il codice abbiamo nella finestra di 
output 

ciao a tutti 
5 

01/10/2014 19:08:48 
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comunque riscriverlo e non conviene 
perdere tempo, inoltre, potendo usa¬ 
re l'applicativo esistente come una 
specifica corretta delle necessità di 
business, avremo un progetto ideale, 
quello in cui le uniche difficoltà sono 
quelle tecniche. Naturalmente, ci sarà 
da decidere in quale direzione muo¬ 
versi nelle scelte architetturali. 
Infine, quando la qualità è buona e 
il valore di business alto, può conve¬ 
nire, secondo Nelson, sperimentare 
con una migrazione dell'applicazione 
sulla nuova piattaforma. Se la qualità 
del codice è alta, incontreremo meno 
trappole sulla strada, ma la doman¬ 
da è se e come si può considerare un 
processo di traduzione. Analizziamo 
la situazione caso per caso. 


CASO 1 

NON FARE NULLA 



Lasciare il mondo come sta non è sem¬ 
pre sinonimo di ignavia o vigliacche¬ 
ria. A volte può trattarsi di saggezza e 
prudenza, soprattutto quando si tratta 
di scelte che comportano investimenti. 
Microsoft supporterà Visual Basic 
per tutta la vita di Windows 8 (bit. 
ly/vb6support e bit.ly/vbóofficial) 
e ha rilasciato un aggiornamento cu¬ 
mulativo per l'ambiente run time di 
Visual Basic (support.microsoft.com/ 
kb/957924). Con queste premesse, le 
applicazioni Visual Basic sono al sicuro 
per qualche anno, anche se Windows 8 
sarà due numeri di release indietro fra 
breve. Abbastanza per consentire agli 
sviluppatori più stagionati di andare 
in pensione, come qualcuno notava 
sul web. 

L'ambiente di sviluppo non è suppor¬ 
tato dal 2008, ma non è obbligatorio 
fare il downgrade delle macchine a 
Windows XP, si può benissimo usare 
Windows 7 o 8, basta seguire i consigli 
riportati in un articolo apparso sul 
sito per sviluppatori Microsoft, (bit. 
ly/vb6onwin8). Si noti che Msdn ha 
un pulsante per tradurre gli articoli 
in Italiano. Più o meno le stesse istru¬ 
zioni si trovano su vb6andwindows8. 


UNA FORM VB .NET 

Questo è il codice della form principale di un semplice visualizzatore di immagini con 
una finestra di dialogo per caricare una foto e una checkbox per cambiare la modalità di 
visualizzazione. Basta un’occhiata per trovare qualcosa di familiare e qualcosa di nuovo, 
soprattutto nella dichiarazione delle funzioni e nelle liste di parametri. 

Private Sub Forml_Load(sender As Object, e As EventArgs) Handles 
MyBase.Load 

' No code needed here for this sample. 

End Sub 

Private Sub checkBoxl_CheckedChanged(sender As Object, e As 
EventArgs) Handles checkBoxl.CheckedChanged 

' If thè user selects thè Stretch check box, 

' change thè PictureBox's SizeMode property to "Stretch". 

1 If thè user clears thè check box, change it to "Normal". 

' Choosing Stretch shows thè entire image in thè available space. 
If checkBoxl.Checked Then 

pictureBoxl.SizeMode = PictureBoxSizeMode.Stretchlmage 

Else 

pictureBoxl.SizeMode = PictureBoxSizeMode.Normal 
End If 

End Sub 

Private Sub closeButton_ClickCsender As Object, e As EventArgs) 
Handles closeButton.01ick 
' Close thè form. 

Me.CloseQ 

End Sub 

Private Sub backgroundButton_Click(sender As Object, e As EventArgs) 
Handles backgroundButton.CIick 

' Show thè color picker dialog box. If thè user chooses OK, 
change thè 

' PictureBox control ’s background to thè color thè user chose. 

If colorDialogl.ShowDialogC) = DialogResult.OK Then 
pictureBoxl.BackColor = colorDialogl.Color 
End If 

End Sub 

Private Sub clearButton_ClickCsender As Object, e As EventArgs) 
Handles clearButton.CIick 

1 Clear thè picture. 
pictureBoxl.Image = Nothing 

End Sub 

Private Sub showButton_ClickCsender As Object, e As EventArgs) 

Handles showButton.Click 

' Show thè Open File dialog. If thè user chooses OK, load thè 
' picture that thè user chose. 

If openFileDialogl.ShowDialogC) = DialogResult.OK Then 
pie tureBoxl.Load C openFi1eDia1ogl.Fi1eName) 

End If 

End Sub 
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My Application Platform Quotes 


MSDN Blogs » My Application Platform Quotes > Support Statement for Visual Basic 6.0 on Windows 8 

Support Statement for Visual Basic 6.0 on 
Windows 8 

BAIE THI 

Nlkosan 20Apr2012 1:26AM 99 h'kk'ki 

You can reach thè entire aride bere, 

The Visual Basic team is committed to "lt Just Works” compatibility for Visual Basic 6.0 applications on Windows 
Vista. Windows Server 2008 including R2. Windows 7. and Windows 8. 

The Visual Baste taam’s goal is thal Visual Basic 6.0 applicabons Ihat run on Windows XP wil ateo run on Windows Vista, 
Windows Server 2008. Windows 7. and Windows 8 As dctailcd In Ibis document. thè core Visual Basic 8.0 runbme wll be 
support ad for thè fall lifetlme of Windows Vista, Windows Server 2008, Windows 7. and Windows 8, whlch Is fh/e years of 
ma nstream support 'oilowec by f ve years of extended support <httpVfsupport.mKrosoft.com/gpf1ifepolicy). 

Windows 8 

Since thè Inltai release of this support statement, thè Windows 8 operatine System has been announced. This document 
has been updated to cianfy Microsoft 1 ® support far VB6 on Windows 8 

VB6 runbme wJI slip and wi* be supported in Windows 8 for thè Mettine of thè OS. Visual Basic 6,0 runllme files continue 
to be 32-bit only and all componente must be hosted in 32-bit application processai Developers can Ihlnk of thè support 
story far Windows 8 being thè same as it is far Windows 7. 
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Microsoft si è impegnata a garantire il supporto per VB6 per tutta la vita 
di Windows 8. Peraltro, siamo già a Windows 10. (http://bit.ly/vb6support) 


codeplex.com. Attenzione a effettuare 
le installazioni con i privilegi di am¬ 
ministratore, controllare gli aggior¬ 
namenti richiesti e, soprattutto, non 
tentare l'installazione su una macchina 
con OS a 64 bit: ai tempi di Visual 
Basic solo i supercomputer avevano 
tutti quei bit in una word. Se anche 
funzionasse l'Ide, non ci sono molte 
speranze per i controlli. 

Con questo, si dovrebbe poter usare 
Windows 8 come macchina di sviluppo 
e macchina target per l'installazione. 
C'è, naturalmente, un ma. Bisogna 
verificare se i componenti esterni da 
cui dipende l'applicazione sono com¬ 
patibili col sistema e, in caso negativo, 
se sono disponibili aggiornamenti del 
fornitore per risolvere il problema. 
Comunque sia, c'è ancora speranza 
per chi vuole aspettare tempi migliori 
prima di prendere una decisione. 

CASO 2 

RISCRIVERE 





Questa è l'opzione radicale, quella che 
piace agli audaci e agli insofferenti 
per la staticità. Si tratta di una strada 
faticosa, ma i pericoli sono legati alle 
incognite della realizzazione di un si¬ 
stema, quelle che si devono anticipare 


qualunque sia il progetto che si inten¬ 
de realizzare, per il solo fatto di avere 
iniziato a realizzarlo. La scelta più im¬ 
portante è quale direzione prendere. 
Ci sono due variabili da considerare: 
la piattaforma e il linguaggio. 

La piattaforma si suppone che riman¬ 
ga Windows, a meno che uno si faccia 
attrarre da Linux o da Java, ma anche 
su Windows occorre scegliere fra 
diversi campi di sviluppo. 

Esistono tre bersagli di 
versi per la creazione di 
applicazioni: il vecchio 
desktop, il nuovo e, 
all'interno del vecchio 
desktop, WinForms e 
Wpf. 

Il vecchio desktop, quel¬ 
lo di Windows 7 non molla 
e Microsoft lo sta sempre più ri¬ 
portando sul palco, dopo avere tentato 
- sbagliando - di sistemarlo dietro le 
quinte. In realtà, uniformare il com¬ 
puter al tablet è stata una mossa av¬ 
ventata e, in ultima analisi, sbagliata. 
L'interazione ideale su uno schermo 
da 10 pollici non è detto sia altrettanto 
sensata su un monitor da 23 pollici. 
Con Windows 8.1 il vecchio desktop è 
tornato l'ambiente principale di intera¬ 
zione. C'è ancora il cambio di ambien¬ 
te quando si passa a un'applicazione 
per il nuovo desktop, ma questo scom¬ 
parirà nel prossimo Windows 9, anzi 
10, che vedrà convivere applicazioni 
vecchie e nuove in diverse finestre 
sul desktop. 

Quindi, il desktop tradizionale non ci 
sta lasciando, ma è anche vero che le 
applicazioni con l'interfaccia moderna 


, - 

Riscrittura 


La scelta è radicale ma 
può essere l’occasione 
per scegliere una 
piattaforma che offra 
opportunità 
di crescita. 


non saranno più chiuse nel loro am¬ 
biente. I modelli di interazione delle 
nuove applicazioni sono interessanti e 
funzionali, quindi attenzione al senso 
di vecchio che daranno le applicazioni 
tradizionali. 

Dovendo orientarsi nella scelta, il cam¬ 
po che richiede meno investimento 
è quello delle applicazioni desktop 
tradizionali (WinForms). Con Win¬ 
Forms lo sviluppatore VB6 va sul 
sicuro, portandosi dietro buona par¬ 
te dei propri ricordi sul nome degli 
elementi di interfaccia e quello che 
fanno. Si tratta di una scelta prudente, 
ma bisogna considerare che prima o 
poi ci si dovrà muovere anche da qui 
e abbracciare del tutto lo sviluppo 
di interfacce utente con specificazio¬ 
ne dell'interfaccia in un dialetto Xml 
chiamato Xaml, come Wpf. 

La motivazione per scegliere Xaml è 
che si tratta della stessa tecnologia che 
muove le applicazioni per Windows 
Store e per Windows Phone, una scelta 
obbligata per chi vuole vendere ap¬ 
plicazioni con l'interfaccia moderna 
nello shop di Microsoft. 

Nel passaggio a VisualBasic.net ci 
sono diverse novità che riguardano 
il linguaggio, quindi sostanzial¬ 
mente, si tratta di scegliere 
se fare un solo gradino o 
due insieme. 

Può aiutare a decidere 
un progetto di prova 
realizzato seguendo le 
istruzioni di un ottimo e 
esteso tutorial sul sito Mi¬ 
crosoft (bit.ly/wpfintro). 
Infine, chi è pronto ad un 
salto nel vuoto può decidere di 
traslocare su C#. Il moderno linguag¬ 
gio di Microsoft non è così complicato 
da non poter essere appreso in tempi 
brevi e ha una forte somiglianza con 
altri linguaggi moderni, come Java. 
Questo, è un vantaggio sia per chi 
Java lo conosce già, sia per chi vuole 
tenersi aperta una porta verso altre 
possibilità di lavoro. 

Per capirci, se prendiamo uno dei 
siti più popolari di condivisione di 
conoscenza fra sviluppatori, StackO- 
verflow e guardiamo la pagina che 
raggruppa le domande per linguag¬ 
gio (stackoverflow.com/tags), pos¬ 
siamo osservare che ci sono 700.000 
domande su C# e 74.000 su Visual 
Basic .net, mentre nell'indice Tiobe 
(bit.ly/tiobeidx) C# è subito dietro C, 
Java, Objective-C e C++, mentre Visual 


r 
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Basic .net è all'undicesimo posto. Non 
ci sono differenze di qualità di codice 
e velocità fra Visual Basic .net e C#, ma 
è indiscutibile che C# è mainstream. 
Tirando le somme, la via più breve è 
passare a Visual Basic .net con Win- 
Forms. Chi è interessato a vendere le 
applicazioni nello shop di Microsoft 
deve convertirsi a Xaml e chi vuole 
aprirsi tutte le opzioni può tentare di 
fare un salto definitivo sul linguaggio 
più diffuso. 


CASO 3 

IL PORTING 



Portare un progetto dalla vecchia 
versione sarebbe bello e, per un po', 
Microsoft ha anche offerto un tool di 
migrazione, sparito dall'offerta diversi 
anni fa dopo una lunga serie di valu¬ 
tazioni negative da parte degli utenti. 
Ci sono parecchie classi di problemi 
nel passaggio dal vecchio al nuovo 
ambiente. 

In primo luogo il linguaggio è cambia¬ 
to e ci sono conflitti dove prima non 
c'erano. Ad esempio, VB6 aveva un 
sistema dinamico di tipizzazione dei 
dati, che liberava il programmatore 


dall'onere di dichiarare un tipo. Que¬ 
sto rendeva Visual Basic deliziosa¬ 
mente ecumenico, oltre che lento e 
ambiguo. I variant sono scomparsi e 
questo è certamente lo scoglio numero 
uno con cui si confronterà chi affronta 
il porting di un progetto VB6. 
Curiosamente, i linguaggi di ora, come 
Swift, Go, Java e C# hanno algoritmi 
di tipizzazione dinamica che man¬ 
tengono la tipizzazione stretta delle 
variabili, ma la deducono dall'uso che 
se ne fa quando non ci sono ambigui¬ 
tà, mentre Visual Basic .net è rimasto 
indietro. 

Un'analisi dettagliata dei problemi 
di aggiornamento di un progetto Vi¬ 
sual Basic sono in un ebook che è a 
disposizione sul sito Microsoft (bit. 
ly/vb6upgradebook). Il libro non è 
breve, così come non è poco lo sforzo, 
questo già basta per classificare l'im¬ 
presa di un porting come un'attività 
da intraprendere solo se il gioco vale 
veramente la candela. 

Microsoft non offre sostegno espli¬ 
cito, ma esiste un forum dedica¬ 
to ai problemi di porting su Msdn 
(social.msdn.microsoft.com/ 
Forums?forum=vbinterop). 
Apparentemente ci sono società spe¬ 
cializzate nel porting, come Artin- 
soft (www.mobilize.net/ solution/ 
vb-upgrade-companion) e Migration 
Partner (www.vbmigration.com). La 
prima offre una versione gratuita del 
tool di conversione. Entrambe offrono 
consulenza, che non sarà economi¬ 
ca, ma ha un costo confrontabile, a 
spanne, con sei mesi di un posto di 
lavoro tecnologico. Non è poco, ma 


può essere conveniente per una grande 
azienda. Per le piccole software house 
avventurose ci sono tool di migrazione 
verso Java: uno che gira come addon 
dell'ambiente di sviluppo VB (bit.ly/ 
vb62java) e l'altro come applicazione 
Java (code.google.com/p/vb6-to-ja- 
va). Entrambi sono gratuiti. Il secondo 
sembra abbastanza elementare, ma ha 
il pregio di essere open source. 

A titolo di curiosità, segnaliamo anche 
Jabaco, un ambiente integrato con un 
linguaggio che evoca VB6 e un com¬ 
pilatore che genera codice da eseguire 
con la Jvm. Questo ambiente permette 
di scrivere codice simile al Visual Basic 
e eseguirlo ovunque c'è una macchina 
virtuale Java. Jabaco sembra il prodot¬ 
to di un singolo sviluppatore e l'ultima 
release è del 2009, ma è gratuito e ri¬ 
chiede solo una registrazione. 
Ricapitolando, tutti gli strumenti di 
porting automatico del codice che 
abbiamo potuto vedere nella nostra 
carriera, hanno sempre lasciato trucio¬ 
li lungo i bordi che dovevano essere 
essere limati a mano. E inevitabile, 
perché tradurre da un linguaggio 
all'altro è un compito impossibile da 
automatizzare. Ogni dialetto ha frasi 
idiomatiche e costruzioni sintattiche 
che possono essere innaturali o inesi¬ 
stenti in altri linguaggi. 

In sintesi, un progetto di traduzione 
automatica va tentato solo con suppor¬ 
to specializzato, risorse a disposizione 
e quando davvero ne vale la pena. In 
tutti gli altri casi, una riscrittura da 
zero, a specifiche bloccate può essere 
un processo più controllabile. • 
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Perché sceglierci? Ecco 10 
buone ragioni 

Microsoft 

Reglonal Director 

_ PROGRAM 

Per otto anni i fondatori di 
Code Architects Francesco 
Balena e Giuseppe 

Dimauro sono stati gli unici 
Microsoft Regional 
Director per 

l'Italia; partecipano come 
speaker a conferenze tecniche 
in Europa e America e sono 
autori di 7 best-seller 
Microsoft Press tradotti in una 
dozzina di lingue, tra cui il 
testo sulle codlng guidelines 
per .NET Framework. 


Migrazione da VB6 


Oltre ad aver realizzato , il miglior strumento per migrare applicazioni Visual 

servizi di migrazione chiavi in mano per convertire applicazioni esistenti VB6 verso .NET Framework, 
inconvenienti. 

Perchè scegliere i servizi di migrazione di Code Architects? 

• Dedne di milioni di righe di codice migrate con successo verso .NET in oltre 15 nazioni in tutte 

• Una squadra di programmaton esperti in VB6 e.NET, guidata da Francesco Balena, guru di Vis 
riferimento di questo linguaggio per Microsoft Press 

• la nostra comprovata metodologia convert-test-fìx, che permette di modificare ed estendere il 
di migrazione a .NET. 

VB Migration Partner 

Code Architects è l'unica azienda italiana che partecipa ai programmi mondiali ISV NXT (Microsoft ISl 
modernizzazione di applicazioni legacy VB6) e VSIP (Visual Studio Industry Partner). 

Dal 2008, anno del lancio commerciale, VB Migration Partner ha raggiunto I seguenti risuttab: 

• copertura completa delle features delle feature di Visual Basic 6. Per maggion Informazioni ve< 

• stretta collaborazione con Microsoft in Europa, Stati Uniti, Giappone e Australia 

• rete di partner in Europa, Stati Uniti, Giappone, Israele e India, comprendente aziende come 
Packard, EDS, Fujitsu, CSC, Matrix e Datamatic 

• case-study di migrazione da VB6 sul sito di Microsoft USA 



La migrazione può essere assistita da strumenti sofisticati, ma occorre un Una visone familiare, sempre più difficile da trovare, 
intervento umano. Diversi consulenti se ne occupano, anche in Italia. Oramai accessibile soltanto sui supporti di Msdn. 
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